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PRECIPITA UN AEREO A CIPRO: 120 MORTI? 


NICOSIA. 20 (mattina). 

Un aereo Britanni», proveniente da Bom¬ 
bay con 120 passeggeri a bordo, è precipi¬ 
tato nei pressi dell'aeroporto di Nicosla poco 
prima delle due di stanotte. 

Squadre di soccorso stanno cercando i 


relitti dell'aereo, che dovrebbero trovarsi a 
circa 15 chilometri dall'aeroporto. L'aereo 
stava per atterrare a Nicosla dopo essere 
stato dirottato dal Cairo, il cui aeroporto è 
chiuso per fi maltempo. Non si hanno, ai 
momento, particolari precisi sull'entità del 
disastro. < 
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Duro attacco di Gomulka 
ai dirigenti di Bonn 
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Mezzadri a congresso 

H I RIUNISCONO oggi, ad Arezzo, nel loro Con¬ 
gresso sindacale unitario, i mezzadri italiani. Ad essi 
va il saluto fraterno e solidale di tutti i lavoratori e 
i democratici. Se la faccia di tante regioni italiane, 
dalla Toscana all'Emilia, dalle Marche all'Umbria, 
è oggi quella che è. se qui si trovano alcuni dei ba¬ 
luardi più sicuri della democrazia e anche alcune fra 
le più avanzate manifestazioni della vita sociale e civile 
dointalia. ciò è dovuto, in primo luogo, all'elevata 
coscienza democratica e socialista di questi lavoratori 
della terra, ai grandi ideali di emancipazione c di 
libertà che sempre sono stati alla base delle loro 
battaglie, dalla resistenza al fascismo alla lotta aspra, 
dura, tenace di tutti questi anni. 

C ERTO. PROFONDE trasformazioni hanno scon¬ 
volto, negli ultimi tempi, le regioni mezzadrili: nè si è 
trattato soltanto di processi oggettivi nè tanto meno 
progressivi. 

Nel lOfìl-’62, quando le forze di sinistra si impegna¬ 
rono in un dibattito sulle conseguenze gravi, sulle 
storture e sulla alcatorietà dell'espansione monopoli¬ 
stica. il problema della mezzadria occupò un posto di 
rilievo. E la Conferenza nazionale dell'agricoltura 
sancì solennemente che in due sulla terra non ci si 
può stare e che i mezzadri dovevano diventare pro¬ 
prietari. liberi del loro lavoro e del loro destino, e 
dovevano essere aiutati ad associarsi per trasformare 
l’agricoltura. Questa era anzi la condizione essenziale 
per assicurare lo sviluppo economico e sociale del- 
ITtalia centrale e di altre regioni. Tutto ciò non è 
avvenuto: anzi si è verificato il contrario. La stessa 
legge del centro-sinistra, che pure accoglieva alcune 
di quelle indicazioni ma che noi definimmo confusa, 
equivoca e anche sbagliata, ha, nella sostanza, age¬ 
volato questo processo. 

I mezzadri hanno dovuto subire una pesante offen¬ 
siva da parte dei padroni, degli organi governativi e 
anche, purtroppo, della Magistratura: e moltissimi di 
essi sono stati cacciati dalla terra che lavoravano. 
Tutto ciò ha avuto, come conseguenza, non uno svi¬ 
luppo più moderilo ma, nella maggior parte dei casi, 
un’accelerazione di quel processo di abbandono e di 
degradazione che non è fra le ultime cause del dissesto 
idrogeologico di cui avvertimmo, nel novembre scorso, 
la drammatica gravità. Sono sorte, è vero, molte 
aziende « capitalistiche »: ma i dati ci dicono che, 
anche qui, non si è trattato affatto di uri reale pro¬ 
gresso. 

Tuttavia i mezzadri non sono stati sconfitti. Hanno 
salvaguardato la loro unità. Tutti insieme, comunisti, 
socialisti, senza partito, hanno respinto il tentativo 
del ministro bonomiano Restivo di rivalutare, con il 
suo « schema », l'istituto mezzadrile. La condanna 
storica, sociale e politica di questo arcaico rapporto 
contrattuale si è così allargata e consolidata. Natural¬ 
mente. non nei gruppi dirigenti della Democrazia 
cristiana: giorni fa, proprio ad Arezzo, un convegno 
de sulla programmazione in Toscana non ha nominato, 
nemmeno una volta, la parola mezzadria. Ma questo 
dimostra, ancora una volta, come l’avversario da bat¬ 
tere nelle campagne sia la Democrazia cristiana, per 
i suoi legami organici perfino con le parti più retrive 
del padronato italiano. 

/V UGUR1AMO dunque successo ai lavori del Con¬ 
gresso della Federmezzadri-CGIL. Auguriamo soprat¬ 
tutto che si rafforzi e si estenda l’unità e l'autonomia 
di questo sindacato. E siamo certi che da questi lavori 
uscirà una piattaforma di lotta che, in concordanza 
con braccianti e coltivatori diretti, difenda ed estenda 
sin dalla prossima estate, il potere sindacale dei mez¬ 
zadri e riesca ad avvicinarsi così airobiettivo. fissato 
nei temi congressuali, di far diventare i mezzadri 
proprietari della terra che lavorano e di trasformare 
l’agricoltura. 

Ci sia consentito di aggiungere però, che il Con¬ 
gresso dei mezzadri pone a tutte le forze politiche di 
sinistra questioni che bisogna affrontare. Noi comunisti 
abbiamo presentato, da tempo, insieme con i compa¬ 
gni del PSIUP, una proposta di legge per il supe¬ 
ramento della mezzadria verso la proprietà conta¬ 
dina. Crediamo che le condizioni siano mature per¬ 
ché tutto il problema della mezzadria, alla luce dei 
risultati dell’applicazione della legge del 1964. torni 
in Parlamento, nelle prossime settimane. Questo ha 
chiesto anche il recente convegno agricolo del PRI. 
Pare che, in questi giorni, anche il Partito socialista 
unificato presenti alla Camera una sua proposta di 
legge. Bene. E' lo « schema Restivo * che. in pratica, 
salta. E’ la stessa interpretazione « ottimistica * che 
fu data, nel 1964. dai compagni socialisti, alla legge sui 
contratti agrari, ad essere superata e messa da parte. 
Ma non vogliamo fare questo ragionamento di t primi 
della classe ». di quelli che avevano, ieri, ragione. 
Oggi c’è bisogno di approvare una nuova legge sulla 
mezzadria: e bisogna farlo prima del raccolto di que¬ 
sta estate. Questo è nell’interesse dei mezzadri. Questo 
è nell’interesse dello sviluppo dell’agricoltura e del¬ 
l’economia italiana. 

Gerardo Chiaromonte 


Preoccupanti prospetti ve di 
un allargamento del conflitto 
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Voci su sbarchi 
americani nel 

Nord Vietnam 


Adenauer è morto 

Funerali di Stato per il vecchio statista, 
martedì, nella cattedrale di Colonia 
Johnson rappresenterà gli USA 
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BONN. iy 

L' ex-cancelliere Konrad Ade¬ 
nauer è morto oggi all'età di ik> 
vantuno anni, neba sua villa di 
Rhoendorf. un paesino sulle rive 
del Reno, a pochi chilometri da 
Bonn. ET spirato alle 13 21. nel 
sonno. Erario accanto a lui 1 me¬ 
dici e i suoi sette figli, uno dei 
quali è sacerdote cattolico 

Adenauer. che da tempo non 
aveva più incarichi ufficiali, at¬ 
tendeva a Rhoendort alla compì 
lazione del terzo volume delle 
sue memorie. Alla fine di marzo, 
aveva preso freddo mentre sì 
attardava in giardino per colti¬ 
vare le sue rose. U 12 aprile, 
era stato colpito da un attacco 
di bronchite, che lo aveva co¬ 
stretto a Ietto. Da allora, le 
sue condizioni erano andate pro¬ 
gressivamente peggiorando 

L'annuncio ufficiale detta mor¬ 
te è stato dato dal gruppo 
parlamentare democristiano, cui 
la notizia era stata trasmessa 
per telefono 1 giornalisti e i 
fotografi radunati attorno alla 
villa di Rhoendorf hanno ap 
preso del decesso quando hanno 
visto la bandiera a - mezz asta 
apparire sul balcone del vicino 
posto di polizia. 

Il presidente della RFT. 
laiebke. ha disposto che i fu 
nerali si svolgano martedì a spe¬ 
se dello Stato. La radio ha so¬ 
speso le normali trasm.ssion, per 
trasmettere solo musiche d. Bee¬ 
thoven. Bandiere abbrunate sono 
esposte su tutti gl» edifici pub 
blici. Messaggi e dichiarazioni 
di cordoglio sono giunti da ogni 
parte: tra gli altri, quelli del 
presidente americano. Johnson 
di Ertiard e di Brandt di Sa 
ragat e di Moro, del generale 


Primo sciopero dei 500 mila 

BLOCCATI OGGI I SERVIZI 
COMUNALI E PROVINCIALI 


1 dipendenti dei Comuni e del 
le prov.nce scendono oggi m scio 
pero contro U b.oeco della spesa 
attuato negli enti locali per ìm 
pou7 one governativa, contro le 
gravi decurtazioni dette paghe 
per >a sistematone degli avveri 
tizi, e per il riassetto delle qua 
litiche, delle carrere funzionali e 
delle retribuzioni. 

A causa del.o sciopero, cui se 
guiranno a.tre sette g ornate di 
astensione, mancheranno oggi 
numerosi servizi pubblici. Ri 
marranno cniusi gli uffici ana 
grafici (ad eccezione dei tra 
sporti funebri), le refez oni «co 
lastiehe. i servizi igienici (tran 
ae il Pronto «occorso e 1 traspor 
ti degli ammalati), gli ospedali 
prò v.nei a li (dove funi oneranno 


soltanto l'assistenza diretta e tl 
Pronto soccorso). Le farmacie 
comunali osserveranno l'orario 
dei giorni festivi. Gb acquedotti 
assicureranno solo l'erogazione 
dell'acqua e il pronto intervento 
Allo sciopero prenderanno parte 
anche t vigili urbani e ciò provo 
oberò d ffieobà nella circolano 
oe stradale 

L'az.orve sindacale dei 500 mila 
comunali e provinciali, in aitn 
termini, causerà una serie di di¬ 
sagi. Ma i cittadini sanno che 
la categoria è stata costretta a 
scendere in lotta dall atteggia 
mento assurdo del governo, fi 
quale non si è soltanto rifiutato 
di intavolare con I tre sindacati 
una sena trattativa, ma ha ma¬ 
novrato i suoi organismi buro 


erano — come la Commissione 
centrale per la finanza locale e 
le Giunte provinciali amministra 
uve. presiedute dai prefetti — 
per impedire alle Amministra 
ziom di accordarsi con l propri 
dipendenti e addinttura per an 
miliare, con veri e propri colpi 
di forza, le decisioni e gb accor 
di già stipulati da numerosi co 
munì e province. 

A questo grado di tensione, 
d'altra parte, si è giunti anche 
per d comportamento provocato 
rio del ministro Taviam. il quale 
— come hanno ricordato len « 
tre sindacati — ha dichiarato che 
prima di addivenire ad un incon 
tro sulla grave vertenza mten 
deva « vedere come si sarebbe 
svolto lo sciopero del 20 aprile». 


De Gaulle. La Casa Bianca na 
annunciato che Johnson si re¬ 
cherà a Bonn per i funerab. 

Questi ultimi avranno luogo 
nella cattedrale di Colonia. La 
sepoltura avverrà nella tomba 
di famiglia del cimitero di 
Rhoendorf. dove già riposano i 
resti dei genitori e delle due 
mogli dell’estinto. 

(La biografia a pagina 3) 


LA « PRAVDA »: 

Un filo unisce 
l'aggressione 
ai Vietnam e 
le provocazioni 
USA in Corea 

Dalla nostra redazione 

MOSCA. 19 

(A. G.) — V Sciaparov scrive 
sulla « Pravda » di stamane che 
un filo unisce chiaramente l'ag¬ 
gressione americana contro il 
Vietnam e le continue provoca 
ziom^ condotte dagli americani 
stessi contro la Repubblica popo¬ 
lare cor ean a. Ciò che avviene 
lungo il 3fP parallelo é un altro 
episodio della scalata della 
guerra nel Sud Est asiatico Di 
fronte alle iniziative di pace 
della Repubblica popolare co- 
reana. gli americani — preoccu¬ 
pati per la sorte dei loro ramici» 
di Seul, decisi a chiedere ad essi 
numi aiuti per la guerra nel 
Vietnam — hanno scelto la strada 
della provocazione. 

Cosi — rivela la « Pravda * — 
nello spazio di una sola setti¬ 
mana le truppe statunitensi han¬ 
no aperto il fuoco ventidue volte 
eseguendo almeno novenni la tin 
contro il territorio della RDPC 
Come si ricorderà, il 31 marze 
«corso, prendendo porzione con 
tro il patto firmato qualche 
giorno prima fra gb USA e U 
governo fantoccio della Corea del 
Sud, la r Tass » — con una nota 
ufficiale — aveva salutato le prò 
poste avanzate dalla Repubblica 
popolare coreana (riduzione fino 
a centomila uomini degli effettivi 
militari dei due Stati e convoca 
rione di una conferenza avente 
all'ordine del giorno il problema 
della riuniflcatione del paese). 


In preparazione «inva¬ 
sioni tattiche» nella zo¬ 
na smilitarizzata e «for¬ 
se anche oltre» - Vio¬ 
lento bombardamento 
del centro metallurgico 
di Thai Nguyen - West- 
moreland chiede altre 
truppe a Johnson • Ipo¬ 
crita manovra USA per 
coprire («escalation» 

SAIGON. 1«J. 

Numerose ondate di bombar¬ 
dieri americani si sono succe¬ 
dute oggi sul centro metallurgi¬ 
co di Thai Nguyen, a nord di 
Hanoi, il più importante com¬ 
plesso industriale della Repub¬ 
blica democratica vietnamita. 
L'incursione è durata 25 minu¬ 
ti e. secondo le affermazioni 
del portavoce americano a 
Saigon, è stata la più pesante 
fra le dieci incursioni finora 
effettuate su questo obbiettivo. 
Le installazioni industriali sa¬ 
rebbero siate distrutte. Due 
apparecchi aggressori — ha 
reso noto Radio Hanoi — sono 
stati abbattuti in duelli aerei 
dalla caccia della RDV, nel cie¬ 
lo di Hoa Binh; un pilota USA 
è stato catturato. 

L'aggressione al nord si av¬ 
via cosi ad una ulteriore in¬ 
tensificazione. In totale, nelle 
ultime 24 ore, sono state ef¬ 
fettuate 145 incursioni sui nord, 
ed il comando USA, il quale 
ha sottolineato che ciò è stalo 
possibile < grazie ad una par¬ 
ziale schiarita nelle condizioni 
atmosferiche », ha lasciato 
chiaramente intendere che la 
offensiva aerea verrà resa piu 
pesante ogni volta che ciò sia 
possibile. 

L'intensificazione dell'aggres¬ 
sione e coincisa con l'annun¬ 
cio che il gen. Westmoreland, 
comandante in capo delle forze 
USA nel Vietnam, è partito in 
aereo per Washington, dove in¬ 
contrerà il presidente Johnson; 
con l'annuncio che la Thailan¬ 
dia ha ufficialmente chiesto 
agli USA batterie di missili 
terra-aria come contropartita 
per la cessione delle basi 
usate contro il Vietnam e la 
partecipazione di sue truppe 
di terra all'aggressione nel 
Sud Vietnam; con il rafforzar¬ 
si delle voci secondo cui le 
forze americane, con un qual¬ 
siasi pretesto, si preparano, a 
breve o meno breve scadenza, 
ad effettuare « invasioni tat¬ 
tiche » della zona smilitarizza¬ 
ta del 17. parallelo e forse an¬ 
che oltre. 

Questa voce è raccolta an¬ 
che dal corrispondente da Wa 
shinglon del londinese Times. 
il quale scrive che « non esce 
dal campo delle possibilità che 
si possa giungere ad una in¬ 
vasione limitata tattica attra¬ 
verso la frontiera... 

« Non posso fare a meno di 
pensare che qualcuno spera in 
un aperto attacco (da parte del 
nord), o forse in qualcosa che 
offra una scusa per un con¬ 
trattacco attraverso la zona 
smilitarizzata ». 

L'imprevista partenza di 
Westmoreland per gli Stati Uni¬ 
ti ha cosi, chiaramente, alme¬ 
no due obbiettivi: 1) riferire 
sul continuo deterioramento del 
la posizione americana nel Viet¬ 
nam del Sud. che è reale ed 
evidente; 2) far leva su que 
sto deterioramento per solleci¬ 
tare un massiccio aumento del¬ 
le forze di terra USA e per una 
offensiva aerea (e. ctane si è 
visto, forse non solo aerea) 
contro il nord. I 50 000 uomini 
in più che egli ha praticamen 
te già ottenuto da Johnson pare 
che non bastino più. 

Questo incontro « al vertice » 
poche settimane dopo la con 
ferenza di Guam indica, da 
solo, tutta la drammaticità 
della situazione: drammaticità 
per la situazione in cui gli «me 
ricani sì trovano: e drammati 
citò per le ulteriori misure di 
allargamento dell’aggressione 
che verranno studiate. 

L’Austria ha intanto inten¬ 
sificato la sua partecipazione 
all’aggressione: d’ora in poi. è 

(Segue in ultima pagina) 


La lotta per il potere al 
vertici delle Forze Armate 



Il gen. De Lorenzo, l'on. Andreolti e il gen. Allavena 

Così si è svolta la 
riunione segreta del 
Governo sul SIFAR 



ROMA: L'ESERCITO OCCUPA GII 

QCPFRALI * granatieri di Sardegna in pieno assetto 
di guerra sono stati mobilitati, ieri mat¬ 
tina, per sostituire i settemila ospedalieri scesi in sciopero 
contro il commissario del Pio Istituto che si oppone a qual¬ 
siasi rivendicazione. L'agitazione — promossa unitariamente 
dai sindacati — è iniziata ieri mattina alle 7 e si concluderà 
alle 7 di domattina. Ancora una volta tutti gli ospedali 
romani si sono ritrovati nel caos. Un sottotenente dei gra¬ 
natieri, Roberto Mattogno, con un assurdo e folle atteggia¬ 
mento rivolgendosi agli infermieri in sciopero ha estratto 
la pistola dalla fondina e si è messo a gridare: « lo non 
sono un carabiniere !... lo non sparo in aria I ... ». 
NELLA FOTO: i granatieri nel corridoi de) Policlinico. 
In terra — indicati dalla freccia — i fucili mitragliatori. 

(In cronaca i particolari) 


Nella replica sul bilancio al Senato 

Colombo: attacco 
alle rivendicazioni 
dei lavoratori 


Scherno del ministro contro le riforme — Scialbo 
discorso di Pieraccini — Interventi dei compagni 
Pirastu, Fortunati, Rendina e Gigliotti 


Le rivelazioni del direttore dell'« Espres¬ 
so » - Assenti tre ministri socialisti 
L'ultimatum di Saragat - Spaccature nel 
gruppo dirigente della DC 


Manifestazione 
all'Università 
di Roma 
in ricordo 
di Paolo Rossi 

Il Comitato umvers.tar o roma 
no cosi.tulio dai professori mea 
r.cati (ANPU1). daga assistenti 
(ARAU) e dagli studenti (Goi-ar 
di Autonomi e Intesa romana) ha 
indetto una manifestatone uni 
tana per U 28 aprile prossimo 
io occasione dell’ann; versa no del¬ 
la morte di Paolo Rossi. La ma 
nifestazione si terrà nell'Aula 
Magna a parure dalle ore 10 15 

Commemoreranno il giovane 
studente scomparso il prof. Bru 
oo Zevi e un membro del Conv 
tato università no. Prenderanno 
parte alla manifestazione alcuni 
uomini della Resistenza italiana, 
tra cui Ferruccio Parn. France¬ 
sco De Martino. Arrigo Boidnni 
Ugo La Malfa. Pietro Ingrao 
R ccardo Lombardi. Angelo Sa 
tizzoni. Vittorio Badini Confalo 
nien. Tristano Codignola. 

Per tate giorno, m segno di lut 
to. saranno inoltre sospese t i:te 
le attività didattiche nell'Ateneo 
romano. 


Il ministro Colombo al Senato, 
ha mos«o ien un duro attacco a 
tutte le nchieste salariali dei 
lavoraton attualmente in lotta, 
affermando che il movimento ri- 
vendicativo rischia di spingere 
il paese verso nuove difficoltà 
economiche. 

* Se non stiamo attenti — ha 
detto Colombo — in questo pe¬ 
riodo si potrebbero npresenla 
j re al pae«e difficoltà monetane 
i Fermeremmo co=ì produzione e 
occupaz.one. In tal ca«o nessuno 
sarebbe indenne dalle conse¬ 
guenze ». 

Il ministro f.j respinto con 
scherno ogni esigenza di rifor¬ 
ma dicendo — con evadente rife¬ 
rimento alle velleità del PSU — 
che « una politica sociale basa¬ 
ta su leggi "sociali" consistenti 
nell’erogazione di disponibilità 
per consumi, non ammoderna un 
paese ma Io lascia vecchio net 
suo apparato produttivo ». Co¬ 
lombo si è soffermato in parti 
colare sulle rivendicazioni degli 
statali, dei medici ospedalieri e 
dei cancellieri Per quanto ri¬ 
guarda gli statali il ministro ha 
detto che l'accordo raggiunto è 
rigidamente condizionato » ad 
una intesa «u alcuni temi essen¬ 
ziali riguardanti la riforma del 
la pubblica amministrazione ». 

Riferendosi alla richiesta che 

f. i. 

(Segue in ultima pagina) 


A firma del suo direttore Eu- i 
genio Scalfari L'Espresso in 
vendita oggi nelle edicole pub¬ 
blica una intiera pagina col ti¬ 
tolo «Perchè spiavo Saragat» e 
con il seguente programmatico 
occhiello: « Dopo la destituzio¬ 
ne del generale De Lorenzo, 
vanno individuati i responsa¬ 
bili politici dello scandalo del 
Sifar ». Inutile ricercarvi rive 
lazioni di grande peso poiché, 
come lo stesso Scalfari ha la 
premura dì avvertire, è noto 
che del rapporto della commis 
sione di inchiesta presieduta 
dal generale Beolchim esiste 
un solo originale e nessuna co 
pia, che tale rapporto non è 
stato portato a conoscenza de¬ 
gii stessi membri del governo 
ad eccezione di Moro e Tre 
melloni, che fuori del governo 
esso è conosciuto soltanto dal 
Presidente della Repubblica. 
Giuseppe Saragat. e dai tre 
membri della commissione di 
inchiesta: oltre all'ex combat¬ 
tente nella guerra di Spagna, 
generale Aldo Beolchini. l'ex 
comandante della Guardia di 
Finanza, generale Umberto 
Turrini. e il Consigliere di Sta¬ 
to doti. Andrea Lugo 

Tuttavia l’intervento di Eu¬ 
genio Scalfari merita di essere 
attentamente letto e fatto cono 
scere per il modo come in esso 
è presentato faglio politico 
di tutta la vicenda. Lo * scan¬ 
dalo». dice in sostanza Scalfari, 
non risiede tanto nel fatto che. 
come afferma il comunicato go¬ 
vernativo. si sono dovute regi¬ 
strare determinate « deviazio 
ni » nella condotta del Sifar. 
quanto nel fatto che tali « de¬ 
viazioni * ebbero una precisa 
origine politica e assumono 
gravissimo rilievo poiché esse 
furono strumentalizzate al ser 
vizio della lotta politica inter¬ 
na della Democrazia cristiana. 

A queste inoppugnabili con¬ 
siderazioni del direttore dello 
Espresso va subito aggiunto 
che lo « scandalo » trae motivi 
di ancor maggiore gravità dal 
fatto che alle origini politiche 
di esso deve anche collocarsi, 
come è oramai palese. la lotta 
interna per il potere fra gli alti 
gradi delle forze armate nel 
quadro di sempre più oscuri 
rapporti interni e intemazio¬ 
nali. 

Scrive Scalfari: « Nella sua 
relazione al Consiglio dei mini¬ 
stri. Tremelloni non ha fatto 
i nomi degli uomini politici 
schedati dal Sifar. Ha indicalo 
soltanto quali sono i fascicoli 


Colloqui dei 
compagni 
Longo e Leroy 

n compagno Roland Leroy, 
membro dell'Ufficio politico 
del Partito comunista francese, 
è stato, nei giorni 17 e 18 apri¬ 
le. ospite della Direzione del 
PCI per uno scambio dì opi¬ 
nioni su problemi di comune 
interesse. I colloqui con il com 
pagno Longo e con altri com¬ 
pagni della Direzione si sono 
svolti nel clima di fraterna cor. 
dialità e di piena intesa che 
caratterizza i rapporti tra i due 
partiti. 


scomparsi dall'nrdmio segre¬ 
to. Sono: quello di Saragat. 
quello dello stesso Tremelloni, 
quello di Giorgio La Pira, quel¬ 
lo del consigliere diplomatico 
di Saragat. Francesco Malfatti 
(che. sia detto tra parentesi, 
fu anch egli in gioventù ulfi- 
ciale del Servizio Informazio¬ 
ni - n d.r.), quello (l'ima donna, 
la segretaria d uri influente uo¬ 
mo politico di cui non è stato 
Tatto il nome, quello del gene¬ 
rale Senatore (coinvolto nello 
scandalo delle « mine doro»), 

Antonello Trombadori 

(Segue in ultima pagina) 

I Messa da 

I requiem per 
I la libertà 

I Potete suonare o cantare la 
| Messa da Requiem di Verdi 
se all'età di otto anni avete 
I (/localo al calcio col firjlio 

• del capocellula 7 Ecco un pro- 

• blema piu complicalo e reali 
| sheo dell'* essere o non et 

sere * di Amleto Non frutto 
I di una malsana fantasia, ma 
I concretamente posto dall'am 

• bruciata americana ai mem- 
I bri del coro e dell'orchestra 
' della Scala 

| Ecco i fatti: a settembre. 

| in occasione dell'Esposizione 
universale che si sminerà a 
I Montreal, il teatro alla Scala 
I si trasferiva in Canada per 

• rappresentare tre opere del 
I repertorio italiano Poiché il 

Canada confina con ali Stati 
I Uniti, il comp'esso scahoero 
| dovrebbe » fare un salto » a 
•Yen; York per eseguire ap 
j punto la Mes<a da Requiem 
» verdiana e. magari, dormire 

• una notte prima di ripartire 
1 per l'Italia Qui cominciano » 

guai: per entrare velia terra 
I della liberta bisogna assieu 
| rare per iscritto di non et 
sere nc preamdicato ne co- 
I munista n paracomuni-ta o 
I fdocomuntsta o filoparasemi- 
I comunista. Il personale scali- 
I gero si è visto perciò pte 
» sentore un foglio ciclndtla 

• to in cui confessare se ha 
j mai aspirato a distruggere la 

proprietà e se è mai stato 
| iscritto « ad alcuna associa 
I zione. confederazione, federa¬ 
zione o organizzazione a seo 
po politico, culturale od altro 
che sia collegato con d par 
I tdo comunista, od in qualche 
I modo da e*so controllala ». 

Di fronte a questa assurda 
I inchiesta la maggioranza del 
I personale scaligero si è ri bel- 
. lata Tutti desiderano orca 
| mente recarti a Seu York 
1 e presentare Varie italiana al 
« pubblico americano. Ma que 
| «to onorifico scopo non vale 
la nnunc a a quelle libertà 
I di pensiero che gli italiani 
I si sono conquistati combat- 

• tendo, come ognun sa. in as- 
I sociazioni. confederazioni, fe¬ 
derazioni. organizzazioni ec- 

I celerà collegate strettamente 
| in un comitato di liberazione 
in cui le sinistre erano larga 
I mente presenti. 

• Quando la Scala si è re- 

• cala a Mosca nessuno ha 
! chiesto né al sovrintendente 

né al timpanista come la 
I pensassero in politica 4 \eio 
| York, invece, con la libertà 
non si scherza Forse perché, 
regnando Johnson, è cosi mal¬ 
ridotta che resta solo da 
cantarle la Messa da Requiem. 
Ma delicatezza vuole che non 
siano i c rossi » a farlo. 

I_ 




f* iJ 























PAG. 2 / vita italiana 


l'Unità / giovedì 20 aprile 1967 


r=TEMI - 1 

IJ=DEL GÌORSO —I 

leACU 
e il dialogo 

L E Adi prendono atto, in una 
commento al discorso di 
Longo a Bologna, che i comu¬ 
nisti non ritengono, e non ri¬ 
vendicano, di essere i soli a 
condurre una battaglia contro 
« la politica dei monopoli, con¬ 
tro la corruzione e l’affarismo 
dilaganti, per la moralità della 
vita pubblica ». Questo ricono¬ 
scimento dell’esistenza e della 
azione di altre forze di sinistra 
è, in realtà, alla base di tutta la 
nostra politica di unità e, più 
a fondo, della nostra visione 
dell’avanzata verso il sociali¬ 
smo e della costruzione in Ita¬ 
lia di una società nuova attra¬ 
verso l’apporto di forze politi¬ 
che e ideali diverse. Non do¬ 
vrebbero, però, sfuggire ai por¬ 
tavoce delle Acli due dati es¬ 
senziali di questa nostra posi¬ 
zione. Il primo è che il nostro 
riconoscimento comporta ben 
più che una presa d’atto. Esso 
sollecita, in effetti, una coe¬ 
renza politica a cui le sinistre 
laiche e cattoliche, e un mo¬ 
vimento come le Adi, sempre 
più difficilmente possono sfug¬ 
gire e che mette in causa pro¬ 
prio il rapporto con quel parti¬ 
to della DC, alla cui direzione e 
al cui potere risalgono i guasti 
e le carenze più gravi e intolle¬ 
rabili della vita politica e della 
società italiana di oggi. In se¬ 
condo luogo noi non abbiamo 
mai inteso nè l'incontro con al¬ 
tre forze su problemi determi¬ 
nati né il discorso sulla pro¬ 
spettiva politica come una ade¬ 
sione acritica alle nostre pro¬ 
poste c alle nostre idee, ma 
d’altra parte non abbiamo mai 
pensato che le intese parziali 
o un « colloquio politico glo¬ 
bale » potessero fondarsi su una 
qualche rinuncia, da parte no¬ 
stra, e di altri beninteso, alla 
propria ispirazione ideale, alla 
propria concezione della socie¬ 
tà e del mondo o su una qual¬ 
che « contaminazione » sul ter¬ 
reno filosofico e ideologico. Sia¬ 
mo in errore? O non c forse 
questo il fondamento della 
« svolta » giovannea? il « dialo¬ 
go » ha un senso se è inteso 
proprio come confronto aperto, 
come impegno per l’egemonia 
in un’opera comune per fini va¬ 
lidi, necessari, come la pace, la 
liberazione dell’uomo c dei po¬ 
poli dal peso dclPoppressione 
e delle servitù. E la mentalità 
integralistica, « monolitica », af¬ 
fiora, non in noi, ma in chi 
non sa intendere o vuol negare 
che da premesse ideali diverse 
si può giungere a quel dialogo 
sulle « cose *, sulla politica, 
dunque, che del resto trova già 
oggi espressione in una coinci¬ 
denza di posizioni, che le Acli, 
ci sembra, sono troppo preoc¬ 
cupate di presentare come un 
fatto del tutto « occasionale *. 
Proprio nelle « cose * noi cer¬ 
chiamo la misura di un proces¬ 
so unitario che non intende di¬ 
scriminare le sollecitazioni e le 
forze di progresso in base alle 
loro motivazioni ideali. E qui b 
per lo meno singolare il rim¬ 
provero che ci viene mosso di 
ambiguità o di oscillazione nel¬ 
la strategia delle alleanze, qua¬ 
si fosse un errore o un tono, 
che ci imputano ora le forze 
socialiste ora quelle cattoliche, 
di non dare nè alle une nè al¬ 
le altre il « privilegio * di in¬ 
terlocutore unico della nostra 
politica di unità. Singolare, di¬ 
ciamo, non perchè si tratti di 
una novità, ma perchè il rilie¬ 
vo viene da un movimento, co¬ 
me le Acli. che giudica « neces¬ 
sario lo sviluppo di un dialo¬ 
go con tutti I lavoratori * e in 
esso si sente impegnato, e al 
quale dobbiamo pertanto pcn 
sare interessi, sia sul terreno 
sindacale che su quello politi¬ 
co, la promozione della più am 
pia unità e non già di dar ma¬ 
no in qualche modo ai propo 
siti, che sono stati e sono pro¬ 
pri della DC. di inserire dei cu¬ 
nei tra i socialisti e i comunisti 
Non ci sfugge tuttavia il va¬ 
lore dcH’affermazionc che uns 
« plausibile convergenza », può 
trovarsi « nell’esaltazione dello 
uomo, della persona, della sua 
dignità imprescrittibile». Ma la 
enciclica « Populorum progres- 
sio» non pone forse questi fini 
sul terreno del superamento del 
« sistema nefasto » che ha di¬ 
mostrato la sua incapacità a 
creare un mondo a misura del¬ 
l’uomo? Battuta per battuta, 
possiamo rispondere alle Acli 
die se l’enciclica non propone 
una «via religiosa al socialismo» 
«avene tuttavia i cattolici che 
ha fatto il suo tempo la «via 
religiosa al capitalismo»! E ad 
intendere la forza liberatrice di 
questo fatto debbono essere t 
cattolici- A noi tocca, come ha 
ribadito Longo a Bologna, sen¬ 
tendo di essere nel giusto, por¬ 
tare avanti la nostra battaglia 
democratica e socialista e por¬ 
tarla avanti con tutte le forze 
che in questa lotta riconoscono 
fl terreno attuale di una effetti¬ 
va liberazione cd esaltazione de! 
roomo. 

Alessandro Natta 


Ricevuto do 
Sorogot il 
direttivo dell'ANPI 

n presidente della Repubblica 
ha ricevuto teri al palazzo del Qui 
rinaie, 0 presidente, on. Arrigo 
Boldrinf. e I componenti U comi 
tato nazionale deU'Associazione 
nrt— ile partigiani d’Italia. 


I| dibattito sul decreto alla Camera 


Una società privata può permettersi il lusso di 

Cedolare: Preti chiarisca « y - r" '“"T t -“ 

Torrenti ai ammoniaca 

se la Santa Sade pagherà uccidono il lago d’Orta 


L'astensione comunista condizionata alia risposta de! ministro — L’intervento del compagno 
Soliano — Sollecitata la discussione sulla mozione del gruppo de! PCI sulle pensioni 




Polemiche al Consiglio nazionale 

La sinistra de critica 
la relazione di Rumor 

Interventi di Donat-Cattin, Galloni e Gagliardi • Aspra polemica di Codi- 
gnola con il ministro Gui — Mancini attacca la segreteria dei PSU 


Nella seconda giornata del I WCI peli 
Consiglio Nazionale de la re- 1LL 


La Conferenza na- 


RIUNIONI MORO 


Ancora ieri alla Camera è sta¬ 
to confermato dal gruppo comu- 
I nista, attraverso l’intervento del 

016 compagno Soliano, un giudizio 

_ politico positivo sul ritorno alla 

cedola re d’acconto che dovrebbe 
finalmente attuare il principio 
della progressività dei tributi e 
3 permettere ai pubblici poteri l’ac- 

certamento nominale dei deten¬ 
tori dei pacchetti azionari. 

Ma. allo stesso tempo, sono sta¬ 
ti sottolineati e denunciati t li- 
miti del disegno di legge in di- 
WM. scussione. Il provvedimento del 

governo avrebbe dovuto rappre¬ 
sentare un ritorno alla cedolare 
« jj d’acconto stabilita nel ’62; ma le 

uOur modifiche peggiorative subite da 

I noli questo secondo decreto rispetto 

ioli a quello di cinque anni fa, fanno 

ritenere che non si è trattato di 
colpire — come sembrava inten¬ 
zione dei socialisti — gli azioni- 
Moro ha sti evasori fiscali, ma di prendere 








Hanno iniziato i sali di rame a rendere sterili le 
acque, a togliergli la possibilità di alimentare gli or¬ 
ganismi viventi • Gli allarmi continui degli studiosi 
e della popolazione non hanno ottenuto dai gover¬ 
no un decisivo intervento contro gli avvelenatori 




















Dal nnztrn inviato con 1(1 morte di questi ultimi, ta- 

UBI nostro inviato /e sostan2a ftn , sce Sld , ondo do . 

VERBANIA 1 B. ve. dopo aver nulrilo ancora nl- 
A vederlo dall'ulto di una col- tri animali, subisce dei processi 
lina, in tallii la sua struggente di decomposizione a opera di par. 


lazionc di Rumor è stata sot- rionale del PSU si limiterà presieduto ieri a Montecito- atto del fallimento della «cedo- 
toposta a vivaci critiche da semplicemente a tracciare il rio due riunioni ministeriali. lare secca * attuata nel periodo 
parte della sinistra de, por programma elettorale e l’a- La prima, con Colombo, Pre- de * la « c V ai *• , 

la quale sono intervenuti zione organizzativa per le po- ti, Tolloy, Restivo e Piccioni, 

Donat-Cattin, Galloni, Ga- litiche del 1968. Lo ha di- è servita ad un riesame del si .’ f non ^ 

/< I 1 ^ _ .1 l _ _ I t ■ 1 I I nt.1 nHhl n t r.Mt r* 1 rf I • dnnnnln l/v.l.ln .. 1 X « « .. . * * . 


Donat-Cattin, Galloni, 


litiche del 1968. Lo ha di 


.. ' ... ' , . . • • I, * li , . . ,% . oivnii impali, ucni ita vviiJVftuuw 

gliardi e Granelli. Il senso chiarato ieri l’on. Cangila, decreto-legge, già presentato )o di scoraggiare gli in¬ 

di queste critiche si eompen- vicesegretario del partito uni* in Parlamento, che prevede vestimenti. Queste considerazioni 
dia nella constatazione di un fìcato. norme per la tutela delle qua- dimostrano che ia decisione di 


ripiegamento • di volontà 


ato. norme per la tutela delle qua- dimostrano che ia decisione di 

D’altra parte il ministro lità dei prodotti ortofrutti- ritornare alla cedolare d’acconto 


politica della segreteria e del- Mancini in un articolo che coli nell’ambito del MEC. E’ n0ìl ha rappresentato un succes¬ 
sa maggioranza della DC e esce suU’Auanli.' di oggi, stato dato incarico a Restivo “ « nc 

nello scarso credito accorda- osnrìmo l’oninione che la di studiare nuove norme di ™ 7 5 


nello scarso credito accorda- esprime l’opinione che la d» studiare nuove norme di ^rosenza Mere «U ùrtenssi 
to ai generici impegni di Ru* Conferenza deve essere « Tini- applicazione del decreto stes- d{ !j d{ ^ ntori di pacchetti 

mor in politica interna c in zio dello scongelamento della soprattutto per quanto ri- azionari* ad una situazione nega- 
politica internazionale. Do- vita interna »• criticando l’at- guarda l’assegnazione di per- tira. 

nat-Cattin ha fra l’altro an- t lin i p meinrln Ai direzione sonale all’AlMA, cioè all’en- Gli articoli 5 e 6 del disegno 

nunciato che la sinistra pre- ... ° 01 ,.7. .... ’ te di Stato per i mercati agri- di legge, ha affermato ieri S0- 

senterà al Consiglio un prò- chiede « un dibattito co jj [ n pra tica, come ha det- LL4NO (PCD. lasciano t comuni- 

prio ordine del giorno, che aperto », convocazioni perio- to Tolloy, si ricorrerà al per- sti « profondamente perplessi » e 
sollecita l’assunzione di im- diche della Direzione, convo- sonale degli enti di sviluppo 1 astensione dal voto potrà essere 
pegni precisi su questi temi: cazione del CC e dei segre- in agricoltura: con l’efTetto di SS le interpreto zioói die 
approvazione della legge fi- tari di federazioni. Clamoro- indebolirli ulteriormente. Per possono essere date a quegli ar- 
nanziana regionale e della sa nell’articolo è la denun- parte sua * Rpst,vo ha dichia- tj CO H. Una presa di porzione del 
legge sulla finanza locale, del- • ’ , ,, , * - , rato che il provvedimento sui ministro si rende indispensabile 

la legge urbanistica e della . (-uu « siugndzium. » ai- rendiconti della Federconsor- per quanto riguarda l’esenzione 
riforma delle società per 1 interno del PSU, m cui « dal z j £ pronto e sarà portato al dal pagamento della cedolare di 
azioni entro la corrente legi- vertice non viene nessun in- prossimo Consiglio cui godrebbero gli istituti « cui* 

slatura. coraggiamento alla vita de- Nella seconda riunione, pre- furali e di beneficenza »• ciò 

• ti significa che anche il Vaticano 

il’ non pagherà la cedolare sugli 
’ utili delle azioni in suo possesso 



bellezza, con l'incantevole iso- 
iella dì San Giulio, riesce diffi- 
c ile convincersi di trovarsi di 
fronte a un moribondo, e luna¬ 
ria proprio questa è la verità: 
il lago d’Orta sta agonizzando. 


licolnri inicrorpnimmi. ppr egi 
si ritorna allo stato di sali mi¬ 
nerali. anidride carbonica c ac¬ 
qua E siccome tali composti con 
teiigono più ossigeno della so¬ 
stanza organica che si é scissa. 


rappresenta uno degli esempi di la decomposizione può avvenire 


inquinamento di maggior rilie¬ 
vo oggi esistente nel mondo. 

Il suo dramma è inizialo nel 


soltanto se è presente dell'ossi¬ 
geno disciolto nell'acqua. Anche 
un lago deve respirare, per farlo 


1927. quando la Bcmbcrg. la fal>- ha bisogno di molto ossigeno, 
brica che produce fibre tessili Per contro, nella maggior par - 
arli/iciali, cominciò a scaricarvi le dell'anno, quando la lempero- 
tonnellate e tonnellate di sali di tura dello strato superficiale (il 


rame, scambiando il lago per il 
proprio immondezzaio privalo. La 
poderosa immissione di veleno 
non tardò a manifestare i propri 
effetti: gli innumerevoli organi¬ 
smi che popolavano le acque del 


solo che possa ossigenarsi a con¬ 
tatto con ratmosjeru) è supcruv 
re alto temperatura degli strati 
profondi che hanno bisogno di os¬ 
sigeno. il res turo del lago è piut 
tosto asmatico. Infatti l'acqua 


lago, dalla microscopicn ciglietto calda superficiale à più leggera 
alla suponta trota, furono a rie- e se ne sta a galla, mentre in 


lenati dal rame con una rcazio 
ne a catena. 

Le prime a cedere furono le 
alghe del fitoplancton. poi gli ani¬ 
maletti che se ne cibano, quelli 
cioè che costituiscono Io zooplanc- 


profonditrì l'ossigeno va ria ma 
consumandosi, lì lago può final¬ 
mente respirare quando tutte le 
sue acque sono alla stessa tem¬ 
peratura e possono così rimesco¬ 
larsi portando l'ossigeno in pro- 


ton. oltre ai pesci erbivori. Lo fondita. Ma questa avviene soI- 


slatura. 

Generale è stata la denun- 


mocratica del partito ». Da senti Scaglia, Piccioni, Preti, 


eia delle perplessità e della novembre, specifica Mancini Colombo, Restivo e Mariotti, util . delJe azioni ^ suo po Ssesso 
« delusione » suscitata dal « non abbiamo dibattito de- ® stato deciso di emanare un ne j mercato azionario italiano? 
vertice di Villa Madama (Gal- mnr rnticn nel narrilo ma sol- P rovv cdimento per 1 indenniz- Mentre i comunisti chiedono la 


vertice di Villa Madama (Gal- mnpra ti PO nel nartito ma sol- P rovv cdimento per 1 indenniz- Mentre i comunisti chiedono la 
Ioni), con un accento parti- j n °c rat *co nel partito ma sol ZQ agh a i] evat ori di suini col- soppressione degli articoli 5 (che 
colare sullo svuotamento del- ^ an ^° dichiarazioni di questo piti dalla peste e per la rico- esenta dal pagamento dell’impo- 
la nrndramma 7 innf» n culla ° Quel dirigente, comporta- stituzione degli allevamenti, sta le azioni emesse in base a 

'!ato Sà occm>“ one <C meli di questa o di quella _ „r '«SS rionali e quelle spettanti 

staio (iena occupazione tuo- m. gn. a società semplici) e 6 (fontìa- 

nat-Cattin); Gagliardi ha sot- ^aerazione ». zjon . @ |stUuU <culturaU>) AN . 

tolineato l’esigenza di rende- __ DERLINI (socialista autonomo) 

re concreta l’adesione data ha presentato un ordine del giorno 

a parole all’Enciclica sullo _ ... . .» • co1 *i ua,e potranno godere della 

aS&Tl’«“ FaII,ta anione antisciopero 

DC. ri documento papale _B * __ m. _I _ lazioni potranno essere decise 

chiede non di « fare d. piu », Iff f II ìli € 11 R* fi soltanto dal parlamento. Com’è 

ma di fare qualcosa di «di- MHIUUmU IM M noto, numerosi esponenti della 

verso » rispetto al passato. sinistra socialista condividono 

Critiche sono state anche i| _ ■ ■ • queste riserve al disegno di Ieg- 

esprcsse per quanto riguarda VI ge del governo e sollecitano il 

i rapporti interni di partito, Uvllll MiliMMiMIWil pagamento della cedolare da 

e il tipo di gestione attuale, parte del Vaticano 

definito * clientelareSdì • • JJ BMA#IS#A l£TLrS3S 

congresso, gli interventi della Bfifi 1161 Sl|l*fIl£fS che dal compagno ANGELINO 

sinistra hanno manifestato Ir v (PSIUP), mentre ZUGNO (DC) 

tutti la preoccupazione che il ha difeso il privilegio del Vati- 

suo svolgimento nel clima di ■ j* • j« pnn - cano dj non pagare La cedolare 

unità elettorale possa dargli, I UlcUICI Ul IblllUlU LUIr accusando i comunisti di volc-r 

senza precise garanzie, un . «»■• • • ■ • colpire i «benemeriti» istituti 

carattere di « parata ». C UdOflO OOmam la Se* Ull UlCaNCIII «culturali e di beneficenza» che 

Adesioni alla impostazione . . , , “TnT 

di Rumor sono venute dal fan- COUda faSe di SCÌODerO - I direftlVI del sfuggire al pagamento ^lle hn- 

faniano Natali e dai dorotei # poste sugli utili delle sue azioni. 

De’ Cocci, Sullo, Magri; que- oinriarati Sflllpritann la arUDDO comunista A1 tc rmine della seduta il com 
st’ultimo ha colto con parti- Sinuata!! bUlldblldllU Id vuiiiwiuaiu MICELI (PCI) ha 

colare compiacimento i veti . j n * .u.i!... mIIm Cm niahi 1310 discussione delia mozione 

del segretario democristiano riDFCSa OellB UattatlVB «UU ^lUlieril presentata dal compagno Mazzo- 

ai dialogo con i comunisti, R Comitato direttivo del grup- 1 aumento delIe PC" 510 ™ 

riecheggiati 1 altro da . .. Sanità _ Ma- P° dci deputati comunisti ha AU’inizio della seduta il sotto 


«a pi usi aiuuiui.iuuv ouiiu . f -. . ». ». 

stato della occupazione (Do- menti di questa o di quella 
nat-Cattin); Gagliardi ha sot- federazione ». 

tolineato l’esigenza di rende- __ 

re concreta l’adesione data 

a parole all’Enciclica sullo _ l|a . 

« sviluppo dei popoU », men- Fallita OZIOI 

tre Donat-Cattin ha messo m 

luce che, per quanto riguarda ' 

la DC, il documento papale ■ 

chiede non di « fare di più », I 

ma di fare qualcosa di «di- %f!MIIIM!M I 
verso » rispetto al passato. 

Critiche sono state anche ■ 

espresse per quanto riguarda f|AM|Ì MIV 

i rapporti interni di partito, %■■■ 

e il tipo di gestione attuale, ** 

definito «clientelare». Sul J —^1 

congresso, gli interventi della 1 B 

sinistra hanno manifestato ® ^ B 

tutti la preoccupazione che il 

unMà'^eìeltoralc’ possa'dargiìl I medici di ÌStìtUtO COn- 
senza precise garanzie, un . , 

carattere di « parata ». ClUflOnO 001113111 13 SB- 

Adesìoni alla impostazione 

di Rumor sono venute dal fan- C()n jJ a f a$e ^ SCÌODBrO - 1 
faniano Natali e dai dorotei r 

De’ Cocci, Sullo, Magri; que- «nllprìtann la 

st’ultimo ha colto con parti- 5inuacail bUIIKblldllU Id 

colare compiacimento i veti . . .. *__**-*;..- 

del segretario democristiano ripresa obiib trstrativB 

ai dialogo con i comunisti, 


Fallita azione antisciopero 

Ordinata la chiusura 
degli ambulatori 
privi del medico 


Per la pace e la libertà del Vietnam 

Con Firenze e 
Venezia manifesta 
anche Genova 

Sabato e domenica incontro degli esponenti della 
Resistenza ligure con gli antifascisti di Spagna, Fran¬ 
cia, Austria e Jugoslavia — Decine di parlamentari 
del PSU aderiscono alla manifestazione della Fede¬ 
razione socialista romana 


avvelenamento dello zooplancton 
provocò stillilo la morie dei pe¬ 
sciolini che si cibano di questi 
organismi microscopici. Animali 


tanto una volta all'anno, e per 
un breve periodo, sul finire del¬ 
l'inverno. Per un lago sano può 
bastare. Ma quando, come nel 


e vegetali morti formarono uno nostro caso, oltre alle normali 
spesso strato di sedimento sul immondizie il lago deve fare i 
fondo, dove morirono avvelenati conti con una quantità di am 
anche gli animali e le larve che maniaca da trasformare in filtra 
vi vivono cibandosi di detriti. In- c h° supera in modo schiacciati- 


fine morirono anche i pesci car¬ 
nivori che. come si sa. mangia¬ 
no i pesci più piccoli e le larve 
del fondo. 

Questo per il rame, c per ca 


te te sue possibilità di smaltimen¬ 
to, valutate in due tonnellate al 
giorno, il discorso cambia Re 
sta. infatti, una differenza di 
ben cinque tonnellate giornaliere 


ptr meglio l’entità del hsasira 'l*™'allure' " ta °° "° n 
sarà utile ricordare dm in un ne *f L 1 , 

Gli idrobiologi di Pallanza. che 


passalo abbastanza recente 


lago d’Orta era considerato uno tengono sotto controlo il Ingo, 
dei laghi migliori d'Europa per hanno denunciato in termini mol¬ 


la pescosità: infatti la media 
annua era di 650 quintali circa 
di pesci di specie particolar- 


to chiari la situazione: pid nel 
1%3. analizzando campioni d’oc 
qua prelevati dal fondo del latto 


mente pregiate (pesce persico, I a . lineilo dei sedimenti, questo 


trote, anguille, agoni). 


si è rivelata del tutto prua di 


Ma si trattasse soltanto del ossigeno. E quando mania l’ov 


rame, si potrebbe anche spera¬ 
re in una lenta resurrezione, da¬ 
to che da alcuni anni, a segui- 


sigeno si sa cosa succede: alla 
decomposizione normale si sosti¬ 
tuisce quella anaerobtca. si ha 


Le iniziative per la fine dei ' 
bombardamenti nel Vietnam si ., 

moltiplicano di giorno in giorno l'flVV SffllKfi 

e nuove forze politiche e cultu- fc H*w» *«i» ■ 9 

rali. le più diverse, si trovano I «-ÌmIia 

fianco a fianco in questa impo- IIBI vOIISIQIIU 

nente battaglia di pace. # . -- 

Ai due appuntamenti per il Viet- SUDBMOre della 
nam di maggiore rilievo — di cui v r y 

abbiamo dato notizia — a Firen- ««_?.._i_ 

ze domenica 23 e a Venezia mar- lliaQISiruTUB U 

tedi 25 aprile, se ne aggiunge un ^ _ 

terzo che assumerà le dimensio- . ^ ar ™'- ra e 
ni di un avvenimento internazio- !Crl JJ ‘ 1 

naie: le manifestazioni indette ^w^iarelh 

per sabato c domenica a Genova 


to delle insistenti pressioni de pii ^ 10 ? putrefazione con te esa- 
scienziati, primo fra lutti il com- lozioni gassose non proprio salu- 
pianto prof. Tonolli che dirigeva hn né tanto meno olezzanti. 
l'Istituto italiano di Idrobiologia La situazione del lago, come 
di Pallanza, e dei cittadini, il si vede, è estremamente grave, 
rame viene eliminato dagli sca- lì male è cominciato molti anni 


richi della Bemberg con un de¬ 
puratore a resine scambiatrici 
di ioni. 


fa. Le medicine noti mancorono. 
ina non si è voluto usarle. Le de 
nunce dei ricercatori dell'Istituto 


Gli incarichi 
direttivi del 
gruppo comunista 
alla Camera 


\ahktn n domenica a Genova Adente della Camera. Bucciarelb sette tonnellate di ammoniaca al 
del n Ducei, per procedere alia elezione giorno, e certamente oggi la quan- 

nóci e^ncn- * ™ nuovo gmd.ee del Consiglio lifà non è diminuita. Per render- 

t?K Resistenti ligure ri Supcriore della Magistratura :n ci conio dei danni che questa 

rarnrrJnlm sostituzione dell’aw. Federico . sostanza, estranea a qualsiasi am- 

di Spagna. Francia. xXustria e P^f 0 - 


Ci sono inuece i torrenti di di Pallanza sono state chiare. Il 
ammoniaca che l'industria conti- dottor Bonomi. che è un idrobio 
nua tranquillamente a scaricare di questo istituto mi diceva, 

nel lago. a conclusione di una lunga con- 

c vcrsazione siiU'inquinamneto del 

Secondo calcoli effettuati dal , , Ko} , fud(omo , laghi c li 

prof VoUemcculer nel lago te- V0ljliam0 pulìU Cl <rntmmo oh 
nit ano riversate nel lJul almeno himnti nnmn ih tutta mmp nt- 


a conclusione di una lunga con¬ 
versazione sull'mquinamiu'to del 
lago: « Noi studiamo i la ahi c li 
vogliamo puliti. C i sentiamo ob¬ 
bligati, prima di tutto come cit¬ 
tadini. a fornire i risultati sciai 
tifici delle nostre ricerche prr 
stimolare la sensibilità e l'inter¬ 
vento dell'opinione pubblica e de 
gli amministratori » Ebbene, an 
cora una volta, nono-tante la 


riecheggiati * ra altro da ministro della Sanità. Ma- P° de ‘ deputeti comunisti ha All’inizio della seduta il sotto- 

j n n art J lco ° dell Ossert’alorc ^ è intervenuto ieri nella deciso di riconfermare nel loro segretario alla Pubblica Istruzio- 

della domenica II quale ri- verte ^ M che oppone g u enti mu- incarico i compagni dell’Uffl- ne Elkan aveva risposto a due 

corre alla vecchia e scredita- lualistici e presidenziali ai medi- i ciò di presidenza e di segrete- interrogazioni dei compagni Gior- 

ta idea secondo cui la diver- c j ^ q ues tj istituti dove è in j ria L'Ufficio risulta così for- Anan Levi e Loperfido. Sul- 

.:«X .1 : édAnlnrtinkn .... 1 * I n rveimo aBa /thiodofo «il (TAVAP, 


sità di concezioni ideologiche corso uno sciopero articolato, 
sarebbe un impedimento pre- j-.- a i tentativo deali 


Z'JZLirL™. la Prima, che chiedeva al gover- 

mato. presidente. Ingrao. vice ^ dj attuare 1 provvedimenti per 


Consiglio Nazionale dovTeb- privi del personale medico, ma 


bero concludersi oggi. 


sio. Tognoni. Il Comitato direb 
rivo ha inoltre confermato l’im- 


rali e polizia) la compagna LE- 


CODIGNOLA 


Le atTermazionl 


gari sostituendolo con personale uvo na moiire cumcrmoiu . .. yì ( PCD d è 

fH>n qualificato, d mriistrotia or- Pegno di far discuteresubito ^ ha soUecitato b ^ 5005510 ^ 
dmato ai medici proviocia.i di di- alla Camera la mozione Maz- deUa proposta di Iegge comunista 
sporre la chiusura degli ambulato- zoni che chiede al governo il per la istituzone di scuo’e serali 
ri gestiti dagli enU nei quali sia rispetto e l’attuazione, entro il n compagno LOPERFIDÒ 


della proposta di legge comunista 


polemiche di Gui nei con- „ ge5 trii dagli cnU nei quali sia rispetto e l’attuazione, entro il n compagno LOPERFIDO 

fronti del PSU e in partico- venuto a mancare la presenza del j^sg d j luglio prossimo, della I (PCD aveva invece chiesto al 

lare di Codignola. che il mi- medico dirigente, responsabile a j egge gQg e particolarmente governo una sua posizione sulla 

nistro della P.I. ha fatto al norma di legge. delPart. 39 che orevede l’au- sospensione dello studente del 

Consiglio nazionale de, han- . « Pur tenendo conto dei disagi , nensioni la revi- Gif ^ uè . P arducci .. di M,la . no .^ 


consiglio nazionali UV, uan- « rur raiCTiuq J„i|„ ~, n cinni li revi- u * 

no avmto ieri uno strascico detenutati da tale provvedin^n ^^dJ rattomentó' dei lavo- s P ocsabile di un diStir ? t ‘' 

Hamnrncn rnn la decisione ,( > - «bee 0,1 comunicato della sione del trattamento aei lavo- yp con scntto «Sono un nemico 

clamoroso, con la decisione SaniJà _ si è dp^to tenere ratori agricoli. I adeguamento dello stato »: l’on. Elkan ha pre- 

degu on. Couignola, rinoc- conto delle gravi conseguenze e delle pensioni ai salari fino a ferito non rispondere alia richie- 
chiaro, Dino Moro, Marango- dei pericoli che deriverebbero dal- raggiungere l’80 per cento dei sta ed ha giustificato la sospen- 
ne e Achilli di ritirarsi per j a mancanza della dirigenza tee- medesimi sione dello studente con il «con- 

protesta dal sottocomitato che nica che su tali ambu^tori eser- /«.il nnnnririnne del rn. tegno P 50 v< ^ te irrispettosa » che 

Pernio* il disonno di leene citano i medici di istituto». A _ I " Ca !° “?» 9’Jesti avrebbe tenuto « nei con- 


esamina il disegno di legge citano i medici di istituto » A v a discutere la mozione. T deto 

sull’edilizia scolastica. sua ralta 1 totosndaca^e CGIL. n chiede rà la fissazione SSSk» 

Com’è noto. Gui aveva chie- medici. UIL-medici e FE. IEP. . da{a da pgrie dell’as- » 

. » ..... •• .n noli oh a rfiiviToa nnnrtrti* * B 


sto che le trattative sulla ,n ana "cf 3 giudica opportu- semb j e _ 

scuola venissero sottratte ai 00 * ■servente della Samta. so-.io- 

« tecnici » e fossero avocate l* wa ebe c * 50 * mentre tmra a _ 

alle sedi politiche, accusan- salvaguardare la salute pubblica. 

do di ostruzionismo i dele- mette anche ài evidenza ia inso- 

gati del PSU. Ciò ha provo- stìtoibile funzkne àf* medtoo di DODO 

cato la decisione sopra ac- Lstitcrto nell ambito «■«- I - 


f. &». 


cato la decisione sopra ac- 
cenuata da parte dei membri 
socialisti del sottocomitato. vernatjva , 
Codignola ha poi reso una di- j 
chiarazione di tono duramen- _ 


medici sono ancora ri attesa di 
una convocazicne da parte go 


Il tentativo di crumiraggio è 


vinai azione uurau.vu- ^ fa . ito e , sxxh-ti insi 

te polemico, aflermando fra p^r una ripresa de.le trat- « « w • 

l’altro che egli c i suoi col- u, mc senza di che proseguiranno ft fki TVilVì^n ifh C/* 7 CkTWYfk 

loghi si ritengono investiti nell’azione di sciopero articolata. H vvv# W-IMiH' If 

« dei poteri di rappresentan- D«>mani. rifatti, termina la se¬ 

ra del partito nell'ambito par- conda fase di cinque giomi(dal j rappresentanti comunisti nel- | Intanto t rappresentanti sinda- 
lamentare per quanto attiene 17 al 21 ) che era preceou.a i a Commissione giustizia della 1 cali dei cancellieri si sono riu- 

ai problemi della scuola » e dalla prima fase di quattro gior- Camera hanno compiuto ieri un I niti ieri mattina. Al termine han- 


Dopo diciannove giorni di lotta 

Cancellieri: prosegue 
a oltranza lo sciopero 

I rappresentanti comunisti nel- l Intanto t rappresentanti sinda- 


Jugoslavia per dibattere, accanto 
al tema (iella pace nel Viet¬ 
nam. quelli di un maggiore im¬ 
pegno contro il revanscismo na¬ 
zista. 

A Firenze, come è noto, si 
svolgerà un grande raduno nazio¬ 
nale degli studenti: domenica, 
dopo che un corteo avrà attra¬ 
versato la città, in piazza Stroz.- 
zi avrà luogo un comizio nel qua¬ 
le parleranno l^lio Basso. Fran¬ 
co Fortini, i professori Marcello 
Cini e on. Tristano Codignola. il 
presidente deHTJOI Marcello In- 
ghilesi. rappresentanti delle or¬ 
ganizzazioni studentesche degli 
Stati Uniti. Francia. Belgio e Re¬ 
pubblica Federale Tedesca. 

Al comizio per la pace indetto 
per martedì a Mestre (Venezia) 
— cui hanno dato vita 1200 per¬ 
sonalità delle sette province ve¬ 
nete e rappresentanze operaie 
delle grandi fabbriche di Porto 
Marghera — parleranno Giorgio 
La Pira. Renato Gottoso e il pre¬ 
sidente deH’UOI. Poi ad una ta¬ 
vola rotonda che si svolgerà da 
vanti ai manifestanti parleranno 
alcuni dei testimoni diretti della 
guerra vietnamita: il rompa 
gno Trombadori. il prof. Primi¬ 
cerio. il regista Del Frà. 

A Genova le manifes’azimi 
dell'antifascismo per il Vietnam 
inizieranno sabato. Nell'audito- 
rium della Fiera internazionale 
del mare, alle ore 15. avrà luogo 
l’incontro degli esponenti della 
Resistenza ligure con i capì dei 
movimenti di liberazione di Spa¬ 
gna. Francia. Austria e Jugosla¬ 
via. Per il giorno successivo è 
previsto ;m grande incontro po¬ 
polare. in piazza della Vittoria, 
dove alle ore 10 parleranno i de¬ 
legati stranieri e si formerà un 
corteo al quale prenderanno par¬ 
te anche numerosi partigiani fran¬ 
cesi. Nell’incontro antifascista di 
Genova sarà lanciata la prop-> 


parso. ca. alterando la composizione del- precisa denuncia dei mah e del- 

E’ stato eletto al primo scruti- le acque, creando squilibri, im- le responsabilità, nulla è stato 
nio. con 6-12 voti (la Costituzione pedendo il ripristino di condizio- fatto. Il nostro partito ha rac 
prevede la maggioranza di due ni adatte alla vita, occorre ri- colto da tempo il grido d'aliar 
terzi dell'assemblea, cioè 570 vo- cordare come funziona un qual- me degli scienziati. Sensibili a 
ti), l'avvocato Luigi Scalise: voti siasi lago sano dei nostri climi, questi problemi i comunisti han 
dispersi 13. schede nulle 2 . bian II ciclo che vi si svolge è que- no continuamente sollecitato lu¬ 
che 2 . sto: le alghe si nutrono di so- terventi concreti. 

L’avv. Luigi Scalise. nato a stanze inorganiche (sali, anidri- // comixigno Bono, che è sepre- 
Carlopoli (Catanzaro) il 1. agosto de carbonica e acqua) trasfor- tarto della Federazione di Ver- 
1901. è iscritto al PSI dal 1918. mandole in sostanze organiche lama e consigliere provinciale. 
Ha partecipato alia lotta antifa per mezzo della fotosintesi. Que- ha più volle richiesto, nttraver- 
scista ed ala Resistenza. Al 2ST sta sostanza organica serre di so interpellanze e mozioni, un 
congresso del PSI fu nominato alimento ad animali piccoli che. energico intervento delle autori- 
vice presidente della commissione a loro volta, rappresentano il là. Cosa è stato follo in questi 
centrale dei probiviri. pasto dei pesci più grossi, finché, anni? Una relazione renne te- 


dispersi 13. schede nulle 2. bian 
che 2 . 

L’avv. Luigi Scalise. nato a 


Il ciclo che vi si svolge è que¬ 
sto: le alghe si nutrono di so¬ 
stanze inorganiche (soli, anidri- 


Carlopoli (Catanzaro) il 1. agosto de carbonica e acqua) trasfor- 
1901. è iscritto al PSI dal 1918. mandole in sostanze organiche 
Ha partecipato alla lotta antifa per mezzo della fotosintesi. Que- 


alimento ad animali piccoli che. I energico intervento delle autori 


loro rolla, rappresentano 


là. Covi è stato follo in questi 


pasto dei pesci più grossi, finché, anni? Una relazione renne te¬ 
nuta. per incarico dell'Ammini¬ 
strazione provinciale, dali'arr. 

' Giacommi nel luglio del 1964. Vi 
si parlava di studi lunghi da ef 
I | ___ » _ fettuare. per poi concludere che 

6 061 tragico OBSfO < nella struttura attuale, sctent 

** * fica e burocratica dcll'ammim 

... ,trazione pronncalr » non sussi 

sterano le condizioni necessarie 
q « per sperare che il problema 

f» del lago d'Orta possa giungere 

WBMm Bil presto a una soluzione soddisfa 

VlUI ■ re» conte ». E quando potrà giungervi 

allora? 

■ • J II Occorre dunque rovescarc il 

HTIIlA flA||f| processo 1 rimedi sono stati in- 

lll I VII 11 ESIBII dicati L'inquinamento deve ces 

^ wm care I comunisti sono ben decisi 

I a continuare la lotta per salvare 

dalla morte uno dei laghi più 
APHAA bel!, cTltaha. 


Oscure le cause del tragico gesto 

Suicida il segretario 
amministrativo della 
DC di Palermo 

Esclusi i motivi familiari, il movente 
è solo finanziario ? 


di non aver bùogno dell’in- ni (H-14) La terza fase d, sciio- 

vestitura di Gui. Egli ha con- „ Jnf'^mnrosi* d 6 
eluso dichiarando di riservar- 28 , apr ‘ e . _ _. 


si ogni decisione « per la sal¬ 
vaguardia della dignità poli- 


(1114). La terza rase di scio- importante passo per la soluzione no emesso un lungo comunicato, | 
:ro è stata fissata dal 26 al de u 3 vertenza che. costrìngendo nel quale si dichiarano disposti 
l aprile compresi. allo sciopero i cancellieri, ha pa- ad iniziare immediatamente «una 

I medici di istituto, come noto, ralizzato ogni attività giudtzia- seria trattativa ». Essi sooq però 
rivendicano la soluzione di alani ria. I compagni della Camera decisi a restare fa agitazione e 


problemi normativi ed economici hanno chiesto ai ministro un di- I d'altro canto non si vede come 


Uca propria e del partito, do- strettamente legati alia esigenza ! battito o comunque una sollecita ! il ministro possa validamente 
po aver investito della que- d j ^ riforma degli istituti nello risposta sull’attività che egli in- sostenere di non poter trattare 
«*!•>"<• «ii «»«»»' AnmnAionii - —.— j-n_ —I tende svolgere perchè siano ac -1 prima della cessazione dello scio- 


stìone gli organi competenti ». 
| Il presidente dei deputati 


interesse delia collettività. 


„ „ . . ._. colte le giuste rivendicazioni del- pera 

la categona L’a 


* _ ,, _ • l » . . — , . , . , ’ ._. C 4 lc^uri 4 1 w Q jvcuoiuiit uu vniivv-uitl I uai . t ui»u. ivia. Viuaiiuu, * *- *»»«»« “s- - • vw | ujilUU.V d VU.IQUI Jia 1 C, quatmv u 

del PSU, Ferri, ha dichiarato media ps'Cfuatria che rivendi- ^- cn p ea | e dopo aTCT ribadito! lavoro è giunta con ieri al di- | state raccolte a Temi sulla pe- nomici: l’azienda vinicola da lui Comune di Balestrate era stato 


’ - | J .. , .. u UH licaic. VIU^AZ a t 1.1 I ivauiw ». r» * *»*'**' ■ »■• 

di solidarizzare con latteg- cano la riforma degli ospedali ai , fopfptti gà espressi nei giorni ciannovesimo giorno utile (e al 

giamento di Codignola, ne- 011 svolgono la loco attività. scorsi e che ad altro non sono sedicesimo consecutivo). L’attivi 

gando a Gui il diritto di giu- serviti se non ad irrigidire la tà giu&z.aria è completamente 

■ ■ - situazione (« Non tratto — ha bloccata. Molti Comuni hanno 


dicare se l’operato dei com¬ 
missari socialisti è in linea 
o meno con la posizione del 
partito. Il Direttivo del grup¬ 
po si riunisce stamane per 
esaminare la situazione. 


■ ««VBIIIW Ibio Paolucci 

Esclusi i motivi familiari, il movente - 

è solo finanziario ? Sequestrato anche 

Dalla nostra redazione sb3 ? li T° fn ** f IV0ITI0 

azienda cartaria nel Trapanare. uaInnISma 

PALERMO. 19 L questo l’unico movente? Co- Un «0101111110 

Il seire-.ar.o amm-nctrativo dei Sono escluse le rag.o- 

STS «B? “SS£/ vS: l s «" •« feto 

na 3 ^spà'andosT C ìm Ixfpc? di* pi- Sindaco di Balestrate da «a. di <> Stem » 

i sssz a u,™. «, *»». 

nicola a Balestrate, un comune M Ia Procura del,a Repubblica ha 

della faccia costiera al confine ordinato 1 ] sequestro di un volan 

con ia provincia di Trapani, di -J Uno del cordato regionale del 

cui era sindaco da venti anni, ,-in^*** denunciava i massa- 
„ . ... vinci a. I! Valenti aveva assunto rrc » __i yu. 

Onofno \ a,enti è deceduto posizioni in un certo modo di S 

dopo tre ore di atroce agonia * sinistra ». anche se difflrilmen- S.* ’i£ P 

senza avere npreso conoscenza te assimilabili a questa o a quel r„-,i f- «Stero» e 

e senza avere lasaato una spie- la corrente. 5? 1 j un grappo 

gazione del tragico gesto. Le pn- La fortuna negli affari e un "V* 0 ” 31 ' del generale Ky che 
me notizie portavano ad esclu- inconsueto dinamismo organizza- mostrano sorridenti le teste moz- 
dere che il suicid o potesse esse- tivo avevano fatto i) resto por- 7316 dl alcuni patrioti del FM- 
re stato dettato da motivi eco- tandoto a conquistare, quando il Anche stavolta la motivazione che 
nomici: l’azienda vinicola da lui Comune di Balestrate era stato accompagna l'ingiunzicne di se 
ges; ta insieme al padre è una annesso alla provmca di Paler Questro è a dir poco grottesca, 
delle più importanti della S-cilia mo, la carica di segretario am- Dice il procuratore che i « parti¬ 


mi investimento sbagliato in una 
azienda cartaria nel Trapuntare. 
E' questo l'unico movente? Co¬ 
munque. sono escluse le rag.o- 
m di natura fami, are (il s lin¬ 
da viveva in piena armonia con 
ia mogi.e e 1 tre figli). 

Sindaco di Balestrate da veri¬ 


sta di accogliere nel capoluogo 47 anni, v e ucciso questa matti- Sindaco di Balestrate da ve.i- 
iigure cento bambini vietnamiti na - sparandosi un co.po di pi- { (oroo-o ozo cad-’va l'an 

A Roma è confermata per il 2.5 ^ a ada tempia ne! magazzino “versL^eL fua e’«K>neL 
la manifestazione per il Vietnam de..a >ua fiorid.ssima arrenda vi- entrato mo’ti anni fa 

indetta dal PSU: lon. Bertoldi » Ba.estrate. un comune Sì Comitato wovmààle de di 

- secondo unagenria - ha già JU». fa «c»a «ara al confine 

raccolto decine di firme di par- ™ p.ovinc.a di Trapani, di appartenC va ancora a quella pro- 
lamentan del PSU che aderisco- CU1 era sindaco da venti anni. v -j nc j a jj valenti aveva assunto 
no alla manifestazione. Onofrio Valenti è deceduto posizioni in un certo modo di 


no alla manifestazione. Onofrio Valenti è deceduto posizióni m un certo modo di 

A Livorno è annunciata per sa- dopo tre ore di atroce agonia ( sinistra ». anche se difflrilmen. 
bato alle ore 21 una « fiaccolata senza avere ripreso conoscenza te assimilabili a questa o a quel 
per la pace nel Vietnam » che at- e senza avere lasaato una spie- la corrente, 
traverserà i più popolari quar- gaz.one del tragico gesto. Le pn- La fortuna negli affari e in¬ 
tieri. Tremila firme, di cui un me notizie portavano ad esclu- inconsueto dinamismo organizza 


La fortuna negli affari e un 
inconsueto dinamismo organizza- 


mignaio da parte defili operai dere che il suicid o potesse esse- tivo avevano fatto il resto por- 


astensione da cancellieri dal delle fabbriche cittadine, sono re stato dettato da motivi eco- 1 tandoto a conquistare, quando il 


tizione al Parlamento che chiede ges: ta insieme al padre è una annesso alla provmca di Paler 
la fine dei bombardamenti. delle piu importanti della S-rilia mo. la carica di segretario am 

Una ferma protesta è stata e fornisce in esclusiva, con un ministrativo della DC per il Pa 


Tutti I deputati comunisti 
sono tenuti ad essoro pro¬ 
santi alla seduta pomeridia¬ 
na di oggi. 


sempre detto il ministro — se I vietato l’intervento di segretari 
non interrompono lo sciopero ») | comunali, mentre 1 notai rifiutano 
ha assicurato, anche per le insi 


sterne dei rappresentanti di altri taio di Siracusa, per tale rifiuto, 
gruppi politici, una precisa ri- è stato incriminato per omissio 
sposta entro due o tre giorni. ne d’atti d’ufficio. 


di sostituire i cancellieri. Un no Senato Accademico di proibire 


Una ferma protesta è stata e fornisce in esclusiva, con un ministrativo della DC per il Pr¬ 
elevata dai docenti di matemati- contratto molto vantaggioso, i lermitano. Questa sera cir¬ 
ca e di fisica dell'Università di vini-base ad una famosa casa colava voce, a Palermo, che il 
Palermo contro la decisione del produttrice di brandy. Più tardi. Valenti avrebbe anticipato alla 
Senato Accademico di proibire tuttavia, si apprendeva che il DC una cifra aggirantesi sui 20 
la « veglia » per il Vietnam in- Valenti si era trovato coinvolto milioni, non restittuitl. E’ questa 
detta dagli studenti nell’aula ma- m un dissesto finanziario (si la goccia che ha fatto trabocca- 
gna deU'istitutei parla di 80 milioni) provocato da re il vaso? 


colati impressionanti e raccapric¬ 
cianti, anche se realmente veri¬ 
ficatisi. possono turbare i comuni 
sentimenti di umanità e provocare 
ii diffondersi di delitti. Ricor¬ 
rono pertanto gli estremi del 
delitto pe-p. dagli articoli S28 
C. P. 15 L. 8-2-’48 n. «7* 
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Adenauer 

Uno degli artefici 
della guerra fredda 


Lo hanno definito Cancelliere 
di ferro, Cancelliere di ghisa e 
Cancelliere delle rose, e l’in¬ 
terrogativo teso a sapere se sì 
trattasse di un nuovo Bismarck 
ha accompagnato tutto il lungo 
periodo in cui Konrad Adenauer 
ha retto la sorti della Bundes 
republik. Esso ritorna anche 
ora che Adenauer esce definiti¬ 
vamente dalla scena, dopo aver 
tentato disperatamente, negli 
ultimi anni della sua vita, di 
appartenere ancora alla cro¬ 
naca, mentre era già lontano 
nella storia. 

Se si guarda all'insieme della 
vita di Adenauer il primo 
elemento che balza in luce è 
che i 73 anni precedenti alla 
sua assunzione al governo 
— ad un età quasi biblica — 
non hanno significalo pres¬ 
soché nulla, benché vi sia¬ 
no stati anche in quel lun¬ 
go periodo degli avvenimen¬ 
ti e delle esperienze destinati 
a incidere un solco e a lascia¬ 
re traccia profonda. A volerli 
catalogare, li si può dividere 
in tre categorie: il costante 
contatto col mondo cattolico at¬ 
tivo — già il 1922 lo vede, a 
Monaco di Baviera, eletto pre¬ 
sidente del Deutsche Katholi- 
kentag; la comprensione del 
inondo americano, derivata al- 
l’inizio, in buona parte, dal ma¬ 
trimonio contratto con Gussg 
Zinsser e dalla conseguente 
parentela con i proprietari del¬ 
la « Zinsser Chemical Co. ». 
uno dei maggiori monopoli, e 
con alcune figure che gioche¬ 
ranno sulla scena statunitense 
una certa funzione all'indomani 
della seconda guerra mondiale, 
l’Alto commissario in Germania 
Mac Cloij e l’ambasciatore a 
Londra Lewis Douglas; la co¬ 
noscenza diretta, infine, del 
mondo della finanza e della 
grande industria, in cui entra 
sul finire del 1920 quando lo si 
ritrova fra i membri del Con¬ 
siglio di amministrazione della 
Deutsche Bank e di 15 grandi 
aziende, e dà il suo nome, co¬ 
me fondatore, al Bund Katholi- 
scher Unternehmer. la Confin- 
dustria cattolica. 

Oltre a queste tre esperien¬ 
ze, che daranno poi forma al 
periodo del Cancellierato, non 
si ritrovano in quei 73 anni de¬ 
gli episodi di particolare rilie¬ 
vo, nè nell’incolore periodo si¬ 
no alla prima guerra mondiale 
nè nei tre lustri, dal 1917 al 
1933, in cui fu primo cittadino di 
Colonia. Da questi anni di vita 
comunale derivò, tutt’al più, 

■ quella mentalità di egocentri¬ 
smo renano — diffidente verso 
i bavaresi, sospettosa verso i 
berlinesi, addirittura estranea 
nei confronti dei tedeschi della 
Sassonia o del Mcklenburgo — 
che lo accompagnò in tutti gli 
anni del suo governo. 

Resterebbe la lunga notte dal 
1933 al 1915. L’atteggiamento di 
Adenauer verso il nazismo fu 
di un professato agnosticismo, 
nè favorevole nè ostile. Seppu¬ 
re sollecitalo, non volle aver 
nulla a che fare con gli uomini 
del 20 luglio 1944. Alla fine 
della guerra, quando gli ameri¬ 
cani lo reinsediarono sindaco 
di Colonia e gli inglesi lo de¬ 
stituirono € per incapacità », 
egli era ancora quel General- 
dircktor der Politik che i cit¬ 
tadini della patria del Carne¬ 
vale avevano conosciuto prima 
dell'avvento di Hitler. Poi inco¬ 
minciò l'ascesa di Adenauer, 
prima all'interno della CDU e 
quindi nel campo degli affari 
di Stato, sino al giorno del 1949 
in cui un solo volo, il suo. ne 
decise l'elezione a Cancelliere. 
Sei mesi prima, nel marzo, in 
un discorso a Berna, Adenauer 
acero già chiesto l'ingresso del¬ 
la Germania nell’Unione euro¬ 
pea e nel patto atlantico, e 
fissato le lince di quella che sa¬ 
rebbe stata la sua attività di 
Cancelliere. 

Volle al bando il 
Partito comunista 

Quando si cerca di analizza¬ 
re i mezzi di cui si servì Ade- 
nauer per realizzare la sua 
politica ci sì trova, inizialmen¬ 
te, in uno stato di disarmo, 
combattuti fra la logica e la 
realtà. Se poi si cerca di usa 
re l'altro metodo, e di risalire 
dai risulto!!’ ai mezzi messi in 
atto per renderli possibili, ci 
si trova, ancora una volta, di¬ 
nanzi al deserto. E' un fatto, 
innanzitutto, che la Bundesre- 
publik è stata modellata da 
Adenauer non secondo i prin¬ 
cìpi di democrazia occidenta¬ 
le. ma con una sintesi fra que¬ 
sti princìpi e il più puro auto¬ 
ritarismo. In questo senso non 
è erralo parlare di un « Hin- 
denburg in civile », e di una 
costruzione che poneva nelle 
mani del Cancelliere tanto il 
governo quanto il partito di 
maggioranza e, tramite questo, 

10 stesso Parlamento. 

Ma non basta. L’equilibrio 
che ■ sarebbe dovuto regnare 
fra il legislativo e l’esecutivo 
fu completamente snaturato a 
- favore di quest’ultimo, - che 
riuscì anche a porre in crisi 

11 sistema federalistico su cui 
; ai farebbe dovuta basare la 



Bundesrepublik e a usare pres¬ 
sioni di ogni genere per fare 
dei Laender più importanti i 
fotomodelli del governo centra¬ 
le. Non diversa fu la politica 
verso la Corte costituzionale, 
e basterà ricordare, in propo¬ 
sito. i mezzi di coercizione adot¬ 
tati verso Karlsruhe per strap- 
jKtre, dopo anni di gestazione, 
la condanna e la messa fuori 
legge del partito comunista. 

Per realizzare questa politi¬ 
ca Adenauer dovette correre 
mille rischi di impopolarità, 
soffiare sulla guerra fredda 
quando già la speranza di Gi¬ 
nevra sembrava fugare la pau¬ 
ra, imporre il riarmo quando 
la maggioranza dei tedeschi lo 
osteggiava, cancellare dalla 
carta geografica l'oriente eu¬ 
ropeo. combattere, obiettiva¬ 
mente. ogni prospettiva di riu¬ 
nificazione e rimettere in mo¬ 
vimento quelle stesse forze 
della cui dinamica si dichia¬ 
rava mortalmente preoccupato. 

L’uomo che era entrato nel¬ 
la vita politica come separa¬ 
tista renano, nel 1918, si trovò 
a dover raggiungere l'apogeo 
della sua vita politica come 
esponente di un altro separa¬ 
tismo, quello che ha fatto del¬ 
l'Elba una linea gotica perma¬ 
nente. La debolezza della sua 
costruzione — e gli avvenimen¬ 
ti di questi anni lo indicano 
chiaramente — è proprio in 
questo conflitto di fondo fra 
la piccola Europa c il problema 
nazionale della Germania, e 
nell'aver concepito la Repub¬ 
blica federale come « un ba¬ 
luardo » contro l'Est anziché 
come un ponte in un'Europa 
che respingesse questa conce¬ 
zione di rottura (rottura della 
Germania, rottura dell'Europa, 
rottura del mondo) che ha pre¬ 
sieduto a tutta la attività po¬ 
litica. e che lo ha condotto a 
concepire una sola filosofia po¬ 
litica: quella di Foster Dulles. 

Konrad Adenauer si vantò un 
giorno di essere il 70 per cen- 
’ to del suo governo e il 99 per 
cento del suo partito: aveva 
ragione, probabilmente. Voci 
preoccupate si levarono talvol¬ 
ta all'interno della CDU, dove 
alcuni facevano osservare che 
la scomparsa del cancelliere 
avrebbe determinato una crisi 
pressappoco analoga a quella 
che caratterizzò i tempi suc¬ 
cessivi alla scomparsa di Bis¬ 
marck. Il giudizio era, come 
i fatti poi. dimostrarono, un 
po’ spropositato, perchè Ade¬ 
nauer non è stato un Bismarck, 
ma conteneva nel suo fondo 
un qualcosa di vero: Adenauer 
rifiutò sempre di sottoporre a 
un'elaborazione collettiva la 
sua politica e nella sua azione 
esasperatamente personalistica 
manifestò sempre una totale 
sfiducia negli altri. Cori è stato 
quand'era al governo, cosi 
dopo, fino allo fine. 

Un uomo del genere aveva 
naturalmente pochi amici, e 
una vita personale chiusa e li¬ 
mitata. Non appena lasciava 
alla sera il Palazzo Schaum- 
burg, sede della Cancelleria, 
faceva ritorno nella sua villa 
a pochi chilometri da Bonn e 
passeggiava poi per il giar¬ 
dino tenendo al guinzaglio un 
capretto. Un diplomatico gli 
chiese un giorno le ragioni di 
quello strano amore per le be¬ 
stie. e il cancelliere gli diede 
questa sorprendente risposta: 
« Le bestie sono migliori degli 
uomini. Non hanno l'anima, e 
perciò non possono venderla ». 

Questo cinismo era un po’ 


la divisa della sua kanzler- 
demokatie, una sintesi di an¬ 
tico assolutismo e di spirito di 
crociata; e a nulla valsero gli 
sforzi dei biografi di conferir¬ 
gli quasi un significato evan¬ 
gelico ricordando il versetto 
che cosi suona: « Che cosa ser¬ 
ve all'uomo di conquistare il 
mondo quando perde la sua 
anima? »; rimase cinismo allo 
stalo puro, e mosse molte vol¬ 
te quel suo caratteristico sanfe¬ 
dismo imperialista che si ritro¬ 
vò in lutto la sua politica e lo 
portò, fra l'altro, a combatte¬ 
re ostinatamente la riunificazio¬ 
ne della Germania anche nel 
timore che il ricongiungimento 
delle regioni orientali evange¬ 
liche ai Laender cattolici ve¬ 
nisse a segnare un indeboli¬ 
mento di quella Bundesrepu¬ 
blik che era per lui il nucleo 
della Sacra Romana Europa. 

Quale giudizio è stato dato, 
e si può dure, della sua ope¬ 
ra? Un ex Alto Commissario 
americano in Germania, il 
Donnelly, ha parlato di Ade¬ 
nauer come del « maggiore 
uomo di Stalo dei tempi mo¬ 
derni ». ma si tratta di una 
opinione molto avventata. Fu 
piuttosto un uomo dalla «« fer¬ 
mezza quasi dittatoriale », un 
Cancelliere « con la stoffa del 
dittatore » (Corriere della Se¬ 
ra del 6 gennaio 1953), « un 
uomo del passato che lotta 
oggi ostinatamente contro del¬ 
le prospettive nuove la cut 
realizzazione metterebbe fine 
al suo regno » (Le Monde del 
21 aprile 1953): in sostanza, 
quindi, un reazionario testar¬ 
do. senza scrupoli, incapace 
di comprendere quel che di 
nuovo veniva verificandosi nel 
mondo, profondamente con¬ 
traddittorio, disposto in ogni 
momento a passare sulla sal¬ 
ma della Costituzione pur di 
creare, secondo l'espressione 
di uno studioso francese. Mau¬ 
rice Duverger, « una Germania 
di nuovo potente, di nuovo mi¬ 
litarizzata, di nuovo pronta al¬ 
le avventure ». Una Germania 
che uno scrittore tedesco. Erick 
Kuby. aveva caratterizzato, già 
sette o otto anni fa, in questi 
termini: « Oggi contro la Rus¬ 
sia. Domani, quando l'Ameri¬ 
ca, per amor della pace mon¬ 
diale, non potrà più alimentare 
la follia di Bonn, cominceremo 
a fare il broncio al mondo in¬ 
tero ». 

Un uomo 
del passato 

Ed effettivamente, negli ulti¬ 
mi anni della sua vita, e an¬ 
cor prima di essere costret¬ 
to ad abbandonare Palazzo 
Schaumburg dopo una battaglia 
rabbiosa contro Erhard, Ade¬ 
nauer ha fatto il broncio al 
mondo intero, da Kennedy a 
Giovanni XXIII. Verso due uo¬ 
mini soltanto provava una sti¬ 
ma reale: de Gaulle, di cui 
ammirava la figura statuaria, 
e il generalissimo Franco. Tan¬ 
to che ancora pochi giorni fa 
se ne era uscito con la propo¬ 
sta di un palio a tre che al¬ 
leasse Bonn, Parigi e Madrid. 
Il vecchio sogno carolingio non 
l’aveva ancora abbandonato. 
Continuava a vivere nei suoi 
vecchi sogni, immerso in una 
concezione strategica che era 
già fallita quand'egli era an¬ 
cora Cancelliere. Per aver se¬ 
guito questa stessa concezione 
il suo successore, Ludwig 
Erhard. falli nello spazio di due 
anni, sprofondando la Germa¬ 
nia dell'ovest in una crisi po¬ 
litica e di orientamento dalla 
quale non si è ancora solleva¬ 
ta. perchè nè Kiesinger, nè 
Strauss nè Willy Brandt hanno 
avuto sinora il coraggio di ri¬ 
conoscere che le frontiere usci¬ 
te dalla guerra sono definitive, 
che esistono due Stati tedeschi 
e che Bonn deve rinunciare ai 
sogni di potenza atomica. 

Il retaggio che Konrad Ade¬ 
nauer ha lasciato ai suoi suc¬ 
cessori non è certo facile. La 
sua eredità non è una politi¬ 
ca da continuare, ma una po¬ 
litica da rovesciare e da im¬ 
postare su basi totalmente nuo¬ 
ve, facendo fare alla Germa¬ 
nia dell'ovest un bagno di rea¬ 
lismo. E qui c'è il limite prrv 
fondo dello statista: ha creato 
molti problemi al suo paese e 
all'Europa, e non ne ha risol¬ 
to nessuno. La Germania del 
l'ovest è di nuovo un paese 
inquieto, sui cui sottofondo si 
muovono forti spinte neona¬ 
zionalistiche e persino neona¬ 
ziste. E l'Europa è inquieta 
per l’incapacità di questa Ger¬ 
mania di dare un suo contribu¬ 
to alla ricerca di nuovi rap¬ 
porti sul vecchio continente. 
La Germania post-adenaueria- 
na è ancora una palla di piom¬ 
bo ai piedi di questa Europa. 
E continuerà ad esserlo sino al 
giorno in cui non si libererà 
totalmente dalle concezioni del 
vecchio sfalisfa renano, che ha 
chiuso la sua esistenza più so 
lo e isolato che mai. Se non 
lo farà in tempo, l’isolamento 
i di quest'uomo diverrà l’isola¬ 
mento di tutta la Repubblica 
federale. 

Sergio Segre 


Il bersaglio in un punto chiave della «cintura d'ApolIo» 



Surveyor 3 ha atterrato 


questa notte sulla Luna 

KAPE KENNEDY, 19 

« Surveyor 3 » ha toccato il satellite Luna questa notte scendendo 
dolcemente nella zona prevista. Già ieri a tarda ora i tecnici avevano 
segnalato che la sonda viaggiava regolarmente senza inconvenienti 


La zona prescelta per l'allunaggio è situata 
nell'Oceano delle tempeste, in prossimità del¬ 
l'equatore lunare. E' una delle otto definite buone 
dall'Ente spaziale americano: in una di esse, 
tra qualche anno, scenderanno i primi cosino^ 
nauti del programma Apollo. La selezione del 
territorio lunare e la definizione degli otto punti 
favorevoli, posti lungo quella che è stata battez¬ 
zata la cintura d'Apollo, sono state eseguite dal 
Limar Orbitar 3. in orbita dal febbraio scorso 
intorno al satellite naturale della Terra. 

Caratteristica comune delle otto zone è la su¬ 
perfìcie. liscia e Driva di crateri; inoltre esse 
sono tutte collocate lungo l’equatore lunare. 
Perchè? 

Perchè l'orbita della capsula Apollo, in qual 
siasi periodo dell'anno venga lanciata, è stata 
calcolata in modo da non discostarsi di piu di 
5 gradi dalla linea dell'equatore lunare. In base 
alle leggi della meccanica celeste l'asse terre¬ 
stre cambia il suo allineamento rispetto a quello 
lunare con il variare delle stagioni: di conse¬ 
guenza, varia anche l'inclinazione del piano dei- 
forbita di avvicinamento di un satellite arti¬ 
ficiale. 

Un altro elemento comune alle otto zone è che 
esse si trovano tutte sulla faccia della Luna 
visibile dalla Terra. La scelta non deriva da 
considerazioni di ordine missilistico, ma da 
precise esigenze di telecomunicazione: sarà così 


possibile, in qualsiasi momento, mi contatto di¬ 
retto tra ì cosmonauti e la base terrestre. Lo 
zone sono distanti l'una dall'altra 13 gradi equa¬ 
toriali o multipli di 13 gradi. La ragione di 
questo fatto è che la linea che separa, sulla 
Luna, il giorno dalla notte, si sposta di circa 
13 gradi nelle 24 ore: se fosse necessario un 
rinvio del lancio Apollo, dunque, basterebbe s;hv 
starlo esattamente di uno, due o più giorni, cam¬ 
biando di conseguenza il punto di allunaggio. 11 
programma non avrebbe nessuna modificazione 
sostanziale. 

In questo modo l'allunaggio avverrebbe sempre 
nelle migliori condizioni di luminosità, cioè nelle 
z<me di alba lunare, dove si ha una mnggioio 
diffusione delle ombre e quindi un maggior ribalto 
dei dettagli del suolo. Quest'ultimo elemento è 
»*\ ìdeotemente di primaria importanza nella Tase 
finale della discesa, guidata direttamente dai 
cosmonauti. 

E' stato, come si è detto, il Limar Orbitar 3 
a fornire le prime indicazioni di massima agli 
americani per le zone di allunaggio. Saranno 
adesso i Surrayor. coti le nuove apparecchiature 
per il sondaggio del terreno, a stabilire se lo 
condizioni del suolo delle varie zone seno idonee 
a s»p;>ortnre il peso della cosmooave. 

d. b. 

NELLA FOTO: le otto zone scelte dalla NASA. 


LOTTA POLITICA E LOTTA ARMATA NELLA GUINEA-BISSAI! 

In ogni villaggio della foresta 
ho visto una sezione di partito 

Il Partido Africano da Independencia da Guine e Cabo Verde dirige tutta la vita civile e militare delle 
zone liberate — Umani racconta la battaglia di Komo — Come fu giustiziato un capitano nazista 


Dal nostro inviato 

FRONTE SUD 
DELLA GUINEA 
- BISSAU. 

Kufar è una base sul fronte. 
Non immaginate però una li¬ 
nea oltre la quale stanno i por¬ 
toghesi. Per fronte si deve in¬ 
tendere l'inizio di una zona in 
cui non è ancora insediata la 
amministrazione del PAIGC. 
ma dove ferve intensissima la 
guerriglia. Vi è una maggiore 
concentrazione di forze porto¬ 
ghesi in alcuni grandi campi 
trincerati e. ovviamente, i com¬ 
battimenti sono più frequenti, 
dato che sono i partigiani a 
cercare i portoghesi e non co¬ 
me nelle zone liberate, questi 
ultimi a tentare ogni tanto di 
uscire dalle caserme. Noi vi 
arriviamo nel vivo di un vasto 
movimento di reparti. 

Già da ieri le esplosioni si 
sono succedute ininterrotte, e 
sulla strada troviamo un feri¬ 
to che ci dà le prime notizie: 
i portoghesi hanno lasciato va¬ 
ri morti sul terreno, contro due 
soli partigiani feriti. Ma a Ku¬ 
far la tensione è già allentata, 
quando noi la raggiungiamo 
dopo un’altra interminabile 
marcia. Alcuni reparti sono 
rientrati alla base e con me¬ 
ticolosità ripuliscono le armi: 
bazooka, cannoni senza rinculo, 
mitragliatori ultimo modello 
con grandi caricatori rotondi 
che tutti chiamano c pachan- 
ga *, perché suonano che sem¬ 
bra una danza, mitragliatrici 
pesanti, in generale armi au¬ 
tomatiche. Tra le altre un par¬ 
tigiano mi mostra una bomba 
a mano, di quelle micidiali, 
catturata a un portoghese. La 
userà poche ore dopo nel corso 
di un nuovo scontro. 

Ogni metro di foresta, qui, 
come altro\e del resto, ha e- 
pisodi da raccontare. Ma ra¬ 
ramente ho trovato combattenti 
così avari di ricordi, cosi so¬ 
bri nel parlare. E quando lo 
fanno sono singolarmente og¬ 
gettivi, perché, per dirla con 
uno di loro la storia è sempre 
un fatto collettivo, € una lunga 
strada che sono i popoli a per¬ 
correre ». La frase non è priva 
di significato se si pensa che 
i portoghesi ci misero cinquan 
t'anni a « domare * il paese, 
con ben diciotto campagne mi¬ 
litari finite nel 1936. Venti anni 
dopo i guineani cominciano a 
ripercorrere la « lunga stra 
da ». Ho già detto dei sei uo | 
mini che fondarono, in qucll'an i 
no. il partito. j 

Il gruppo lavora essenzial¬ 
mente a Bissau. dove trova un 
ambiente particolarmente fa¬ 
vorevole alla lotta contro i por¬ 
toghesi tra i portuali, i mari¬ 
nai e alcuni settori della pic¬ 
cola borghesia. E’ ancora un 
gruppo « cittadino * che solo 
più tardi, quando Raphael Bar- 
bora aderirà al partito col suo 
movimento, si aprirà alla cam¬ 
pagna. Ed è a Bissau che si 
hanno le prime avvisaglie della 
lotta. Tre anni di propaganda, 
di agitazione, scioperi, manife¬ 
stazioni: si rivendica l'indipen¬ 
denza. Ma i portoghesi dicono 
no. 

Il 3 agosto 1959 è una data 
storica, che i portoghesi han¬ 
no qualche motivo per ricor¬ 
dare con rimpianto. Sul molo 
di Pijfuti i portuali ' sono da 


tre giorni in sciopero. La ten¬ 
sione è vivissima in tutta Bis¬ 
sau. A fronteggiare i portuali 
sono la guarnigione portoghese 
e decine di coloni armati. 

« L’ordine di fuoco parte. 
C’è un ondeggiamento tra gli 
scioperanti. Cercano qualcosa 
per difendersi, pali, pietre, tut¬ 
to ciò che avevano a portata 
di mano. Ma il nemico è più 
forte: in meno di mezz’ora più 
di 50 dei nostri compagni ca¬ 
dono ». 

Il PAIGC prende atto del 
fatto che i portoghesi non la¬ 
sciano aperta alcuna alternati¬ 
va se non quella di una lunga, 
tenace lotta senza tregua. I 
colonialisti vogliono la guerra. 
L’avranno, ma alle condizioni, 
nei luoghi e coi tempi dettati 
dal PAIGC. Dalla città il par¬ 
tito si rovescia nelle campa¬ 
gne. Durerà tre anni la « mo- 
bilizacào », la mobilitazione ci¬ 
vile. l’opera di risveglio della 
nazione. 

Il messaggio 
di Cabrai 

Ignazio racconta lentamente 
di quando, ancora ragazzo, per¬ 
corse a piedi tutto il paese, 
per arrivare qui nel Sud: c Do¬ 
vevamo vincere il terrore. la 
rassegnazione, portare un mes¬ 
saggio semplice — "il popolo 
della Guinea è nudo, ha ancora 
paura del fiume, della pioggia, 
della foresta. Noi diciamo che 
grazie al suo lavoro, il fiume 
sarà al suo servizio, la foresta 
sarà addomesticata, la piog¬ 
gia diventerà utile”, questo 
era il messaggio di Cabrai — 
per ridestare le coscienze. E 


tutto doveva essere fatto nella 
più stretta clandestinità, con 
noi travestiti da Mandingues. 
Mandjaques. Foulas, a seconda 
della zona in cui lavoravamo ». 
E Zé racconta di quando una 
pistola era un bene così pre¬ 
zioso che perderla o abbando¬ 
narla diveniva imperdonabile 
per un militante, e loro si con¬ 
fezionavano enormi camicioni 
per tenersela sempre addosso, 
e ricorda la fatica del lavoro 
nell’Est dove una struttura 
tribale semifeudale portava i 
contadini ad accettare senza 
discutere l’autorità dei capi- 
Iribù, fedeli alleati dei porto¬ 
ghesi. E poi c’è la storia di 
Nino, anche lui giovanissimo, 
che viene preso dai portoghe¬ 
si. Si decide di liberarlo e 
un gruppo assale la prigione, 
forza la porta della cella, ha 
difficoltà ad aprirla. E lui da 
dentro chiede solo una pistola 
per uccidere qualche portoghe¬ 
se e uccidersi quando verranno 
a fucilarlo. Ma da fuori gli di¬ 
cono di avere pazienza e infi¬ 
ne rompono il catenaccio. 

E' attraverso mille storie di 
questo genere che il partito 
cresce, si consolida, si lega al¬ 
le masse. E il 3 agosto 1961. 
due anni dopo il massacro di 
Pijguti. si decide il passaggio 
all’azione diretta. Sono atti di 
sabotaggio, volti più che altro 
a sostenere l'agitazione politica, 
dare fiducia agli incerti, mo¬ 
strare che i portoghesi sono 
vulnerabili. Questi decidono una 
risposta in c grande stile ». La 
PIDE sbarcata a Bissau con 
centinaia di agenti speciali, ar¬ 
resta 2.000 persone. Tra gli al¬ 
tri cade nelle sue mani Barbo- 
za, da 18 mesi impegnato nel 
Ia\oro clandestino. Ma nulla or¬ 


mai può fermare la lotta. Dal¬ 
le caserme attaccate, gli in¬ 
cendi agli uffici delle compa¬ 
gnie commerciali, le jeeps fat¬ 
te saltare, tra la fine del 1962 
e l’inizio del 1963 si passa alla 
guerra di popolo. 

A molti la sfida pare teme¬ 
raria. Nel Sud i portoghesi a- 
vevano un "nazista”: il capi¬ 
tano Carreiro Curto, un « duro » 
venuto dall’AngoIa. dove aveva 
acquistato fama di massacrato 
re di « negri ». Arrivava nei 
villaggi, interrogava, fucilava 
bruciava. La sua leggenda ter¬ 
rorizzava molta gente e simbo¬ 
leggiava rimpossibilità della ri¬ 
volta contro « il bianco ». « Lo 
abbiamo preso la notte del 10 
febbraio 1963 — dice José — 
giudicato, condannato a morte e 
fucilalo. Nessuno voleva creder¬ 
ci e i portoghesi hanno tentato 
di smentire la notizia con falsi 
fotografici. Ma noi avevamo 
chiamato rappresentanti dei vil¬ 
laggi al processo e loro aveva¬ 
no visto. Fu una frustata di 
fiducia ». La guerriglia si este¬ 
se al Sud come una macchia 
d'olio. 

la battaglia 
di Komo 

Ma la battaglia che segnò una 
svolta in tutti i sensi fu quel¬ 
la di Komo. E’ Umaru a raccon¬ 
tarmela in modo succinto e im¬ 
personale: « L’isola è un punto 
strategico decisivo per il con¬ 
trollo delle regioni del Sud. Era 
stata tra le prime ad essere 
liberata e i portoghesi voleva¬ 
no farci pagare la nostra auda¬ 
cia. Vi fu un fitto bombarda¬ 
mento aereo e dal mare per 
più giorni e poi sbarcarono in 


3.000, truppe scelte venute dal- 
l'Angola. La notizia ei giunse 
mentre eravamo al congresso 
del partito sul fiume Geba, 
verso mezzanotte. Nino Agosti- 
nho e io fummo inviati sul po 
sto con quaranta uomini. Arri¬ 
vammo in alcune ore ma non 
riuscivamo a passare attraver¬ 
so lo sbarramento nemico. Solo 
verso le nove mentre dalle ca¬ 
noe si tirava sugli aerei, at¬ 
traversammo un fiume a nuoto. 
L'isola è una grande risaia, con 
al centro una foresta e un 
Iago, che è l’unica sorgente di 
acqua potabile. 

Qui trovammo quasi tutta la 
popolazione e dieci partigiani 
che. sparando come diavoli, im¬ 
pedivano ai portoghesi di avvi¬ 
cinarsi al lago. Adesso erava¬ 
mo cinquanta e nel corso della 
giornata il partito ci mandò al¬ 
tri ottanta combattenti. Le ar¬ 
mi erano solo una mitragliatri¬ 
ce posante, due leggere, cin¬ 
que o sei mitra e un paio di 
bazooka. Ma avevamo due pun¬ 
ti di forza: la popolazione rol- 
laborava con noi e i portoghesi 
stavano tutto il giorno al sole 
nella risaia — erano ottimi ber¬ 
sagli — mentre noi eravamo 
nella foresta, con in più il Iago. 
E a febbraio col sole che c'è e 
senza acqua, non è uno scher¬ 
zo. In breve, la battaglia durò 
65 giorni. I portoghesi avevano 
già perduto circa 700 uomini — 
ma qualche disertore ci ha det¬ 
to che sono stati mille i ca¬ 
duti — quando uccidemmo il 
comandante della spedizione, 
un maggiore di cui non ricordo 
il nome. Fu il crollo, resistet¬ 
tero ancora per qualche giorno 
e poi si ritirarono ». 

La battaglia di Komo si svol¬ 
se durante il congresso del 
PAIGC del febbraio 1964. ricor¬ 
dato come un momento centra¬ 
le della lotta. Non solo perchè 
fu la prima assise nazionale 
svoltasi nelle zone liberate, ma 
soprattutto per le decisioni che 
prese, quando ormai la guerra 
era entrata, sia per le sue di¬ 
mensioni che per l'ampiezza 
delle zone liberate, in una fase 
superiore, in cui il partito veni¬ 
va chiamato a compiti più com¬ 
plessi. non solo politici e mili¬ 
tari. ma anche statali. 

c II congresso — dice Araujo 
— fu anche in parte di rifles¬ 
sione critica del lavoro svolto. 
Il divampare della guerriglia, 
con un'ampia autonomia nelle 
I ifiverst zone, cominciava a dar 
j vita ad alcuni fenomeni di au- 
| toisolamento delle stesse zone, 
mentre si imponeva un maggio 
re coordinamento di tutto il la 
voro». Il rischio poteva essere 
un fenomeno di regionalismo e 
quello di una guerra per re¬ 
gioni e quello di un preva¬ 
lere della lotta annata 
sul lavoro politico, neces¬ 
sario allo assolvimento dei 
nuovi compiti (scuole, econo¬ 
mia. sanità, protezione civi¬ 
le etc. Ritornerò in un pressi 
mo servizio su questo lavoro di 
costruzione di uno Stato, che 
costituisce una delle esperien¬ 
ze più significative della lotta 
di liberazione nella Guinea Bis 
sau). Per rimediare ai difetti e 
far fronte alle nuove esigenze 
il congresso operò una rifor¬ 
ma delle strutture militari e 
politiche, su cui si era fonda¬ 
ta sino allora la guerra. Tra le 
decisioni più rilevanti la costi¬ 


tuzione delle Forze armate 
rivoluzionarie d e 1 popolo 
(FARP), comprendenti l'Eser¬ 
cito popolare di nuova costitu¬ 
zione, le unità partigiano e la 
milizia popolare (che successi¬ 
vamente passerà alle dirette 
dipendenze del partito) e sot¬ 
toposte ad un comando unifica¬ 
to ai livello di fronte. I fronti 
a loro volta venivano a far ca¬ 
po ad un consiglio di guerra. 

Contemporaneamente si do¬ 
tavano tutte le unità combat¬ 
tenti di un commissario politi¬ 
co. e successivamente la fun¬ 
zione dirigente del partito si 
accentuerà con la direzione per¬ 
manente in ogni fronte di 
membri del massimo organi¬ 
smo dirigente del partito. La 
prima conseguenza di queste 
decisioni, fu una estensione 
della guerra nel Fronte Nord e 
l’apertura di un terzo fronte 
all'Est, la regione più c diffici¬ 
le », a causa della presenza di 
numerosi capi-tribù semifeuda- 
ti. tra cui il gran traditore Se¬ 
ni Sané. di Canquelifa. certo 
ferito e forse ucciso dai parti¬ 
giani in una recentissima bat¬ 
taglia. Ma anche sul terreno 
deH'organizzazione politica so¬ 
no stati compiuti passi decisivi. 

Domenica scorsa ho parteci¬ 
pato a un comizio in un villag 
gin. Chiamarlo comizio non è 
esatto o almeno lo c nel senso 
antico del termine. Le popola¬ 
zioni convergono da più villag¬ 
gi, portandosi dietro canape, 
piccoli sgabelli di legno. Si sce¬ 
glie un punto della foresta in¬ 
visibile agli aerei e lì comincia 
una riunione fatta di discorsi 
e di discussioni che investono 
tutto: la produzione, la guerra, 
l'organizzazione civile. Il pae¬ 
se è stato diviso ancora una 
volta in più regioni e ogni grup 
po di esse forma una inter-re 
gionc diretta da un comitato di 
partito, composto da un re¬ 
sponsabile. un commissario per 
la produzione, uno per la si¬ 
curezza e la milizia popolare, 
uno per i problemi sociali (sa¬ 
nità. igiene, educazione) uno 
per il rifornimento delle forze 
armate. Il comitato sviluppa la 
sua attività in due campi, la 
vita civile e la vita militare, 
tenendole però distinte. La 
struttura del comitato interre¬ 
gionale si riproduce al livello 
delle regioni, divise in settori, 
e poi giù giù fino alla sezione 
di villageio. L'unica variante 
qui è il lavoro dello sta¬ 
to civile, il primo pro¬ 
babilmente che si faccia in tut¬ 
ta la storia del paese. Chiedo 
che cosa faccia il responsabile 
della sicurezza e quello dello 
stato civile. «Una guerra è una 
guerra, mi viene risposto. Le 
popolazioni si spostano, i por¬ 
toghesi hanno denaro e dob¬ 
biamo esere vigilanti. A questo 
pensa la milizia popolare, che 
ha ovviamente anche compiti 
di difesa civile. Per lo stato 
civile annotiamo le nascite, i 
matrimoni, le morti. Sai. tut¬ 
to è ancora nella fase ombrio 
naie, un po' rudimentale. Fac¬ 
ciamo le cose da militanti con¬ 
tadini tra contadini ». Sarà, ma 
questi contadini hanno marcia¬ 
to terribilmente in fretta. Ter¬ 
ribilmente per i portoghesi, be¬ 
ninteso. 

Romano Lodda 
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A r * 11 ° Per porre fine allo scandalo della previdenza agricola 

Relazione m wm • m ■ 

dì Ognibene A Trapani e wla grandi 

al congresso _-—— • # _ • e 

nazionale Agostino Novella a Portella della Gineitra IHmIII ■ GSeUZIOUl 
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l’Unità / giovedì 20 aprile 1967 

ptt^Mfereato comune dieci anni dopo r 


Questo pomeriggio, elle 
15,30, Iniziano ad Arezzo 1 
lavori del Congresso nazio¬ 
nale della Federmezzadrl • 
CGIL con - una relazione 
dell'on. Renato ‘ Ognibene 
(nella foto) sul tema: « Da 
mezzadri a liberi e auto¬ 
nomi proprietari coltivatori 
associati ». : I lavori prose¬ 
guiranno venerdì e sabato; 
una manifestazione pub¬ 
blica concluderà II con¬ 
gresso domenica mattina. 


Una denuncia 


dal Veneto 


E 7 il padrone 
che profitta 
dello «schema 
|| Restivo» 

£ Dal nostro inviato 

CONEGLIANO. 19. 
L’anziano congressista si alza 
in piedi, e parla in dialetto con 
bonario sarcasmo. Dice: « Ho ere¬ 
ditato da poco un padrone nuo¬ 
vo. Sentite un po' cosa combina. 
Siamo d’accordo di vendere due 
bestie. Fa l'affare, e poi spari¬ 
sce con i soldi. A me, che sono 
mezzadro, toccano tutte le spese 
non solo di conduzione del fon¬ 
do, ma anche per il noleggio di 
macchine e trattori. Tempo fa 
c'è stato bisogno di riparare la 
stalla. Ho dovuto pagare di ta¬ 
sca mia il muratore, il falegna¬ 
me, e perfino il materiale che 
hanno usato. Vi pare possibile?». 

Siamo al congresso provinciale 
della Federmezzadri di Treviso, 
la provincia veneta dove il si¬ 
stema di conduzione mezzadrile 
della terra è ancora molto dif¬ 
fuso. anche se appare profon¬ 
damente In crisi 

La crisi nasce da due spinte 
contrastanti: la prima è l'insof¬ 
ferenza dei mezzadri per le con¬ 
dizioni in cui sono costretti a 
lavorare e a vivere, la loro aspi- 
razione alla proprietà delta ter¬ 
ra; l'altra proviene dall'attacco 
padronale alle conquiste dei mez¬ 
zadri dalla tendenza a espellere 
il mezzadro e a gestire l’azien¬ 
da in economia. 

Sentiamo cosa dice un altro 
delegato: € All'azienda Marzot- 
to, non abbiamo firmato gli ac¬ 
cordi della CISL, eppure il pa¬ 
drone li vuole applicare lo stesso. 
Divide al 58 per cento il ricavo 
della stalla, ma dopo aver de 
tratto tutte le spese. Così a noi 
mezzadri resta assai meno del 
58 per cento. Come dobbiamo 
fare per ottenere il rispetto della 
legoe? ». 

La risposta gli viene subito 
dall'intervento di un altro dele¬ 
gato: « Bisogna che ci trattenia¬ 
mo da noi U prodotto. Con il 
prodotto in mano abbiamo la 
forza di sostenere le vertenze, 
altrimenti è sempre il padrone 
a spuntarla ». 

Qui, nella ricerca di una mag¬ 
giore forza contrattuale nei con¬ 
fronti dei concedenti, è stato il 
centro del dibattito congressuale. 
Già molli mezzadri trevigiani 
stanno sperimentando a proprie 
spese le conseguenze della ac¬ 
cettazione dello « schema Resti 
vo» da parte della CISL, che 
pure nel recente passato si era 
battuta nel Trevigiano insieme al¬ 
la Federmezzadri su posizioni 
avanzate. E* un accordo che re¬ 
stituisce mano libera ai conce¬ 
denti, die vanifica su molti punti 
decisi ri (il riparto e la dispo¬ 
nibilità dei prodotti, le spese ver 
la meccanizzazione e la condu¬ 
zione dei fondo ) la stessa legge 
sul 58 per cento. 

Esso è tanto piò grave per¬ 
chè restituisce ai concedenti quei 
margini di tornaconto economico 
che le lotte e le conquiste dei 
mezzadri erano invece riuscite a 
intaccare, creando così le con¬ 
dizioni concrete per il supera¬ 
mento della mezzadria. 

Iz provìncia dì Treviso som, 
ben pochi i mezzadri che possono 
comprarsi la terra, anche perchè 
dopo Ventrata in vigore deùa tep¬ 
pe siri mutui quarantennali, t 
prezzi sono saliti olle stelle. Al 
congresso sono stati denunciali i 
casi di Terze, di Moreno di Fla¬ 
ve. di Santa Lucia, in cui il prez 
zo dei terreni giunge fino a 5 
milioni per ettaro. 

Se negli ultimi anni i mezza 
dri trevigiani si sono ridotti da 
7 mila a meno di 5 500 famiglie, 
ciò è dovuto dunque non tanto 
al fatto che essi siano diventai» 
piccoli proprietari, ma che i pa 
droni li hanno cacanti via. La 
vecchia nobiltà agrario trevigia 
na dei conti CoOalto. Marcello. 
PrandcHm. o i moderni feudo 
tari tipo Marinati e Caretta, 
hanno riportato migliaio di et 
tari alla gestione in economia. 
Sminando i mezzadri. 

Con rentrato in agore del Pia 
no Verde n. ? c'è a pencolo che 
questo processo di espulsione ée> 
mezzadri, o della iors riduzione 
al rango di salanati, si allarghi 
ultennrmente. Il che. tra l'oitro 
significherebbe accentuare ancor 
ph) lo fuga dei giovani dalle 
campagne trevigiane. * Mio fi 
gito mi dice sempre che resterei) 
be sulla terra soltanto se fosse 
sua. ma se deve servire un pa 
àrone preferisce andare In fab 
brig o ». ha affermato al congres 
PO mi anziano delegato. 

m. p. 


del 1° Maggio 


Festa del Lavoro unitaria a S. Sepolcro 


«Cervello europeo»: 
velleità e realtà 

Lo graduale eliminazione delle barriere doganali e la mancata attuazione di po¬ 
litiche comuni in importanti settori - I delusi se la prendono con De Gaulle 


Anche quest'anno, il 1° Maggio 
sarà celebrato in migliaia di ma¬ 
nifestazioni. nelle aziende, nei 
villaggi e nelle città. A Portella 
della Ginestra, a venti anni dal¬ 
la strage maflosa del 1947, avrà 
luogo una manifestazione di ri¬ 
lievo nazionale nel corso della 
quale parlerà l'on. Agostino No¬ 
vella, segretario generale della 
CGIL. A Milano verrà svolto un 
ricco programma di iniziative. 
Il comizio sarà tenuto dalVon, 
Giovanni Mosca. La Festa del 
Lavoro a Roma sarà celebrata 
il 28 aprile, in coincidenza con 
la ricorrenza del settantacinque¬ 
simo anniversario della fondazio¬ 
ne della Camera del Lavoro. Nel¬ 
la manifestazione, che si terrà 
a piazza S. Giovanni, parlerà 
l'on. Vittorio Foa. 

Grandi comizi, preceduti da 
cortei, si terranno a Bari e a 
Mestre ove parleranno rispetti¬ 
vamente i segretari confederali 
Luciano Lama e Rinaldo Scheda. 
Importanti manifestazioni si ter¬ 
ranno a Genova. Brescia. Torino. 
Trieste. Cervignano. Bologna, Sie¬ 
na, Terni, Sa'.erno. Cremona, Reg¬ 
gio Emilia. S. Giovanni in Fiore 
e Catania. A S. Sepolcro, in pro^ 
vincia di Arezzo, la Festa del 
Lavoro sarà celebrata unitaria¬ 
mente dalla CGIL, CISL e UIL. 
A Napoli, il 30 aprile e il 1° Mag¬ 
gio. oltre al comizio, si svolgerà 
un vasto programma di impegna¬ 
tive manifestazioni ricreative e 
culturali. 


^agitazione 
dei funzionari 
dello Stato 

La manifestazione degli sta¬ 
tali promossa per oggi dalla 
D1RSTAT si è qualificata an¬ 
cor più, alla vigilia, come una 
tipica azione di pressione degli 
aiti funzionari per ottenere 
trattamenti privilegiati nel 
quadro della trattativa per gli 
statali. Il SASMI, unico sinda¬ 
cato della scuola che aveva 
aderito all'agitazione, ha di¬ 
chiarato ieri di ritirarsi dallo 
sciopero. I sindacati autonomi 
si erano già ritirati da tempo. 
Isolata nella sua azione di rot¬ 
tura dell'unità sindacale degli 
statali, la DIRSTAT non ha di¬ 
sarmato e il suo segretario 
on. Pitzalis ha fatto un bel¬ 
l'inchino alla DC, con una di¬ 
chiarazione in cui afferma di 
essere « a disposizione per col¬ 
laborare sulla linea indicata 
dall’on. Rumor » al Consiglio 
nazionale della DC. Tutto fa 
brodo. 
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Inchiesta ACLI 
sull’unità 
sindacale a Forti 

Dal nostro corrispondente 

FORLÌ’, 19 

I lavoratori del Forlivese considerano in grande maggio- 
tanza necessaria c da perseguire fin d'ora l’unità sindacale, 
ritengono incompatibili cariche sindacali e politiche, si iscri¬ 
vono al sindacato per migliorare le proprie condizioni. 
Questi, in grande sintesi, sono i risultati di una interes¬ 
sante inchiesta svolta dalle ACLI di Forlì fra i lavoratori. 

Sono stati diffusi — con la collaborazione dei sinda¬ 
cati — oltre duemila questionari e ne sono stati raccolti 
compilati 488, in gran parte di operai. 

L’inchiesta era articolata in quattro domande, per cia¬ 
scuna delle quali veniva fornito un gruppo di risposte cui 
l’intervistato poteva aggiungerne di sue. La prima domanda 
chiedeva: Per quale ragione ti sei iscritto al sindacalo? 
L'80 per cento ha risposto < per difendere i miei interessi 
e conquistare migliori condizioni »; il 19,5 per cento « per 
le mie idee politiche »; il 7,3 per cento « perchè mi hanno 
convinto i miei compagni di lavoro », il 28.3 per cento 
• perchè cosi il sindacato conta di più e ottiene di più ». 

Anche ai non iscritti è stato chiesto perchè. Hanno 
risposto in 160. Il 13,1 per cento dice di non aderire a 
nessun sindacato « perchè i miei interessi me li difendo 
da solo »; il 18,7 per cento * perchè i sindacati non rie¬ 
scono a fare niente di concreto », il 22.5 per cento « per¬ 
chè non voglio tessere ed impegni ». Infine, sono ben il 
53 per cento coloro che si rifiutano di militare nei sindacati 
perchè questi « sono divisi e fanno soprattutto politica ». 

E* questa la risposta più rilevante del gruppo, in quanto 
si ricollega all'esigenza dell’unità e dell’autonomia sindacale, 
anche se quel « fanno soprattutto politica » è un giudizio, 
formulato cosi, equivoco e che sarebbe stato opportuno 
specificare meglio. 

II terzo gruppo di risposte dà un 78.5 per cento a 
favore della incompatibilità fra cariche sindacali e cariche 
di partito; il 57 per cento è contrario alla cumulazione 
di cariche sindacali e di consigliere comunale o provin¬ 
ciale, mentre il 50.4 per cento ritiene che un dirigente sin¬ 
dacale non debba fare il parlamentare. 

Sulla questione dell'unità fra i sindacati si hanno le 
risposte senz’altro più interessami; il 77,3 per cento degli 
intervistati (la percentuale sale ad oltre l’80 per cento se 
si considerano solo le risposte dei lavoratori iscritti a qual¬ 
che sindacato) afferma che « l’unità sindacale è necessaria 
per una migliore difesa degli interessi dei lavoratori e per¬ 
tanto bisogna impegnarsi fin d’ora per realizzarla»; il 31,7 
per cento crede che Punirà sia « utile ma irrealizzabile so¬ 
prattutto per i legami dei sindacati coi partiti »; il 22,3 
per cento la stima « non indispensabile per una migliore 
difesa degli interessi dei lavoratori », mentre solo il 7,7 per 
cento vede l'unità come « un puro e semplice sentimen¬ 
talismo del tutto superato ». 

Nell'ambito di questo quadro si hanno in dettaglio le 
risposte degli iscritti a ciascun sindacato. Così è impor¬ 
tante osservare che nella CGIL c’è il 91 per cento che 
definisce necessaria l'unità, e solo 1*1,9 per cento la consi¬ 
dera « sentimentalismo superato », affermazione che racco¬ 
glie invece un 13,6 per cento di consensi fra gli iscritti 
alla CISL e un 6,4 per cento nella UIL. La CISL registra 
poi un 72,7 per cento di sì per l’unità fin da adesso e la 
UIL il 61.3 per cento. 

I risultati della inchiesta sono stati illustrati l’altra sera 
a Forlì ne! corso di una conferenza promossa dalle ACLI 
sui problemi dell’unità, alla quale ha partecipato il presi¬ 
dente nazionale Livio Labor. 

L'attività delle ACLI per l’unità dei lavoratori in un 
solo sindacato si è (aita nel Forlivese molto apprezzabile 
Fra l'altro è proprio da questa associazione che era partita 
la proposta, purtroppo non accolta da CISL e UIL, per la 
celebrazione unitaria della festa del 1 maggio. « Noi rite¬ 
niamo che sarebbe assai opportuna e significativa — aveva 
scritto il presidente provinciale delle ACLI ai tre sinda 
rati — una celebrazione unitaria della festa del lavoro, 
nello spìrito di quella unità di sforzi e di intenti che for¬ 
tunatamente caratterizza da qualche tempo la presenza dei 
lavoratori nel nostro Paese. Vi preghiamo caldamente di 
volere considerare con favore la nostra prò posta._ E’ un 
impegno che ci assumiamo ben volentieri, certi come siamo 
che i lavoratori desiderano dù loro rappresentanti uno sforzo 
sincero e cordiale di ricerca dei moristi di unità, in occa¬ 
sioni come quella del l. maggio, che è festa di tutto il 
lavoro e che quindi deve essere sottratta ad ogni partici 
larismo. se si stuoie interpretarla nel suo autentico signifi¬ 
cato di appuntamento unitario dei lavoratori di tutto il 
mondo » 

A questa lettera delle ACLI, la CGIL aveva espresso 
il suo parere incondizionatamente favorevole. Non altret¬ 
tanto ha fatto la CISL, che si è opposta nettamente, men¬ 
tre la UIL ha fatto sapere che, pur essendo d’accordo in 
linea di principio, ritiene la proposta non realizzabile per 
ragioni di ordine pratico. 

Angelo Mini. 


Sabato sciopera l’Emilia • Abolito il riposo per i Dopo la politica agricola co- 
vigili dei fuoco: il governo multa gii scioperanti I lato sottolineandone sintetica- 
Lotta articolata negli appaiti ferroviari - Oggi in 
lotta i cantieristi di Spezia e Pietra Ligure all'Italia e, nello stesso tem- 

r po, il suo schematismo logi¬ 

co, assolutamente slegato dal- 

A Trapani 10 mila lavoratori le ed estende la Cassa integra- la considerazione dei muta- 
agrìcoli hanno manifestato Ieri zione guadagni. menti che l’agricoltura euro- 

per la riforma del colloeamen- MEDIL — Da diciassette P ea . no f> potrà non subire nei 
io e della previdenza a conclu- giorni gli operai della MEDIL, prossimi anni sottoposta come 
sione di tre giornate di scioperi fabbrica di Palermo che lavo- ^ a ^ e pressioni crescenti dei 

e manifestazioni che hanno in* ra marmi sintetici e apparile grondi paesi esportatori di prò 


zione guadagni. menti che l’agricoltura euro- 

MEDIL - Da diciassette P ea non P otrà non subire nei 
giorni gli operai della MEDIL, prossimi anni sottoposta come 

" . . * _ . . « A /ill/t npnnnlntll np/inn/inll W/SI 


e manifestazioni che hanno in¬ 
teressato tutta la Sicilia. Ha 
parlato Giuseppe Caleffi. segre¬ 
tario nazionale della Federbrac- 
cianti CGIL, che ha cosi rias¬ 
sunto le rivendicazioni della crescendo L - occupazione se- Zi 
categoria: 1) creazione di com- , nuovamente la gravità ff 1 J!? p rC 2!° ? 

formazitme ^ ^faniZT 

degli elenchi previdenziali e la Europa ». 

gestione del collocamento: 2) TESSILI — E’ iniziato Ieri Si tratta dell’Unione dogana- 
parità previdenziale piena e a Milano l'esame a livello di ne, cioè dell’eliminazione dei¬ 
immediata per gli operai agri- segreterie delle rivendicazioni le barriere tariffarie esistenti 
coli; 3) estensione di tutti i per il contratto dei tessili — a fra i sei Paesi nel settore dei 
diritti previdenziali dei brac- quanto pare sui primi temi prodotti industriali, il cui com- 
cianti ai coloni e mezzadri. discussi i sindacati e gli in pletamento dovrebbe avvenire 

Un'altra manifestazione di dustriali hanno mantenuto le entro il ì. luglio 1968. Va in- 
eccezionale ampiezza — vi han- rispettive posizioni. Gli incontri rianzitutto chiarito, a scanso di 
no partecipato quattromila la proseguiranno venerdì 21 per equivoci, che la creazione di 

voratori agricoli — ha avuto il completamento dell'esame un’unione doganale non è un 
luogo, per gli stessi obbiettivi, delle materie in discussione. La gran risultato, né innovatore 
a Gela. Hanno parlato il segre* segreteria della FILTEA-CGIL rispetto alle esperienze passa¬ 
tario regionale della CGIL An- ha convocato il proprio esecu- fe della società intemazionale, 
cona e i compagni Panebianco tivo per venerdì 21. né corrispondente alle attese 


ra marmi sintetici e appartie- (fraudi paesi esportatori di prò 
ne all'ex SOFIS. occupano la “Offt agricoli, sta del mondo 
fabbrica per impedire alcuni sviluppato (USA Canadà. Au- 
licenziamenti. La solidarietà grafia) sta del Terzo mondo. 


esterna con i lavoratori è in 


è opportuno dire due parole 
sull’altro elemento costruttivo 


della situazione industriale pa¬ 
lermitana. 

TESSILI - E' Iniziato ieri 


e Pietrantoni: essi hanno de¬ 
nunciato che nelle ultime set¬ 
timane nella zona di Gela 2500 
lavoratori agricoli sono stati 
privati dei diritti previdenziali. 

Accanto ai braccianti sicilia¬ 
ni hanno scioperato ieri anche 
braccianti e mezzadri della pro¬ 
vincia di Livorno, per gli stes¬ 
si obbiettivi. La riforma della 
previdenza e del collocamento 
è al centro dello sciopero dei 
braccianti emiliani, proclama¬ 
to per sabato con manifestazio-, 
ni a Ravenna e Ferrara, e del¬ 
le manifestazioni indette per il 
24 aprile a Napoli e Treviso. 

VIGILI DEL FUOCO - I vi¬ 
gili del fuoco di Trieste, in scio¬ 
pero da tre giorni per i servizi 
per conto di privati, hanno de¬ 
ciso di prolungare la lotta fino 
alia fine del mese. I motivi del¬ 
l'aspra vertenza sono di una 
gravità eccezionale: i vìgili, in¬ 
fatti. hanno 24 ore di servizio 
e 24 di riposo, alternate, ma 
debbono fare il servizio per i 
privati (obbligatorio) nelle 24 
ore di riposo. E* accaduto ora 
che il riposo praticamente è 
stato abolito a causa di un'in¬ 
tensificazione dei servizi priva¬ 
ti a cui non corrisponde alcun 
aumento di organico; a Trieste 
ciò è avvenuto nelle settimane 
scorse con l'istituzione di un 
servizio d« vigilanza a un nuo¬ 
vo oleodotto. Anziché adeguare 
l'organico, il governo ha rea¬ 
gito decurtando l'intera gior¬ 
nata di paga per il solo scio¬ 
pero dei servizi ai privati. Data 


né corrispondente alle attese 


La direzione fa « esperimenti » 

SVENGONO 
TRE OPERAIE 
AL «CERRUTI» 

Con 40 gradi di calore e umidità all’80% non han¬ 
no resistito - Porte e finestre sigillate nei reparti 


Piano Verde e 
richiesta CGIL 
per l'attuazione 
regionale 

Nei giorni scorsi si è svolta 
la riunione del CIPE per l'esame 


BIELLA. 19. 

Un grave episodio è acca¬ 
duto in due reparti del lanifi¬ 
cio « Fratelli Cerniti », una 
azienda che occupa più di 
1200 dipendenti. Alcune ope¬ 
raie, non resistendo ad una 
temperatura di 40 gradi di ca¬ 
lore e ad una umidità di oltre 
l’80 per cento, sono crollate 
ai piedi delle loro macchine. 
Una di esse ha dovuto essere 
trasportata in infermeria da 
un suo compagno di lavoro. 


l’estremo gravità e il carattere delle direttive nazionali di attua- un’altra è rimasta semisvenu 
sintomatico dell episodio l'on.le zione del piano Verde n. 2. Al ta, mentre una terza ha avuto 
Luciano Lama, segretario del- tre minio™ seguiranno, dovendo appena la forza di bloccare i 

t _ n^»TT L _ < .1 f i _l » Il I IHH. Pfirr.n »lar« I ocamo na» ♦ r 


la CGIL, ha telegrafato al sot- “ CIP E completare l'esame per ~ '"T,:"' 'TV chte 

tospffrotnrin airii Interni Ama- ,e sm 8° Ie regioni entro il mese. lc,ai in assegnazione e a cme 
rie; innnnim In urTa lederà ai ministri del dere immediatamente soccorso, 

dei chiedendo un incontro. Bilancio e dell'Agricoltura, la • 

NAVI TRAGHETTO — H per- Segreteria CGIL aveva sottoli- , svenimenti si sono ven- 

sonale delle navi traghetto in " ea j° ^ ficati tra ieri e ? Ì0Vedl de! . ,a 

servizio sullo Stretto di Mes 17 e direttive regionali dovran- scorsa settimana m una sezio 
servizio suuo stretto ai £>ies- no chiaramente assicurare la _. 

sina è in sciopero Duemila priorità dei contributi del piano ne do r ^P arto tessitura e nel 
carri ferroviari rimarranno Verde alle imprese diretto-colti- reparto ritorcitura. Già un me- 
bioccati oggi a Messina e Vii- yatrici: 2) deve essere garantito se fa si verificarono analoghi 
la S. Giovanni. I lavoratori P' eno accesso ai contributi del episodi di operaie sfinite dalla 

chiedono un impegno leggati- g 1 *™ ^on?: 3) lap^orità^om f a f ica . e dall'atmosfera irre- 
vo che fissi i termini giuridici porta la necessità di favorire lo spirabile. 

ed economici del riassetto delle sviluppo dell'associazionismo nel . . . 

carriere e degli stipendi. L'am- le campagne, soprattutto con la La direzione aveva avviato 


telai in assegnazione e a chic 


In una ietterà ai ministri del dere immediatamente soccorso. 
Bilancio e delI'Agncoltura, la „ . . 

Segreteria CGIL aveva sottoti- ^ svenimenti si sono ven- 
neato alcuni punti fondamentali: Reati tra ieri e giovedì della 
1) le direttive regionali dovran- scorsa settimana in una sezio- 


La direzione aveva avviato 


ministrazione ferroviaria assi¬ 
curerà. nella giornata, limitati 


cooperazione agricola. Precise una serie di esperimenti in 

tessitura intesi ad assicurare 


» iota, iiimuiu i irsaiiui a lineai au dmiluidh; 

• ; ___ siate formulate dalla grande 

servizi per il trasbordo dei pas- maggioranza dei Comitati regio- una maggiore coesione e resi- 

seggeri. nali. stenza al filato in lavorazione. 


seggeri. 

CANTIERI - Pietra Ligure 
scende oggi in sciopero gene¬ 
rale per impedire la smobili¬ 
tazione dei cantieri C.AMED 


nati. slenza al filato in lavorazione. 

4) Anche sul ruolo fondamen- ^ questo scopo si installarono 
tale che spetta agli Enti di svi- , M .. . _ „ . . , 

iuppo nell’aUuazione del piano degli speciali congegni, che le 
Verde si sono avute importanti operaie chiamano « soffiatori ». 
indicazioni dai Comitati regtona da j q Ua ]j veniva immessa nei 


ta zione dei cantieri LA.MhlJ indicazioni dai Comitati regtona daj qua]i veniva immessa nei 
Lo sciopero segue, a distanza li. dalla richiesta di istituire gli .. r j 

di una settimana, l’analoga Enti dove ancora non esistono reparti una rorte dose ri, umi- 

protesta di Savona contro i li- (Umbard-a) alla richiesta di dita e di calore. 


u » WV4 w l/l III V/ a •• . m , . . . . 

•__ r- _estenderne la competenza a tutto 

cenziamenti. a Savona intanto ^ terr ,-{ 0r] - 0 regionale. Le diret 


I * n> _ . I »* IVI t IkUt IVI I Vfciwlloiv. WV un 

le officine Pizzorno hanno n- tjve. pertanto, dovranno favorire 
tirato i 40 licenziamenti il potenziamento delle iniziative 

A La Spezia scendono oggi degli Enti di sviluppo: 5) l'in 
in sciopero e manifestano in discutibile necessità di concen 


“orSTled^ !•» ™- i,a - ^"esperimento 
tire, pertanto, dovranno favorire esigeva che ì reparti fossero 
il potenziamento delle iniziative completamente isolati dallo 
dl esterno mediante la chiusura 


città gli oMomila metalmecca 
nici in difesa del cantiere di 
Muggiano. Lo sciopero interes- 


. .1 • -, « ». tu IV • I «V» MIVUIUMVV IU VIIIUJUIU 

iscutibile necessità di concen „ , 

trare e coordinare l'intervento delle finestre e la impermea 


pubblico in agricoltura potrà at 
tuarsi coerentemente con gli 
obiettivi della programmazione 


sa tutte k* aziende pubbliche e soltanto se io strumento fooda 
private del settore. mentale diventerà ti piano zo 

naie; i criteri di zomzzazlotK 
OSPEDALI — Dopo la so- proposti nelle relaz'oni degli Ispet 
spensione dello sciopero. la Fe tori de'J'agrico'.tura sono stati 
derazione enti locali ospedalie giudicati n donei dal Comitati re 
ri della CGIL precisa che eli Ki0na: ‘- 
elementi positivi del t verbale 
d'intesa » sono frutto del Ter 
mo atteggiamento del sindaca 

to. Per quanto riguarda la ri PrfldOStfi 

forma ospedaliera e il premio THipUalC 

fNADEL di fine servizio. la 

Federazione CGIL si riserva Ocl vflEL 

di proporre alle altre organiz- • 

razioni sindacali tempi e for- Siili ISiniZlORG 
me di lotta. A tal fine conoide # • I 

ra positivamente e giustificato HrÒT£SSlOIIOl6 

’o sviluppo della lotta unitaria |»iwiwaiw- 

oc-wi-iiipri romani. Il Consiglio nazionale dell eco 


lizzazione delle porte di acces¬ 
so con tende di nylon. Un capo 
reparto, testimone oculare di 


mentale diventerà ti piano zo- uno svenimento, provvide a 
naie: i criteri di zonizzazione spalancare immediatamente le 
proposti nelle relaz'oni degli Ispet 


™ finestre, ma venne poi severa- 

ton de.l agnco.tura sono stali 

giudicati n donei dai Comitati re mente redargui.o dalla dire 
gmnali. zione. 

La settimana scorsa gli stes¬ 
si esperimenti vennero tentati 
nel reparto ritorcitura, e si 
PrODOSte ebbero le stesse conseguenze: 

, - r - le operaie si sentivano venire 

del CNEL meno e soffocare. Una di esse. 

Il . già malata ai polmoni, ha do 

sullisfruzione vuto essere accompagnata a 
- . I casa. In pochi istanti le mac- 

professionole chino vennero bloccate e la 

n rT , , ... . . r _^. Commissione interna riusci ad 

D Consiglio nazionale dell eco __-__ . , 

norma e del lavoro ha formulato ottenere la sospensione del- 


APPALTI F. S. - Iniziano una sene di proposte a breve e | l'esperimento, 
oggi eli <c ; ooeri artieoi-* 1 ne- a lungo termine sui problema j - j nvece resoerimento è 
eli anna!* ; q-j rvooo sei della formazione professionale ,. . 

^ S Hi L'attuale legislazione - afferma ripreso e sono avvenuti gli ept 

giornate di sciopero, la catego , _ v . r,,-#*-),,!.* ru-oforvAa ««li citati. Dei drammatici eDi 


K.mnmv u. scoperò, .a catego CNEL _ nveduta proronda 
ria s, vede ancora respinte mente per risolvere U problema 
f ondamentali rivendicazioni sa della saldatura, anche con corsi 
’nriali e di stabilità del posto annuali di formazione, tra l'età 
di bvo'o. di cessazione deU'obbligo scota 

suco (14 anni) e l’età minima d. 

EDILI — Un accordo provin- assunzione al lavoro (15 ami), 
ciale integrativo è stato con D memoriale del CNEL su que- 


sodi citati. Dei drammatici epi 
sodi sono state subito informa 
te le organizzazioni sindacali 
Sia la Commissione interna 
che le lavoratrici hanno chie 
sto. oltre all'immediata so 


ciato integrativo è stato con B memoriale del CNEL su que- s 10 * ° ,ire aM " . 

quistato dagli edili a Forlì. prob- 1 **™ afferma anche che. spensione degli esperimenti. 
Prevede la settimana corta di l’intervento dcU'Ispettorato del 

5 giorni a partire dal lo otto- fessionale è venuto allTulia di I®'oro. e di una commissione 

bre 1969. migliora la Cassa edi- gli organismi del MEC. di controllo. 


che dalla creazione del Mer- ’ 
calo comune ci si polena at¬ 
tendere. 

Basii pensare che l'Associa¬ 
zione europea di libero scam¬ 
bio (l’EFTA), avviata solo nei 
I960 dalla Gran Bretagna c 
da altri 6 Paesi dell'Europa 
occidentale che non aderivano 
alla CEE, senza alcun intento 
sovranazìonale o di integrazione 
delle economie, è ritiscila ad 
ottenere, senza chiasso, in sei 
anni quello che il Mercato co¬ 
mune sarà in grado di realiz¬ 
zare solo in dieci. 

Ma quel che è più significa¬ 
tivo è il fatto che nel 19 57. al¬ 
l’atto della firma dei Trat¬ 
tati di Roma. Adenauer, Spaak, 
Segni e gli altri primi mini¬ 
stri, non inoltrarono di sotto 
lineare la necessità vitale per 
la costruzione di un’Europa 
economica realmente integra¬ 
ta, che l'unione doganale pro¬ 
cedesse di pari passo con l'at¬ 
tuazione delle altre politiche 
comuni dì settore dirette ad 
armonizzare legislazioni nazio¬ 
nali e strutture produttive in 
modo tale da suscitare una 
concreta interdipendenza eco¬ 
nomica fra i sei Paesi, sulla 
cui solidità si ' sarebbe final¬ 
mente raggiunto il grande obiet¬ 
tivo dell’unificazione politica. 

Il Mercato comune ha mes- 
. so in moto un processo irre¬ 
versibile, — si è continuato a 
ripetere in ogni occasione, nel 
corso di questi 10 anni — i cui 
risultati saranno confermati 
politicamente. Attorno alla 
« Piccola Europa * si sarebbe¬ 
ro coagulati: la Gran Breta¬ 
gna innanzitutto, la Scandina¬ 
via poi, la Svizzera e l’Austria, 
in un grande calderone tecno¬ 
cratico e sovranazìonale che 
avrebbe marcato indefinita¬ 
mente la cesura discriminato¬ 
ria nei confronti dei Paesi so¬ 
cialisti e del processo di di¬ 
stensione internazionale. 

Ma. nel frattempo, le cose 
in Europa sono mutate. L’atlan¬ 
tismo e la sua propaggine pseu¬ 
doideologica, l’europeismo di 
vecchia maniera, hanno ■ co¬ 
minciato a disgregarsi. Il prin¬ 
cipio della coesistenza pacijica 
si è imposto al di là delle par¬ 
tizioni tradizionali. La Francia 
prima ed altri piccoli paesi 
poi, hanno scisso in più occa¬ 
sioni le proprie responsabilità 
da quelle degli USA nel dibat¬ 
tito internazionale sui grandi 
temi della pace. Ed anche sul 
piano economico questo trava¬ 
glio europeo ha preso altre di¬ 
rezioni da quelle che. rigida¬ 
mente. i trattati istitutivi del 
Mercato comune prevedevano. 

Di qui la mancala attuazione 
delle politiche comuni d’inte¬ 
grazione economica nell'area 
comunitaria, sia nel settore dei 
trasporti che in quello della 
energia, del commercio estero 
come di quello della program¬ 
mazione a livello europeo, delle 
strutture industriali, dei capi¬ 
tali, delle monete. E tutta que¬ 
sto è accaduto non certo per 
colpa del generale De Gaulle, 
come la gran parte dei vecchi 
e nuovi europeisti si ostina a 
credere, applicando cosi la lo¬ 
gora formula dell'assumere gli 
effetti per le cause. Ma al con¬ 
trario. perché le stesse neces¬ 
sitò dell'economia e degli scam¬ 
bi. l'urgenza di trovare mer¬ 
cati di sbocco più ampi per 
merci sovrabbondanti, gli in 
vestimenti colonizzatori dei 
grandi monopoli americani, i 
mutamenti della tecnologia, 
hanno imposto un’apertura nuo¬ 
va agli orizzonti economici del 
continente, i cui sviluppi stan¬ 
no esautorando il macchino¬ 
so bagoglio istituzionale della 
CEE. 

Quello che, nelle intenzioni, 
doveva diventare il cervello 
propulsore dell'Europa dei mo¬ 
nopoli, un calibrato congegno 
tecnico economico coordinatore 
degli interessi delle grandi 
concentrazioni industriali e fi¬ 
nanziarie dei sei Paesi, è re¬ 
stato uno strumento limitato, 
di gestione corrente dei risul¬ 
tati raggiunti faticosamente 
nei primi anni, appeso al filo 
della buona grazia dei governi 
nazionali. 

I primi segni di questo in¬ 
certo destino sono già eviden 
ti nel Mercato comune dove 
la Commissione Hallstem. che 
doveva essere il aerme del fu 
turo * qorerno europeo », ha 
risto umiliato il suo ruolo e 
le sue funzioni L’ombra della 
fine è già presente alla CECA 
che raccoglie insuccessi su in¬ 
successi nel suo tentativo di 
coordinare due settori in cri 
si. come il carbone e l’acciaio, 
e che ha risto il suo Presiden 
te. Del Bo. dimettersi recen 
temente per discordie interne. 

L’Euratom. infine, che pa¬ 
reva il simbolo virente dell’ar- 
r enire tecnologico dell’Europa 
è in piena crisi, denunciata 
apertamente perfino dal mini 
stro Fanfani nella sua relazio 
ne annuale al Parlamento. Que 
sfi i fatti . questo il senso del 
« decennale » del Mercato co¬ 
mune. 

Enzo Fumi 

(3 • Fine - 1 precedenti articoli 
sono stati pubblicati U 14 e il 18 
aprile). 



Domani a Milano convegno 
sulla programmazione 


MILANO. 19. 

Un convegno smia orogram- 
mazione economica in Lombar¬ 
dia si svolgerà a Milano, nella 
sala dell'Arengario il 2* e 22 
aprile. Vi prenderanno parte di¬ 
rigenti politici e sindacali, eco¬ 
nomisti, urbanisti, amministra¬ 
tori locali appartenenti a tutti i 
partiti della sinistra d'i frazio¬ 
ne socialista. 

Il convegno è stato IndeVo da 
un comitato promotore di cui fan¬ 
no parte: l’on. Micheie Achilli, 
il dott. Miro Allione, Rodolfo 
Bollini, il dott. Aldo Bonaccmi, 
Giuseppe Carrà, la sen. prof. Tul¬ 
lia Carettoni Romagnoli. Antonio 
Costa, Ido Cavnzzan. il dott. Um¬ 
berto Drugone, ring. Roberto 
Guiducci. il dott. Giovanni Fru¬ 
ii dr. Francesco Indovina, l'on. 
ing. Silvio Leonardi. Andrea Mar¬ 
cherà Gaetano Merzario, l'cn. 
Vittorio Naldini. il dott. Vittorio 
Orilia, l’ing. Luigi Passoni, il 
dott. Massimo Pinchera, il dott. 
Aldo Raimondi, l'avv. Flavio Se¬ 
chi. l'arch. Mario Silvani, il dott. 
Aldo Tortorella, il dott. Gian¬ 
carlo Vicinelli. 


Importante 
accordo fra 
Francia e Cuba 
per il caffè 

PARIGI. 19 

11 governo francese — sebbe¬ 
ne ancora non utTicialmente — ha 
ixxsto forti limitazioni — scri¬ 
ve l'agenzia Italia — alle impor¬ 
tazioni di cafTè proveniente dal 
Brasile. Colombia. Costa Rica. 
Venezuela. Repubblica Domni- 
enna, Haiti. Ecuador. Nicaragua 
e Perù prevedendo di poterle por¬ 
tare dai 682.G23 sarchi del 1965 e 
del 1966 a soli 100 mila sacchi 
circa. La decisione di Parigi — 
secondo folti solitamente precise 
e che. d'altra parte, collimano 
con le notizie provenienti da al¬ 
cune capitali lntinaamericane — 
sarebbe stata presa a seguito di 
accordi, sino ad ora segreti, del 
governo francese con il gover¬ 
no cubano, i quali prevedono che 
l'Avana fornisca per 11 1967 alla 
Francia una quantità di caffè 


telegrafiche . . 

Chalillon: aumentano i profitti 

La relazione di bilancio della Chatillon registra per il 1966 un 
aumento dell'utile netto da un miliardo e 894 milioni dell'anno 
precedente ad un miliardo e 963 milioni di lire. Tra le più importanti 
decisioni prese dal gruppo risulta quella della incorporazione della 
A CSA. altra società che come la Chatillon agisce nel campo delle 
fibre sintetiche. L'assemblea degli azionisti della Chatillon ha deciso 
anche di aumentare il capitale da 24 a 36 miliardi di lire. 

Kennedy Round: fase conclusiva 

La conclusione del negoziato per la riduzione delle tariffe do¬ 
ganali. denominato Kennedy Round, fissata in un primo tempo per 
il 30 aprile, sarà presumibilmente rinviata al 6 maggio. Ciò per 
dar modo di arrivare ad accordi tra gli Stati Uniti e il MEC e la 
Comunità stessa e i paesi scandinavi su alcuni problemi tra i quali 
quelli relativi al regime doganale dei prodotti chimici, della carta, 
deH'alluminio. nonché sulla produzione e sugli scambi mondiali dei 
cereali. 

IBM italiana: 4 miliardi di utili 

La IBM italiana, società appartenente al grande monopolio ame¬ 
ricano che fabbrica calcolatori e cervelli elettronici ha denunciato 
per il 1966 un utile netto di 4 miliardi e 12 milioni di lire. E’ stato 
annunciato il completamento dello stabilimento di Vimercate dalle 
cui linee di produzione esce il * Sistema 360, modello 20 *. calco¬ 
latore elettronico della « terza generazione », destinato alla vendita 
in oltre cento paesi. 

Bancari: rotte le trattative 

Si sono interrotte ieri le trattative per i contratti di lavoro dei 
dipendenti da aziende di credito e Casse di risparmio. Nella gior¬ 
nata di oggi i sindacati decideranno la risposta da dare ai datori 
di lavoro. 

Pensioni: la •< pratica smarrita » 

I senatori comunisti Fiore. Brambilla. Boccassi e Caponi hanno 
presentato un'interrogazione al ministro del Lavoro sullo « smarri¬ 
mento » di una cassa contenente ricorsi all'INPS su pensioni di 
invalidità, chiedendo di conoscere i danni che ne sono derivati 
agli interessati, e rivendicando l'istituzione di comitati provinciali 
I.VPS che snelliscano il lavoro, con poteri deliberanti. 


£ in vendita nelle librerie il 
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zione critica dei Quaderni del carcere. 
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La riforma del diritto familiare 


""j Nuovo raccapricciante crimine presso Cagliari 


ADULTERIO 

II PCI propone 
abolizione del reato 
e parità dei coniugi 


Ieri alia Camera dei de 
putati è stata presentata la 
proposta di legge del PCI 
— di cui è primo firmata 
rio l'on. Guidi — per la ri¬ 
forma degli articoli del co 
dice penale che riguardano 
lu famiglia. Terza in or¬ 
dine di tempo, dopo la pro¬ 
posta dell'nn. Jotti per il 
rinnovamento del Codice 
civile in tema di rapporti 
familiari e quella delirino 
revole Spagnoli per il di¬ 
vorzio, questa iniziativa 
completa con coerenza il 
quadro di norme, e quindi 
di principi e di idee, che 
il nostro partito pone in al 
ternativa olle arcaiche e 
spesso aberranti leggi im¬ 
poste alla famiglia moder¬ 
na. in sede civile e in sede 
penale. 

I punti principali del pro¬ 
getto comunista sono quat¬ 
tro: 1) abolizione del reato 
di adulterio (art. 559 del 
codice penale): 2) abolizio 
ne del reato di concubinato 
(art. 56(1): 3) abolizione del 
titolo speciale di omicidio 
a causa d'onore (art 587): 
4) abolizione del titolo spe¬ 
ciale che estingue il reato 
contro la libertà sessuale 
attraverso il matrimonio 
(art. 544). Tali norme so¬ 
no in effetti i momenti più 
clamorosi di una concezio¬ 
ne della famiglia che non 
solo contrasta con la mora¬ 
le e i sentimenti dei citta¬ 
dini del giorno d'oggi, ma 
consente e perfino solleci¬ 
ta il perdurare di casi pa¬ 
tologici da un punto di vi¬ 
sta umano e sociale. 

Che cosa infatti rappre¬ 
sentano questi articoli del 
codice penale, che il PCI 
propone di abolire, renden¬ 
dosi interprete delle richie¬ 
ste da tempo avanzate dal¬ 
l'opinione pubblica? Sono 
di volta in volta un'arma 
di ricatto tra 1 coniugi, un 
alibi per i più efferati de¬ 
litti. una scappatoia legale 
per sfuggire alle proprie 
responsabilità I primi due 
regolano le pene per l'adul 
terio. stabilendo una distin¬ 
zione tra la colpa della 
moglie e quella del marito: 
la moglie adultera va in 
prigione da uno a due anni, 
ma l'uomo può essere in¬ 
carcerato solo nel caso in 
cui abbia una concubino 
nella casa coniugale o no¬ 
toriamente altrove. 

Questo significa Innanzi¬ 
tutto che anche le conse¬ 


guenze in campo civile di¬ 
ventano piu gravi per la 
donna: con il codice at¬ 
tuale. per esempio, l'adul¬ 
terio è motivo di separazio¬ 
ne personale per colpa, e 
quindi è la moglie a diven¬ 
tarne vittima. Nei pochi 
casi di denuncia per adul 
terio che si verificano ogni 
anno non c'è dubbio che 
siano le Adalgisa lavazzo 
ad essere prese di mira, 
pagando la propria « col¬ 
pa » anche nei confronti dei 
figli, che per questo motivo 
possono essere loro sottrat¬ 
ti. Ma quanti sono i casi di 
coloro che non fanno ricor¬ 
so alla legge, ma se ne ser¬ 
vono privatamente come 
minaccia perennemente so¬ 
spesa sul capo del coniuge 
infedele? 

La proposta del PCI ten¬ 
de dunque ad eliminare 
queste armi di ricatto, ri¬ 
badendo alcuni principi fon¬ 
damentali contenuti anche 
nelle precedenti proposte di 
legge Si chiede infatti di 
cancellare i due articoli del 
codice penale, che palese¬ 
mente contraddicono la pa¬ 
rità tra i coniugi e offen 
dono la dignità della don 
na: si abolisce il concetto 
di colpa e si lascia ai co 
niugi In facoltà di regolare 
in privato I propri rapporti 
e di risolverli, in caso di 
contrasto, in sede civile 

Su questo ascolto di revi¬ 
sione del codice penale si 
sa che il progetto Reale ha 
dovuto tener conto dei con¬ 
trasti di fondo all'interno 
della maggioranza eoverna- 
tiva. tanto da arrivare, co 
me nel progetto di riforma 
del codice civile, a eom 
promessi giuridici e di prin 
eipfo Recentemente, nel 
corso di una tavola rotnn 
da. il prof Vassalli ha in 
nan7itutfn messo in chiaro 
che le norme nuove di Rea¬ 
le riguardanti la famiglia 
fanno parte della riforma 
generale del diritto penale 
e che quindi è molto dif¬ 
ficile vedano la luce pri¬ 
ma della fine della legi 
statura (la proposta par¬ 
ziale del PCI tende invece 
ad accelerare i tempi) Egli 
ha poi affermato che lo 
on. Reale ha seguito una 
strada intermedia che « ri 
dicolizza la materia » e che 
deve perciò essere respin¬ 
ta. Non avendo avuto il 
coraggio di sopprimere il 


reato, il ministro propone 
infatti di seguire la via del¬ 
la parità, ma per rendere 
uguali le pene: gli adulte¬ 
ri. insomma, tutti in gale¬ 
ra. sempre da uno a due 
anni! 

« Non ci sono precedenti 
di questo genere in 29 co¬ 
dici penali esaminati » ha 
affermato il giurista che ha 
continuato: « I tempi sono 
maturi perchè non vi sia 
più pena, ma sia il diritto 
civile a regolare le con¬ 
seguenze di queste situa¬ 
zioni ». 

Ora siamo dunque dinan¬ 
zi ad una proposta precisa 
presentata in Parlamento e 
offerta alla discussione, in 
sieme con le altre, per af 
fermare i principi sui qua 
li si deve basare la fami 
glia nuova, fuori da ogni 
ipocrisia e da ogni discri¬ 
minazione. I tempi sono 
davvero maturi anche per 
approvare delle leggi mo¬ 
derne, adeguate a una mo¬ 
rale vera, cioè In netto 
contrasto con la doppia mo¬ 
rale del diritto vigente. 

Lo stesso discorso vale per 
le altre norme di legge che 
il PCI propone di abolire. 
L'art SR7 del codice pe¬ 
nale stabilisce Infatti che 
« chiunque cagiona la mor¬ 
te del coniuge, della figlia 
n della sorella, nell'atto in 
cui ne scopre la illegittima 
relazione carnale e nello 
stato d'ira determinato dal¬ 
l'offesa recata all'onor suo 
o della famiglia, è punito 
con la reclusione da tre a 
sette anni Alla stessa pe¬ 
na soggiace chi. nelle dette 
circostanze, cagiona la mor¬ 
te della persona che sia in 
illegittima relazione carna¬ 
le col coniuge, con la figlia 
o con la sorella ». 

E' l'articolo per cui in 
tutto il mondo è diventato 
famoso il nostrano delitto 
d'onore e. sempre in tutto 
il mondo, si guarda nll’Tta- 
lia come a uno degli ultimi 
luoghi di sopravvivenza del¬ 
la harharie. 

Ultima novità della pro¬ 
posta di legge del PCI è 
quella che eliminerebbe un 
altro scandalo della nostra 
legislazione: il matrimonio 
riparatore di ogni violenza 
carnale, che mette in liber¬ 
tà i colpevoli e che ancora 
oggi permette il perdurare 
di un costume antico. 


Sgozzano un negoziante 
per rapinare l'incasso 


Gli assassini hanno prima colpito il proprietario del bar con un boccale 
di birra - Poi lo hanno strangolato con una corda * Infine gli hanno 
reciso la carotide * 300.000 lire il bottino 


Eccezionale foto sovietica 
di una impresa spaziale 

Il mìssile 
sbuca dalle 
nuvole 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI. 19. 

Un feroce delitto per rapina, 
è stato consumato durante la 
notte a Serramanna, un popo¬ 
loso centro situato a una venti¬ 
na di chilometri da Cagliari. 
La vittima è un uomo di 51 an¬ 
ni, Antonio Marongiu, proprie¬ 


tario di un bar-pizzeria al cen¬ 
tro del paese. Gli aggressori lo 
hanno prima tramortito con un 
boccale di birra al capo, poi 
strangolato con una corda; te¬ 
mendo di non averlo ancora 
ucciso, e quindi di poter esse¬ 
re identificati, gli assassini gli 
hanno reciso la carotide con un 
coltello da cucina. Quindi si 


I funerali del giovane ucciso 
dai banditi in Sardegna 

Solo terrore intorno 
allo bara di Dessolis 

Dal nostro inviato 

ORAMI. 19- 

I funerali di Gianni Dessolis si sono svolti oggi a Orani. 
Tutto il paese, forse anche i banditi che hanno ucciso il 
possidente, ha seguito »! feretro portato a spalla dai parenti 
più stretti. Dalla casa della vittima, affacciata su un minu¬ 
scolo vicolo acciottolato, (in nella chiesa dove una stupenda 
voce di donna ha cantato davanti alla bara circondata di 
fiori, e poi per gli stretti, miseri vicoli verso la ripida salita 
che porta al cimitero, duemila, forse tremila persone hanno 
seguito la salma del giovane ass^sinato. 

< Contro la vendetta la polizia non serve ». La frase colta 
al volo in un gruppo di vecchi pastori dai volti grigi, con 
dipinta l’espressione della paura, ha un solo significato, dram 
matico, die trova origine nella millenaria storia della miseria 
dei sardi, dei barbaricini in particolar modo. E anche la 
P. S. lo sa: i poliziotti erano pochi oggi, insieme con i cara¬ 
binieri del luogo. Questo non ha evitato che tutti i parteci¬ 
panti. con una insistenza noiosa, quasi provocatoria, fossero 
filmati, fotografati da agenti m borghese. 

Al termine dei funerali la famiglia della vittima ha rice¬ 
vuto in casa le condoglianze. Quelle del Comune sono state 
portate dal sindaco, compagno Cusinu, al consigliere di mi¬ 
noranza Michele Dessolis. fratello di Gianni. E per più di 
un'ora è continuata a snodarsi la fila di uomini e donne 
addolorati dalla tragedia, preoccupati per quanto ancora po¬ 
trebbe succedere. 

Sdegno, lacrime, commozione, paura, certo. Ma anche la 
consapevolezza che la morte di Gianni Dessolis avrebbe po¬ 
tuto essere la sola e non. come invece è stato, la prima di 
una tragica catena. Gli episodi di ferocia di questo aprile, 
hanno allontanato quel briciolo di fiducia nella polizìa che 
pure poteva esserci, nonostante tutto. 

Se l'efficienza dei caschi blu. della polizia fosse stata 
pari alla loro rumorosa presenza, se i 250 uomini mandati 
a Orani a far blocchi stradali, non si fossero limitati a 
percorrere su e giù gli ovili. ì pascoli, le campagne, alla 
ricerca di un impossibile confidente, ma avessero cominciato 
le ricerche dal punto m cui fu visto per l’ultima volta 
il giovane assassinato, è certo che Orani non dovrebbe pian¬ 
gere la morte di altri due del clan Dessolis. Giovanni An¬ 
tonio Mereu e Angelino Bassu. partiti venerdì pomeriggio 
per un colloquio con i banditi e trovati venerdì notte tru¬ 
cidati a colpi di mitra. 

Ora la polizia sostiene di avere una pista: ffri da ieri 
notte ha lasciato circolare la voce — con quale legittimità 
è difficile dire — che implicato nel triplice omicidio sarebbe 
un latitante, il ventunenne Casula, già ricercato come so¬ 
spetto autore di altri omicidi. Se il gioco non fosse troppo 
scoperto, ci sarebbe da congratularsi con la polizia. Ma che 
cosa dire? Casula è latitante da tempo e. quindi, impossibi¬ 
litato a discolparsi. 

gf. p. 
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Quanto paghereste 
questo televisore Telefunken? 



mod. 2515/2317 - I L. 99.900 


Il prezzo di un Telefunken è il prezzo 
che occorre pagare per essere sempre si¬ 
curi che il televisore funzioni quando si 
vuole. 

Non è neppure esatto dire prezzo: me¬ 
glio dire « valore >, perchè un Telefun¬ 
ken vale veramente quello che costa. 

Il valore di un televisore è nella sua 
tecnica e nella sua qualità: ogni Tele¬ 


funken è studiato e ideato da Telefunken 
in Germania per 138 paesi nel mondo, 
con tecnica tedesca. E viene poi venduto 
in Italia da Telefunken, che offre in ogni 
circostanza la propria tradizionale per¬ 
fetta assistenza. 

Il risultato è la sicurezza di immagini 
sempre nitide e ferme. Quella sicurezza 
che si scopre dopo poche ore di confron¬ 


to e che si fa via via più evidente man 
mano che i mesi passano. 

Questo televisore — il meno caro tra 
tutti i Telefunken — costa però 99.900 
lire ma quando avrete visto le immagini 
che offre, troverete che non è caro. 

TELEFUNKEN 



sono dati alla fuga. 

Il delitto è avvenuto dopo la 
mezzanotte. Il bar, di proprietà 
del Marongiu, si trova nella 
piazza Martiri, in pieno cen¬ 
tro. E' uno dei locali più fre¬ 
quentati. Ieri sera molta gen¬ 
te vi si era data convegno per 
assistere alla trasmissione te¬ 
levisiva dell'incontro di pugi¬ 
lato Benvenuti Griffith. 

Gli avventori, dopo il match, 
hanno lasciato il bar. A mez¬ 
zanotte Antonio Marongiu ha 
abbassato la saracinesca. La 
moglie e due figli — uno di 11 
e l'altro di 17 anni, un terzo è 
militare — si erano già ritirati 
nell'appartamento, al piano su¬ 
periore del locale. Gli aggres¬ 
sori erano probabilmente nasco¬ 
sti dietro il banco di vendita o 
in uno sgabuzzino adiacente al 
salone principale. Quando An¬ 
tonio Marongiu ha abbassato 
la saracinesca, i malviventi lo 
hanno aggredito alle spalle. 

Ha cercato di difendersi, di 
sfuggire ai rapinatori. Li deve 
aver visti e riconosciuti: solo 
cosi si spiega la loro bestiale 
reazione, la loro ansia di ac¬ 
certarsi in modo definitivo che 
l'aggredito non li avrebbe mai 
denunciati. 

Prima di andarsene, i crimi¬ 
nali hanno asportato il portafo¬ 
gli del Marongiu e un blocchet¬ 
to di assegni."Gli assassini han¬ 
no poi sollevato la saracinesca 
del bar e si sono allontanati 
non visti, avendo cura di riab¬ 
bassare la serranda. 

Poco dopo, verso l'una. è pas¬ 
sata la guardia notturna Leo¬ 
nardo Atzori. Tutto appariva 
normale, nel bar, visto dalla 
piazza. La saracinesca era ab¬ 
bassata, ne filtrava ancora la 
luce: il vigile ha pensato che 
il proprietario del bar fosse in 
tento alle pulizie. Ma un'ora e 
mezzo più tardi, quando I'Atzo 
ri è ripassato, la guardia not¬ 
turna si è insospettita nell'in 
travvedere la luce del bar an¬ 
cora accesa a quell'ora tarda. 

Sollevata la saracinesca, ai 
suoi occhi è apparso uno spet¬ 
tacolo orribile: a un metro dal 
banco di vendila giaceva, di¬ 
steso per terra in una pozza di 
sangue, il cadavere del Maron¬ 
giu- Terrorizzato, il metronotte 
si è recato subito alla caserma 
dei carabinieri per denunciare 
il fatto. Dopo un sopralluogo 
dei militari del luogo, stamat¬ 
tina sono giunti in paese il co¬ 
mandante del gruppo dei cara¬ 
binieri di Cagliari, funzionari 
della Squadra mobile e gli 
esperti della polizia scientifica. 

Dalle prime indagini è risul¬ 
tato che. nella colluttazione, 
uno degli assassini deve essere 
rimasto ferito. Gli inquirenti 
hanno trovato sangue dapper¬ 
tutto: sulle pareti, sui tavoli, 
su una moto di proprietà della 
vittima che si trovava in un 
angolo. Il prof. Montaldo, del¬ 
l'istituto di Medicina legale, ha 
prelevato numerosi campioni 
di sangue per sottoporli a esa¬ 
me emolitico. 

Angelo Guerreschi, caposta¬ 
zione di Serramanna e cogna 
to della vittima, ha affermato 
che. con ogni probabilità gli 
uomini che hanno ucciso il Ma¬ 
rongiu devono essersi impos¬ 
sessati di 300.000 lire, l’incasso, 
cioè, di due giornate di lavoro 
dell'intera famiglia. 

Antonio Marongiu. sposato 
con Ottavia Ortu. aveva — ca 
me si è detto — tre figli. Il più 
grande. Salvatore, è militare: 
gli altri due. Giuliano e Giusep¬ 
pe. studiano e nelle ore Ubere 
stanno al bar. Sia la moglie che 
i figli non si erano accorti di 
niente. < Stavano al piano di 
sopra, a Ietto, quando è acca¬ 
duta la tragedia. Non abbiamo 
sentito né un rumore sospetto, 
né un grido, un lamento» — 
ha detto la donna, tra i sin¬ 
ghiozzi. 

Le indagini sul delitto, stan¬ 
do agli inquirenti, sarebbero a 
buon punto. Nella caserma dei 
carabinieri di Serramanna sono 
stati convocati tutti gli avven¬ 
tori che hanno frequentato il 
bar ieri sera, una ventina 
di persone, complessivamente. 
Vengono sottoposte, mentre te¬ 
lefoniamo. a lunghi interroga- 
j tori. 

A tarda sera i sospetti degli 
inquirenti si sono rivolti a due 
giovani del paese, dal pomerig¬ 
gio sottoposti ad interrogatorio. 
Sul luogo del delitto sono stati 
• trovati un fazzoletto, un oro- 
i logio. un soprattacco di gomma 
I ed un pe?.7o di suola che si 
! ritiene siano dei responsabili 
t dell'uccisione di Antonio Ma- 
; rongi. Poco dopo le ore 22 mol 
i ti degli avventori del bar « Cen¬ 
trale » convocati questa matti¬ 
na in caserma sono stati ri¬ 
lasciati. 

Il medico legale prof. Mar- 
ras ha accertato, a conclusi^ 
ne della autopsia, che l'eser¬ 
cente è deceduto in seguito alla 
recisione della carotide con un 
coltello da cucina. Infatti i col¬ 
pi inferii al capo con un boc¬ 
cale di birra e il tentativo di 
strangolamento con una corda 
non sono stati letali. 

9- P- 
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MOSCA - Sù 

In alto, vario 

10 spazio, i 

11 titolo di 
questa ecce¬ 
zionale imma¬ 
gina che mo¬ 
stra un missi¬ 
le sovietico 
che, sbucan¬ 
do da un ma¬ 
re di nubi, 
punta verso 
l'infinito, la¬ 
sciando una 
lunga scia di 
fumo cha si 
confonde, al¬ 
la base, con 
le stesse nu¬ 
bi. Sullo sfon¬ 
do la Luna 
(Telefoto Na 
vosti - AP - 
l’Unità) 


Giovinetto di 15 anni a Forlì 


Uccide la ragazza 
che lo ha respinto 


Centro medico 
americano dà 
la pillola 
alle teen-agers 


BALTIMORA. 19 

Il centro di assistenza ai mi 
non dell'ospedale * Sinai » d 
Baltimora, ha deciso la distri 
buzione di pillole antifecondative 
a tutte le ragazze di scuola med a 
— la cui età vana quindi tra i 
13 e 16 anni — che ne abb ano 
bisogno. 

li nuovo servizio, pnmo nega 
Stati Uniti, è stato stabilito a 
conclusione di lunghe indagini 
dalle quali è risultato che l’at¬ 
tività sessuale tra i giovanissimi 
è ormai frequente e che — come 
ha dichiarato il dr. Leon Gordis, 
un pediatra dell'istituto — « il 
numero delle gravidanze fra le 
adolescenti è elevato, eoo con¬ 
seguenze spesso tragiche ». 

Sessanta ragazze hanno già be 
neficiato del servizio so)o dopo 
accurata visita e eoo il consenso 
dei genitori. 


Nasa: «Secondi 
sulla Luna 
ma non dopo 

l’URSS » 


WASHINGTON. 19. 

Gli Stati Uniti potrebbero an 
che rassegnarsi a essere secondi, 
nella corsa alla Luna, ma non 
secondi dopo i sovietici. Questa 
la dichiarazione resa dall'amm - 
mstratore della NASA. James 
Webb. alla commissione senato- 
naie che sta indagando sulla scia¬ 
gura dell’* Apollo ». 

L’insuccesso americano, infatti, 
secondo il dirigente dell'ente spa¬ 
ziale americano. « aiuterebbe i 
sov.etici negli sforzi per far va 
lere la superiorità del loro si¬ 
stema ». Politico ed economico, 
evidentemente, non missilistico; 
la dichiarazione di Webb è più 
un omaggio alla guerra fredda 
che alla competizione scientifica. 

Webb ha anche nbad.to quan¬ 
to detto alla sottocommissione 
della Camera: gli oltre cinque 
miliardi di dollari (tremila e pas 
sa miliardi di lire) stanziati a 
favore della NASA per il '68. 
sono troppo pochi. 



in breve 


Ergastolo per un capitano delle SS 

MONACO — L’ex capitano delle SS Paul Anton Reiter è stato 
condannato all’ergastolo e il suo complice Rudolf SchleifTahrt a 
tre anni di prigione per l’uccisione di dieci ebrei e di un prigio¬ 
niero russo durante la secooda guerra mondiale. 

Giacimenti d'oro intorno a Mosca 

MOSCA — Grosst giacimenti auriferi si troverebbero nella re¬ 
gione di Mosca e in tutta 18 Russia centrale. Lo ha scritto il geologo 
sovietico Vladimir Pervango sulla c Uteratumaia Gazeta ». 

Bocciato 19 volte per la guida 

LONDRA — Arthur Ries è stato bocciato per la diciannovesima 
volta all'esame di guida, nonostante si fosse fatto ipnotizzare per 
essere meno teso. Ries, che ha 67 anni, ha speso oltre trecen- 
tomila lire in lezioni di guida. 

La Lana é indorino siberiana ? 

Uno scienziato americano ha rispolverato l'ipotesi di Darwin 
sulla nascita della Lima da un'eruzione vulcanica terrestre. Il satel¬ 
lite avrebbe generato, separandosi dal pianeta, le pianure dell’India, 
della Cina e della Siberia. 


La vittima aveva 17 an¬ 
ni - L'assassino le ha 
sparato col fucile da 
caccia del padre 

PORLI'. 19. 

Allucinante delitto di un ra¬ 
gazzo: ha ucciso una giovanet- 
ta che aveva respinto la sua 
corte. Le ha sparato alla testa 
con un fucile da caccia. 

I fatti sono accaduti nella 
campagna forlivese, a Portico 
di Romagna. Claudio Bravi, un 
contadino di 15 anni, si era in¬ 
vaghito di Maria Luisa Nan- 
netti, 17 anni, che abitava nel 
comune di Trcdozio. non lon¬ 
tano da Portico. 

La ragazza non ne voleva sa 
pere, ma il Bravi era molto in 
sistente e assiduo. Sembra che 
questa mattina, verso le 7. Ma¬ 
ria Luisa gli abbia ripetuto, 
in termini più aspri del sali¬ 
to, di girare al largo. Il già 
vane allora le ha sparato, da 
2 metri, uccidendola sul colpo. 

II cadavere di Maria Luisa 
Nannetti è stato trovato verso 
le otto in una gola distante 
circa settecento metri dalla 
sua abitazione, dalla sorella 

Mentre una pattuglia dei ca¬ 
rabinieri — subito avvertiti del 
delitto dai familiari di Maria 
Lu : sa — svolgeva indagini in 
quest'ultima zona, nella caser¬ 
ma dei militi di Portico si pre¬ 
sentava il contadino Gino Bra¬ 
vi con il figlio Claudio per de¬ 
nunciare. su indicazioni del ra¬ 
gazzo. il furto di un fucile e 
di un sacco. 

I carabinieri però hanno trat¬ 
tenuto padre e figlio interro¬ 
gandoli a lungo, ed alla fine 
Claudio Bravi ha confessato 
raccontando che aveva cono¬ 
sciuto la Nannetti il giorno 
prima e le aveva fatto subito 
proposte, respinte dalla ragaz¬ 
za. nonostante le minacce. Sta¬ 
mane Claudio Bravi è uscito 
di casa prendendo fi futile da 
caccia, ed ha percorso sette 
chilometri per incontrare la ra¬ 
gazza al pascolo. Gaudio le 
ha rinnovato le sue proposte 
ricevendo nuovo rifiuto. Il gio¬ 
vane le ha sparato, poi è fug¬ 
gito. In serata è stato trasfe¬ 
rito nelle carceri di Forti. 
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AUTO TAMPONATA SULLA TIBURTINA E SCAGLIATA SU UN GRUPPO DI PERSONE 


Falciati mentre attendono il bus 
Un operaio ucciso ( tre feriti) 

La tragedia a Ponte Lucano - L'autobus si è bloccato ad una fermata, pochi metri dopo una curva, e la « 1100» 
che lo seguiva è stata presa in pieno da un'altra vettura - Non preoccupano le condizioni degli altri investiti 


La < 1100 > «'1 
che ha 
ciato te qual- 
tro persone al- W 
la fermata del 
« bus » e la A 
vittima. % 


JFra gli ammalati 


{come alla guerra 


I granatieri, 
in assetto di 
guerra (con 
fucili mitra¬ 
gliatori, come 
indicano I e 
frecce), han¬ 
no Invaso Ieri 
g I I ospedali. 

«*- 





Armati di mitra nelle corsie del Policlinico 
per stroncare lo sciopero degli ospedalieri 





I cancelli del San Giovanni — dopo che le guardiole erano state abbandonate dai portieri — sono Lo sciopero delle cucine ha causalo seri intralci: code di carrelli vuoti si sono formate nei 


stati presidiati dai soldati e da agenti in borghese 

I lavoratori hanno risposto al provocatorio atteg¬ 
giamento del commissario del Pio Istituto con 
una massiccia astensione — Caos nelle cucine e 
nelle corsie — Proteste in tutti i nosocomi 
Folle atteggiamento di un ufficiale — La lotta 
avrà termine domani mattina alle ore sette 


corridori in attesa che i militari prendessero servizio 


Alle ore 7 di ien i cancelli 
degli o-,pedali si «ono ai*erti, i 
portieri hanno abbandonato le 
guardiole. Nessun infermiere è 
entrato. Si sono formati 1 pic¬ 
chetti mentre i camion dell'escr 
cito hanno cominciato a scarica¬ 
re i primi plotoni di militari: 
granatieri di Sardegna con el¬ 
metto. fucili mitragliatori e pi 
stole. I soldati — accolti da una 
salsa di fischi — sono stati man 
dati nelle cucine e nelle cors.e 
per prendere il posto dei cuci¬ 
nieri. degli inferni eri e dei por 
fantini. Tutte le monache dispo 
rubili, comprese quelle «ol.t.irren- 
te esclu c e dai labori di ospedale 
sono state mobilitate. Al Poi co 
ntco — dove il caos è scopp ato 
sin dalle prime ore del matti 
no — anche i malati delle cor 
sie sono stati imitati a prò-.ve 
dere direttamente alle pu.iz e. 

Il pranzo delle 11.30 è stato le¬ 
vito verso le *3.30 Centinaia di 
persone, in visita ai malati. «i 
sono per c e noi corridoi dei sari 
reparti. Ai medici e agli assi 
stenti non è restato altro che 
mettersi pazientemente a forni 
re informazioni a tutti 
Al San Cam.llo. le cucino han 
no risentito particolarmente de! 
lo sciopero, li pranzo è stato 
portato solo alle 14 Proteste s, 
sono avute a! S Giovanni, al 
S. Giacomo, al S. Filppo Neri, 
al S Fili gemo, al Sin’o Siirto 
I.o sciopero de: settemila ospe 

dahen causato dalla assurda *n .. 

transigenza del comm.ssar.o del i T 0 C:0 ò che 
Pio Istituto. Leoluca l-onco. che | iono r.u-cite 


o-,;x*dali si è rifiutato d. pren 
dere in considerazione le ri¬ 
chieste della categoria — non ha 
dato comunque luogo ad inciden¬ 
ti. I servizi che erano stati pre 
Usti hanno funzionato perfetta 
mente: dal pronto soccorso alle 
sale parto, dalla di«tnbuz'one 
deH’oss.gcno a quella de! «an¬ 
nue 

il personale ospedaliero a! Po- 
licì’nico è «tato però oggetto di 
una inqualificabile e fol e ag¬ 
gressione da parte di un solerte 
sottotenente dei granat'en. Ro¬ 
berto Mot fogno, che. di fronte 
ai picchetti di lavoratori, ha 
estratto dalla fondina la pisto¬ 
la e si è mcs;o ad urlare co- ( 
me un ossesso « Io non so 
no un carabiniere .o non «pa 
ro in aria.. » Solo graz.e al¬ 
l'alto «en-o d: re^ponsab htà dei 
pre-enti e della fo'la. che m 
q'iel rr.omen o «i trovava nel 
p.azzale unti-tanto a! » Pronto 
sxtror-o > la prov oc ir ore è 
st.Vi resp n*a con decisione 
-enza dir .ungo ai al’r: me. 
denti 

Il x piano di emergenza ». che [ 
’a direzione del Pio Istituto e ‘ 
:i romni-vir o Lungo avevano ! 
approntato nur di non vervre I 
inconTo i!’e e- ctnzo degì o-pe 
dalvri. è m -eramen:e fallito 
E ancora una vo’ta a pig.ire 
-ono «Ja*i i malati 
Solo nel tardo pomeriggio la 
situazione, nelle cucine *i è an 
data un :v> normalizzando nel 
e v ar e I rez om 
a mettere in 

nonostante fosse a conoscenza | un t cestino viveri » che 

dei disagi g à esistenti negli t 


Inizia la campagna per la prevenzione del male 

Cinque quartieri test 
nella lotta ai tumori 


Ecco i frutti dell'aumento 


dei biglietti dell'Atac 


. Ben 47 milioni m 
di passeggeri i 
in meno nel '66; 

Acque assai agitate all'ATAC e alla STEFER. Men¬ 
tre si profila uno sciopero che bloccherà, sabato oppure 
lunedì, tutti i servici di trasporto pubblico, il presi¬ 
dente dell’ATAC ha tenuto una conferenza astampa « O 
aumenta la velocita commerciale dei mezzi pubblici con alle 
guati interventi sul traffico, oppure l'ATAC sarà costretta alla 
chiusura. 1-a situazione è (lesati 


COMUNICATO 

Il Direttivo Nazion de della 

F. l CISC Federazione Italia¬ 
na Gestori Impianti Stradali 
Carburanti ha tono lo tratta¬ 
tive con le Società Petrolifere 
per mancato arrogi.mento del¬ 
le richieste avanzate Tutti i 
gestori rii Rema e Provincia 
sono convocati per oggi giove¬ 
dì alle ore 21.30 nel salone 
della Confcommcrcio piazza 

G. G. nell! 2 (Ponte Garibaldi) 
per urgentissime comunlea- 


dovrehbe ha Maro sino a mez 
zog'orno. 

L'agitaz.one dei settemila si 
concluderà domattina alle 7 In¬ 
tanto i sindacati in jn common 
to ai ns ilta'i della prima g.or- 
n.ita d. !o*:a hanno mes«o in 
evidenza l'aitegeiarrento ri-elle 
autorità governative e «andane 
che pur essendo intervenute con 
ritardo nella ver'enza dei medi¬ 
ci. «' «ono però ben guardate rial 
prendere in esame la situazione 
degli ospedalieri « le cui riven¬ 
dicai om. in parte, coincidono, 
almeno per quinto riguarda l’in¬ 
dennità di rischio, con quelle dei 
sanitari ». 


Settimana dell’ Unità 
dal 23 al 30 aprile 


Diteci come volete 
c il vostro giornale 


Da domenica inizia ia * -eltimjita dell Lmta » Dal 
23 al 30 il nostro corna e «ara al centro di un 
dibattito che mob lucra tutto il Partito In propa 
razione disila iniziativa avranno luogo ì -eeutiih 
dibatti'! pubblio, «ul tema: * l't mia e il vi»-trn 
giornale, diteci conv 1.» vo'ete » 

SEZIONE FERROVIERI, verxnli 21 aprile, alle 17.30. 
nei locali di via Caimli 131 con la partecipazione del com 
panno Mauriz.o Ferrara, membro del Comitato centrale 
e diret'ore dell Unità. 

SEZIONE CENTOCELLE, venerdì 21 aprile, alle ore 20. 
nei locali di via degli Actn 56 con Alessandro Curzi, re¬ 
dattore capo dell’Unità. 

SEZIONE MONTEVERDE NUOVO, venerdì alle 20.30 
nei locali di via Tarquinio Vipera n. 3 con Giuseppe Boffa, 
inviato speciale dell’Unilà. 

SEZIONE TOR DE' SCHIAVI, venerdì alle ore 20 nei 
locali di via Castelforto 4 con Candiano Falaschi, capo 
dei servizi interni dell'Unità. 

ZONA APPI A DEL PCI, lunedi 24 aprile alle 20 nei 
locali di via Appia (Alberone) con Massimo Ghiara. com¬ 
mentatore politico dell’Unità. 

SEZIONE PRIMAVALLE, lunedi 24 aprile, nei locali 
di via Federico Borromeo lotto ll a n. 33 con Arminio Sa- 
violi, inviato speciale dell'Unità. 


untori 


tnj pai! colare .«/.«zie ri. |i » g o.i Elc-na *. il centro tumori e 
pizandu «un.«ara -v..u-> | . reparti clri.ci e scieolifici. in 
piti nel’e zone pii colpir di j tero-un'iosi a lungo ai metodi di 
forme nrnoraa v.tie i ri re .« | eira e alle attrezzature ti fun- 
Primiv.il’e a Tr.enf.ile a Po' j /ione p r esso il centro per Li 
toen-** a.’o ture! o e al G .in. i lotta e la prevenzione contro i 
co en-o 

IJue-ta importarne niziativa e 
-t ita rieiu-a dalla lega .taltana 
per la lotta a. timori, ai colle 
timo to v'in J’az ore g.a avvita 
dal < i-'tru p evcn/in, ; i:;v>-, de! 
li-*. : ito t Regna E’cn i ». 

!.'a»<ne 1- .ro,iiìinii ve—a 
in pirtuo.irt -v li>vi:i ot.v 
che ne!'e /<»*( <*x* ino ; 

pii a.t q.ioz.en’; <ì morta’*,'i 
torbe ne. <| i tr: er. >oi uirtti 
traz.or., .nriu-'r a’., maig oniuc. 

:e q ini > e}-•>»'»*.’ a n»*v'«* 

-tiro. • mr i.. VI •»• • a* .a 
verranno nv» —a* g . eri! ma 
• ial.-::.i .< a co: \i - • ► i-* v*" 
ivzan 7M/.-H. i r •'<>.<> c.'.o'. 

«nort.vi e n: 2 .n //.eie » i.* i 
ra'.i 1 t •nrtio’.rt f 11 /one n 
qresio quadro. -a _ a «vo'.’a dado 
pera munii- m ite-n ta ei ti 
f.-nz.a at'raver-o i p-opr: a.nn» 

’a'o-i 

Inoltre ! Lnwxie IV«xie Italiane 
niZia oggi Li campatati di edu 
caz.one «anPani «ietta m c-V 
labrraz-one to’, centro » Rez ina 
Piena * con una prima cmfe 
ronza che riguarderà in parti 
colare la prevenz one e la cura 
dei tumori dell'apparato gen.tale 
femminile. I-a conferenza «i svol 
gerà alle 16. presso la «ede del- 
i'UDI. .n via Castelforte 29. e 
sarà tenuta dal prof. Massimo 
Crespi. A questa prima confo 
ronza ne seguiranno altre che 
saranno tenute settimanalmente 
xi vane zone della città e deh 
Li provincia. 

Ien mattina tn folto gruppo 
di medici argentini neo-laureati, 
guidati dal prof. Jorgc Suarez 
deHT’niversità di Mendoza. ha 
visitato la sede dell'istituto «Re- 


Nella sala «Basevi» 
convegno del PCI 

Roma e lo 
sviluppo 
dell’economia 
del Lazio 


le. Ogni mese, addìi ìtttiru. non 
sappiamo «e il Comune «ara iti 
grado di darci o meno i soldi 
p«*r pagare gli «ti|>ond ». qui* 
«te sono «tate le parole cortili 
sive del u’oroteo I.a Morgui 

Nell'anno trascorso i pa««eg 
gerì i>er«i dall azienda «ono stati 
oltre 47 milioni mentri il rii«a 
vunzo effettivo risulta di 27 mi- 
bardi e mezzo anche se. ha te 
noto a precisare il presidente 
dell'ATAC. il consuntivo ha re 
gistrato una diminuzione di un 
miliardo e 400 milioni nei con 
frorti delie previsioni e di .'MIO 
niilion. noi tonfronti del riisavan 
70 de! conto consuntivo del 1963. 
M.i ieri era questa una critica 
che il compagno Fiedduzzi. con 
viglierò dcll'ATAC aveva già ri¬ 
volto alla maggioranza) le spe¬ 
se del preventivo erano state 
previste con notevole larghezza. 

Comunque sia la situazione, 
confermala dalle cifre, è spa- 
vento-a: la velocità commercia¬ 
le dei mezzi dell' ATAC è pas¬ 
sata da 13.5 chilometri all'ora a 
12.8 e. nel centro della città, 
a mono rii 8 chilometri. 

Come opera e come ha ope¬ 
rato la maggioranza di centro¬ 
sinistra di fronte a questo stato 
di cose’’ Ieri è ricorsa ail'au 
morto delie tariffo — che. come 
hanr.o sostenuto alcuni gioma 
listi, è una delle cause del « dts j 


intensificazione dei servizi e «o 
l>rafflitto attuando la priorità del 
i ni*/7o pubblico s () (inolio pri 
vati» 

Cioè un i ambiami nto ili indi 
rizzo della politica attualo nei 
trasporti, (polla politica ilio ut 
quo-li giorni i lavoratori dilli 
duo a/u ndo «tanno «pi | nuoti 
tondo con amarezza: quattro 
giorni di trattenuta ant se intiero 
nelle paglie, jn-r ixxhe ore di 
semi ero e mancato pagamento 
delle spettanze, ix-r arretrati di 
straordinario, che il mini-tiro 
ha bloccato dopo che i lavora, 
tori avevano vinto una i au«.i 
cui ha fatto «egmto una tran-a 
/ione che ha fatto risparmiare 
alle az. end * alcuni miliardi. Se 
il ministero non abbandonerà 
qeesta linea intransigente, clic 
mira a colpire ad ogni occa«io 
ne ì lavoratori delle aziende mn 
nicipalìzzate. la cittadinanza do 
vrà sopportare le con-eguenze 
di nuovi scioperi di protesta 


Tampinata violentemente. un’au¬ 
to e stata scagliata addosso ad 
alcune ix'isooe. ite noni ni ed una 
donna, che stavano salendo su un 
autobus dcll’ATAC. nei pressi di 
Tivoli, e che sono state» falciate, 
scaraventate alcuno in terra, 
strette altre contro il terrapieno, 
che fa anche da marciapiede. Una 
di es«e è molta sul iol|x>: si dila¬ 
niava Leoixildo Blandii, aveva 57 
anni ed ab t.iva ,n una contrada 
ih Guidonia, Colle Fini ito Le altre 
se la seno cavata pt*i fortuna. c<n 
qualriie esionazune e molto spa¬ 
vento «ono state t rasi voi tate tutte 
m O'ixslale a Tivoli dove sono 
state medicate e giudicate guari¬ 
bili in ixvhi g.ien . 

La tiage.hu e avvenuta ixxdii 
Minuti prana delle 14 30 all’ultez 
za della fermata della i Roni.v 
Tivoli » a Ponte Lucano elle si 
trova [xt.'hi metri dopo una cur¬ 
va al vifitisettesimo elulometio 
della l'iburt na Due agenti de! 
la Stradale Filip;x> Colapii'tio e 
Cannate Mazzoni erano fenili 20 
metri più avanti, seno stati i p i 
mi ad aivonere e. soprattutto 
grazie a loro, la tragedia è stata 
ncostnutu rapidamente I.’auto- 
bus dell’ATAC (Roma 832427) ve 
niva da Tivoli ed era diretto a 
R<wna: il conducente. Ermete 
Mancali. 40 anni, i esiliente a Ro^ 
ma in via Anmonti 31. ha fr*. 
nato ha accostato, ha aperto gli 
sportelli. 

Dietro è arrivata ima tllOO» 
(color sabbia. Roma 0K4984) con¬ 
dotta dal signor Tommaso Liti, 
38 anni, abitante a Bagni di Ti- 
vc-li. che ha rallentato, ha bloc¬ 
cato e si è accodato dietro l’au¬ 
tobus. Un attimo dopo è soprag¬ 
giunta un’altra vettura, una «124» 
(chiara. Napoli 43833G» al cui vo¬ 
lante sedeva il signor Roberto 
Sorrentino. 41 anni, abitante a 
Napoli in via Posilhpo 32. L’au¬ 
tomobilista. che evidentemente 
non conosceva bene la strada, 
marciava a velocità piuttosto so¬ 
stenuta e non ha nemmeno ten- 
t ato di frenare. E’ piombato ad¬ 
dosso alla € H00 » che a sua vol¬ 
ta è stata scagliala avanti. 

La tragedia si è compiuta cosi. 
La «1100» si è incastrata tra 
l’autobus dell’ATAC e il terra¬ 
pieno. Ha falciato i tre uomini 
- il Bianchi. Giovanni Manno, 
di 62 anni, e Mariano Marra, di 
59 anni, entrambi ria Guidonia — 
che stavano salendo dalla porta 
jxHteriore e una donna. Adriana 
D’Urbano. 55 anni, da T'voli. che 
invece stava scendendo. Leopol¬ 
do Bianchi è stato preso in pie¬ 
no E' stato come inchiodato con¬ 
tro il terrapieno, è stato quindi 
trascinato ed infine è stato sea 
gliato in terra. E’ morto sul 
colpo. 

1 due agenti della Stradale si 
«ono precipitati a piedi sul po¬ 
sto Si sono resi conto subito che 
per Leoixildo Bianchi non c’era 
più nulla da fare. Allora hanno 
fermato alcuni mezzi di passag¬ 
gio. hanno fatto trasportare i tre 
feriti, sanguinanti per alcune e- 
sco-ia7ioni. il volto bianco, sca¬ 
vato per la grande paura, al¬ 
l’ospedale di Tivoli, dove i me¬ 
dici li giudicheranno guaribili 
in |x»d]i giorni. Infine hanno 
chiamato la squadra che ha ese¬ 
guito i rilievi, alla ricerca delle 
responsabilità. 

Come si è detto, per ì poliziotti 
la tragedia è stala causata an¬ 
zitutto dalla disattenzione di un 
automo'nli-ta il Sorrentino. Ma 
è certo pos-ibile. e non biso¬ 
gna diment'care l'assurdità di 
una fornata di autobus porta po¬ 
chi metri rio,xi una curva In quel 
luogo, proprio per questo moti- 
I vo. scino ,u-caduli ed accadono 
■ untuiamcnte. incidenti Sirebbe 
! oia che rpi lidie autorità s; deci¬ 
desse a '[xis'.are la fermata (• 
le iiamero-.** altre mal sistemate 
lungo I,i 1 riunì na. da Roma • 
T voli» e a < est mire, eomunqu*. 
ixi.i bini h na ix*r ì passeggeri. 

Li*<»;xi'do Bianchi. o;x*raio all* 
ri.incidenze del Comune di Gui¬ 
doni.!. stava tornando a cas* 
illa fine della sua g.omata di la¬ 
voro S|x>v,i!o un quattro figli 
i Viri.in.i. 26 anni: Franco. 24 
acni. Giulmna. 22 armi, e Inre- 
t.i 20 anni). **~a già nomo: la 
figlia maggiore, sposata con il 
signor Ricci, ha una bambina. 
Ch'ara, di 3 anni. Alla mogli*, 
«ignora Anglista, la terribile ve¬ 
rità e «tata rivelata da alcuni 
compagni ni lavoro de! manto: 
stavano correndo verso l’autobn* 
jnch'essj e. se fossero arrivati 
ixi att.mo prima, sarebbero stati 
travolti a loro volta. 


Si era impiccata ia casa 
la doaaa di Posta Fibreao 


«aneliamolio delle utenze» (per ,cuo ueua ! ' Ud 

adoperare le piro'e del dorico collo Dopo alcune ore ni interrogatone 
r ‘ V«„J _ *.. «i e decno a melare clic li donna s. 


l 


, Ogg. r.e..a 
1 v .a (iujii 


-a a « Ba-evi » di 
9 « aprirà il 

Convegno -a! tema. «Roma 
e lo «viluppo dell economia 
ad Lazo» p.omos-o riai grup 
po v-on-i.tare dei PCI ?.. (onu 
ne e dal Centro sturi, d, politica 
eronom.ca. l ord ne de. 

lavora ore 17. introri izione d. 
Renzo Trivelli, segreta."o della 
federaz.one. relazione di Euce 
mo Pegg.o. segretarxi del CESPE 
sul tema * I p*oh'em. deli'oc- 
cup.iZ.*one e le proapett.ve di 
espans.one defi’.nduslr.a nel I.a 
z.o»; relazone deil’c»i Axio Na 
to'.i ìj « L Ente reg onale e gl¬ 
ena locai, centri di direz.ooe 
dello sviluppo econom co di Ro 
ma e del Lazio»: d.«cassone 
I lavori proseguiranno doma¬ 
ni alle ore 17, con la discussio¬ 
ne e alle 19 30 con le conc.j 
siom di Enrico Berlinguer. 


Non è Mata strangolata Serafma Pctitta. 31 anni, trovata n*l 
letto della sua abitazione, a Sora. con delle vistose ecchimosi sul 

orai il marito. Vittorio Mele. 

i \i innHon i '* ** n intimi, un i i ... -• era ’icci«a. impiccandosi. 

I,a .Mo.^ia , . ogg .a i n . i j ho p resa e deposta « il letto — ha raccontato I uomo — poi non 

za e qiie a rii far pagare le j xo j evo dir nulla per la vergogna .. preferivo che si pensasse che 
economie a. dipendenti* da tre j |* ave ^ an o assassinata . ». E infatti i carabin.en. visto l'esame me- 
anni non vengono fatte as«un dico legale della salma avevano iniziato la caccia al''3ssa«s.no, 
ziom e ri personale, nei crnfron ( sospettando anzi proprio il Mele del delitto. i 

ti dei 1964. e d mmuito di oltre * 

350 unità, mentre at tempo «te> 

-nnn , uttii r.lati i ihilomc-tri 
d. hrej 

Altro provvedinieniti allo «tu 
d'O. sempre per realizzare cox 

riei"w*r'rn'rié eri uro ! dal proveedi’ore aulì sturi, Aldo Torre<e. E' stato confermato che 
confronti del pedonale, e il prò j ^ qiiatlro n - i0M R ca rt „ «ono verificati nella scuola Al- 

po«.to d. .mire tere «ligi autotx.s , ^ p*. 

le macchinette automatiche rii ( 
stributrici rii biglietti Si tende. 
in.«omma. a reauz/arc « l'agente 
unico ». cioè ad eliminare il fat¬ 
torino per ulteriormente ridurre 
il numero del personale I.a Mor 
già ha aggiunto che non ci sa¬ 
ranno pero licenziamenti e. con 
le macchinette, l’autista non 
dovrà sobbarcarsi un superlavo¬ 
ro. cioè un controllo «ui pas¬ 
seggeri 

Qual è la posizione dei sin 
riaiali in proposito? I rappre 
«entanti dei lavoratori, m occa 
s.one delle trattat.ve per il rm 
novo contrattuale. *i «ono di 
chiarati disposti ad un c-ame 
della questione, però noU'ambi- 
to di una espansione e di una 


Sotto controllo l'epatite virale 

I ca«i di epatite virale scoppiati negli ultimi mesi in alcune 
scuole «ono «otto controllo Questo il senso del’e dichiarazioni ri¬ 
lasciate ieri dal medico provinciale dott. Gaetano Del Vecchio e 


Rubano 2 quintali di caramelle 

Due quintali di caramelle e centinaia di cioccolatini sono stati 
rubati ieri, in via di Torpignattara. e recuperati poco dopo. Il 
fatto è avvenuto alle 8: Antonio Achilli, uscendo da casa, ha notato 
che era scomparso il furgoncino, contenente tutti i dolciumi, e si 
è precipitato ad avvertire la Mobile. Gli agenti hanno trovato una 
vera e propria scia di caramelle e ciocco’atini per strada, e se¬ 
guendola sono giunti in una baracca, nei pressi di piazza Vico 
Equen«o. di proprietà di Enrico Malgarini. Dentro vi hanno tro¬ 
vato tutti i dolciumi. 11 Malganni è stato arrestato. 

Arrestati per un furto di vasi etruschi 

Due giovani. Mario Cesarmi di 25 anni e Giuseppe Cancellar* di 
22. sono stati arrestati dalla Mobile, su mandato di cattura, per 
furto di va«i ertuschi, avvenuto a gennaio nella sezione 
del museo di Ancona. , . 
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l'Unità /.giovedì 20 aprile 1967 


METRO: OGGI LA DECISIONE? 

* . -» » • r e 

‘ , > \ , , 

Negato alla Giunta un voto 
per gli scavi in superficie 

, l 

Soltanto a 12 ore dalla riunione del Consiglio superiore dei LL.PP. il Consiglio comunale chia¬ 
mato a pronunciarsi — La critica dei comunisti nell’intervento di Della Seta 




cronaca 


Il Consiglio comunale, investi¬ 
to soltanto aH'uItima ora dei gra¬ 
vi problemi connessi alla costru¬ 
zione del secondo tronco della 
metropolitana (scavi in superfi¬ 
cie dal piazzale Flaminio a piaz¬ 
za Risorgimento con attraversa¬ 
mento del Tevere con un ponte), 
ha negato in pratica il voto che 
la Giunta chiedeva a sostegno del 
suo oi>erato. Su un ordine del 
giorno illustrato dall’assessore al 
Traffico e che dava per sconta- 


Pesante situazione peri40 dipendenti dell'ufficio d'igiene 

Da tre mesi senza stipendio 


Traffico e che dava per sconta- Da tre mesi i HO dipenden- ancora trovato il tempo pei 
to lo scavo a cielo aperto e il ti dell'Ufficio d'igiene e Sani- rispondere alle preoccupate ri 
l>onte, dopo un forte critico in- tà non ricevono lo stipendio, chieste della categoria, 
fervente dd f"SpagnaDella La situazione è divenuta inso- I dipendenti, che l'Ammini 


ancora trovato il tempo per reparti d’isolamento per malat- 
rispondere alle preoccupate ri- tic infettive. Qui gli infermieri 


e i portantini sono particolar¬ 
mente esposti ad ogni tipo di 


‘tpli <V chti nrnnocln una co- ..*“ i Mipunuiiiii, i mimimi- menu.- espusi! «ili ugni lipu U 

«pensione della seduta per una stembile e il Comune non ha strazione chiama « Ausiliari li- contagio. Ma per l'amministra 
approfondita discussione, unita- ' beri nrofessionisti ». sono sodo -zinne A f'imiP Ci» min ocictpt 


mente alla richiesta che il Con¬ 
siglio Superiore aggiorni anche 
esso i suoi lavori. 

La proposta, messa ai voti, è 
stadi approvata a maggioranza: 
numerosi consiglieri del centro 
sinistra, e in particolare della 
DC. erano assenti. Alcuni asses- 


il partito 


beri professionisti », sono sotto 
posti ad un trattamento assai 


zione è come se non esistes 
scro. I « compensi » sono bassi 


— “ di assistenza e previdenza. I 

CORSO IDEOLOGICO ROMA ‘lipendenti, infatti, non ricevo 
NORD: Trionfale, ore 20, Il le- no nè assegni familiari, nè eas 


do. Al mancato pagamento de- e, comunque, vengono pagati 
gli stipendi fa riscontro la di tanto in tanto I turni risili 
mancanza di qualsiasi forma tono massacranti 
di assistenza e previdenza. I II personale — che da tem¬ 


po protesta — è ora deciso a 
sbloccare la situazione mirine 


sori hanno votato come le op- *ione sul tema: « La politica del- s«r mutua, nò assicurazione. E ' riandò una agitazione che prò 


posizioni. 


Nella sua breve relazione l’as- | a classe operaia » con Genslni. 


te alleanze sociali e politica del- mentre le regole più elementari 


sessore al Traffico Pala aveva 
fra l'altro dichiarato che il pon 
te sul fiume dovrebbe, oltre al 


ASSEMBLEE: Centro, ore 20. 
CONVOCAZIONI: Porto Fluvia- 


dei rapporti di lavoro non veri 
gono rispettate l'amministra- 


v odierebbe. indubbiamente, 
gravi disagi. Quello che lutiti 
richiedono è in primo luogo il 


/ione si rifiuta di pagare anche passaggio in organico e il pa 


metrò ospitare anche il tragico le, ore 20,30, Comitato zona Por- j e indennità notturne e gli gamenlo dei mesi arretrati So- 

stradale. Quindi aveva presenta- Juense con Mario Mancini: « Svi- straordinari. no precise richiesto che il co 

to l'ordine del giorno nel quale '“PP° , ^ I ' a,Ive ^ «*i- L a situazione è ancor più gra mime deve accogliere se non 

si chiede al Consiglio superiore vitavecchia, ore 17, riunione se- all’osnednle * Snallanzani » vuole c)ip nnu nunvu irritazione 

dei lavori pubblici lo spostamento greferla di sezione, con Fred- 'O all ospedale « hpa ianzam » vuole chc una nuova agitazione 

. .. 1 . „ ' . r-_i _ _ «e rlnt <> crino ni nunro <11 runon *-» ltirhri»<A i cnllnn rln n 


, ' 't y , 

<5 -i.-' ', 

- .fa#* ' 


degli scavi da via Cola di Rien- «uzzi; Fonala di baia, ore 19, 
zo a viale Giulio Cesare e quindi C.D. con Cochi. 
che nell'esame dei vari progetti 
vengano tenute in conto le carat¬ 
teristiche architettoniche e fun¬ 
zionali del ponte stesso. 

I liberali si erano dichiarati 
d’accordo con l'ordine del giorno. 

Il compagno Della Seta, invece, 
aveva sottoposto la Giunta ad 
una severa critica: sono cinque 
anni che si parla del tracciato 
della metropolitana e l'assemblea 
capitolina solo a dodici ore dalla 
riunione decisiva del Consiglio 
superiore dei lavori pubblici con¬ 
vocato per questa mattina alle 9. 
è stata investita del problema. 

Perchè? Perchè la Giunta all'ul¬ 
timo momento ha creduto oppor¬ 
tuno di scaricare sul Consiglio co¬ 
munale le conseguenze che ne 

deriveranno dagli scavi in su- . .. .. 

perficie in una zona cosi nevral- Stasera. a l' f 

«'« por il irallico. Por puosto VSló'Tl' Z*£o 

il gruppo comunista si sarebbe n runo Bartoteitl: «I sette pec- 


duzzl; Fonata di Sala, ore 19, flou» sono «al lavoro 30 dipen venga a turbare i settori della 


denti elio vengono utilizzati nei I Ripartizione Igiene e Sanità. 


.v-r - - 


Il giorno 

Oggi, giovedì 20 aprile (110- 
255). Onomastico: Adalgisa. Il 
sole sorge alle 5.32 e tramonta 
alle 19.1-1. Luna piena il 24. 

Cifre della città 

Ieri sono nati 60 maschi e 42 
femmine; sono morti 23 maschi 

e 26 femmine dei quali 7 mi 
nori di 7 anni Sono stati cele¬ 
brati 134 matrimoni. 

Istituto Gramsci 

Stasera, nella sede dell'Istituto 
Gramsci (via del Conservato- 
rio 55) il prof. Antonio Pesenti 
terrà la terza lezione del corso 
sul tema: «Attività finanziaria 
e programmazione ». Argomento 
della lezione sarà: « La finanza 
dello sviluppo e della program¬ 
mazione ». 

Psichiatria 

Domani alle ore 19 presso lo 
Istituto « Eastman * dell'Univer¬ 
sità (viale Regina Margherita 
287-b). in occasione della puh 
hheazione del terzo eri ultimo 
volume del « Trattato di psichia- 
tnn» di Lucio Bini e Tullio 
Razzi, edito d.ill.r Vallnrdi. il 
prof. Alberto Ederli. primario 
neuiologo itegli OO.RR., ricor¬ 
derà la figura e l'opera di Lu¬ 
cio Bini inulti e. il prof. Costan¬ 
tino l.iniio’o. piumino medico 
degli OO RK„ parlerà sul te 
ma- « ImiK>it«inza della prepa- 
ra/ione psichiatrica dell'interni¬ 
sta*. L’ingie-.so è libino 

Presentazione 

Oggi alle 21 presso * La Fa 
miglia Siciliana » in piazza Cen 
ci 56. avrà luogo la presentazio¬ 
ne del volume « Poeti siciliani 
del nostro tempo », a cura di 
Agata Cecchini e Salvatore Ori- 
! ha. Presiederanno Luigi Sdori, 
j Gaetano Salveti e Luigi Cap- 
I pelli. 


Tasse 

A decorrere da ieri e per 
venti giorni consecutivi, dalle 9 
alle 13 nei giorni feriali e dalle 
9 alle 12 in quelli festivi, sarà 
esposto nei locali della terza ri¬ 
partizione comunale (via del 
Teatro Marcello 50) il secondo 
elenco delle variazioni apportate 
ai ruoli d'eserciz o 1966 e da in¬ 
trodurre nei ruoli delle imposte, 
tasse e contributi comunali per 
l'anno 1967. nonché l'elenco degli 
obbligati al pagamento del contri¬ 
buto alle spese per la costruzio 
ne delle gallerie sotterranee. 

Animali 

Oggi alle ore 20. al circolo cui 
turale « Fausta Petri ». in via 
Graziano 15. avrà luogo la proie¬ 
zione di alcuni documentari sul 
mendo degli animali. 

Dibattito 

Domani, alle ore 21. al Cir¬ 
colo di Cultura Pantheon (Salita 
de' Crescenzi. 30) dibattito sul 
tema « Nuove formule di dram¬ 
maturgia in televisione ». Parle- 
i anno Liliana Cavalli. Vittorio 
Cottdfavi e Giuseppe F.na. Mo 
derato r e Ivano Cipriam. 


Viaggio 


L'EX \L piovmcidle organizza, 
per i nuovi isciitti un viaggio 
in Glena dal 14 al 23 maggio 
Quota individuale di partecipa 
zinne L. 70 500. Per informazioni 
ed iscri/’oni rivolgersi airUflìno 
Turismo dell'EN \L in via Nizza 
n 162. tei. 850 MI. 

Lirici 

L’EXAL provinciale oigaiuz/a 
la selezione provinciale del Con 
corso nazionale di Canto lirico 
per l assegnazione delle borse di 
studio concesse dal ministero del 
Turismo e dello Spettacolo. Per 
informazioni rivolgersi all'ENAL 
provinciale in via Nizza n. 162. 
tei. 850 641. 


•i ,-^Vìo ' " ! /v -f r?~ - 


jfi H 


« I sette peccati » 

« Attesa » 

« Amelia al ballo » 
all'Opera 

Stasera, alle 21, tn abb alle 
or prime » serali (rappr n 76). 
con la direzione del maestro 


astenuto sulla votazione dell'or- ca n lm mistero musicale e co- Micuntoni. V 

dine del giorno, pur essendo favo- rcngrnflco di Antonio Veretti. M Berlini. E 

revole in linea di massima allo prima mppr a Roma, coreogra- Andrei Mus 

spostamento del tracciato da via ,In d * Aurtjio m Miiioss. qELLE ARTI 

Cola di Rienzo a viale Giul o Ce- f ‘‘Lj'nrhiaH • Sartia A "° fa 

-sare. Alle 22.30 la seduta Ò stata “}oMHnL ^Slia Terabust Carnevale . . 


tl dal canzoniere internaziona¬ 
le deil'Arrnadio 

CAB 37 (Via della Vite * Telfr 
fono 675 33G) 

Alte 22210 a I Monocoli » pre¬ 
sentano A Sproposito di Pe- 
trolini Zanaio Trltussa Belli 
Lucatelli e le canzoni roma¬ 
nesche di ieri e di oggi con G. 
Funera. P. Valloni, R Candida. 
G. Folco 

CENTRALE (Tel. 687 270) 

Alle 212)0 C LA D presenta: 
• Ostriche e abito turchese (ov¬ 
vero In troppi sullo sgabello -) 
dt Spaglinolo Novità con A 
Mie-anioni. V. Busonl. A. Lelio. 
M Berlini. P Lerl. Macchi. M 
Andrei Musiche di F Potenza 


g.i alle 21.15 Teatro degli Uni¬ 
versitari di Villa Flaminia la 
< Commedia col Marziano • 3 
atti di Snrny Fayad e Vaclay 
Hocek. Regia di Franco Ma- 
renga Novità assoluta 
TITAN CLUB 

Alle 222)0 « Piti grande alla 

ricerca di un Ilio Beat (o) » da 
Ginsherg. Karovac. Reading e. 
canzoni floreali con E Torri- 
cella. A Infantino. 

VALLE 

Alte 17 famil Teatro Stabile 
di Roma presenta: « Napoli 
notte e giorno » df R Viviani. 
Regia di G. Patroni GrifTl. 


VARIETÀ' 


sospesa dopo la votazione a mag¬ 
gioranza. ri, C, lilUCiil II* •aniUM™' •*«"»*-• I nc . . c UIIC.C 

Anche la deliberazione del- Zappollut c il Corpo.di Ballo I Dt ~LL fc , 
l'emissione di un prestito obbli- del Teatro: « Attesa » fErwar- 


Amedeo Antodio. Gianni Nota- 
ri. Glnncnrlo Vantaggio. Walter 


mterpreti principali =,_Martoa | /"novità nSKcon AMBRfl JOVINELLI fTel 731306) 

Giustino Durano. Valeria Fa- Le piacevoli notti, con \ . Gas- 
brizi e Rosella Spinelli. sman SA + e grande rivista 

OELLE MUSE VOLIURNO V«a vomirmi) 

Alle 21.45 ultima settimana Guerriglia nella giungla, con 

' Eli.» Pandnltl in . Elio Mio e E. Meyer A ♦ e rivista Ceo- 

gll altri • con E Pundoltl. D chcrini 

. — ■- - Galloni P Franco. B Monta- 

costumi di Piero Sndun. inler- naro Maestro Del Cupola A 

prete Floriana Cavalli: « Amelia DE* SERVI ^||i|EIv|A 

al ballo » di Gian Carlo Menot- Alle 21,30 ultima replica The 

ti. con la regia deil'aulore. sce- Engllsh Plajers presenluno . 

ne e costumi di Fiorella Maria- « T\vo Por Sruuv (due sull al- X rillie VISlUIll 

. - --iniar. |,lrn»l . di W. Glbsw con B aORIANO (Tel 352 itti 

Berger. C Lubravlcl Regia B ADRIANO (lel. i52.lM) 

_ Berger A ,,ul P |,c « Flint. con J Co- 

£? (V " Ma< “ mnS •«»'« <™- ssus» A * 

dei Monti 69) A noi place r n nu con j Co . 

Alle 22 Lyviu Biondi. G C Cel- burn A ♦ 


gazionarin di 10 miliardi ai sen¬ 
si della legge su Roma del 1964. 


tung) di Arnold Schoenbeig. 
prima rappr in italiano, regia 
di Aurelio M MIIIo'S. scene e 


è stata sospesa dopo una lunga costlUT ,| di Piero Sndun. Inler- naro Ma 
discussione per una più accurata prete Floriana Cavalli: « Amelia DE* SERVI 


Alle 21.45 ultima settimana 
Elio Pandnltl in • Elio EH» e 
gli altri * con E Pundoin. D 
Callotti. P Franco. B Monta¬ 
naro Maestro Del Cupola 


scelta delle opere da finanziarie. 
La Giunta infatti non aveva pri¬ 


ma sottoposto l'importante deli- ne e costumi di FloreHa Maria- 
bora altea,,,e .Ielle commissiam. 

Rondino. Giuseppe Tnddei. Ele- 


Venduto all'ACI 
l'autodromo 
di Vallelunga 

L'autodromo di Vallelunga è 


al ballo » di Gian Carlo Menot¬ 
ti. con la regia dell'autore, sce- 


Alle 21,30 ultima replica The 
English Plajers presentano . 
• Two Por Hrasaw (due sull al- 
lalrna) • di W. Gibson con B 
Berger. C Lubravlcl Regia B 
Berger. 


CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA 

Stasera alle 21.15 Teatro Olim¬ 
pico suonale per pi.-molni te di 
Havdn Esegue Emma Conte¬ 
stabile ungi 22» Biglietti alla 
Filaiinnnu-i* (3125601 


dei Monti 69) A piace Flint, coi 

Alle 22 Lyviu Biondi. G C Cel- burn 
‘V ft 0 ?» 1 ? Marland. Max Spac- ANTARES (Tel. 890 947) 
cialbeltl In « Sene Fuxplàces ■ Fauia»ia 


di Ben Novità assoluta 
OiOSCURI 

Martedì alle 21.15 G F Carca- 


Famasia DA 44 

APPIO (Tel. 779 638) 

La resa drl conti, con T. Mi- 
han A ♦♦ 


no presenta l'Associazione Per- ARCHIMEDE (Tel. 675 567) 
gnlcstana « Tentio da Camera » Munti rrr « K„« 

con le opere «Il maestro di ARI^TON (TpI 353 2.3A1 
musica, di Pergolesl e «Alla- A K li ION ( tei. MS4M) 


stato venduto alVAutomobil Club I AULA MAGNA (Università! 


d’Italia. Gli atti sono stati firmati 
l'altro pomeriggio. Il Comune di 
Campagnano ha ceduto gratuita¬ 
mente. ricevendo solo un com- 


Sab.ito alle 172)0 chiusura del- n)o . , 

la stagione pomeridiana (tagl rmo. 

20) concerto del pianista Dino FLISEO 
Ciani Musiche «li Schubcrt. j- 

Beethoven L, c. 


belo a sorpresa • di Mortari 
« Una domanda di matrimo¬ 
nio » di Chailly. Dtr. P. Gua¬ 
rino. 


Tatiana Ara 


penso per alcune opere di mi soc|ETA - DEL QUARTETTO 

gliona. 1 anello grande mentre d ($ala B orromlnl) 

rag. Pesci ha avuto ^7a milioni AlJ{; 17 ^ !0 concerto ^cl soprano 

per l’anello piccolo e circa loO -— 

in-lioni per lì Motel. 

Le trattative sono durate un 
paio d'anni e sono arrivate in 
|x»rto solo grazie al fattivo inte¬ 
ressamento della Giunta comu- 


Alle 17 famil. Blak Comedj- Pe¬ 
ter ShalTer con Anna Maria 
Guamieri. Giancarlo Giannini 


|j ragazza del bersagliere, con 
G Granata (VM 14) S 4 
ARLECCHINO (Tel. 358 654) 

A ciascuno II suo, con G M 
Volume t VM 181 DR 444 
ASTOR (Tel. 6 220 409) 

Le voci bianche, con S. Milo 
(VM 18) SA + + 


ccc. Regìa di Franco ZefTlrelU. j ASTORIA (Tel. 8 /U 245) 


Alle 172)0 concerto del soprano I FOLK STUDIO (V t<arinaldi ad.» | Atfle, con M. Calne SA ♦♦ 


Atte 22' Spirituals e canti ne- 1 ASTRA (Tel. 848.326) 


TEATRI 


naie, formata dai comunisti e 
dal consigliere del PSIUP. Nel¬ 
l'atto di cessione. l'Automobil 
Club s’impegna a migliorare no 
tevolmente non solo l’autodromo 
ma anche a creare nuove attrez¬ 
zature. La spesa prev sfa si ag¬ 
gira su motte centinaia di mi- . crrmmn 
boni e porterà lavoro alla popo 
lazione non solo di Campagnano 1 ai e 2t- u 
ma anche dei motti centri vicini. 


ALLA RINGHIERA (P zza S. Ma 

ria m Trastevere) 

Sabato alle 22 • Iji faticosa 

messinscena dell Amleio di 


gri con H Uradtcy e B. Hall: 
canti italiani con il duo di Pta- 
dena 

GOLDONI 

Domani alle 21210 musica e 
,)Oesin • The Poet’s Profile of 
Rome . in lingua inglese e ita¬ 
liana un tributo dai poeti a 
Roma attraverso i secoli 


Sbake-peare • spettacolo cine- MICHELANGELO 


teatrale di Leo De Berardinis. 
Perla Peragallo «iperalorl ci¬ 
nematografici Grlt). Masi. De 
Berardima. Peragallo 


Alle 2I2U) ultime repliche- « Il 


degli angeli • commedia ORSOLINE 15_ 


Alle 21 30 la C la del Teatro 
d Arte di Huou presenta • Re¬ 
nan) • novità di M. Barriceli* 
con Mongiovmo. Tempesta. 
Cerreti!. Maront. DI Leri Re¬ 
gia G Mae«ta 


in 3 all Adi A M Tucci con M- 
Di MartW. M Ruta. S Ben¬ 
nato. A ^Ragliano, C De An¬ 
gela. A ■icotra Regia del¬ 
l'autore. 

BEAT 12 (Via G. Belli - Piazza 
Cavour) 

Alle 21-30 e 23 Carmelo Bene 
presenta • Salvatore Giuliano 
(Vita di una rosa rossa» « di 
Nino Massari con U. Mezza¬ 
notte, L. Mancinelli e Carla 
Tatò 

BELLI 

Alle 21.45 la C.la del Teatro 
d Essai pre«enta • lo De Sade 
I crimini deli amore * del mar¬ 
chese De Sade per la regia di 
Fulvio Ioni) Hrndhel 


agli ano, C De An- PALAZZO DEI CONGRESSI - 


Dibattito a 
Castel Madama 
sulla lotta 
nel Vietnam 


kieotra Regia del* 


Piazza 


Imminrme Salvatore Siniscal¬ 
chi nres» ma • Promessa - 


Stasera alle 20. al cinema d- i 
Castel Madama il compagno Ca Fuìvio ioni* Rendi) 
millo Martino — che s- recò nel BORGO S SPIRITO 
Vietnam del Nord cor una dele Alte 17-30 e 21 la 

g azione di tned et — terrà una glta-Paimi present 

cooferenza-dibatttto sulla tolta de-, bra • commedia ir 
patrioti vietnamiti. Neii occasione 1711 f 

la sezione de; PCI coo'egnerà i 
moduli della petizone al Parla¬ 
mento firmati da oltre cinque 
cento cittadini. 


EUR 

Dal 24-4 al 3-5. il Piccolo Tea¬ 
tro di Milano presenterà, alle 
ore 21 precise • L'Istruttoria - 
di P Weiss. con G Shiagia l 
Milly. E Alberimi, G Gir ola 
ecc Prevendita Teatro Quiri¬ 
no. tei 673 612. ORBIS. tetef 
437 776. Bar Ferrucci, tetef. 
751 697; Bar Santarelli, telef 
426 704 

PANTHEON (Via Bealo Angeli 
co 31 Tel 832.254) 

Sabato e domenica alle 16230 le 
Marionette dt Marta Accettei- 
la con • Pelle d asino • fiaba ! 


Chiuso 

AVANA 

Kriminal, con G Sa\on G ♦ 
AVENTI NO (Tei. 572.137) 

I professionisti, con B Lanca- 
ster A ♦♦ 


OAAI UNA ANTEPRIMA 
VU11I D'ECCEZIONE 

Al CINEMA 

Majestic e Triomphe 

FINALMENTE SBLOCCATA 

L'KDIZIOXE INTEGRALE 
DEL FILM « PROIBITO » IN 
TUTTI t FESTIVAL DEL 1966 
PER IL SUO CONTENUTO 
POLEMICO E SCABROSO! 


YVES MONTAND 
(NQRID THULIN 

AUUN RESNAIS 


' VII' ' Iitiuiuci ! «, ■ ^ > 

3RGO S SPIRITO dl s,e ! 

Alte 17210 e 21 la C la D'Ori- P . ! 

gUa-Palml presenta «L'Ora- Alte 1.^0 fami! e -1 70 «lai \ 
bra. commedia m 3 atti di pa.wcg»*'* dell* domenica..; 
Dario Niccod«mi Prezzi fimi- George Michel cor ..ardo • 

Gazzolo Regia d: Dario Fo i 
QUIRINO ! 

AMe 172)0 famil Teano Stabile 


gUa-Palml presenta- « L'Om¬ 
bra • commedia tn 3 atti di 
Dario Nìccod.mi Prezzi fami¬ 
liari 

CABARET L'ARMADIO 
Sahato alle 22 secondo spetta¬ 
colo « Li ahbiam chiamati gli 
alleati • canti popolari e«egui- 



Cominciate a soffrire di 

SORDITÀ ? 


ROM DITELO * NESSUNO! 


Prima che gli altri se ne accorgano, esponete sinceramente 
ti Vostro particolare caso al 

«ENTRO ACUSTICO 

VIA XX SETTEMBRE, 95 - ROMA - TELEFONO 461.725 
dove personale specializzato, comprensivo, risolverà riserva 
tamente il problema del Vostre udita 

Proverete senza impegno, anche le recentissime novità di appa 
rocchi acustici (tutti invisibili), lanciate all’attuale FIERA IN¬ 
TERNAZIONALE Ol MILANO dalle Nazioni più progredite t cui 
tecnici sono impegnati nella lotta por «Incero LA SORDITÀ' 

Il CENTRO ACUSTICO è la ditta più antica di Roma, di fiducia 
dt» deboli di udito, che Vi offre tutte le garanzie tecniche e 
organizzative 

CONVENZIONATO CON TUTTI GLI ENTI MUTUALISTICI 


di Genova pre*ema • Non si 
sa come • di Luigi Pirandello ! 
con Alberto Lionello. Olga Vii- | 
U. S Monelli. R De Damnos : 
G Giusti Regia I- Squann-i ' 

RIDOTTO ELISEO 
Riposo 

ROSSINI (Piazza S Ch-ara !4» 
Alle 17.15 famil 'a Stabile di 
Prosa Roman « di Checr-o D-.s- , 
rame. A Durante. Leila Due- : 
ci in s II delitto di Oreste • 
giallo comicissimo di F Da 
Roma Novità Regia C Du- , 
rame. ' 

SAURI i 

Mercoh-dt alle 21.15 Arcangelo j 
Bnnaccorso presenta s 1 Dadi e ' 
l'archibugio • dt A Bellucci 
Novità con V. Sofia. F Aloisi. 
L. Chiari. M Salii. F. Santelli. 

S Dori*. Regia di Enzo De 
Castro. 

»ETT EPEROTTO 57 (T. 509 0071 
Alle 222)0 • Parole contro pa 
role • cabaret con F Blsazza 
C Cinterò, M G Gradini. F 
Brarardl Franca Mazzola. Pip¬ 
po Franco, llvano Spadaccino < 
• I pupazzi dt M Signore!!!. 

SISTINA 

Alle 21,15 Garinei e Giovanninl 
presentano Renato Rasce! e 
Walter Chiari in: ■ La nrana 
coppia » di Neil Simon 

* SABA 

Alle 17210: « Papillon » di Dur- 



finita. 

MICHEL PICCOLI 
gaffiVIÈVE BUJOLD 
DOMINIQUE ROZAN 
JEMHWWQ08 REMI 




ASSOLUTAMENTE VIETATO 
AI MINORI DI 18 ANNI 
SI CONSIGLIA DI VEDERE 
IL FILM DALL'INIZIO 

ORARIO SPETTACOLI: 
15.30 - 18 - 20,15 - 22,50 



• * • 

• La itela ohm appaiono no- C 

• canto al titoli del film • 
corrispondono alla so- _ 

• gnente eUsatfleaaiona por * 

• generi: • 

• A a Avventurosa 6 

• C = Comico 6 

• DA a Disegno animato 6 

• DO c Documentarlo C 

C DB ts Drammatico i 

• Oc O tallo m 

• Mb Musicalo • 

• > b Centlmentalo • 

• ■Ab latirtco g 

§ SM = I tori rota Itolo pi co g 

• li nostro giudizio sut film * 

• Piene espresso oal modo • 

• ««guanto: £ 

• 44444 s eccezionale • 

• 4444 <* ottima • 

• ♦♦♦ ss buono „ • 

• 44 s «iscroto • 

• 4 s medioevo • 

• VM IN s vietato al mi- • 

g nori di U anni g 

t............S 

BALDUINA (Tel. 347.592) 
Gainhft, con S. Me Laine 

SA ++ 

BARBERINI (Tel. 741.707) 

Tre uomini In fuga con Bour- 
vtl C ♦♦ 

BOLOGNA (Tel. 426.700) 

I professionisti, con B Lanca- 

sier A ♦♦ 

BRANCACCIO (Tel. 735 255) 

II buon», il brutto. Il cattivo, 
con C Fustwood IVM 14) A 4 

CAPRANICA (TeL 6T2.465) 
t a spia che non fece ritorno, 
con R Vaughn G ♦ 

CAPRANICHETTA (Tel. 672.465) 
Chi ha paura di Virginia 
WunlfT con E Taylor 

lVM MI DR non 
COLA DI RIENZO (TeL 350 584) 
Il buono. Il bruito, l| cattivo. 
Con C Eastwood tVM 14) A O 
CORSO (Tel 671 891) 

Arrivederci Ilahj, con T. Cur- 
tis SA 04- 

DUE ALLORI (Tel. 273.21)7) 

I professionisti, con B I.anca- 

ster A 04 

EDEN (Tei 38(1 4881 
Se sei viso spara con T Milian 
EMPIRE «le 6 -v> bZZ) 

II dottor ZI\ago. con O Sharif 

DR 4 

EURCINE (P azza Italia 6 Eur • 
Tel. 5 910 936) 

Il buon» Il brullo. Il cattivo. 
c*«n C fca'r» 0**0 »V.M 14) A 4 
EUROPA (Tel 965 735) 

Tobruk. con R Hud«on DR O 
FIAMMA (le. 671.100) 

La nubeilra domata c««n fc 
Taylor SA n4 

FIAMMETTA (Tel. 470 464) 

The lamine ni ine vhreiv 
GALLERIA (Tel. 673 267) 
llorobre. con P Ne*man 

ivy mi a n 44 
GARDEN (Tel 582 343) 

I professlonlsil. con B Lnnca- 

sjer A 44 

GIARDINO <Tel >114 946) 
Kriminal. con G. Saron G n 
IMPERI ALCI NE N. 1 11 686 745) 

II I ar *one c*«n (* /.elmk 

(VM 18 » im nn 
IMPERIALCINE N. 2 (T 636 745) 
Il Faraone. c««n G z.emik 

(VM il) «*m nn 
ITALIA (Tel 846 030) 

l.a c«»nirs>a di !!••»< Kong con 
M Brando SI nnn 

MAESTOSO (Tei 786 086) 

t professionlsil c«»n B Lanca- 
ster A nn 

MAJESTIC <Te. 6-.4 90H) 

I-a guerra 4 finita (prima> 

VAZZINI ile, Va* .‘H'I 

I professiomsii c«-n II | anca- 

ster A nn 

METRO DRIVE IN '1 h 070 ila 
l o bikini per Dldl. con Bob 
Ziope C n 

METROPOLITAN (TeL 68»-KRi> 
I 'n,m ,r»lf con U Tognazzi 
(VM Li» nit nn 
MIGNON (Tel 369 493) 

L'estate con E M Snierno 

«vm Li» dr nn 
MODERNO !Te. 460 3X.5) 
lo l'amore c«’n H Bardo! 

(VM 18 1 3 n 

MODERNO SALETTA (T 460 285) 
Itnmhre c«»n P Newman 

(vm ìt) a nnn 
MONDIAL (Tel. 334 876) 
l.a resa del conti, con T Ml- 
Han A «4 

NEW YORK (Tel. 780 271) 

A noi place FllnL con ) Co- 
burn A 4 

NUOVO GOLDEN (Tel 755 002) 
Morgan malto da legare 
OLIMPICO ile. 302 615) 
Concerto «male di Hajdn 
PARIS Cìe_ <54 368) 

La Bibbia con J Horton 

■m n4 

PLAZA (TeL S81.193) 

La Conteasa dt Hoag Koag. 
con M Brando ia 444 
QUATTRO FONTANE (T. 470251) 
Quelli della lai Fabio, con S 
Me Quaen DB 4 


« Nuova Pesa » 

Lunedì la 
personale della 
pittrice 
Inji Efflatoun 

Lunedì 24 l'Ambasciatore della 
RAU, Ahmed Naguth Hashim, 
presenzierà alla Galleria « La 
Nuova Fesa » (Via del Vantag¬ 
gio 46) alla inaugurazione del¬ 
la mostra personale della pittri¬ 
ce egiziana Inji Efflatoun. che 
espone trenta dipinti eseguiti 
tra il 1963 e il 1967. La presen¬ 
ta al catalogo Renato Guttuso. 

Nata al Cairo nel 1924. Inji 
Efflatoun ha partecipato attiva¬ 
mente, dal 1944, al primo movi¬ 
mento d'avanguardia * Arte e 
Libertà » che doveva gettare le 
prime basi della pittura moder¬ 
na egiziana e liberarla in gran 
parte dell'accademismo forma¬ 
le fm'tillora predominante Suol 
tasi da una pinna impunita sur- 
ìealista, la Efflatoun si è af¬ 
fermata come pitti ice figurati! a 

Nel J941, 1942 e 1944 ha par- 
tecipato alla mo-,tia di * Arte 
e Liberta ». Nel 1952 ha tenu¬ 
to la sua prima pel sonale al¬ 
la galleria Adam del ('«mo Nel 
1956 e 1957 e s'ata premiata al 
« Salone del Cairo ». nel 1959 ha 
ottenuto il prrnio premio alla 
Mostra del paesaggio Egiziano 
Ha partecipato nel 1952 alla 
Bennate del Medltenaneo Nel 
1906 è stata invitata con due 
opere al «Salone degli Indi|)en- 
denti » a Bangi. Sue oi»ere fi- 
gurauo al Museo d'Arte .Mo¬ 
derna del Cairo, e di Alessan¬ 
dria. e in numerose collezioni 
private. 


I 


QUIRINALE (Tel. 462 653) 

L'uomo del banco del pegni, 
con R. Steiger 

(VM 18) DR «» + 
QUIRINETTA (Tel. 670.012) 

La dolce vita, con A Eckberg 
(VM 16) DR 444 
RADIO CITY (Tei. 464 103) 

A noi place FllnL con J Co- 
burn A + 

REALE (Tel. 580.234) 
vi ani rei. con G Gemma 

(VM 18) A + 
REX (Tel. 864.165) 
llomhrc, con P. Newman 

(VM 14) A 4-44 
RITZ (Tel. 837 481) 

A noi place Film, con J Co- 
burn A 4 

RIVOLI (Tel. 460 883) 

L’n unmu una donna, con J L 
rrmiignnm iVM 18) S 4 
ROYAL (Tel. 770 549) 

Grand Pria, con Y Montand 

1 VM 14) DR 4 
ROXY (Tel. 870 504) 

PIO micidiale dei maschio, con 
S Koscino (VM 141 BA 4 
SALONE MARGHERITA (671439) 
Cinema d'Essal' Uccellaccl e 
uccellini, con Totò 

(VM 14) SA 4.44 
SAVOIA (TeL 861.159) 

1 professionisti, con B Lanca* 
ster A 44 

SMERALDO (Tel. 351.5H1) 

Come rubare la corona d'In¬ 
ghilterra. con R. Browne A 4 
STADIUM (Tel 39.1280) 

La contessa di Hong Kong, con 
M Brando SA 444 

SUPERONEMA (Tel. 485.498) 
osa 11 » a Tokio *1 muore, con 
M Vlady G 4 

TREVI (Tel. 689 619) 

Due assi nella manica, con T 
Curtls SA + 

TRIOMPHE (Fiar.za Annibairano» 
La guerra e finita (prima) 
VIGNA CLARA ( lei. 320 Aa9) 
l.a spia che non fece ritorno, 
con R. Vaughn G 4 

Seconde vipioni 

AFRICA: Per 1000 dollari al 
giorno, con Z. Hatcher A 4 
AIRONE: Penelope la magnifica 
ladra, con N. Wood SA 44 
ALASK \: La morie viene da 
Manila 

ALBA: I.o strano mondo di Dal- 
s> dover, con N. Wood DR 4 
AI.CVONE: Scusi lei è favore¬ 
vole o contrario? con A Sordi 

SA 4 

AI.CE: Spie contro il mondo, con 
S Granger A ♦ 

ALFIERI: Matt Ilelro non per¬ 
dona. con D Martin A 4 
AMBASCIATORI : Durilo nrl 
mondo, con R. Harnson A 4 
AMBRA JOVINEI.Ll: I.c piace¬ 
voli notti, con V. Oa'rmnn 

S\ 4 

ANIF.NE: Fdms d Essai Giochi 
di notte, con I Thulin 

(VM : 8 ) DR 44 
APOLLO: A gente S03 operazione 
Atlantide 

AQl'II.A: Il principe di Donegal. 

con P Me Enery A ♦ 

MIAI.1)0: Notte di terrore 
ARGO. Lo scippo, con P. Fer¬ 
rari (VM 14) r ♦ 

ARITI.- Bran Geste. con G 
Stockvvell A 4 

ATLANTIC: I ponti di Tnk«»-RI. 

con W Holden DR 4 

At'GL'STL'S: Le malrdrltr pi¬ 
stole di Dallas A ♦ 

ALRFO: Spia spione, con L 
Ruzzane.-. C 4 

ATsONIA' Fantasia (di Watt 
Disney) DA ^4 

AA’ORIO: I.o scippo, con P Fer¬ 
rari (A’M 14) C 4 

BI.I.SITO: Requiem per un agen¬ 
te segreto, con S Granger 

(VM 14) A e 
BOITO: P«»sta grtrssa a Dodge 
City, con H Fonda A 4 
BRASI!.: Alaggio allucinante. 

c«-n S Boyd A 4 4 

llRIsTOL: Tempo di massacro. 

con F Nero IVM 14) A e 
URO A DAA A A : Tecnica per nn 
ma-.acro c,,n G Colxa A 4 
CAIIFORNIA: FBI operazione 
| opera gialla G 4 

1 ( Asnil.il f rociera imprec ista 
cor. J Mills A 4 

CINI STAR. Se srl viso spara. 

con T Miliari •'VM IJ) A 4 4 
CI.ODIO Vasaio Joe. con B 
Rt-y noi Js (VM 38) A 4 

COLORADO: Il nostro agente a 
Casablanca, con L. Jerfries 

A 4 

CORAI.I.O: Corte marziale, con 
G Cooper DR 4 

CRISTALLO: Delitto quasi per¬ 
ielio. con P. Leroy SA 4 
DELLE TERRAZZE: L’armata 
sul sofà, con C Deneuve 

SA 44 

DEL VASCELLO: Tom e Jerry 
per qualche formaggino In pit'i 
1 DA 44 

DIAMANTE: Il filibustiere della 
| Costa d'Oro. con R Milchum 

A 4 

DIANA: Kriminal. con G Saxon 

G 4 

EDELWEISS: 007 operazione fior 
di loto A 4 

ESPERIA: Matt RtiB aoa per¬ 
dona, con D Martin A 4 
ESPF.RO: I proibiti amori di 
Tokio, di Y. Watanaba 

(VM 18) DR 4 


ACQUISTI FACILI? 
BUONI ACQUISTO 


FIDET 

via torino 150 


FOOI IANO : Conlrosploiinggio 
chiama Scollami Yard, con H. 
Corbett G 4 

Gl CLIO CESARE: Un nume di 
dollari, con T Huntcr «A 44 
HARI.EM: Riposo 
IIOI.I.A'WOOD: Il vustro super 
agente Flit, con R Vianello 

C 4 

IMPERO: Come Imparai ad ama¬ 
re le donne, con R HofTmnn 

(VMM 11) SA 4 
INDtiNt): I.e soci bianche, con 
S. Milo (VM 13) SA 4.4 

JOLI.A*: Scusi lei e favorctole 
o contrarlo? con A. Sordi 

SA 4 

.IONIO: Spara forte pili Torte 
non capisco, con M. Ma- 
stroiannt DR 44 

LA FENICE: La mia spia di 
mezzanotte, con D Dav C 44 
I.EBLON: 001 operazione Gia- 
maira. con L Pennel 

(VM IH) A 4 

MASSIMO: Kriminal. con G. I 
Saxon G 4 

NEVAIIA: Crociera imprevista. 

con J Mills A 4 

NI.AGARA: Le spie vengono dal 
semifreddo, con Franchi - In¬ 
grassi a C 4 

Nl’OA'O: Scusi lei E favorevole 
o contrarlo? con A- Sordi 

SA 4 

Nl’OVO OLIMPI A: Cinema se¬ 
lezione Il piacere e l'amore, 
con J. Fonda (A'M 18) S 4 
. P ALL ADIL'M : Non mandarmi 
fiori, con D Dav SA 44 
PALAZZO: Spia spione, con L 
Buzzancn C 4 

PLANETARIO: La spia dai due 
volli, con H A'aughn G 44 
PRF.NESTF.: Agente tigre, con 
R Ilanin A 4 

PRINCIPE: I) treno, con B I.an- 
ca=ter DR 4 

RENO: l.a decima vidima, con 
M Miisiroianni 

(VM 18) SA 444 
RIALTO: Pcrsona'c Pasolini * 
A'angelo secondo Matteo 
RUBINO: Agente 077 sfida ai 
Killers. con R ffarrison 

(VM 14) A 4 
SPLENDI!)- Allarme in 5 ban¬ 
che. con C Rie)» A 4 

SIT.TANO: Agente 1S1 massacro 
al sole, con G Ardisson A 4 
TIRRENO: The Boiintv Killer. 

con T Milian A 4 

TRI ANON: A sud-ovest di So¬ 
nora. con M Brando A 4 
TI'SCOLO : F.BI operazione 
gatto, con TI Milla C 44 
L'I.ISSF.: Operazione la monta¬ 
gna «1 i Ince. con R Harrison 

A 4 

A'FRBAVO: Cinema d'essai- L'e- 
siatr. eon E M Salerno 

(VM!R> DR 44 

Terze visioni 

ACUÌ A: La lunga strada della 
vendetta, con È Purdom A 4 
ADRIACINE: Non siamo angeli. 

con il flogart DR 44 

AKI/. 11 NA. Riposo 
ARS CINE- Riposo 
ACHEI.IO: Riposo 
ACRORA: | coltelli del vendi¬ 
catore 

Passio- Riposo 

COLOSSEO : Rlngo II texano. 

con A Murphy A 4 

DII PlfCOI I Riposo 
UFI I.F MIMOSE: Il volo della 
fenice, con J Stewart DR 4 4 
DF.I.I.L RONDINI: Per il gusto 
di uccidere, con C Ifiti A 4 j 
DORI A- Alodestv ttlaisr la bel¬ 
lissima che nccide. con M A'itll 
SA 44 

ELDORADO- L'ultimo dei moi¬ 
cani 

I ARO: La grande guerra, con 
A Sordi DR 4 44 

FOLGORI ’ Taras il magnifico. 

con T Curtis DR 4 

NOA'OCINF.- I gladiatori, con V 
Mature SM 4 

ODEON: Bandido' con R Mit- 
chum DR 4 

ORIENTE: la rivolta 
PI.ATINO: Alaggio allucinante, j 
con S Eojd A 44 

PRIA! A PORTA: I/armata snl 
.sofà, con C Deneuve SA 44 
PRIMAVERA Riposo 
ROMA: L'amante Italiana, con 
G Lollobrlgida (VM HI S 4 
SALA ITAIBF.RTO : Stazione 3 
top secret, con R Basehari 
A 44 

CINEMA CHE CONCEDONO 
OGGI IJA RIDl'ZIONE ENAL- 
AGIS: Ambasciatori, Ambra Jo- 
vinelli. Apollo. Argo. Corallo. 
Colosseo. Cristallo. Esperia. Far¬ 
nese. Jolly. l.a Fenice. Nomen- 
tano. Nuovo Olimpia. Orione. 
PaUadlum, Planetario. Plaza. 
Prima Porta. Roma. Sala l’tnber- 
to, Sala Piemonte, Trajano di 
Fiumicino, Cascolo TEATRI: Ar¬ 
lecchino, Dloscurt, Delle Arti, 
Goldoni. Pantheon, Ridotto Eli¬ 
seo, Rosai al, «attrL 
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COMUNE DI AREZZO 

Prot. n. 7154 (10 8-2) 

PIANO REGOLATORE GENERALE 

IL SINDACO 

Visto l'art. 9 della legge urbanistica 17 agosto 1942 n. 1150: 
Viste le istruzioni del ministero dei Lavori Pubblici - Direzione 
Generale Urbanistica e Opere Igieniche n 2495 del 7 luglio 1954: 

Viste le deliberazioni consiliari nn. 469. 470. 471, 472 e 473 In 
data del 30 giugno. 1 e 2 luglio 1965 e nn 835 e 837 rispettivamente 
del 18 e 19 ottobre 1966; 

Dato atto che la Giunta Provinciale Amministrativa di Arezzo 
con suo provvedimento n 40J6/Q del 21 Reno 1967, qui pervenuto 
il 2-5 marzo 1967. ha approvato il Piano Regolatore Generale del 
Comune di Arezzo, adottato con atto consiliare n. 473 del 2 luglio 1965; 

RENDE NOTO 

che il Piano Regolatore Generale del Comune di Arezzo adottato 
il 2 luglio 1965 resterà depositato negli ufilci della Segreteiia co¬ 
munale per 30 giorni interi e consecutivi dal giorno 20 aprile 1967 
al giorno 19 maggio 1967 inclusi, durante i quali dalle ore 9 alle 13 
e dalle ore IO alte ore 12 per le domeniche e gli altri giorni festivi, 
chiunque può prenderne visione. 

Gli elaborati saranno esposti in pannelli anche presso la Ripar¬ 
tizione Urbanistica secondo l'orario sopra fissato. 

L’atto è costituito dai seguenti elaborati e provvedimenti: 

1) Deliherazioni consiliari nn 469. 470. 471, 472, 473 in data del 
30 giugno. 1 e 2 IurIìo 1965 

2) Elaborato grafico n 1: Arezzo in rapporto ai centri di maggior 
interesse • scala 1:100 000 

3) Elaborato grafico n. 2: Quadro di Insieme e viabilità e azzonn- 
monti • scala 1:25 000 

4) Elaborato grafico n. 3: Quadro di unione • scala 1:25 000 

5) Elaborato grafico n. 4: Viabilità e azzonamento - scala 1:10 000 

6) Elaborato grafico n. 5: Arezzo centro * Viabilità e azzonamento 
I scala 1:5 000 

7) Elaborato grafico n. 6: Indicatore - Viabilità e azzonamento - 
scala t • 5 000 

8) Elaborato grafico n 7: BattiTolle-Olmo • Viabilità e azzonamen¬ 
to • scala 1:5 000 

9) Elaborato gr«tfieo n 8: Rigatino * Viabilità e «azzonamento - sen¬ 
ta 1:5 000 

10) Elaborato grafico n 9: Ponte alla Chiassa - Viabilità c azzonn- 
monto • scala 1 5 000 

11) Elaborato et alleo n 10: Arezzo centro - Zona di espansione - 
scala t -f» 000 

12) Elaborato grafico n 11: Le frazioni - Zona di espansione - sca¬ 
la t :5 000 

13) Elaborato grafico n 12: Della simbologia 

14) Relazione 

15) Norme di attuazione 

16) Decisione della G P A del 16 maggio 1966 nn. 4184/85 86 87-88 7 Q 

17) Deliberazioni consiliari nn B35 e 837 del 18 e 19 ottobre 1966 

18) Modifiche apportate alle norme di attuazione del PRO. dal Con¬ 
siglio comunale nella seduta del 19 ottobre 1966 

19) Elaborato grafico n 4 bis- Eliminazione delle discordanze ri¬ 
scontrate con la tavola 1:5 000 - scala 1:10 000 

20) Elaborato grafico n. 5 bis: Indicazione delle arce riservate al- 
l'edilmn scolastica - scala 1:5 000 

21) Nuova tabella n 12 bis con la variazione dell'indicazione degli 
articoli corrispondenti alle nuo\e norme tecniche di attuazione 

22) Relazione relativa all'edilizia scolastica 

23) Elaborato grafico n 15- relativo allo scuola materna, alle scuole 
elementari e alle scuole medie - senio 1:5 000 

24) Elaborato grafico n 16; relativo alla scuola materna, alle scuole 
elementari e alle scuole medie - scala 1:5 000 

25) Elaborato grafico n. 17: relativo alla scuola materna, alle scuole 
elementari e alle scuole medie - scala 1:5 000 

26) Kl.iboralo grafico n IH: concernente le sedi scolastiche extra 
urbane di proprietà comunale - scala 1:50 000 

27) Approvaz.ione della G P A. del 21 gennaio 1967 n. 403G/Q 

28) Domanda al ministero I.L.PP per l'approvazione del pinno. 

Le Associazioni sindacali, gli Enti Pubblici, le istituzioni inte¬ 
ressate e ogni altro ente o privato, ai sensi dell'art. 9 della legge 
urbanistica, possono presentare osservazioni in carta legale entro 
60 giorni a decorrere da quello successivo all'ultimo delle pubblica¬ 
zioni del presente avviso, ai fini di un apporto collaborativo dei 
cittadini al perfezionamento del piano 

Il presente sarà pubblicato nell' Albo pretorio del Comune di 
Arezzo e sarà affisso nei consueti luoghi di affissione, sarà inserito 
nel F.A.L. della Provincia e ne sarà richiesta In pubblicazione nei 
giornali « La Nazione ». « L'Avvenire d'Italia ». « Avanti! ». « l'Unità ». 
Arezzo, 14 aprile 1967. 

IL SINDACO 
Prof. Renato Gnocchi 
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NOLI (Savona) « Pensione INES * 
Vicinissima mare, conveniente, 
specialità pesci. Riduzioni mag 
rio. settembre. Telefono 7H 086 

KICCIUNE . PENSIONE PIGAL- 
LE Viale Goldoni. 19 l ei. 42 361 
Vicina mare . Ottimo trattamento 
Menu a scelta . Bassa iGOO Alla 
interpellateci Cabine oropne 

KICCIUNE PENSIONE CORTI¬ 
NA - Tel 42 734 Vicina mare - 
Moderna Tranquilla con tutti i 
conforts moderni Cucina genui 
na Bassa stagione L. 1500 - Alta 
mteri>ellateci. 

KICCIUNE - HOTEL PENSIONE 
CLELIA - Tel 41 494 - 81) m spiag 
già - Ugni conlorts Ottima cu 
cina - Camere con e senza doc | 
eia • WC - Maggio gnigno seti. 
1500 1800 ! 20/7 21 31/8 200 2400 

21/7 20/8 L 2500 3000 tutto com 
preso. Interp 

KIM1NI - VITTO E ALLOGGIO 
GIOVAGNOLI - Bancarella. 33 - 
Tel. 50 105 - Ambiente familiare 
accogliente, giardino . Gestione 
proprietario - Bassa 1500 - Alta 
20002200 tutto compreso 

RIMISI - PENSIONE VAJON - 

Tel. 24 413 . Via Leardi • Nuova 
costruzione vicino mare - Came¬ 
re con senza servizi privati - Bai 
coni Ottimo trattamento - Bassa 
1400 IG00 Alta interpellateci Di 
rezione propria. 

BELI-ARIA • HOTEL COLA - Tel 
44.742 . Diretto mare • Spiaggia 
privata . Camere bagno * Balco¬ 
ne - l’archeggio - Bassa 2400 
Alta 3 000 

BELLAR1A * VILLA CORALLO - 
Via Adriatico 35 - A 50 m. mare 
Cucina scelta Cabine mare Bas 
sa stagione 1400 - Alta stagione 
1800 

M1SANO ADRIATICO'FORLT - 
PENSIONE BELFIORE Via Po. 
7 Vicinissima mare Camere con 
senza servizi privati Bassa 1300 
1500 - Alta interpellateci 


PENSIONE GIAVOLUCCI - Via 

Ferraris l, RICCIONE • Giugno- 
Settembre 1.400 • daU’l al 10-7 
L I 700 . dall 11 7 al 20-7 L 1 900 
dal 21 7 al 2tT8 L. 2 200 dal 21-8 
al 308 L. I 700 tutto compreso. 
100 m mare - Gestione propria. 
Prenotatevi. 

R1MIN1/V1SEKBA HOTEL VA¬ 
SCO Tel 38 516 - Sul mare Mo¬ 
derno Conforts - Ascensore. Tut¬ 
te camere doccia . Balconi vista 
mare Ottimo trattamento Bassa 
1900 Luglio 2500 tutto compresa 
interpellateci. 

RICCIONE * PENSIONE DIA¬ 
MANTE - Via Calahria. 1 - Casa 
familiare e cucina abbondante - 
Non molto lontano dal mare Giu¬ 
gno e settembre L. 1800 - Luglio 
e dal 21 8 al 31/8 L. 2 200 - Dal- 
I I 8 al 20 8 L. 2500. 

RIVAZZURRA/RIMIN1 - PEN¬ 
SIONE ADOLFO Via Catania 29 
Tel- 30.195 - Vicina mare - Tran¬ 
quilla - Cucina romagnola - Prez¬ 
zi convenientissimi - Interpellate¬ 
ci - l’archeggio . Giardino - Ca¬ 
bine mare 

RIMIM/MAREBELLO - PENSIO- 
NE PERUGINI Via Perugini. 22 
100 m mare - Conforts - Cucina 
sana e genuina - Bassa 1700 • Lu¬ 
glio 2 100 Agosto 2 300 tutto com¬ 
preso - l’archeggio Giardino - 
Sconti per bambini fino a 6 anni 
20^ - Direzione propria. 

M1SANO MARE / LOCALITÀ* 
BRASILE / FORLÌ* - PENSIONE 
ESEDRA - Tel. 45 609 - Vicina 
mare - Cucina casalinga - Balco¬ 
ni - Tranquilla - Maggio 1 300 - 
Giugno-settembre 1.400 - Luglio 
1 800 tutto compreso . Agosto in¬ 
terpellateci Gestione propria. 

RICCIONE PENSIONE SAVO- 
RETTI ROMEO • Via Adnatica 
142 - Trattamento familiare - Cu¬ 
cina bolognese . Giugno e set¬ 
tembre L. 1500 • Luglio L. 1700 - 
Agosto prima quindicina L. I 900 
Dopo il 15/8 U 1.700 tutto com¬ 
preso 


Minutisi ECONOMICI I AVVISI SANITARI 


i) AUTO-MOTO CICLI t_ « 

NUMEROSISSIMO assortimento 
Fiat nuove, occasione, permute, 
facilitazioni pagamento Dottor 
Brandim Piazza Libertà Firenze 


l/lPERTRlCOSl 

PELI SUPERFLUI 

ori «Ose t oei corpo ntnt corsi» 
nau<m»nt« • ofl«n(li*»mr)ii coi 
pio moderni «miopi «ciontUicl 
Caro ormonica* «imjg'intl * 
ceno «r»icr«i»»rTC’ wir eotei# 

G. E. M. 

Gabinetto J. fc-iei««.o Medica) 
(Dr. ANNOVATl) 
MILANO. 

VI* P*II 0 Aiolo. « To» |Z>*» 

TORINO. „ 

Aioli» S»n Corto. (P To» U11W 

OCNOVA: _ 

Vi. Or»n«Uo S/J • T*l*tono N' m 
PADOVA: 

VI» Aitarvi monto. I* • To» lì MJ 
NAPOLI: 

V Non»» PI T»rPI» A* To» tf»IU 
•ANI: 

Corto Coroar. IO To» IMIZJ 

NOMA: 

Vi» SUflno. t 4 T Telefono H)M 

3«xxvrj»n- ASTI GASALA 
ALtSSANONIA SAVONA 


ENDOCRINE 

studio • UiDincuo Medico per la 
lurnotl • curo della « «ole » dl- 

-runrlnal c flrholrnt lfs»»»JI di 
-■sturo oerriwo patcfdca, «odo¬ 
rino tneurn»i»T»ie. deflcietaa • 
«nomade oenouoil) Corwuliaxlool 
e cure rapide pce - p««oimotrtmo— 
alati Dottor P MONACO « RO¬ 
MA: Vis de» VtaaioAie 1 *. tnt. 4 
Milione termini) Vtolte e curvi 
t-12 « is-iv. Temivi- io-!l - Tele¬ 
fono »? Il 10 (Non «I curano 
I veneree pelle, ecc. ) 

SAI-t A ri KSA SKFARAT* 

% I ..m H»ma i»u*i* de» ZT-ll- yd 

EMORROIDI 

Cvr* rapide indolori 
nel Centro Medico EoquIWno 
VIA CARLO ALBERTO 49 

CHIRURGIA PLASTICA 

ESTETICA 

Plf«ai «a «1M « mt carpa 
moecMo e m m on pena pano 
OC Nt IASIONI DEFINITIVA 

Dr. USAI SLSZp 9 
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STORIA POLITICA IDEOLOGIA 


Un libro che è un grido 
di protesta e di allarme 

GLI ASSASSINI 
(NAZISTI) 
SONO ANCORA 
TRA NOI 


r Unità / giovedì 20 aprile 1967 


SOCIOLOGIA 



Eichmann sulla nave in viaggio verso l'Argentina nel 1950 (si era fallo crescere i baffi): I due 
uomini ai lati sono molto probabilmente due aderenti all'ODESSA 


Un Convegno sulle comunicazioni di massa 

TV E CINEMA: 
MESSAGGI 
MISTIFICA TI 

Un'indagine sui radio-telegiornaii e la stampa 
quotidiana — I problemi del linguaggio politico 


Decine di migliaia di criminali impuniti e rispettati, nella serrata documen¬ 
tazione di Simon Wiesenthal, Vuotilo che fece catturare Eichmann 


Dodici milioni di esseri urna- mente nel suo paese in Stiria, sto assassinare il figlio dicias- 
ni disarmati sono stati assas- a Gaishorn, vivendo lussuosa- settenne dalle mani del Mu 
sinati dai nazisti nei campi di mente in una fattoria con due- rer. Il processo venne tenuto 
sterminio e dalle squadre del- mila polli e terreni in propor- a Graz nel giugno 1903. In sala 
la morte. La tecnica con cui zione. Verso la fine del ’47. i nazisti deridevano le vitti- 


sto assassinare il figlio dicias- Anche questo, ovviamente, minio vengono adottati dai 
settenne dalle mani del Mu aveva bisogno della coopera- francesi in Algeria, dai porto- 
rer. Il processo venne tenuto zione di almeno una parte dei ghesi in Angola, dai bianchi nel 

a Graz nel giugno 1903. In sala vincitori. Mentre i sovietici, af- Sudafrica, dagli americani nel 

i nazisti deridevano le vitti- ferma Wiesenthal, si mostra- Vietnam e altrove. Gli assas- 

me sotto gli occhi compiacen- vano « intransigenti » nei con- sini continuano ad essere tra 


Cinema, televisione, pubbli- to — e forse non poteva ave- ci Mannelli (« Una indagine sul 
cita: strumenti della comunica- re — una conclusione: ma che linguaggio politico della TV»), 
zione di massa attraverso i è stato, soprattutto, l’esposi- La prima si svolge sulla ba- 
quali passa un messaggio che zione di alcune ricerche in se di una analisi comparata 
nella società neocapitalista è corso; nonché di alcune propo- (condotta tra l’ottobre ed il 
un momento — non sempre evi ste di lavoro politico e scienti- novembre del ’GG) sul giornale 
dente — di condizionamento Ufo che vanno esaminate con radio delle ore 20. il telegìorna- 
ideologieo e («litico, conserva- estrema attenzione. Anche per- le dello 20.30 e cinque quotidia- 
tore e reazionario. Sui quali, che, come ha rilevato Lelio ni: Corriere della Sera. Slam- 
quindi. è compito del movimen Basso in una breve introduzio- va. Unità, Avanti!, Popolo. Il 


la morte. La tecnica con cui zione. Verso la fine del ’47. i nazisti deridevano le vitti- ferma Wiesenthal. si mostra- Vietnam e altrove. Gli assas- 

questo massacro è stato scien- Wiesenthal lo scopri e lo de- me sotto gli occhi compiacen- vano « intransigenti » nei con- sini continuano ad essere tra 

tificamente progettato ed ese- nunciò alle autorità inglesi di temente ciechi del giudice. Al- fronti dei nazisti, gli inglesi noi. Ma non solo i vecchi a cui 
guito è ben nota. Ed è pure occupazione che, a malincuore, la fine la giuria assolse, tra gli « attuarono la denazificazione Wiesenthal dà vanamente la 

noto che i responsabili — sai lo arrestarono tra le sdegnate applausi del pubblico, il Mu- in modo del tutto inefficace » caccia. Anche i nuovi, 

vo eccezioni — non sono stati proteste dei suoi connazionali, rer che lasciò il tribunale da e agli americani «passarono 

puniti. Uomini che. a freddo. L’anno seguente gli inglesi se trionfatore coperto lettoralmen- da un estremo all’altro »: pri- i RubetlS Tedeschi 

hanno ucciso migliaia di uo- ne sbarazzarono consegnan- i te di fiori. ma arrestarono tutti quanti e 


quindi, è compito del movimen 
to operaio intervenire al livel¬ 
lo di una indagine scientifica 
sempre più aggiornata ed auto 
noma: e nei modi di una orga¬ 
nizzazione nuova — sia nella 


Basso in una breve introduzio- va. Unità, Avanti!, Popolo. Il 
ne, i normali canali di comu- materiale è ancora in elabora 
ideazione dei partiti (e soprut zione (e sappiamo che altre in¬ 
tuito quelli operai) rischiano dogini vengono svolte anche da 
oggi di rivelarsi insufficienti, altri gruppi, con criteri analo- 


Per operare con efficacia, 


noto che i responsabili — sal¬ 
vo eccezioni — non sono stati 
puniti. Uomini che. a freddo, 
hanno ucciso migliaia di uo¬ 
mini, di donne, di bambini so- 


ne sbarazzarono consegnan¬ 
dolo ai russi che Io condanna- 


Rubens Tedeschi 


fiori. ma arrestarono tutti quanti e 

caso Murer è classico P°‘- d °P<? a ,V erli . mantenuti e 


no liberi, ricchi e rispettati fono a 25 anni di lavori for- proprio perchè il suo schema si ingrassati, li rimisero in li- (1) S. Wiesenthal, Gli assas- 
nei loro paesi d’origine o in zati. Nel ’56. in base al tratta- ripete infinite volte I fratelli 0er1 ^ e al potere. siiti sono tra noi, editore Gar- 

• tal nnm n/ln nnìlìn In l 7 ! _! _* 1 ? t « a . . _ T *1 ftl I f ri A 5 Clini 1 »1 n I J rirwY A HO A (7 » 1 1 1 1 r-> 4 H'ItlAni 


un comodo esilio. to con Vienna, i sovietici re- Mauer. ad esempio, furono 

Contro questa mostruosa in- •'diluirono all’Austria tutti i pri- tra i più attivi partecipanti al 
giustizia. Simon Wiesenthal — gionieri di guerra, compresi i massacro di Stanislav (in Ga- 
il « cacciatore » cui si attribuì- criminali. coH’impeg.io che co- lizia) dove in un solo giorno 
sce il merito della cattura di s toro sarebbero stati nuova- 12.000 ebrei furono stermina 
Eichmann — lancia un grido mente giudicati dai tribunali ti. Alla fine della guerra Jo 
di protesta: Gli assassini sono della loro patria. hann e Wilhelm Mauer, sadici 

tra noi (1). Il volume è desti- Che cosa accadde invece? e pazzi trovarono lavoro pres- 
nato a risvegliare l’opinione Su duecento persone comprese 50 >1 Servizio ausiliario evan- 
pubblica dormiente. A questo nell’elenco dei criminali di gelico come assistente socia- 
scopo l’autore non cerca di te- guerra soltanto tre vennero le l’uno e direttore di una ca- 
nere la mano leggera in fatto processate. Le altre 197 furo- sa P 01, l a gioventù l’altro. Sco¬ 
di stile nè di vagliare tra Io no rimesse in libertà. Franz Porti e arrestati vennero as- 
edito e l’inedito. La parte più Murer (il cui nome era addi- so 'l' dal tribunale di Salisbur- 
importante degli episodi che rittura scomparso dalla lista) 6° (Cappello è pendente) gra- 
egli racconta è costituita da ri- tornò alla sua fattoria, diven- ZI " e a una giuria capeggiata da 
relazioni del processo Eich- ne un membro influente del un ex nazista! 
mann. Ma il quadro resta partito cattolico, fu eletto pre- Notissimo in Italia è il caso 


Mauer. ad esempio, furono 


ti. Alla fine della guerra Jo 
hann e Wilhelm Mauer, sadici 


La guerra fredda dà i suoi zanti. pag. 450. 45 illustrazioni 
frutti. I metodi nazisti di ster- fuoritesto. L. 2.800. 


complessi, ha offerto un contri- 
(1) S. Wiesenthal, Gli assas- buto talvolta assai rilevante il 
sini sono tra noi, editore Gar- convegno svoltosi a Roma alla 
zanti. pag. 450. 45 illustrazioni biblioteca Antonio Banfi. 


fase della trasmissione che in tuttavia, occorrono gli stru- 
quella della ricezione — capa- menti conoscitivi. E in questa 
ce di contestarlo e smascherar- direzione qualcosa comincia a 
lo. Su questo tema, che apre muoversi, sia pure al livello 
dunque alla discussione ed alla di una indagine espositiva. Due 
analisi problemi assai vasti e punti di appoggio, in questo 


ghi): ma già i primi dati rac¬ 
colti indicano una evidente uti- 


menti conoscitivi. E in questa libazione dello strumento ra- 
direzione qualcosa comincia a d '° televisivo (il più vasto stru- 
muoversi. sia pure al livello di comunicazione oggi 


senso, possono offrirli gli studi 


esistente) come un deliberato 
canale di disinformazione e 
paralisi della coscienza politi¬ 


che sono stati oggetto delle ca - Osservazione ovvia, si di¬ 
relazioni di Giovanni Battista rebbe: ma che tuttavia per es- 
Zorzoli (« I giornali radio ed i sere dimostrata e poi ribalta- 


Un convegno che non ha avu- 1 telegiornali ») e Gilberto Tinac- 


ARTI FIGURATIVE 


«■gli racconta è costituita da ri- tornò alla sua fattoria, diven 
colazioni del processo Eich- ne un membro influente de! 
mann. Ma il quadro resta partito cattolico, fu eletto pre 
egualmente allucinante, soprat- sidente della Camera dell’Agri 


tutto poiché non è fortuito che coltura e tenne discorsi pub 
decine di migliaia di assassini td |C * alla presenza di ministri 


sidente della Camera delI’Agri- del dottor Erich Rajakowitsch 
coltura e tenne discorsi pub che. sotto il nome di Raja. fon- 


Prima mostra della nuova Galleria « lolas - Galateo » aperta a Roma 

Natura e sogno di Max Ernst 


blici alla presenza di ministri, dò e diresse a Milano una de¬ 
siano in libertà: potenti orga- ta di importazioni ed esporta- 

nizzazioni li proteggono, este- _ zinni. la « Enneri & C. ». Il 

se complicità e interessi inter- IIr» CCHTIGtÌCG ,la j a ^ u ' Cld suo su P er ‘ ore 'Vii- 

nazionali li salvano. (1 delitto, helm Harster. il massaerato- 

dimostra Wiesenthal, è orga- _• ■ r ? d ‘ oltre 100000 ebrei °lande- 

nizzato meglio della giustizia. VIVO 0 vGCjGTO si. Alla fine della guerra, men- 
Tipico. tra le decine di fatti tre R . a J a si dedicava al com 

esposti, il caso Franz Murer. Nel '60 il tenace Wiesenthal rnercio, Harster otteneva una 

Costui fu il « liquidatore » del- trovò per caso che l'assassino a0a car ' ca governativa in Ba¬ 

ia comunità ebraica di Vilna era vivo e aveva nuovamente viera. Processato a Vienna, il 
e lavorò con tale scrupolo che, fatto carriera. Invocò il trat- primo venne condannato a due 

alla fine, su ottantamila perso- tato, protestò, ma i tribunali auni e mezzo di carcere (di cui 

ne ne erano rimaste vive sol- austriaci rifiutarono di incri- due già scontati). Ora è libero 
tanto duecentocinquantà. Sa- minare il Murer, pretendendo e suo figlio Klaus dirige la 


dico, assassino e ladro, il Mu- che le vecchie prove non era- 
rer fece anche massacrare no più valide. Sembrava im¬ 


minare il Murer, pretendendo e suo figlio Klaus dirige la 
che le vecchie prove non era- « Enneri & C. ». 
no più valide. Sembrava im- Del pari liberi sono gli uffi- 
possibile raccoglierne delle ciali della Wehrmacht che, per 


monache e frati di un con- possibile raccoglierne delle ciali della Wehrmacht che. per 
vento cattolico di Vilna colpe- nuove dopo tanto tempo e con ordine di Martin Bormann (un 
voli di possedere una fattoria cosi pochi sopravvissuti. Tut- morto che ogni anno viene ri¬ 
modello che gli conieniva. Fi- tavia si riuscì a trovare una visto neH'America latina). 
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nell'America latina). 


guerra, l’onorevole seconda serie di testimoni tra massacrarono 9.000 soldati ita- 

personaggio tornò tranquilla- l cui Jacob Brodi che aveva vi- |j an j a Cefalonia; il dottor Men- 

gele, la cui specialità era la 

■-----—— tortura e l’uccisione di bam¬ 

bini. e una folla d'altri, dai 
» grandi responsabili sino allo 

— ’ Jj • oscuro poliziotto che arrestò 

nOTIZie ai poesia Anna Frank ed è tuttora mem- 

l-1<t-l-llll(ill-l ^ bro della polizia viennese! 

Questi fatti sarebbero impos- 

A /* Ja I mxm lì hxaImSa SÌbUÌ senza Una rete di COm ' 

brande Lara il premio 
«Casa de las Americas» 

Non solo rare le notizie di > larino dell'Uruguay e Lumir Ci- 
poesia. ma anche quelle rare che I vnny della Cecoslovacchia. 



Max Ernst: 

« La ninfa 
Eco », 1937 e 
(a destra) 

« Tre cipres¬ 
si », 1964 

bro della polizia viennese! 

laR * sarebbero impos- Dall’unione della galleria nella nostra immersione nel pia- tornente Ernst ha saputo colma Per Ernst non c'è cosa che 
sibili senza una rete di com- € Alexandre lolas » (Parigi, New neta terra ci provoca a cono- re i momenti di vuoto poetico con non possa essere fatta visibile 

plicità mondiali e, in primo Iuo- York. Ginevra) e della € Gala- scere ancora e daccapo mai con- straordinario estro nel gioco pia dalla pittura. E', in un certo 

go in Austria e nella Germa- tea » (Torino) è nata, a Roma, tentandoci dei mezzi elaborati, stico specialmente nei * col- senso, il rovesciamento dell'affer- 
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filtrano attraverso le maglie del- Perchè questa differenza di gal¬ 
le comunicaz.oni concernenti la dizio. e cosi drammatico il con¬ 
produzione destinata ai consumo trasto da esigere dichiarazioni di 
rapido, sono difficili a pubblicar- voto separate a favore del gio- 
si. Come spiegarsi altrimenti la vane poeta spagnolo, da una par- 
lentezza o il silenzio della comu- t e . e del poeta haitiano dall'al- 
mcazione dei risultati di un Pre- tra? Sarebbe interessante una 
mio letterario come quello orga- analisi approfondita delle diverse 
nizzato ogni anno dalla rivista impostazioni critiche che si sono 
cubana Casa de las Americas e affrontate a Cuba esercitandosi 
che è U frutto ben maturo di su quasi seicento manoscritti di 
una selezione operata non strio una trentina di Paesi ispario-ame¬ 
ne! continente latinoamencano n canL Anche perchè in queste 
ma in tutta 1 area in cui si parla due concezioni della poesia sono 
spagnolo (e portoghese) e circo- riscontrabili ì termini di un di¬ 
la la cosi definita cultura hi- battito culturale più vasto: sulla 
spano-ameneana? noz.ooe stessa delle arti verbali 

Eppure, m altre aree culturali, per esempio, e sul rapporto tra 


111 nuoti 1<4 C lidia UCllUa* ita # I Ii/uuuy t Ituiu, u iiuiuu, ituiaimuui uti kiv i viuwiim, Oliti/ optuiuimcuit » * M/vvabiuMiviiiu ucu uy vi ». - i - l_*| | - 

nia Occidentale. Uno dei capi- lo galleria « lolas Galatea » che. ad azzardare sempre nuovi itine- lages » degli ultimi anni; ma mozione di Klee, che il visibile ( l una ' ’ a ” ls P° nsa,Jllf> n P°J' a 

toli più interessanti del libro per concentramento di mezzi e di rari della ragione, a verificare non si può dire che sia venuta fosse solo un episodio, un fram contraddizione e smaschern- 

di Wiesenthal è infatti nuel- opere d'arte contemporanea, do- nell'esperienza e nella conoscen- meno la volontà primitiva di dare mento di una più vasta totalità mento. Resta da stabilire, natn 

I ri«Tie t ir o ’ • crebbe diventare uno dei centri za tutta la libertà della fantasia forma, di fare pittura comunque; cosmica, nel senso che. per Talmente, come e dove possa 

m M Cal °f 3 or " anizzazlone della vita artistica romana. Il e la sua meravigliosa esattezza; e nemmeno la capacità di calcolo Ernst, il visibile è la costante eseguirsi questa operazione de 

c Odessa » formata per sov- biglietto di visita è una mostra questo quadro è anche il prò- nel sogno e di avventura nella unitaria d una più vasta totalità mocraticn _ almeno finché si 

venzionare, proteggere, salva- di Max Ernst: trenta pitture, dotto di una moralità intellettua- natura. cosmica. Il sogno di Ernst è la ... hj , ,- 

re i capi nazisti facendoli fra il 1921 e il 1965. ordinale i e la quale non violenta e non La natura — si vedano L’in- resa tattile di una dimensione ‘ .... ‘ , . 4 p 

fuggire per la « via dei con- neile stanze di piazza di Spagna tradisce la dimensione umana e gresso dei fiori. Conchiglie gialle inedita dcl’a natura, oppure è la ca 3,1 ini ^™. ao , 1 sistema, 

venti » attraverso l’Italia e si- T >; 9 - Gli oujmri sono /obbligo. cìie ^ crogmo \ 0 dell'avanguar- e borda del /p. La ninfa Eco. metafora, in eh,are naturaUstico- 13 questa direzione ha offer 

stemandoli poi in paesi amici almeno nell interesse della cui- dia ha foT t\f tC ato il senso della Senza del J 7 ' 011 uc i : -t‘ h '] UTTea ] lsla - d < Qualcosa di segre- tn spunti interessanti la rela 


my della Cecoslovacchia. re i capi nazisti facendoli fra il 1921 e il 1965. ordinate \ e la quale non violenta e non 

Perchè questa differenza di giu- fuggire per la « via dei con- neile stanze di piazza di Spagna tradisce la dimensione umana e 


venti » attraverso l’Italia e si¬ 
stemandoli poi in paesi amici 
dell’America del Sud e del Me 
dio Oriente. 


neile stanze di piazza di Spagna tradisce la dimensione umana e gresso dei fiori. Conchiglie gialle inedita dcl'a natura, oppure è la 
n. 9. Gli auguri sono tfobbligo. c f ie ^ crogiuolo dell'avanguar- e L'orda del 1927. La ninfa Eco, metafora, in chiare naturahstico- 


tura artistica italiana, ma rea- hf^rtà e della misura dell'arte. <1951). Madre e figlio :n un giar 
Osticamente c'è da tener conto „ , eiino assolato (1953-'51). L’n vul 

di una situazione generale che è Ernst e stato un grande Pi'ofa- cano temperato ( 1963). Tre 
quella che Max Ernst, in uno monista delle esperienze della ririrft5 ,i nSfrt) e La libertà 


dino assolato (J953-'51). L'n vul- dato forma e che compieta la 
cano ben temperato (1963). Tre dimensione umana. E la tor¬ 


tamente umano cui non è stato zione di Umberto Eco che. do 
dato forma e che comp'ela la po una introduzione puramente 


cipressi (1964) 


La libertà za plastica di Ernst sta nel far 


scritto pubblicato nel catalogo avar }G uard ' a cubista dada e sur- f]9 66) — è guardata da Ernst più sentire la potenza delle fa. 
CaIuam della mostra veneziana del 1966 a 'e’ajtsia ma, come aissacnuore o cfje come miniera di forme da imi- coltà umane m una astone 

JUIVUIC Palazzo Grassi. delineava: co ' Ir «‘« or ?. ot forme, e tare, come forza cosmica da emù- pittorica non più soltanto an. 

. « |. « ...guerra puramente verbale e i e 7} pre p -“ dun P°^° « dl . lare. Ha una singolare evidenza tropocenlrica e antropomorfi. 

I « tOnCII >9 gestuale, condotta senza mspar ae U j. mam f Ta - AU p possono ave- pIas<lCO fa natura di Ernst: si ca: ora siamo noi che guardiamo 

mio. a colpi di ingiurie, minac- d * rendita su frammenti delle direbbe una natura che si fin- un pianeta, ora è da un pianeta 
ce. elogi e insulti settimanali. scoperte: Ernst esige dalla g e morta cosi da consentire quel- che siano guardati. Una qualità 

L’organizzazione dimostra prefazioni e sputacchi, con una pittura una forza generatrice pari j a contemplazione esatta che è peculiare della pittura di Ernst 

autore — venne fondata «rià violenza e una perfidia sempre o quella della natura, e nessuna j| fondamento del sognante tiri- è di rendere i luoghi, microsco 

_, crescenti non soltanto fra diffe- conquista formale pud costituire $ mo . Natura sempre visibile al- pici o macroscopici, come luoghi 


Salvare 
i « fondi »9 


" f dhmlgativa. ha proposto un la¬ 
te fa vnro cRo ° DPr ' non soltanto al 
astone la tase della trasmissione del 
to an- messaggio ma anche al mo- 


* ...guerra puramente verbale e 
gestuale, condotta senza nspar 
mio. a colpi di ingiurie, minac¬ 
ce. elogi e insulti settimanali. 


tare, come forza cosmica da emù- pittorica non più soltanto an- messaggio ma anche al mo¬ 
lare' Uà una singolare evidenza tropocentrica e antropomorfi, mento della ricezione. AI limi- 
plastica la natura di Ernst: si ca: ora siamo noi che guardiamo te. potrebbe essere più impor- 
direbbe una natura che si fin- un pianeta, ora è da un pianeta tante imparare a decodificare 
ge morta cosi da consentire quel- che siano guardati Una qualità una trasrnissionc dH telegior- 


*. **:~ * - L. organizzazione — dimostra prejaziom e spuiaccm. con una wtiu fluii HJ c FU-uute ucmm It.muu UI __ 1 - aflmt-nrCA In e>nct;ff« 

baUito culturale p.u vasto: sulla f ® _ fondata vià violenza e una perfidia sempre a quella della natura, e nessuna j| fondamento del sognante liri è di rendere i luoghi, microsco nale a * tr;npr SO la c stitu- 

nozooe stessa delle arti verbali 1 au Vj^ e _ 'enne i oncia la già crescenlj non so u an j Q j Ta conquista formale pud costituire smo. Natura sempre visibile al- pici o macroscopici, come luoghi 7 Jone di gruppi di ascolto — 

per esempio, e sul rapporto tra nel -H in una riunione tenuta- ren t, cl an pittorici e critici, ma una formula che imprigioni la na- l'occhio, ma a un occhio che sa subito « familiari » o meglio mi che non intervenire nella sua 

«i due impegni», que llo ideo.ogi- si il 10 Agosto^ 1944 all Hotel anche tra i membri cT uno stesso tura. Anche il suo rapporto con di essere infinitamente poten- surabih dall intelletto. formulazione. E’ necessario, in- 

°° f 5 rtL5tICO - 006 °*S> S > Maison Rouge di Salisburgo tra clan: odio e confusione totali ». la pittura primitiva e spanta■ ziato dal microscopio e dai sem- Il sogno, quando lo è. è forma- fatti, non soltanto stabilire co- 

rappresentanti della grande in- E anC0TQ Ernst surrea (i^ nea del Doganiere Rousseau e pre nuovi strumenti scientifici di. to come un luogo di natura rigo- me un mPSSaps i 0 parte> bensì 
mente eccusaixktai di c di^im- du$tna (gnjppo Ròc hling, “ * liber1à troiata di Klee osservazione del microcosmo e a ^ p diretto c per quanto 

Nella' poesia di Felix Grande «nipp. MesserschmitL Goe- il Sudore degli ucce», ». per - risto in questa esigenza. Cer- del macrocosmo. ££ ^ JuardT un £& '«npo esso conservi efTicacia. 

Lara, a Cuba, è stata premiata nng-Werke. Hcrmannsdorfwer- il qua e sembrerebbe essere stata __ no di conoscenza, d, scoperta. E con quali deformazioni. 

per ia ver.tà una nozione della ecc.). I presenti convennero inventata l immagine di Lautrea- battere vie nuove Certo il L’applicazione di questi me- 

poesia rondata scpratuf.o sulla che la guerra era perduta e L ucc l 1 ^' ™0™°r e ' # * • • w*, ca< ° di Ernst è eccezionale, par todi di indagine può offrire 

spen menta zione linguistica (le c h e bisognava prepararsi alla P l'Alt) IA et I lllfll KUCCA 1> DPr ticolarmente nell'aver animato strumenti numi ad una opera- 

oSTn^S «otta economica del dopoguer- ZmJn« à™es£ £T7u?a TremlO «LUIgl RUSSO» e superato ravanguardia surrea- zione di informazione democra- 

sicab. ì materiali più degradati ra salvando le industrie II par- ^oria fiera, finché le ossa delle _ .. I. fica, capace di sottolineare la 


te notizie di poesia corrono ve- <1 due impegni quello ideo.ogi- si il 10 Agosto 1944 all Hotel anche tra i membri d'uno stesso tura. Anche il suo rapporto con di essere infinhamente poten - surabili dall'intelletto. 

loci. Nelle riviste e nei g.omali co e quello artistico, che oggi si Maison Rouge di Salisburgo tra don: odio e confusione totali ». la pittura primitiva e spanta- ziato dal microscopio e dai sem- Il sogno, quando lo è. è forma- 
americani (nord e sud), m/ielli estendono il campo .reciproca- rappresentanti della grande in- E ancora Ernst il surrealista vea dei Doganiere Rousseau e pre nuovi strumenti scientifici di to come un luogo di natura rigo- 

s^ignoU. ui quelli dei Paesiso- mente eccusandoai di « dwm- dustria (gruppo Ròchlmg, senza cZn proprio lui « LotS. con la libertà calcolata di Klee osservazione del microcosmo e ghosa che va esplorato, osserva- 

. . _ __ __ .. .. . _ * _ ITninn Hop- I va visto in mesta esiaenza. Cer- I del macrocosmo. e conquistato: genera la pii- 


spagnoli, in queUi dei Paesi so- mente eecusandosi di « disim- . - r er uono Ròchline ancora arrisi, u surreaiuna 

cialisti o dei Paesi scandinavi pegno». austna (gruppo ttocnimg, senza clan, proprio lui « Loplop. . . _ , . , 

g.à sono apparse, per esempio. NeUa poesia di Felix Grande ^rupp. MesserschmitL Goe- il Superiore degli uccelli ». per va visto in questa esigenza. Cer- I del macrocosmo. 
le prime traduzioni delle poesie Lara, a Cuba, è stata premiata nng-Werke. Hcrmannsdorfwer- il quale sembrerebbe essere stata 
e dei poemetti di Felix Grande per ia ver.tà una nozione della ke ecc.). I presenti convennero inventata l'immagine di Laulrea- 


Lara (particolarmente felici quel- poesia fondata scpratutio sulla che la guerra era perduta e 

le di Lumir Civrny sulle riv rste speri menta zione linguistica (le che bisognava prepararsi alla 

cecoslovacche), il vincitore del apportaziom verbali di più diversa i otl _ economica del dotxieuer- 

Premio di Poesia con l'opera origine semantica, gli strati les- ,0Ua ecoaon J ,c ? acl 

m o • < «m > » .- .. . » ra cnlranrin Ia tnnncina II nar. 


moni: * L'uccello migratore si 
riposa sulle tempeste con fidu¬ 
cia e si lascia abbandonare ai 
movimenti di esse, pieni d'una 


* iwiiuv ” VI lutile aviiKiiKiva, uj auavi IW • J 1 * J t xi - - — ***. ’ «- ... 

Bianco Spintuals. Mentre si con- sicali. i mater.ali più degradati r . a sa,va P”° ,e industrie. Il par- grazia fiera , finché le ossa delle 
tinuano a discutere i risultati ecc.) piuttosto che una nozione 1110 nazista, ridotto alla clan- sue ali abbiano ri f rovoto il con- 


complessivi del premio, e le men¬ 
zioni a Un arcoins para el occi- 


t poetica * di poesia, cioè p.ù tra- destinità, sarebbe soprawis- 
dizionale anche se forse p.ù di- suto sistemando i suoi quadri 


sueto cioore per continuare il 
pellegrinaggio nei cteli »; indi- 
r iduava. con quel suo occhio 


Premio «Luigi Russo» per 
studi di letteratura italiana 


fura, in chi guarda, un deside¬ 
rio di conoscenza, di scoperta, 
di battere vie nuove. Certo il 
caso di Ernst è eccezionale, par¬ 
ticolarmente nell'aver animato 
e superalo l'avanguardia surrea¬ 
lista. ma in più di un punto sem¬ 
bra tradurre in realtà pittorica 


dente cristiano di Renè Depestre rettamente impegnata. Ad ogni come « tecnici » nelle fabbri- viduava. con quel suo occhio 

(che verrà presto rappresentato, modo questa, velocissima, la « no- r hc chiavo in nnfria e all’oste- esatto e sognante che sa ve¬ 
tri versione drammatica, al Gio- tizia di poesia » p.ù rilevante „ n , .. . . L dere nel microscopico e nel co¬ 
vane Teatro Africano di Parigi. emersa dalle verifiche mtemazw- I? 1 ! problema numero uno era smic0 ^«a natura come sa af - 


tizia di poesia » p.u rilevante 
emersa dalle verifiche mtemazio- 


StUui dì etterdfurd IlOllOnO ki speranza di André Breton natura mistificante del linguag- 

* 1 ■■ (1924): <Io credo che in arre- P' 3 - rendendo cori realmente 

nìre due siati apparentemente comprensibile — anche in con 
Il Comune di Pietrasanta, ad incremento degli studi storico-critici tanto contraddittori, lo stato di dizioni socioculturali difTeren- 
di letteratura italiana, istituisce daU anno 1967 il premio naziona e sogno e lo stato di realtà, si ri- I « _ i a comunicazione di mas- 


e pubblicato in volume con pre- nah. Completata con 1 dati * se- 11 salvataggio dei fonai. A que- f erT are e portare alla coscienza 
fazione di Jean Paul Sartre): a guaietici » di Grande Lara: nato sl ° scopo gli industriali crea- u senso vitale e dinamico dei 
La sagrarla familia di Miguel a Merkia il 4 febbraio 1937. n- cono centinaia dì filiali allo sentimenti vecchi e nuovi di un 
BamcL autore di quella fortu- siede a Madrid dove è capo-re- estero (un rapporto del Teso- uomo organico alla natura, in- 

nnf «1 Rirt/W/Ì fio Wa *r«f /*» TO rt rf/lfl J-*i * J J -- t. . — _ . r r * _ J* I_ _ _ 


.cjic.diu.il .uuidiw, iMnujM.e uduouuu iw. .. sogno e l0 stato dl realtà, si n- *i — la comunicazione di mas 

cL. Russo», da conferirsi m seguito a pubblico concorso riservato spireranno in una specie di real- " plnnnsfe vMe di 

a giosam cultori della disciplina. Per tale manifestazione, compie a , ;;o ( tJ ; a di sur realtà se cosi sa : , 1)051 e> cor T 1 e Sl *” 

mentare al concorso di poesia intitolato a « G. Carducci ». è stabilito I possiamo chiamarla ». ’ notevole peso (alle quali si è 

un premio ùnico e indivisibile di L. 500.000. Al concorso possono par- %ogno d carattere risio- AUfUnnla la lettura di una re- 

tecipare studiosi di attadmanza italiana di età non superiore a nano fjT ^ nQn ' „ rariiaafe r ornan lazione di Piero Ardenti sui 

30 anni e che producano uno o più saggi di studi stoncoentici di fjc0) <funa pittura possa diven- 
letteratura italiana. pubblicaU nel 1966. I saggi, che non saranno in lare ' BJJ T7W> ^ 0 pof en t e dl amplia 
alcun modo restituiti, dovranno pervenire in plico raccomandato merito delle dimensioni della natu 
alla segreteria del premio preso il Comune dl Pietrasanta (prov di rQ è merUo ^ certo> nm de , so!o 


nata Biografia de un cimarròn dottore di Cuadernas hispano- 
(sulla vita di un negro alla mac- americanos. Ha pubblicato Las 


ro americano del ’46 ne elen¬ 
ca 750, di cui 214 in Svizzera) 


dividvara e denunciava, sem 
pre a Venezia, ì clan che. co 


chia che ha appena compiuto p j edras y Musica amerazada ». t ’ : - . me vigliacchi militari, cercano 

centosette anni) che sta per es- ambedue premiati (Adonais ’63. e . ^ accaal<v « ...con superiorità numerica e 

sere pubblicata da Einaudi e da e (Jujpuzcoa ’65) ed è Premio davano in luoghi sicuri (ban- arJ7 jj perfezionate di sbriciolare 


Che il sogno, il carattere visio¬ 
nano (ma non slraniante roman 
fico). (Tuna pittura possa diven- 


ju anni e cne producano uno o piu uggì ai stuai sionco^nuci ai fic0> pillUTa dtren . , Ca na |j d j comunicazione di 

letteratura italiana, pubblicati nel 1966. I saggi, che nof) lare un mezzo potente di amplia massa dei partiti >): proposte 

a|am modo restituiti, dovTanno pervenire in Pbc° raccot ^, mento delle dimensioni della natu c he potranno essere accettale o 

alla segreteria del premio presso il Comune di Pietrasanta (prov. di è i( certo nan del soJo cne P°; ranno essere accollate o 

J ^ _ . . _ Lucca), entro e non oltre il 3! maggio 1967. in otto esemplari di cui rJ, J 3’Z X • respinte: ma che. in ogni ca- 

sere pubblicata da Einaudi e da e óujpuzroa ’65) ed è Premio davano in luoghi sicuri (ban- arm j perfezionate di sbriciolare almeno tre a stampa e gli altn in foto 0 xerocopia con firma e .. .. nitore contemonra- ^ rendono necessario un la- 

Gallimard; a Palabra abierta^ di Gabriel Mirò '65 per il racconto che, laghi alpini e caverne) un avversari più nobili, più pipo- indirizzo dell’autore. Il concorrente dovrà accludere il proprio certifi- 9°™ .S? sistematicamen- voro di analisi condotto con mo- 

Maouel Diaz Martinez e a Enllo- e , Premio Eugenio d'Ors per la tesoro valutato 750 milioni di rosi, più coscienti, più esigenti, cato di nascita e di cittadinanza italiana in carta libera. . 'onerato alTelaborazìone di demi criteri scientifici e auin- 

rò d. Excilia Satdana S, «dm ^Ua breve d. tema sociale», dollari - oltre 450 miliardi di più giusti, più folli, più bell, i Non saranno ammessi al concorso né potranno in ogni modo ot- ^^^tici ^gZTTfirì di^ Mtenta verifica E’ evi- 

tono questi risultati ancora oggi, p e ijx Grande è anche redatto- jj re italiane — a disposizione quali vivono, amano, cantano, tenere il conferimento del premio saggi già premiati m altri concorsi. rh ? - . . 9.-’ di una at ^ • 

si diceva perchè fi combattutis- re dj una nuova interessante ri- di sicuri f an ™ bneUno e si consu L’autore pertanto è tenuto a dichiarare per «scritto, sotto la propria Jatta salire M f ente ’ , ^ fatt, ^ che . SU qU ? St ? 

<timn vi»rA»ttn non ha soddisfat- j; ul un gruppo Q1 uomini sicuri. > _ _ _Jw-.a. ___.1-;_J-: da VIcasso a Malia, scoprire mi- *»,»«« n mnvim»n(n onnrain è 


simo verdetto non ha «iddisfat- ^ d T^„atuV‘in b^spa- ? JLJ ' STZSFS 
to tutti, e infatti due membri del- mola die si pubblica a Parigi, * queste fonti, tra 1 altro, st¬ 
ia giuria. Thiago de Melo del Uargeru E di «Margine* biso- tìngono anche i neonazisti che 
Brasile e Eliseo Piego / C uba, gelerebbe parlare adessa Ma non — con le compiacenti complicità 
hanno manifestato pubblicamente c >j margine appunto... austriache e tedesche — ope- 


mano... ». 

Anche in ma breve cronaca 


responsabilità, al momento della presentazione dei saggi e a confer- 
mare all’atto del conferimento del premio resistenza della condi- 


hanno manifestato pubblicamente 
Il loro disaccordo con la maggio¬ 
ranza e cioè con César Femandez 
Moreno dell’Argenti n a. Idea Vi- 


a cura di Gianni Toti 


ungono ancne 1 neonazisti cne ^ sottolineato che un quadro zione sopraddetta. La commissione giudicatrice, il cui giudizio è defi ^n ècanauisia X smh 

— con le compiacenti complicità dj Ernst non ° é scltwit0 quella nitivo e inappellabile, sarà composU di sette membri, n premio di ,, J ^ 

austriache e tedesche — ope- moderna mità di natura e sogno. L. 500.000 verrà consegnato al vincitore a Marina di Pietrasanta, nel nutsca Omelia qj trw 1 . 
rano nell’Alto Adige e finanzia- cosi rara nella pittura contempo- corso della prossima stagione estiva, in occasione del conferimento Dario Miticchi 

camerati fascisU. 


da Pi casso a Matta scoprire tut- terreno il movimento operaio è 

mi n P rimo a(1 avere necessità 
sione in rapporto alla realtà sto- , ^ 


cosi rara nella pittura contempo- corso della prossima stagione estiva, in occasione del conferimento 
roteo, che mentre ci rafforza 1 del premio di poesia « G. Carducci ». I 


che smt- ( e I*«nico ad avere interesse) 
di coraggio ed idee chiare. 

cacchi Dario Natoli 



la ha pur bisogno di una anali¬ 
si che smonti il meccanismo di 
questa comunicazione, indivi¬ 
duando i falsi dell’apparente 
obiettività. Giacché è noto che 
un messaggio (soprattutto quel¬ 
lo televisivo) può essere fal¬ 
sato anche quando contenga 
una certa quantità di oggettiva 
informazione. 

In termini diversi. Io stesso 
problema è stato affrontato da 
Tinacei Mannelli che ha espo¬ 
sto i primi risultati raggiunti 
dal gruppo di studi audiovisi¬ 
vi del CNR. sul linguaggio po¬ 
litico televisivo. Qui — secondo 
i primi dati raccolti — Io stru¬ 
mento opererebbe condizionan 
do il modo stesso della comu¬ 
nicazione. imponendo cioè una 
struttura espositiva indiffercn 
ziata che si sovrappone ai ron 
tenuti, rischiando un appialti 
mento polemico cui è assai dif¬ 
ficile sfuggire. E’ una ipotesi 
sulla quale si sta ancora lavo¬ 
rando: ma che può imporre — 
se dimostrata — la necessità 
di un aggiornamento della tec¬ 
nica di informazione, special 
mente in quelle occasioni of¬ 
ferte al movimento operaio in 
trasmissioni di speciale peso 
politico, come « Tribuna poli¬ 
tica ». ad esempio. (Ma baste 
rebbp anche — come è stato 
rilevato — la semplice lettura 
dei comunicati ufficiali dei par¬ 
titi. cui la Tv è praticamente 
obbligata dalla sua e obiettivi¬ 
tà * e che tuttavia sono redat¬ 
ti in un linguaggio di difficile 
ricezione di massa). 

Fenomeni analoghi di disin¬ 
formazione e condizionamento 
sono presenti — sia pure in ter¬ 
mini profondamente diversi — 
nel cinema e nella pubblicità, 
come è emerso dalle relazioni 
di Pio Baldelli e di Luigi Pnso- 
telli. Ed anche qui si impone 
un lavoro di ricerca struttura¬ 
le che offra poi gli strumenti 


Nbtta collana 

Nuova biblioteca dl cultura 


Louis Althusser 

PER MARX 

Nota Introduttiva 
dl Cesare Luporini 
pp. 244 L 1.500 

Uno del libri più discussi 
dell'attuale ricerca filosofi¬ 
ca marxista. Una analisi 
del pensiero di Marx dagli 
scrìtti giovanili alte opere 
delle maturità. 


Michal Kalecki 

TEORIA 

DELLO SVILUPPO 
Dl UNA ECONOMIA 
SOCIALISTA 

A cura dl Domenico 

Mario Nuti 

pp. 160 L. L800 

I problemi teorici della pia. 
nificazlone affrontati da 
uno dei più grandi econo¬ 
misti europei alla luce del¬ 
le più avanzate ricerche 
della scienza economica. 


Francesco Albergamo 
FENOMENOLOGIA 
DELLA 

SUPERSTIZIONE 

pp. 272 L. 2.200 

Dalla superstizione dei po¬ 
poli primitivi alle religioni 
dei popoli civili: loro ori¬ 
gini e caratteristiche. 


Antonio Banfi 

PRINCIPI 
Dl UNA TEORIA 
DELLA RAGIONE 

pp 484 L 3 200 

Il problema della struttura 
teoretica e razionale della 
filosofìa in un’opera fonda- 
mentale dei pensiero ban- 
fiano, da tempo divenuta 
introvabile. 



Aurelio Lepre 
LA RIVOLUZIONE 
NAPOLETANA 
DEL 1820-21 

Biblioteca di storia 
pp. 328 L. 3.300 

La ricostruzione storica 
della rivoluzione dei libe¬ 
rali napoletani in un'opera 
originale e documentata 
che affronta ì problemi di 
fondo della società meri¬ 
dionale nel periodo post- 
napoleonico. 


n 


Antonio Gramsci 

IL VATICANO 
E L’ITALIA 

A cura di Elsa Eublnt 
pref. dl Alberto Cecchl 
Le Idee pp 144 L. 500 

La Chiesa e lo Stato, il mo¬ 
vimento operaio e le orga¬ 
nizzazioni cattoliche, negli 
scritti di Antonio Gramsci. 


lEditori Riunvtil 
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«Un equilibrio delicato» di Albee a Genova 

Come un fortino nel West 

La barba ^«*>«•'1' 


DOUGLAS 

SICILIANO 

D'AMERICA 


da peone ^9 nes e ^°h' a 


W* * 





- • *4 



L’edizione italiana della commedia è stata di¬ 
retta da Zeffirelli e interpretata da Sarah Fer¬ 
rati, Rina Morelli, Paolo Stoppa, Ernes Zac- 
coni, Giuseppe Pagliarini e Daniela Nobili 
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ACAPULCO — Jean-Paul Beimondo e Ursula Andress sono ad 
Acapulco per un periodo di vacanza. Eccoli sulla spiaggia: un 
amico, fuori campo, sta offrendo una sigaretta a Beimondo il 
quale — forse per adeguarsi alle usanze locali — si è lasciato 
crescere una folta barba da < peone » 


Al Covent Garden 


Trionfa a Londra 

- * , t 

la «Traviata» di 
Visconti - Giulini 

Splendida protagonista il soprano Mirella Freni 
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HOLLYWOOD - La storia 
di una famiglia ilaio-america- 
na che ha legami con la mafia 
sarà la vicenda centrale del 
film < The Brolherhood » che 
verrà girato, a partire da lu¬ 
glio, A New York e in Sicilia. 
Il testo originale è di Lewis 
John Carlino. Coproduttori sono 
Kirk Douglas (nella foto) e 
Martin Ritt, che saranno anche , 
naturalmente, il protagonista 
e il regista del film. 


Rossellini 
supervisore 
del cinema 
in Egitto 


IL CAIRO. 19. 

Il regista cinematografico Ro¬ 
berto Rossellini ha accettato, do¬ 
po lunghe trattative, un incarico 
governativo egiziano nel campo 
dello spettacolo. 

I suoi compiti andrebbero, se¬ 
condo l'accordo siglato oggi con 
il ministro della Cultura, dottor 
Sarwat Okasha, dalla consulenza 
e dall'insegnamento alla direzio¬ 
ne e supervisione di tutto il ci¬ 
nema della RAU. 

II regista italiano si trova al 
Cairo dai primi di questo mese, 
per preparare le riprese di una 
parte del suo nuovo film ad epi¬ 
sodi dedicato alla Storio delio 
lotta dell’uomo per sopravvi vere. 
dalle origini ai nostri giorni. Si 
tratta di un lungometraggio della 
durata di dodici ore complessi¬ 
ve. destinato al mercato telo\i- 
sivo mondiale. 

Rossellini partirà dopodomani 
per Roma, ma tornerà al Cairo 
il 29 aprile. E’ da prevedere che, 
in relazione al suo nuovo inca¬ 
rico. egli dovrà passare gran par¬ 
te di questo anno in Egitto e che 
vi tornerà, regolarmente e per 
lunghi periodi, negli anni futuri. 

L'offerta che Okasha ha fatto 
all'autore di Roma, città aperta 
ha. fra l'altro, lo scopo di pro¬ 
muovere lo sviluppo del cinema 
egiziano e di stimolare i giovani 
registi del suo paese a realizzare 
film di qualità. 

Rossellini ha detto che sta pen¬ 
sando alla realizzazione, sempre 
in Egitto, di un film tratto dal 
dramma La citfù iniqua (ovvero 
Il Venerdì Santo a Gerusalemme) 
di Kamn) Hussein, letterato, me¬ 
dico e filosofo molto in vista. 


le prime 


Fellini ha 
la pleurite 

Federico Fellini ha la pleurite. 
Questa la diagnosi emessa dai 
professori Frugoni, Di Nepi, Mi¬ 
siti e Omodei Zorini. « Il consul¬ 
to di controllo — ha dichiarato 
Giulietta Masina — è stato voluto 
dal produttore Dino De Lauren- 
tiis » per il quale, come è noto. 
Fellini deve realizzare il film II 
viaggia di G. Mastorna. 

1 medici non si sono pronun¬ 
ciati sulla durata della malattia, 
che dovrà fare il suo decorso. 
Non è possibile sapere, quindi, 
quando il regista, ricoverato nel¬ 
la clinica Salvator Mundi, al Gia- 
nicolo, potrà uscire e, riprende¬ 
re il lavoro interrotto. L'inizio 
della lavorazione del Viaggio 
di G. Mastoma è stato, comun¬ 
que, rinviato ai primi di agosto. 


LONDRA. 19 

E’ ondala in scena questa 
sera al Covent Garden, con 
uno strepitoso successo, la 
Traviata di Giuseppe Verdi 
nell'allestimento di Luchino Vi¬ 
sconti e per la direzione di 
Carla Maria Giulini. Scroscian¬ 
ti applausi hanno salutato gli 
interpreti alla fine di ogni atto 
e a conclusione dello spetta¬ 
colo. Vera trionfatrice della 
serata è stata Mirella Freni, 
nella parte della protagonista: 
accanto a lei. ira gli altri in¬ 
terpreti. il tenore Renato Ctoni 
e il baritono Piero Cappuccini, 
anch’cssi vivamente applauditi. 

Non è questa la prima espe¬ 
rienza inglese di Visconti e 
di Giulini: c rimasta memo¬ 
rabile nella storia del Covent 
Garden l'edizione curala, dal 
prestigioso tandem per il Don 
Carlo di Verdi. E poi, il di¬ 
rettore d'orchestra c quasi di 
casa a Londra mentre Visconti 

— com’è noto — ri ha più 
volte diretto allestimenti di 
opere: l'ultimo in ordine di 
tempo è quello del Cavaliere 
della rosa di Strauss, andato 
in scena con successo l’anno 
scorso. 

■ Prima dello spettacolo, in 
una sala dell ’« Hotel Savoy », 
Visconti ha intrattenuto i gior¬ 
nalisti italiani, ai quali ha 
parlato di questa sua ultima 
fatica. 

Ad una precisa domanda, il 
regista ha risposto di sentirsi 
soddisfatto del lavoro stolto, 
anche perchè ha trovato la 
piena collaborazione sia dei 
tecnici locali sia, soprattutto, 
del maestro Giulini e degli in¬ 
terpreti. 

€ Come giudica — gli è 
stato domandato — il pubblico 
di qui ? ». 

« Lo Irono — ha risposto — 
entusiasta, perchè sensibile »; 
e ha preso spunto dalla do¬ 
manda per sottolineare come 
gli spettatori italiani siano in 
generale molto parchi di ap 
plausi anche se questi siano 
meritali. 

Passando a parlare di ci¬ 
nema, il regista ha preannun¬ 
ciato che, dopo aver girato la 
Vita di Puccini, si occuperà 
di un altro film, «una storia 
moderna » i cui esterni saran¬ 
no girati in Gran Bretagna e 
m Francia. 

€ Perchè — gli è stato chiesto 

— I suoi film non hanno sempre 
li stessa tematica? ». 

e Perchè avrei l'impressione 


— ha replicato — di girare 
sempre lo stesso film ». 

Alcuni giornalisti hanno rite¬ 
nuto che egli avesse voluto al¬ 
ludere alle opere di Michelan¬ 
gelo Antonioni, del quale, tut¬ 
tavia, Visconti ha detto: *. Il 
suo Blow up mi è piaciuto 
molto: penso che. con L'av¬ 
ventura, sia il più bel film di 
Antonioni ». 


Tofò non ha 
lasciato 
testamento ? 

Totò. a quanto risulta, non ha 
lasciato testamento. Lo ha con¬ 
fermato ieri l’avvocato. Eugenio 
De Simo ne. unico legale del po¬ 
polare attore scomparso e suo 
vecchio amico. L’avvocato ha an¬ 
che smentito le voci, diffusesi 
appena spentosi Totò. che cin¬ 
quecento milioni di lire sarebbe¬ 
ro stati lasciati dall’attore ai po¬ 
veri di Napoli. « Penso — ha det¬ 
to l’avvocato De Simone — che 
la notizia non risponda a verità, 
m quanto il comp arto Totò. data 
la sua continua ed eccezionale 
generosità, non sarebbe mai sta¬ 
to in grado di accumulare non di¬ 
rò mezzo miliardo, ma neppure 
rispanni assai meno cospicui ». 


E' morto 
il jazzista 
Henry Alien 

NEW YORK, 19. 

Con la morte di Henry (Red) 
Alkn. avvenuta lunedì ni un ospe¬ 
dale di New York, il jazz ha per¬ 
duto un altro dei suoi massimi 
rappresentanti. 

Nato in Louisiana nel 1908. Hen¬ 
ry Alien iniziò la sua carriera di 
trombettista agli albori del jazz. 
A 23 anni entrò a far parte deh 
l’orcbestra diretta dal clarinetti¬ 
sta George Lewis. Tre anni dopo 
suonò nella forma zicne diretta 
dal pianista Fata Marable, della 
quale fecero parte anche Louis 
Armstrong. Zutty Singleton. John- 
ny e Baby Dodds e Pops Fcster. 

Dopo avere fatto parte del com¬ 
plesso dì Luis RusseL già piani¬ 
sta in una formazione diretta da 
Armstrong. Alien suonò con Flet¬ 
cher Henderson nel ’33 e per tre 
ami fece parte del noto comles- 
so della < Blue Rhytm Band ». 
Nel 1937 entrò nella grande or¬ 
chestra di Louis Armstrong e vi 
rimase sino al UNO. quando for¬ 
mò un proprio sestetto ebe si 
esibì per oltre dieci ami. 

Nel 1959 Henry (Red) Alien 
1 verme in tournée in Europa. 


Nostro servizio zione ) è deI >60 - Ma sol ° p°* 

chi anni fa scriveva: «Il mio 
GENOVA. 19 autore preferito è Jean Genót 
II salotto di Agnes e di Tobia e come lui cerco di scavare 
è nel ’G7 il vecchio fortino as- sotto la pelle cosi a fondo da 
sediato nel West. Di fuori mi- diventare intollerabile ». 
nacciano un monte di cose: Ma già la paura di Virginia 

l’atomica cinese, il Vietnam. Woolf era tollerabile: qui la 
Tinsoddisfazione di una vita ricerca delle ragioni della 
quasi del tutto consumata (e « paura * e la valutazione dei 
inutilmente), l’alienazione, l’as- pesi e contrappesi di cui ab- 
suefazione ai legami sociali e biamo detto, è ben lontana 
familiari. Un luogo veramente dalla intransigente crudeltà, 
americano, questo salotto di dall’alto vigore poetico e dida- 
Agnes e di Tobia. Ancora piu scalico di Genèt. Proprio in 
americano che l’interno di Chi questi giorni ci è accaduto di 
ha paura di Virginia Woolf?, riascoltare una splendida ese- 
perchè più «normale», più cuzione di Les bonnes del Li- 
« medio »; ma è un buon modo v ing Theatre, e abbiamo ca- 
questo per capire e giudicare pjto quale possa essere oggi la 
la nuova commedia di Edward so la legittima eredità strind- 
Albee Un equilibrio delicato? berghiana e il solo sviluppo 
Non ci sembra. possibile della « poetica » di 

Agnes e Tobia sono dunque Artaud. 
una coppia di sposi anziani, lei Franco Zeffirelli in una sce- HOLLYWOOD - La storia 
ha diretto la barca della fa- „a troppo facilmente colorata di una famiglia llalo-america- 

miglia con l’autorità e la man- dalle gelatine rosa e azzurre na che ha legami con la mafia 

canza di fantasia di una vera (jj tutto risulta una squisita sarà la vicenda centrale del 1 _ _ * 

moglie americana. Lui. Tobia, caramella) ci ha fatto ritro- film « The Brolherhood » che |G 01 1 IHC 
è ormai liso dalle consuetudi- vare gli attrezzi e i personag- verrà girato, a partire da lu- __ _ 

ni, completamente rassegnato gi j suoni e gli effetti del tea- gllo, A New York e in Sicilia, 

e come sempre assorto in un tro « fra i due secoli ». Così || testo originale è di Lewis citi 

suo niente, che è la sua sola abbiamo riconosciuto nella gat- John Carlino. Coproduttori sono Folklore 

vita interiore: mancanza di ta di Tobia il « racconto tea- Kirk Douglas (nella foto) e 

iniziativa, nessun senso di re- frale » di Pirandello, nella fi- Martin Ritt, che saranno anche , RllklTlÌnÌ- 

sponsabilità. rassegnazione e sarmonica di Claire una di naturalmente. Il protagonista ni .. 

neppure l’ombra di una spe- quelle querule chitarre ceco- e fi regista del film. SUKTIlciWclti 

ranza. Almeno Agnes intravede viane. 119171* 

una possibilità per il suo fu- Gli interpreti sono — è facile -——-- 3.11 HillSGO 

turo. Andarsene via un bel immaginarlo — di grande scuo- _ • ■ Giovanissima (ha 23 anni) Ruk- 

giorno come un palloncino nel- la: dalla bellissima Sarah Fer- rGllllll 110 rani Sukmawati. indonesiana, 

l’aria, dissolversi nella pazzia, rati, che riesce a dare dimen- possiede già una certa fama ed 

Con essi vive Claire. la sorella sione più alta alla sua Agnes. nlaiirìfo u* 13 , vocalità che dovrebbe schiu¬ 
di Agnes. E’, di tutta la fami- alla Morelli, che è una Claire **■ piCUNIC derle oriz 2 Mnti sempre piu lar- 

glia, forse il solo membro che che non sollecita mai né com- Federico Fellini ha la pleurite, una serata organizzata dal Folk 

ha raggiunto qualcosa, una passione, ne partecipazione, ma Questa la diagnosi emessa dai Studio Rukmini ha inteso pre¬ 

certa autenticità. Da condan- è fieramente, quasi ferocemen- professori Frugoni, Di Nepi. Mi- sentore una panoramica delle 
nare socialmente e moralmen- te. illuminala dall’ironia, a siti e Omodei Zorini. « Il consto- proprie conoscenze e possibilità, 
te. almeno secondo le leggi ca- Paolo Stoppa, che è un Tobia to di controllo — ha dichiarato passando con facilità dalla liri- 
noniche: la sua verità abita nel sull’orlo deirannichilimento con Giulietta Masina — e stato voluto ca al canto popolare di Giava. 
fondo di una bottiglia di una sua sospesa, angosciata - pr °iL u n^nui^^co^fe delle Molucche e della Sonda. 

« Bourbon » o di « Scotch *• ma interrogazione Anche la cod- U IS „ p ®, 1 Q v COm ®, „, n due filoni che solo apparentemen- 

« ooumon » o ni « acoren ». ma interrogazione. Ancne la cop- Fellini deve realizzare il film 11 te hanno aualcosa in comune La 

C |aire è . anchp . 1 intelligenza pia degli ospiti e perfettamen- viaggia di G. Mastorna. cantante ha avuto l'accortezza 

della famiglia. 1 occhio che os- te a fuoco, grazie a Ernes Zac- l medici 

non si sono pronun- di dividere la sua esibizione in 

serva e giudica.. Spettatrice coni e a Giuseppe Pagliarini. ciati sulla durata della malattia, due parti. Nella prima ha eviden- 

nella prima fila di poltrone — Invece la giovane Daniela No- che dovrà fare il suo decorso, ziato la parte lirica, nella se- 

come lei stessa dice — è il bili, che ha sostituito all’ult!- Non è possibile sapere, quindi, conda quella popolare, folkloristi- 
«coro» di questa mancata tra- mo momento la Mammi, vuole quando il regista, ricoverato nel- ca, facendosi accompagnare an- 
gedìa moderna. essere ancora « registrata ». due sinuose danzatrici. 

casa a su modo equilibrata sim^^ael* att ri a Zeffi r elli re il lavoro interrotto. L’inizio conoscere a fondo le possibilità 

casa, a suo modo equilibrato sum agli attori e a Zemrelli. d e u a lavorazione del Viaggio di Rukmini. la serata ha avuto 

tra le perenni prediche di fJIanntnrt a |i • di G. Mastoma è stato, comun- il torto di non seguire una pre- 

Agnes. l’assenza di Tobia e le WlannifiO valloni q Ue _ rinviato ai primi dì agosto, cisa linea culturale per awici- 

sbronze poetiche di Claire. ar- narsi invece al « recital ». B che. 

riva l’imprevisto. . — ripetiamo, ha portato al sovrap^ 

Arrivano Harry e Edna, mari- porsi di materiali troppo diver- 

Pnmnlotata u SJHHSHr 

pian « migliori amie. ». Ullfll|||l|T | Sf B #1 I te d’accordo con il canto popola 

Tanto per cominciare, senza VVIIIVIV mwm mwM re. E' il discorso di sempre, quel- 

dar molte spiegazioni, chiedo^ B lo dell’interpretazione del folklo- 

no di essere ospitati per la p g ag j» re. cui molti artisti lirici si seno 

notte. Perchè? I due sono op Wiliajl m 4* avvicinaU sempre.rcintcrpretan- 

pressi da una strana angoscia. 1^1 Bfl I I _ ^BBBBB^A^^ dolocon sicuri mezzi teauci ma. 

Hanno paura Non possono più g|||| Ifl Ul UCIIIIICO P “” ‘ 

restare nella loro casa. Che è ]j momento migliore delia se- 

accaduto. Noi non lo sappia- , . ni . .. , . .. rata è stato senza dubbio quello 

zi rstós ìrsfi !l re s |s,a B|asett| e 11 crl,lc ° Rond| «p* 

aperto' gli occhi e scoperto presenteranno l'Italia — Gli altri membri chiesto la collaborazione della 

d’un tratto la vacuità della ^ 

dTresSSrS loròTfmUno? PARIGI. 19. gista Ousmane Sembène (Sene- ed ogni dia- 

E* un vero peccato, a nostro . 11 «gisto Alessandro Blaset- gal)Ml regista Claude Lelouch ^osa°' tuttavia, dob- 

avviso, che Albee non abbia ** e 1 critico Gianluigi Rondi il produttore Georges Lorau, il b; amo osservare. Che i canti po- 

approfondito questa inquieta rappresenteranno 1 Italia nella drammaturgo Georges Neveux, polari non sono stati nè tra- 

intuizione ma abbia buttato e> uria del Festival intemaziona- il critico Jean-Louis Bory, Io dotti ne inquadrati nella tradi- 

nel gioco la resa di Harry c * c cinematografico di Cannes, studente universitario René zione. nei riti, nei momenti di 

Fdm il lnrò hiemmn minsi nni. c ^ e s ' terrà dal 27 aprile al 12 Bonnel. tutti e cinque in rap- vita dai quali serto nati. E 

m .i‘' j: rifnrtinrci dove maggio. Altri membri della giu- presentarla della Francia. sarebbe stato molto importante. 

no eli « -diri » Rifa'tti eli nsni- ria saranno fattrice Shirley Paolo Grassi, direttore del invece, far capire c-on prec:s.o- 

H nnn niccirv^ «snln nnn notte ^ Iac Lame (USA); il regista e Piccolo Teatro di Milano, pre- , a 

ti non passano solo una notte, ,,_ c . _ . . T ,_, . . . , , , . • Ad ogni modo la serata e sta a 

ma si trasferiscono, armi e ba- Serghei Bondarciuk siedera la giuria del Festival cajda e punteggiata da ricorrenti 

gagli. dai loro amici. Forse re- ^RSS); / regista Vincente mondiale del teatro università- applausi a scena aperto. 

“„£ r -p» "* - ìsrasf'gSAiar- - z a vàsr a Nancy i. *. 

Chi si oppone a una simile so- 

Tobia e di Agnes. che è tor- > < 

nata a casa - e questo è la < > 

quarta volta — dopo il quar- A P ■■ P|#| > 

to fallimentare matrimonio. > ■ I 11 ri h II li Ila I III > 

Julia sembra impazzita, vuo- s I ! |l| 

le a tutti i Costi la « sua » ca- v ™ ® ® ® ® ® ® ^ 

mera, dove ora dormono gli 
oltoiti non invitati. Aggredisce 
afcrittura gli ospiti, arma la 
m^o di Tobia, perchè spari 
sulla moglie o su qualcun al¬ 
tro. su chiunque altro. 

La grossa crisi di Julia è 
anche Ta crisi degli altri. Agnes 
si rende conto dei suo ruolo 
di matriarca e impone al ma¬ 
rito una decisione, una scel¬ 
to. Tobia sì domanda quali so¬ 
no i sentimenti che Io legano 
ad Karry e a Edna e si rende 
conto che ormai parlare di sen¬ 
timenti per lui non ha più si¬ 
gnificato. I sentimenti per un 
uomo come lui. logorato noi 
c sistema » sono le consuetudi¬ 
ni sodali, le convenzioni di 
classe, il club, la partito a 
bridge, il cognac bevuto insie¬ 
me. l’amichetta avuta in co¬ 
mune tanti anni fa. Viene gior¬ 
no. e con la luce sì dissipano 
i fantasmi. Edna ed Harry tor¬ 
nano nella loro casa. L’equili¬ 
brio sul punto di rompersi sì 
ricompone: fra poco lutto sa¬ 
rà forse dimenticato. 

Sarebbe certo Tarile — ma 
non crediamo del tutto giusto 
— parlare di Edward Albee 
come di un autore che dalla 
avanguardia, nel giro di pochi 
anni, è passato al teatro di 

consumo. In effetti Zoo story Ecc* la prima fola « ufficiata » di Claudia Cardinal# Instarne con il figlio Pafrkk. I fotografi o i 
è del *58 e Un sogno americano giornalisti hanno avuto tari, par l'occasiona. Ubero accesso ntlla villa datl'attrlca a Prima Porta 
(a nostro giudizio, a tutt’oggi. e hanno potuto foro conosconxa con 11 bambino. « E oro — ho detto Claudia — la mia unica spa¬ 
li momento di più felice inven- rama * cho tutti lascino vivoro me o mio figlio In paco » 


Completata la 
giuria di Cannes 

Il regista Blasetti e il critico Rondi rap¬ 
presenteranno l'Italia — Gli altri membri 


PARIGI. 19. 

Il regista Alessandro Blaset¬ 
ti e il critico Gianluigi Rondi 
rappresenteranno malia nella 
giuria del Festival intemaziona¬ 
le cinematografico di Cannes, 
che si terrà dal 27 aprile al 12 
maggio. Altri membri della giu¬ 
ria saranno fattrice Shirley 
Mac Laine (USA); il regista e 
attore Serghei Bondarciuk 
(URSS); il regista Vincente 
Minnelli (USA); il regista Mi- 
klós Jancsó (Ungheria): il re¬ 


gista Ousmane Sembène (Sene- 
gai); il regista Claude Leìouch, 
il produttore Georges Lorau, il 
drammaturgo Georges Neveux, 
il critico Jean-Louis Bory, lo 
studente universitario René 
Bonnel. tutti e cinque in rap¬ 
presentanza della Francia. 

Paolo Grassi, direttore del 
Piccolo Teatro di Milano, pre¬ 
siederà la giuria del Festival 
mondiale del teatro universita¬ 
rio, che si svolgerà a Nancy 
dal 21 al 30 aprile. 


Folklore 

Rukmini- 

Sukmawati 

alPEliseo 

Giovanissima (ha 23 anni) Ruk- 
rani Sukmawati. indonesiana, 
possiede già una certa fama ed 
una vocalità che dovrebbe schiu¬ 
derle orizzonti sempre più lar¬ 
ghi. L’altra sera. alTEliseo. in 
una serata organizzata dal Folk 
Studio, Rukmini ha inteso pre¬ 
sentare una panoramica delle 
proprie conoscenze e possibilità, 
passando con facilità dalla liri¬ 
ca al canto popolare di Giava. 
delle Molucche e della Sonda, 
due filoni che solo apparentemen¬ 
te hanno qualcosa in comune. La 
cantante ha avuto l'accortezza 
di dividere la sua esibizione in 
due parti. Nella prima ha eviden¬ 
ziato la parte lirica, nella se¬ 
conda quella popolare, foikloristi- 
ca, facendosi accompagnare an¬ 
che da due sinuose danzatrici. 

Se il risultato è stato quello di 
conoscere a fondo le possibilità 
di Rukmini. la serata ha avuto 
il torto di non seguire una pre¬ 
cisa linea culturale per avvici¬ 
narsi invece al « recital ». Il che. 
ripetiamo, ha portato al sovrap^ 
porsi di materiali troppo diver¬ 
si. Rukmini ha infatti la poten¬ 
za vocale della scuola lirica, una 
qualità che non va perfettamen¬ 
te d’accordo con il canto popola¬ 
re. E' il discorso di sempre, quel¬ 
lo dell’interpretazione del folklo¬ 
re. cui molti artisti lirici si seno 
avvicinati sempre, reinterpretan¬ 
dolo con sicuri mezzi tecnici ma. 
ahimè, stravolgendone un poco i 
modi e i significati. 

11 momento migliore della se¬ 
rata è stato senza dubbio quello 
ài cui Rukmini, adottando un 
accorgimento ormai largamente 
diffuso nel genere folklonstico. ha 
chiesto la collaborazione della 
platea. La comunicativa con il 
pubblico è allora diventata pie¬ 
na, incondizionata ed ogni dia¬ 
framma è saltato. 

Un’altra cosa, tuttavia, dob¬ 
biamo osservare. Che i canti po¬ 
polari non sono stati nè tra¬ 
dotti ne inquadrati nella tradi¬ 
zione. nei riti, nei momenti di 
vita dai quali serto nati. E 
sarebbe stato molto importante, 
invece, far capire con precisio¬ 
ne questo legame 

Ad ogni modo la serata è sta*a 
calda e punteggiata da ricorrenti 
applausi a scena aperta. 

I. S. 


CLAUDIA E IL FIGLIO 
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IL «MAGICO» SPORT - 
Ancora una volta, martedì se¬ 
ra. i dirigenti della TV hanno 
dato prova della toro estrema 
sensibilità sportiva, trasferen¬ 
do con prontezza la registra¬ 
zione dell'incontro Benvenuti- 
Griffith dal secondo al prima 
canale per dare la possibilità 
al maggior numero possibile 
di utenti di ricevere la trasmis¬ 
sione. Bene. L’avvenimento era 
di rilievo, almeno su un certo 
piano, aveva larga risonanza 
popolare, « faceva spettacolo *: 
dunque, i dirigenti televisivi 
non hanno fatto che obbedire 
a normali criteri di sensibilità 
giornalistica. 

Già: il discorso potrebbe 
chiudersi qui, se l’exploit tele¬ 
sportivo non avesse condotto 
anche allo sconvolgimento del¬ 
l'ordine normale del notiziario 
del Telegiornale (la vittoria di 
Benvenuti è stata messa in te¬ 
sta a tutto ti resto) e alla mes¬ 
sa in onda di alcuni altri ser¬ 
vizi dedicati all’incontro di 
New York, grazie ai quali la 
intera serata del primo canale 
si è trasformata in una sorta di 
numero monografico sul pugi¬ 
lato. Ora, questa « rivoluzione » 
non può non colpirci dal mo¬ 
mento che la nostra televi¬ 
sione è, su altri terreni, tut- 
t'altro che pronta e incline alla 
iniziativa. Gran parte di quan¬ 
to accade nel nostro o in altri 
Paesi sul piano della cronaca 
viene ancora ignorato o mal¬ 
trattato (e parliamo di fatti ai 
quali i quotidiani dedicano ti¬ 
toli di prima pagina): la cro¬ 
naca politica stessa viene se¬ 
guita con molte « cautele * e 
senza varcare i limiti della nor¬ 
male amministrazione, anche 
quando sono all’ordine del gior¬ 
no temi e avvenimenti di im¬ 
portanza decisiva. Non occor¬ 
rono molte specificazioni: ba¬ 
sta pensare alla povertà di ini¬ 
ziative della TV in relazione 
alla guerra del Vietnam, o al 
modo nel quale vengono trat¬ 
tati certi dibattiti parlamenta¬ 
ri. o al modo nel quale si dà 
notizia dei risultati elettorali, 
e così via. Basta pensare che, 
pochi giorni fa, non si è nem¬ 
meno disposto che Ruggero Or¬ 
lando facesse un servizio am¬ 
pio e documentato sulla marcia 
americana contro la guerra di 
aggressione nel Vietnam. 

In realtà, dunque, la «sensi¬ 
bilità sportiva » dei dirigenti 
televisivi è frutto di una scelta. 
Di una scelta che porta la TV 
perfino a gonfiare il fenomeno 
del « tifo *; che senso aveva, 
infatti, il compiaciuto servi- 
zietto dell’altra sera dedicalo 
ai gruppi sparuti di persone 
che hanno atteso le quattro del 
mattino di martedì per seguire 
la radiocronaca del match Ben- 
venuti-Griffith? O l’altro servi¬ 
zio che portava in campo i fi¬ 
gli, il fratello e perfino la suo¬ 
cera di Benvenuti, nel migliore 
stile divistico? Si tratta, dun¬ 
que, di una scelta che, obiet¬ 
tivamente. finisce per deter¬ 
minare una scala di valori nel¬ 
la quale lo sport — e lo sport 
come spettacolo, si badi, nem¬ 
meno come attività — prevale 
su tutto, diventa il più interes¬ 
sante e il più emozionante tra 
i temi della vita contempora¬ 
nea (anche grazie al fatto che 
proprio di fronte agli avveni¬ 
menti sportivi e solo a questi la 
TV sfrutta sempre tutte le sue 
possibilità). E allora, di grazia, 
perché poi la stessa TV ci am- 
mannisce , di tanto in tanto, mo¬ 
ralistiche inchiestine volte a 
«denunciare » lo scarso inte¬ 
resse di larghi strati dell’opi¬ 
nione pubblica per la politica 
e i problemi più pressanti del 
nostro tempo? Perché la TV 
raccoglie, con tono allarmato, 
interviste di « uomini della 
strada » che conoscono tutto 
sulle squadre di calcio ma non 
sanno nemmeno chi sia il Pre¬ 
sidente della Repubblica o che 
cosa siano i partiti? Sarebbe 
meglio che simili « indagini », 
tra l’altro spesso venate da e- 
sageralo pessimismo, » dirigen¬ 
ti televisivi se le proiettassero 
in solette riservate, guardando¬ 
si poi allo specchio. 

• • • 

INTERESSANTE VERIFICA. 
— 1 film della serie Quest'A¬ 
merica continuano ad offrire ai 
telespettatori la possibilità di 
una interessante verifica: ri¬ 
spetto ad altre vecchie opere 
trasmesse nel corso di altri ci¬ 
cli, questi film legati alla real¬ 
tà e pervasi da un notevole im¬ 
pegno civile conservano una 
inconsueta freschezza, un inte¬ 
resse ancora pieno. Lo ha con¬ 
fermato. l’altra sera. Boome¬ 
rang. che pure aveva ben poco 
di quella « spettacolarità » cui 
ci hanno abituato proprio i più 
famosi prodotti hollywoodiani. 
Le introduzioni di Emanuelli 
continuano ad essere molto 
puntuali: varremmo, però, che 
il discorso investisse meglio i 
rapporti tra questi film e la so¬ 
cietà nella quale sono stati 
creati. 

• • m 

PASOLINI E IL CINEMA - 
A tardissima ora, purtroppo, 
L’Approdo ha mandato in onda, 
l'altra sera, un'intervista con 
Pasolini sui rapporti tra lo 
scrittore e il cinema. Un'inter¬ 
vista che aveva il pregio di 
essere chiara, opportunamente 
integrata da immagini tratte 
dai film di Pasolini, e, nel con¬ 
tempo, non scontata. Perché 
non si prova, però, a trasforma¬ 
re queste interviste in vere e 
proprie conversazioni, nelle 
quali Vintervistatore sia anche 
lui un personaggio in grado di 
discutere e non solo di chie¬ 
dere? 

g. c. 




Le ragazze-madri e 
l’adozione (TV 1° ore 

« Vivere Insieme », la 
rubrica curata da Ugo 
Sciascia, affronta questa 
sera il problema dell'ado¬ 
zione e delle ragazze-ma¬ 
dri. La vicenda — Inter¬ 
pretata da Margherita 
Guzzinati (nella foto), Lau¬ 
ra Rizzoli, Ruggero De Da- 
ninos, Carlo D'Angelo, Dl- 
di Perego — narra di una 
ragazza borghese che vuo- 

smm mm w 


le affidare la sua creatura 
ad un brefotrofio, mentre 
sua madre insiste perchò 
essa si assuma tutte le 
responsabilità. Il tema, 
dunque, è tra i più scot¬ 
tanti: ed Investe problemi 
che sono al centro di un 
vasto dibattito nazionale. 
C'è da sperare che se ne 
sta tenuto conto. 
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Parlano i giovani 
africani (TV 2° ore 21,15) 


Chiusa definitivamente la parentesi Olmi, « Giovani » 
torna alla sua consueta formula: in questa puntata, anzi, 
si tenta un rinnovamento con un servizio dedicato ai 
giovani di un paese africano, Il Ghana. Non sappiamo in 
verità quanto la scelta possa essere Indicativa: tuttavia 
è certamente con interesse critico che potremo ascoltare 
le interviste con i giovani dirigenti del paese, alcuni dei 
quali occupano posti di altissima responsabilità politica. 
Saranno infatti intervistati il ministro delle finanze, il 
presidente dell'Unione nazionale degli studenti ed un 
contadino appena emigrato nella capitale. Un altro 
servizio dovrebbe essere dedicato a un dibattito sulla 
Resistenza, a 22 anni dalla insurrezione nazionale. 

Successo senza 
dischi (Radio 1° ore 20,20) 

Inizia questa sera un 
nuovo programma musica¬ 
le (« Le canzoni del palco 
scenico ») curato da Cesa¬ 
re Gigli e centrato su quel¬ 
le composizioni che non 
hanno trovato celebrità at¬ 
traverso l'industria disco¬ 
grafica, bensì attraverso 
la più vecchia strada del 
successo teatrale. Questa 
dovrebbe essere la novità 
della trasmissione: col 
vantaggio (e il rischio) di 
poter ascoltare le compo- 
sizioni più varie e con- 
BMB trastanti. Da « Nini Tira- 
busciò » a c Blowing in 
thè wind », cantata da 
Bob Dylan (nella foto). 


programmi 



TELEVISIONE 1 


8,30-12 TELESCUOLA 
12,30-13 CORSO SPERIMENTALI 
17,— IL TUO DOMANI 

17.30 TELEGIORNALE 

17.45 LA TV DEI RAGAZZI 

18.45 QUATTROSTAGIONI 
19,15 SAPERE - La casa 

19.45 TELEGIORNALE SPORT 
CRONACHE ITALIANE 
OGGI AL PARLAMENTO 
PREVISIONI DEL TEMPO 

20.30 TELEGIORNALE 
CAROSELLO 

21, — VIVERE INSIEME - 49* - Materni!» 

22, — TRIBUNA POLITICA 

23, — TELEGIORNALE 


TELEVISIONE 2’ 


10-11,40 PROGRAMMA CINEMATOGRAFICO 
13-13,15 MILANO ORE 13 

Par Milano • tono col (agata 
18,30 SAPERE - Corto di francesa 
19-19,30 NON E' MAI TROPPO TARDI 
21,— TELEGIORNALI 
INTERMEZZO 
21,11 GIOVANI 

22,15 I GRANDI CAMALEONTI - di Zarrfl . Ultimo ap sod o 


RADIO 


NAZIONALE 

Giornale radio, ore 7, 8, 
10. 12. 13, 15, 17, 20, 23 - 
6,35 Corso di francese - 7,10 
Musica stop - 7,48 Ieri al 
Parlamento - 8,30 Le canzoni 
del mattino - 9,07 Colonna 
musicale - 10,05 Un disco 
per l’estate - 10,30 L’Anten¬ 
na - 11 Trittico - 11.23 In 
edicola - 1130 Antologia ope¬ 
ristica - 12,05 Contrappunto 
- 12,47 La donna, oggi - 13.33 
E arrivato un bastimento - 
14,40 Zibaldone italiano - 
15,45 I nostri successi - 16 
Programma per i ragazzi - 
16,30 Novità discografiche 
americane - 17 Italia che la¬ 
vora - 17.20 Canzoni napole¬ 
tane - 17,30 Giacchetta bian¬ 
ca, romanzo di Herman 
Melville - 18 Armando Del 
Cupola al pianoforte - 18.15 
Gran \aneta - 19,15 La voce 
di Little Tony - 20,20 Le 
canzoni del palcoscenico - 
21,05 Concerto della piani¬ 
sta Maria Tipo - 21,50 Or¬ 
chestra d’archi - 22 Tribuna 
politica. Confronto diretto. 
Partecipano un rappresen¬ 
tante del PLI e tre giorna¬ 
listi • 23 Oggi al Parlamento. 

SECONDO 

Giornale radio: ore 6,30, 

7.30, 8,30, 9,30, 10,30, 11,30, 

12,15, 13,30, 14,30, 15,30, 

16.30, 1740, 1840, 1940, 

2140, 2240 - 645 Colonna 
musicale • 7.40 Biliardino - 
840 Pari a dispari - 8,45 Un 
disco per l’estate - 9,12 Ro¬ 
mantica • 949 n mondo di 


lei - 9,40 Album musicale - 
10 Jazz panorama - 10,15 I 
cinque continenti • 10,40 La 
spia che venne dall’univer¬ 
so - 1145 La donna che la¬ 
vora - 11.42 Le canzoni de¬ 
gli anni '60 - 1240 Trasmis¬ 
sioni regionali • 13 n sen- 
zatitolo - 14 Juke-box - 14,45 
Novità discografiche • 15 La 
rassegna dei disco - 15,15 
Parliamo di musica - 16 
Rapsodia . 1649 Ultimissi¬ 
me - 17,05 Un disco per 
l'estate - 1745 Le grandi or¬ 
chestre degli anni '50. 1845 
Sui nostri mercati - 1845 
Classe unica - 18,50 Aperiti¬ 
vo in musica - 19.50 Punto 
e virgola - 20 II mondo del¬ 
l’opera - 21 Sedia a dondo¬ 
lo - 2140 Cronache del Mez¬ 
zogiorno • 22 La fabbrica 
dei goals - 22,40 Benvenuto 
m Italia. 

TERZO 

Ore 940 Corso di france¬ 
se - 10 Hector Berlioz - 
1045 Jacob van ICerle • 
1045 Musiche di Franco Al¬ 
fano • 1249 Schubert e Dvo¬ 
rak - 1245 Antologia di in¬ 
terpreti - 1440 Musiche di 
Mendelssohn - 1540 novità 
discografiche - 1645 Raw- 
sthome e Williams - 174® 
n Settecento tra clavicem¬ 
balo e pianoforte - 1740 
Jules Massenet - 1849 Mu¬ 
sica leggera - 18,45 Pagina 
aperta • 19,15 Minuetti di 
Mozart - 1940 Tannh&user, 
di Wagner - 2340 Costume, 
di Libero Blgiaretti • 23.49- 
ZS49 Rivista della rtvtata. 
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PAG. IO / sport 


Nel match delle semifinali della Coppa dei Campioni 

La CSKA (in dieci) 


Arriverà in aereo alla Malpensa 


Nino torna oggi 



NEW YORK. 19 

Il nco-cauipionc mondiale del pesi medi. Nino 
Benvenuti, giungerà domattina In Italia. U 
partenza di Benvenuti, della moglie, signora 
Giuliana, del padre, Fernando, e delle altre 
persone del suo ■'clan" dall'aeroporto Kennedy 
ili Neiv York è prevista per le ore 23 (ora 
Italiana) c il loro arrivo alla Malpensa di 
Milano avverrà alle ore 9 di domani. Prima di 
lasciare New York Benvenuti Ita perfezionato 
gli accordi relativi all'incontro di rivincita con 
Emilc Griffith: per II pugile triestino si trat¬ 
terà In ogni caso di un formldahlte successo 
finanziario. In quanto si é assicurato 11 40 per 
cento degli incassi, contro II 20 per cento che 
andrà al campione detronizzato. Per l'incontro 
(Il lunedi sera. Benvenuti ha incassato .10 mila 
dollari (18,7 milioni di lire), mentre Griffith 
ha intascato circa 90 mila dollari (56.2 milioni 


di lire) Nell’Incontro di rivincita. Nino Ben¬ 
venuti potrebbe realizzare sino a 100 mila dol¬ 
lari (62,5 milioni di lire). Ancora dubbia è la 
sede dell'incontro: sono In ballottaggio il « Gar¬ 
den • che è uno stadio coperto con circa 18 mila 
posti a sedere (luned sera vi erano 14.251 spet¬ 
tatori paganti, per un Incasso di 141.799 dol¬ 
lari) e lo < Shea Stadium », che è all'aperto e 
può contenere 60 mila spettatori. 

Nel corso di una conferenza stampa tenuta 
oggi per congedarsi dal giornalisti americani 
Benvenuti ha ribadito la « probabilità » che 
egli difenda il titolo europeo contro Foliedo 
.prima di concedere la rivlncia a Emile Griffith. 

Nelle telefoto In alto GRIFFITH e BENVE¬ 
NUTI brindano allegri dopo avere firmato II 
contratto per II « retour.match » che. risultato 
a parte, frutterà ad cntramhi una valanga di 
dollari. 


li 13 lu 9 l 


io 


Il retour-match 
sarà piu duro 


«... Bravo, bravo!... Sei stato 
un portento!... >. Non si tratta 
solo di una battuta di Clifford 
Odets quando scrive di boxe in 
« The Coldcn Boy », il ragazzo 
d’oro per noi. Si tratta anche 
dei grido di esultanza — forse 
un tantino esagerato, se permet¬ 
tete — che in queste ultime ore 
ha spazzato via, con l’impeto di 
un vento di nord-est, una moltitu¬ 
dine di problemi piuttosto preoc¬ 
cupanti che travagliano milioni 
di italiani compresi dalle Alpi a 
Capo Passero in Sicilia. Insomma 
i pugni di Benvenuti entreranno 
nella leggenda popolare dei nostri 
secolari avvenimenti! A suo tem¬ 
po. prima della guerra, « The 
Golden Boy» fu tmpcrsonificato 
dall'attore William Holden che. 
nel fisico, sembrava il sosia di 
quel Rilly Conn che i suoi "fans" 
chiamarono « The Pittsburgh 
Kid » mentre ora sulle scene di 
Broadway. New York, il < ragaz¬ 
zo d’oro » ha il volto e tutto il 
resto di Sammy Davis « junior ». 
Tante cose sono dunque cambia¬ 
te in meno di 30 anni, persino 
il colore della pelle dell’eroe di 
uno dei maggiori spettacoli tea¬ 
trali degli Stati Uniti! Certo tan¬ 
te altre cose cambieranno, pre¬ 
sto o tardi, se avremo la pa¬ 
zienza di attendere come di ri¬ 
manere fermi nei propositi. In 
America il razzismo esiste sem 
pre. Alzi la mano colui che può 
confutare questa dolorosa rea! 
tà Ebbene se William Holden 
faceva pensare al « bianco e bion 
do » Biily Conn che nel imi mi¬ 
se in pericolo il primato dello 
stesso Joe Louis, oggi Sammy 
Davis «Jr» ricorda tanto Emile 
Griffith il peso welters delle 
Isole Vergini che vinse e deten¬ 
ne con merito, il campionato 
mondiale dei « medi » sino al¬ 
l’arrivo sotto le luci del « Gar¬ 
den ». il polveroso tempio dei 
pugni, del « biondo e bianco » 
Nino Benvenuti di Trieste. I di 
ligenti cronisti del « big match ». 
che si è svolto la notte del 17 
aprile, hanno fatto notare come 
il tipico « yankee » che vive e 
prospera nell'area dì New York 
City, dopo aver puntato dollari 
su! campione negro per senursi 
tranquillo sotto il profilo degli 
affan. abbia poi incitato nell’are 
na Nino Benvenuti, pugile sira 
mero, però sfidante « white ». Il 
colore della peile conta sempre, 
insomma, almeno quanto la co¬ 
scienza. Più o meno s * tratta 
della medesirr^i situazione di tan 
ti bravi cittadini italici. Costo¬ 
ro al mattino, tn ufficio e nei 
ministeri, leggono i giornali go 
vernativi per dovere mentre nel 
pomeriggio, a casa oppure nel 
caffè, preferiscono quelli di op 
posizione. Solo cosi, questi ottimi 
e probi cittadini sì sentono inti¬ 
mamente giusti, austeri e liberi. 
Tutto ciò sembra assai significa 
tivo ma per niente sorprendente 
Prima gli affari, poi il resto. Per 
la ventò allo « yankee » dei 
« due piedi in una scarpa » è 
andata piuttosto male mentre 1 
genuini tifosi di Benvenuti, spin¬ 
ti più da) cuore che dalla ragio¬ 
ne. hanno finito per raccogliere 
1 fiusti frutti della loro perso¬ 
nale stima nelle doti (e nella 


fortuna) del campione predilet¬ 
to. Tanto per fare un esempio: 
colui che accettò la quota dei 
« bookmakers » di 13-5, dopo aver 
arrischiato 5 dollari ne ha rice¬ 
vuti ben 18: niente male! Per 
i più danarosi il viaggio a New 
York potrebbe essersi risolto in 
un ottimo affare. 

Visto martedi sera alla televi¬ 
sione, il combattimento mondiale 
fra Griffith e Benvenuti non è 
sembrato particolarmente prege¬ 
vole sotto il profilo estetica 
Troppe volte l’arbitro Mark Conn. 
uscito per l’occasione dalla sua 
naftalina, dovette intervenire per 
staccare lo sfidante dal campio¬ 
ne o viceversa. Entrambi, ma 
gari per motivi diversi. < lega¬ 
vano » con tenacia le loro brac¬ 
cia. Piuttosto il « big-match » ma 
rita una giusta esaltante conside¬ 
razione se lo studiamo come lot¬ 
ta accanita (sebbene parecchio 
confusa), come sfida impietosa 
dall'inizio alla fine, come virile 
scontro di due forze, di due tem¬ 
peramenti. infine come partita 
onesta almeno al 99 per cento. 
Nel corso dei 15 rounds non sa 
no mancate le emozioni. Nel se¬ 
condo assalto, il breve « knock- 
down » subito da Griffith — un 
forte destro seguito da una astu¬ 
ta spinta — fece ripensare al¬ 
l'antico K.O. romano di Randy 
Turpin davanti a Tiberio Mitri. 
Pure in quella occasione ci fu. 
se ben ricordate, un pugn 0 se¬ 
guito dalla spinta. Ad ogni mo 
do Emile Griffith. dopo il con 
teggio del * referee ». apparve 
subito lucido ed aggressivo ca 
me sempre. Ben più gravi con¬ 
seguenze poteva avere, sicuro, 
il « knock <!awn * capitato a Nino 
Benvenuti nel quarto tempa Per 
qualche attimo il triestino appar¬ 
ve sull'orlo del crollo. Ma seppe 
ritornare a galla stringendo i den¬ 
ti come gli aveva suggerito (da 
Milano) Duilio Loi. affidandosi al 
suo orgoglio, sostenuto da un fì¬ 
sico di primo ordine, eoo la « clas¬ 


se > in una parola. Il merito indi¬ 
scutibile di Nino incomincia qui 
e, probabilmente, i suggerimenti 
di Libero Golinelli. il « numero 
uno » del suo angolo, hanno fatto 
il resto. A parere nostro il suc¬ 
cesso di Benvenuti non è stato 
tanto ampio — 5 rounds di van¬ 
taggio — come hanno segnalato 
l’arbitro Mark Conn e il giudice 
Birnbaum: forse le riprese di 
vantaggio erano due, magari tre 
largheggiando, appunto come vide 
l’altro giudice Beri; tuttavia il 
verdetto c'era (perdiana se c'era 
la vittoria per Nino!), quindi nien¬ 
te da dire, solo scriviamo un cor¬ 
diale e sincero elogio per il nuovo 
campione dei « medi » che il 13 
luglio prossimo, sempre a New 
York City, sarà chiamato alla 
controprova, diciamo a una rivin¬ 
cita con lo stesso Griffith che nel 
passalo sconfisse sempre i suoi 
vincitori. Sarà una nuova notte 
tumultuosamente calda e non solo 
per l'estate. Evidentemente i 
« nuovi » padroni di Benvenuti 
hanno fretta di raccogliere quan¬ 
to credono che spetti al loro senso 
del c business ». Speriamo bene 
per il nostro campione il quale, 
una volta o l'altra, dovrà pur 
spiegare con il cuore in mano 
il mistero di Seul. 

Gli arbitri stranieri non sono 
affatto peggiore dei nostri. Mark 
Conn lo ha dimostrata Che ac¬ 
cadde a Nino sotto il remoto cielo 
orientale? Prese alla leggera il 
combattimento oppure Ki Soo 
Kim vale assai più di quanto 
ritenesse? 

Oppure Benvenuti sbagliò tutto, 
come a volte accade a ognuno 
di noi? In questo caso ha meri¬ 
tato le critiche più severe piovute 
da questo angolo come da altri 
osservatori. Un « vero * campione 
deve ammettere gli errori com¬ 
messi. specialmente quando di¬ 
sturbano il suo orgoglio. 

Giuseppe Signori 


Squalificati Sensibile, Peirò e Colausig 

Stasera (21,15) 
Rema - Penarol 


resiste 
(1-1) 
all’ Inter 


Questa sera In notturna all'Olimpico 
la Roma affronterà In una partila ami¬ 
chevole (ore 21,15) li Penarol. La squa¬ 
dra glallorossa scenderà In campo 
nella stessa formazione che è riuscita 
a battere domenica scorsa l'Atalanta 
per 3-2 ad eccezione di Schulz che 
sarà sostituito da Enzo. 

L'allenatore Pugliese ha comunque 
dichiarato che nel secondo tempo 
apporterà alcune modifiche. Il tecnico 
giallorosso proverà altri elementi, an¬ 
che perchè ben tre giocatori sono siati 
squalificati dalla Lega e non potranno 
giocare contro il Foggia. SI tratta di 
Peirò e Colausig (due giornate) e Sen¬ 
sibile (una giornata). Anche il caso - 
Carpanesi sembra ormai compieta- 
mente risolto. Il giocatore glallorosso 
che aveva dichiarato ad alcuni gior¬ 
nali di voler lasciare la Roma se rima¬ 


neva come allenatore Pugliese si è 
Incontralo con Evangelisti. Alla fine 
del colloquio cui ha partecipato anche 
Pugliese tutto è stalo risolto ed i 
ritornala la calma e la serenità. Car- 
panesl si è dichiaralo soddisfatto delle 
assicurazioni avute e mollo probabil¬ 
mente domenica scenderà In campo 
contro II Foggia. 

' Per quanto riguarda II Penarol, Il 
direttore tecnico Maspoll ha già an 
nunciato che in questa tournée europea 
della squadra campione del mondo 
manderà in campo la formazione tipo. 
Ieri gli uruguaiani hanno effettualo 
due allenamenti all'Acqua Acetosa ba¬ 
sati su esercizi atletici. Infine si è 
appreso dalla sep'eterla della Roma 
che per questo Incontro non saranno 
valide le tessere di qualsiasi tipo. 


Roma 


Sirena 

Scala 

Peirò 

Colausig 


Glnulfl 

Sensibile 

Losl Carpeneltl 
Tamborlnl 

Enzo Barlson 



Sosa Spencer 

Cortes 

Caetano Goncalves 

Varela 

Marklewlcz 


Abbadle 

Rocha 

Forlan 

Lezcano 

Penarol 


? 


INTER: Sarti: Burgnich, Pac¬ 
chetti; Dediti, Guarnerl, Ficchi; 
Jaier, Mazzola, Cappellini, Sua- 
rez, Corso 

C.S.K.A: Jordanov: Vassllev, 
Marlntcev; Stankov, Gasanelov, 
penev; Ralkov, Tzancv, Itadlev, 
Jakimov. Nlkodimov. 

ARBITRO: signor Wlachojanis 
(Austria). 

RETI: al 45' Facchelli; al 2T 
della ripresa Tzanev. 

Dalla nostra redazione 

MILANO. 19. 

Clamoroso: il CSKA di Sofia, la 
squadra campione di Bulgaria, 
che sulla carta appariva assai 
più modesta della Torpedo, del 
Vasas e del Reai Madrid — vale 
a dire le tre squadre eliminate 
dalflnter — è riuscita a strap¬ 
pare a S. Siro un meritato pa¬ 
reggio. 

L’l-1 è tanto più sensazionale 
in quanto i bulgari hanno già 
cato in 10 uomini dal 34’ del pri¬ 
mo tempo, a seguito di una de¬ 
cisione di Wlachojanis apparsa 
ai più alquanto severa. L’espul¬ 
sione di Raikov infatti, oltre ad 
essere sembrata affrettata, non 
ha allatto dissuaso ì giocatori in 
campo dallo scambiarsi colpi 
proibiti per tutto il resto della 
partita. 

E’ mancato all’Inter essenzial¬ 
mente un gioco ordinato che sa¬ 
pesse snidare i bulgari dalla loro 
posizione di [lerenne difesa. Ma 
è mancata anche la condizione 
in parecchi interisti, a comin¬ 
ciare dal rientrante Jair che è 
apparso un pesce fuor d’acqua, 
per continuare con Mazzola, fred¬ 
do e statico, ma forse risentiva 
del noto infortunio. Cappellini 
quasi avulso dalla gara e Bedin 
al solito molto pasticcione. Si sa 
no salvati, e molto per lo stre¬ 
nuo prodigarsi. Suarez e Corso, 
mentre la difesa ha avuto ben 
poco da fare. 

La Bulgaria ha adottato un 
gioco molto robusto e giudizioso. 
Non ha mai abboccato all’amo 
interista, non si è scoperta, e sa 
prattutto non ha perso la testa 
allorché la decisione drastica del¬ 
l’arbitro l’ha privata dell’apporto 
di un uomo. A proposito del si¬ 
gnor Wlachojanis. dobbiamo ag¬ 
giungere che i suoi 4’ di recu¬ 
pero sono apparsi eccessivi. Sem¬ 
mai l’appendice avrebbe dovuto 
essere di soli 2’ tanto è stato il 
tempo perduto da Radlev allorché 
è rimasto sul campo infortunato. 
Insomma. una « serata no » del- 
l’Inter il cui match di ritorno 
a Sofìa si annuncia gravido di 
incognite. Proprio ad un pelo dal 
traguardo della finalissima di Li¬ 
sbona, i sogni dei neroazzurri ri¬ 
schiano di infrangersi. 

La serata è fresca, notevol¬ 
mente ventilata e gli spalti sono 
pressoché gremiti. L'assenza del¬ 
ia TV — confermata almeno fino 
all’ultimo — ha evidentemente 
contribuito in modo sensibile al¬ 
l’afflusso del pubblico, certo su¬ 
periore alla aspettativa. Venga 
no annunciate le formazioni e le 
accompagna un’esplosione entu¬ 
siastica fatta di scoppi di petardi 
a ripetizione. Evidentemente la 
tifoseria nerazzurra avverte la 
vicinanza della meta finale del 
cammino in Coppa. 

L'Inter si avventa subito. Sua- 


Juve e Bologna 
eliminate dalla 
Coppa delle Fiere 

A Zagabria la Dinamo ha bat¬ 
tuto la Juventus per 3-0 (1-0) 
qualificandosi per le semifinali 
della Coppa Città delle Fiere. 
Nell'incontro di andata le due 
squadre avevano pareggiato per 
2 - 2 . 

Nell'alto « retour-match » del¬ 
la Coppa il Bologna è stato eli¬ 
minato dal Leeds United. I fel¬ 
sinei che avevano vinto per 1-0 
il match di andata sono stati ieri 
sconfitti per 1-0 e dopo i tempi 
supplementari (conclusi a reti 
inviolate) si è fatto ricorso al¬ 
la monetina che ha favorito gli 
inglesi. 


BERTOTTO ACCUSA: 

«Arbitri condizionati 
dalle grandi società» 


Una violenta polemica che coinvolga I e big » 
dell'organizzazione calcistica a arbitralo è scop¬ 
piata intorno all'arbitro Sbardella, reo di over 
commesso dei gravi errori nella partita Venezia- 
Inter conclusasi con la vittoria dei neroazzurri 
per 3-2. Ecco i fatti. Martedi pomeriggio da Ve¬ 
nezia il doti. Giorgio Bertotto (che designa gli 
arbitri di Serie A. B, C) ha dichiarato all'ANSA 
che a partire da domenica Sbardella sarà e so 
nerato dal dirigere partite di campionato. Una 
ora dopo lo dichiarazione di Bertotto giungevo 
al giornali una smentita del presidente doll*ATA 
Giulini, U qua!* assicurava che l'AlA non aveva 
nulla da rimproverare a Sbardella, ed esclu¬ 
deva che vi siano pressioni o co mun que Influen¬ 
ze sugli arbitri da parta dalla grosse società. 

Il dot». Bertotto per* rincarava la dose pre¬ 
citando- e E* da molto tempo che ho intenda» 


dì dimettermL Esiste infatti una inaccettabile 
sudditanza psicologica di certi arbitri nei con¬ 
fronti dei grossi clubs, sudditanza che finisce 
per ledere gli interessi delle società minori e 
questo non può essere tollerato. Bisognerà fare 
qualcosa per porvi rimedio ». Inoltre per quanto 
riguardo Sbardella Bertotto ha casi aggiunto: 
« Un eventuale provvedi mento nei confronti del 
l’arbitro Sbardella potrebbe anche essere pre 
so, ma non da me. Nel caso la decisione spette¬ 
rebbe alla Commissione che si riunirà sabato 
prossimo per esaminare 0 rapporto di un Com 
missario di campo che io stesso avevo desi 
gnatos. Il • caso i coma vadalo è tuttora aparlo 
o conforma tra l'altro un compiuto disaccordo 
al varile# doll'organlzxaitona arbitrala dalla Fa* 
darcalcla. Sarà Intorassanto vadaro coma andrà 
a finirà. 


rez: (finta di Corso) tira stupen¬ 
damente una punizione dal limite 
ciie Jordanov intuisce iancianda 
si in tuffo e sventando in corner. 
La risposta del CSKA è sor¬ 
prendente: Gaganelov avanza e 
saetta da almeno quaranta ma 
tri, costringendo Siirti ad alzare 
in angolo. I bulgari tengono in 
attacco solamente l’ala destra 
Raikov c T/atuv. mentre Jaki¬ 
mov. Nicodimov e il falso cen¬ 
travanti Radlev coprono la fa¬ 
scia di centro campo in cui agi¬ 
sce anche Stankov. L’Inter man¬ 
tiene Facchetti su Raikov, Guar- 
nen su Tzanev. Bedin su Jaki¬ 
mov e Burgnic su Nikodimov. 
Superbo affondo di Mazzola al- 
l’B’ che scatta e serve Bedin a 
sinistra, il cross del mediano è 
deviato da Jordanov sui piedi di 
Sandrino. 

La porta è vuota, ma Gaga¬ 
nelov riesce a sventare in corner. 

Al 14* Corso batte magistral¬ 
mente una punizione rasoterra: il 
pallone, carico d’effetto, viene 
mancato clamorosamente da Jair 
ad un passo dalla porta e ter¬ 
mina a lato sfiorando il palo. I 
neraazzurri ora appaiono scata 
nati e al IT imo scambio volante 
Bedin-Jair. con passaggio finale 
del negretto a Corso, viene ar¬ 
restato in extremis dal portiere 
bulgaro che blocca la palla fra 
i piedi di ” Mariolirto *'. 

Aticora Jordanov in gran luce 
al 23’ il portiere compie un bal¬ 
zo spettacoloso per togliere dalla 
testa di Jair un pallone taglia¬ 
tissimo. battuto in punizione da 
Corso. Il gioco dell’Inter risente 
dell'eccessivo assembramento dei 
bulgari a centro campo e della 
posizione fasulla in cui si trova¬ 
no Burgnic e Facchetti: il pri¬ 
mo. infatti, giostra avanzato, ri¬ 
succhiato da Nikodimov. il se¬ 
condo viene sacrificato indietro 
dal piccolo, insidioso Raikov. Ba¬ 
sterebbe che H.H. invertisse le 
marcature, ma evidentemente il 
€ Mago » in panchina sta dormen¬ 
do della grossa. 

A poco a poco il C.S.K.A. « ad¬ 
dormenta * la partita con una 
fitta ragnatela di passaggi, in 
cui i bulgari dimostrano buone 
doti di palleggio e una intesa 
ragguardevole. Il gioco accenna 
ad incantivirsi. il bulgari sono 
tutti molto aitanti e ad ogni 
scontro sprizzano scintille. Esce 
Bedin zoppicando al 32' per un 
calcio subito da Radlev. Bedin è 
ancora ai bordi del campo quan¬ 
do prima Jakimov e poi. violen¬ 
temente. ma senza intenzione 
cattive intervengono su Suarez 
che cade platealmente al suolo. 
Vlachoianis piomba sul « luogo 
delitto » ed indica a Raikov 
la via degli spogliatoi. Una espul¬ 
sione troppo severa e che pone 
l'Inter in condizione di insperato 
vantaggio. 

Suarez. portato Tuori a brac¬ 
cia. rientra subito dopo più vi¬ 
spo di prima... ora, finalmente, 
lierrera spedisce Facchetti su Ni¬ 
kodimov. arretra Burgnich a 
montar la guardia a Jakimov e 
lascia che Bedin si sp.nga all’at¬ 
tacco libero da impegni di mar¬ 
catura. Proprio Bedin (40 ) spa¬ 
ra alle stelle da tre metri: ma. 
per sua fortuna, era in fuori 
gioco. 

I bulgari pur ridotti in dieci, 
non disarmano. Sono loro. anzi, 
a portare al 42’ un pericolo a 
Sarti con Stankov che tira da lon¬ 
tano incontrando la presa del por¬ 
tiere. E proprio al 45’ l’Inter rea¬ 
lizza. L’azione è bella, travolgen¬ 
te. volante: Bedin lancia Suarez 
che scatta in area e centra lungo 
da sinistra. Il pallone sorvola la 
testa di Cappellini e le mani pra 
tese del portiere, giungendo a 
Pacchetti che Io scara\er.!a in 
rete. 

Ripresa. L’Inter va alJ’arrem- 
baeg.o sperando di cogliere pin¬ 
gui frutti dalla sua superiorità 
numerica. Baraonda incredibile 
al fi’ in area bulgara con Pac¬ 
chetti. Jair e Bedin che si in¬ 
tralciano a vicenda nel momen¬ 
to del tiro. Al t Jakimov si 
intestardisce in dribbling. Maz¬ 
zola gli ruba la palla e Penev 
de\e salvarsi alla disperata su 
Suarez. I minuti, passano, il rad¬ 
doppio non viene e i nerazzurri 
tornano ad innervosirsi. Prodez¬ 
za di Cappellini al 17 che ria 
scc a centrare in corsa una pai 
la difficilissima. Jordanov però 
riesce a precedere Suarez. Ed 
ecco ciò che non ti aspetti: il j 
pareggio dei bulgari. Jakimoox t 
fugge con un dribbling aereo 
a Burgnich che lo rincorre e 
lo « placca ». I,a puniz.one è 
battuta con grande violenza da 
Tzna\e dopo lunghissima rin¬ 
corsa: la barriera ribatte: lo 
stesso Tzanev sullo slancio ri¬ 
prende e sorprende Sarti che 
tutto si aspettava fuorché una 
simile prodezza. E' il 22'. 

L’Inter toma sotto: al 24’ Maz¬ 
zola tenta di buggerare Jorda¬ 
nov con uno spiovente e quasi 
vi riesce, ma il pori .ere ha un 
superbo colpo di reni e ci ar¬ 
riva con la punta delle dita: 
la traversa fa il resto. 

Esce Radlev zoppicando al 29*. 
ma rientra subito dopo. L'Inter 
s'awenta con la bava alla boc¬ 
ca e al 31’ è tanto scalognata 
quanto precipitosa: centra Sua¬ 
rez. esce e ribatte Jordanov, 
Cappellini tocca di testa a Be¬ 
din il quale alza clamorosamen¬ 
te a porta vuota da 5-6 metri. 
Agghiacciante fallo dì Penev su 
Bedin proiettato a rete. La par¬ 
tita è diventata durissima. L'in- 
ter ti affanna con commovente 


entusiasmo, ma ancor più com¬ 
moventi sono i bulgari che — 
non dimentichiamolo — si difen¬ 
dono in dieci. 

Corso tenta la punizione « fo¬ 
glia morta » al 34’ ma alza di 
poco il mirino. Altro brutto fal¬ 
lo di Radlev su Bedin. altri 
scontri, altre cattiverie. La par¬ 
tita è decisamente brutta. 

La fine del match si appros¬ 
sima e l’Inter non riesce a ca¬ 
vare un ragno dal buco. Mazzo¬ 
la — finalmente! — ha un guiz¬ 
zo dei suoi: scarta due uomini 
stanga dal limite: sfiorando di 
pochi centimetri il palo con Jor¬ 
danov chiaramente tagliato fuori. 

Ultime battute. L’Inter si af¬ 
fanna invano. Non c'è più lu¬ 
cidità nelle sue file e il mira* 
colo non si compie, nonostante 
l'arbitro protragga il fischio fi¬ 
nale di ben 4’. 

Nei minuti di recupero Suarez 
ha un guizzo sulla destra e cen¬ 
tra: alla disperata Penev ria 
sce a mettere in corner sfia 
rando l'autogol. Il CSKA ribat¬ 
te colpo su colpo e ottiene il 
suo sensazione, quanto menta¬ 
lissimo 1-1. 

Rodolfo Pagnini 


Lopopolo 
a Tokio 


TOKYO. 19. 

Il campione del mondo del 
welter junior, l'italiano Sandro 
Lopopolo. accompagnato dal pra 
curatore Steve Klaus, è giunto a 
Tokyo dove il 30 aprile metta 
rà in palio il titolo contro il 
giapponese Paul Fuji. 


Il Giro della Campania 


AH'« Arenatela » 
sfreccia Zandegù 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI, 19 

Dino Zandegù è il vincitore del 
35 J Giro della Campania. Un de¬ 
gno vincitore, perché Dino ha 
saputo superare due momenti ve¬ 
ramente diffìcili ; ed è riuscito 
dapprima a non mollare i contat¬ 
ti con i primi, poi a sunperare 
queirautentico ciclone di Altig 
negli ultimissimi metri. 

Il primo momento critico gli si 
è presentato circa alla metà del 
percorso: era in fuga Campa- 
gnari, e il suo vantaggio oscilla¬ 
va. ma non andava mai al disot¬ 
to del minuto e quaranta. Alle 
spalle di Campagnari la bat¬ 
taglia era acre. Tutti i migliori 
si stuzzicavano, si mordicchia¬ 
vano. ma nessuno azzardava il 
colpo. Una sorta di guerra di ner¬ 
vi, e di conseguenza una corsa 
frizzante, condotta ad una media 
abbastanza alta. Dino Zandegù 
deve essere stato preso da un 
momento di sfiducia e. com'egli 
stesso ha dichiarato, per poco non 
si è ritirato. Non Io ha fatto per¬ 
ché è un veneto orgoglioso, e 
fors’anche perché il suo com¬ 
pagno di squadra. Mino Denti 
gli ha stimolato le energie met¬ 
tendo tutto il gruppo dei miglia 
ri alla frusta appena la corsa 
ha incontrato i primi tornanti 
del Chiunzi. 

Dino Zandegù da quel momen¬ 
to non ha pensato più al ritiro: 
ha pensato a mantenersi con gli 
altri e si è ben predisposto alla 


volata. Quando il ciclonico Altig. 
difatti, è partito per riacciuffare 
Bitossi scattato in una volata 
lunga, Zandegù gli si è avvin¬ 
ghiato addosso e lo ha lasciato 
solo per « bruciarlo » nell’ultimo 
metro. E' stato questo il secon¬ 
do momento difficile della corsa 
per Zandegù. perché Altig. al¬ 
lineatosi alla partenza all'ultimo 
istante, sembrava davvero insu¬ 
perabile. 

Vi lascio immaginare la gioia 
incontenibile del vincitore. Dino 
Zandegù deve avere incontrata 
la sua annata buona. Ha già vin¬ 
to. difatti, il Giro del Belgio, e 
la larga schiera delle sue sorelle 
avrà adesso, oltre al compito di 
ritagliare e incollare decine e da 
cine di ritagli di giornale, un 
motivo di più per coccolarsi que¬ 
sto fratellone dal sorriso largo 
e schietto, amante delle canzoni 
napoletane, esplosivo nel suo en¬ 
tusiasmo. Ne sa qualcosa la miss 
della corsa che gli consegnava i 
fiori e pudicamente gli porgeva 
una guancia: è stata letteral¬ 
mente travolta dall’impeto pro¬ 
rompente del vincitore, e. pic- 
coletta com’è. ha davvero avuto 
paura. 

La corsa, dunque, s’è decisa 
in volata. Il Chiunzi è servito 
solo a distruggere il generoso e 
azzardato tentativo di Campagna- 
ri che ha guidato la corsa da sa 
lo per oltre cento chilometri, rag¬ 
giungendo persino i quattro mi¬ 
nuti di vantaggio. Come mai sul 
Chiunzi non c'è stata selezione? 


G.P. della Liberazione 
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Verso un successo 
senza precedenti 


^ E’ certo ormai: quest'anno II G P della 

I I.Iterazione - Trofeo Alessandro Vllladello rag¬ 
giungerà un successo senza precedenti II cam¬ 
po degli iscritti aumenta di ora in ora e le 

I noline di • festose accoglienze • preparale in 
tutti I paesi toccali dalia corsa si succedono 
a ritmo Intenso sul (asolo degli organizzatori 

I l ciclisti sovietici sono a Roma da lunedi 
scorso giunti con un volo dell Atrflot prove¬ 
niente da Mosca, e si stanno preparando ora 

I sule strade della corsa Con 1 sovietici saran¬ 
no in gara decine di altre equipe di corridori 
stranieri: quasi in ogni caso si iraua delle 

I formazioni nazionali. Cosi per le diverse nazio¬ 
ni saranno In gara: BELGIO; Andries Achll- 
les. Le min e ns Leopold. Van Wtnckel Andre. Ve- 

I strade Frans. BULGARIA Bobekov, A tana* p, 
Atanas N-, Atanas S., Ktril. AngtieL CECO¬ 
SLOVACCHIA: Dolere l. Crac, Bava. Heller. 

I Novak, Sever, Smollk, Svorada, SVenvze! PO. 
LONIA: Galeczka, Hanustk, Kndra. Oslnskl 
ROMANIA: Dnmltrescn. Stoica. Moiceanu, Coz- 

I mx. Zlegier. Cloean. Citimeli. Snctu G, Sucin 
S, Grigore URSS: Kullbnn, Dllinov. Klas- 
sepp, Fadcev. Ivascin, Eret. Dmttricv. 

I Anche gli Italiani saranno presenti alla «clas¬ 
sicissima del dilettanti» In gran forze e fra I 
tanfi che <1 lanceranno da Val Mclalna saran- 

I no inni t migliori a cominciare dagli azzur¬ 
rabili Il campione d Italia Gattafonl con altri 
tre compagni della - Ercoli di Civttannva Mar- 

I che » farà al • Liberazione » la sna prima vera 
esperienza Internazionale affrontando uomini 
esperti che già hanno partecipato r. camplona- 

1 (1 mondiali, al Tonr de TAvrnir e alla Corsa 
della Pace La Fracor di Levane sarà capita¬ 
nata da Plsanrl, Il primo degli Italiani nel 

I > Campionato del Mondo * del '66. 

La lista del « big » Italiani, dunque si allun¬ 
ga ulteriormente dopo l'adesione di Cereda. 

I Scope! e Dono, mentre dal settentrione conti¬ 
nuano a giungere le adesioni: «Indio e Friso 
della Carraro saranno sicuramente della par. 

I tila, cosi come I ragazzi della Mantovani di 
Rovigo. MarcelB del Pedale Ravennate e Ca¬ 
valcanti della COFAR Rinascita di Ravenna 

I II C T Rimedio, che seguirà la gara, avrà, 
come In nessuna altra occasione, la possibilità 
di vaiolare II reale valore del ragazzi di cui 
, pad disporre quest'anno per affrontare II Tour 
| de l’Avenir, I • mondiali ». I Giuochi del Me¬ 
diterraneo In programma a Tunisi Al segnilo 
della corsa offre al tecnico azzurro saranno li 
presidente deH'UCI Rodonl, Il presidente della 
CTS Ing Luigi Casali, Magnani, Pacctarelll, 
Il Professor Conca*. Sloti, nonché I consiglieri 

I rederali Slllcanf e Polverini, Il Vice Presidente 
Nazionale dell'ANOGC Stefano Pinzuti, U Pre¬ 
sidente del comitato Regionale toscano della 

I FCI VIUores! e tutti I dirìgenti regionali la¬ 
ziali. 

Al occulto della corsa saranno Inoltra 1 di- 




rlgentl delI'UISP Morandt. Ristori. Mlngardl e 
Montanari, 1 quali tanto hanno contribuito que- I 
sfanno come nel passato a fare più importante I 
più ricca, più bella, più attesa la nostra corsa. 1 
Infanto FANUGC ha designato la glnrla; sa- ■ 
rà composta da Franco Mealil (Presidente». I 
Guido Ladani, Lamberto Vasapolll (componrn- * 
il) e Brano Gcnangeli (giudice d'arrivo) Corri- . 
missario della Federazione sarà Oliviero Ber- I 
llnrlonl Anche II percorso e il regolamento di ! 
gara è stato approvato | 

La corsa partirà da via di Val Melalna alle I 
ore 8 del 25 aprile (radano alle ore 7) e tran¬ 
siterà 'per via del Prati Fiscali, Via Salaria, I 
via Olimpica, Via di Tor di Quinto, SS riami- I 
nla. Via di Grotiarossa (prima salila», via Cas¬ 
sia, Campagna no di Roma (seconda salita), 
Monterosl, Nepl, Clvltacastellana. SS Flaminia. 
Rlgnano Flaminio. Morlunpo, Capena. Via Tibe¬ 
rina, Rlano (terza salita). SS Flaminia. Mor- I 
lupo, Capena. Via Tiberina. Via Porne del Gril- | 
lo, SS Salarla, Monterotondo Scalo. Montero¬ 
tondo (quarta salila), Mentana (quinta salita), I 
Via Nomenfana, Via Casal Boccone. Via di Sei- | 
tehagnL Via delle Vigne Nnove. Via Capraia, 
Via delle Isole Cnrzoìane. Via Valle MeUlna I 
(lato sinistro» via Gran Paradiso. Via Monte I 
Rnggero. Via Monte Rocchetta, Viale Tonfo. 
Via Valle Melalna flato sinistro». All'arrivo I I 
concorrenti avranno perciò percorso 176 km I 
In attesa deB'arrlvo de» Gran Premio della * 
Liberazione snl circuito di strade di Valle Me- I 
lalna. si disputerà 11 • Gran Premio Commer- I 
rlantl di Valmefatna » per corridori dilettanti 1 
di terza categoria che sarà organizzato dalla i 
Polisportiva Giornalai. Per quanto riguarda I 
Il Gran Premio della Liberazione le tscrl- 1 
zlnnl si chioderanno fi 23 aprile alle ore 20 • 
(salvo cast di forza maggiore a giudizio degli I 
organizzatori), mentre le operazioni di ponzo. 1 
natura si svolgeranno presso lUntfà (via del 
Tanrtnl 19) dalle ore 17 alle ore 1946 Le 
larghe alle società sportive verranno conse¬ 
gnate però, dopo prenotazione la mattina del , 
25 aprile alle ore 640 a Via di Valle Melatna I 
Il monie premi della corsa si è arricchito ■ 
della dotazione Ferrarelle la quale patrocina li ■ 
Gran Premio del Traguardi volanti Amaro I 
Analcolico Ferrarelle: quattordici traguardi 1 
Inngo II percorso con premio sn ciascuno e ■ 
con una classifica Anale per an folate di oltre I 
duecentomila lire ’ 

Al segnilo della corsa tulle le autorità. I . 
giornalisti e I direttori sportivi delle squadre ] 
straniere saranno ospitati sulle vetture R8 e t 
R 16 messe a disposizione dalla Renault . 

Eugenio Bomboni * 

In alto: U (rateo del profilo attlmetrtco del- I 
la corsa. 


Perché spingevano tutti come 
dannati: Altig, Dancclli. Adorni, 
Motta, Bitossi, tutti. Segno que¬ 
sto che tenevano alla vittoria, o 
non volevano sorprese. 

Alla partenza non c'era Gi- 
mondi. E di Taccone si è su¬ 
bito saputo che si sarebbe ritirato 
al rifornimento di Avellino. In 
effetti si è ritirato abbastanza 
prima: sulle rampe del Dente- 
cane. 

A Casoria ha vinto il traguardo 
Zanin. a Caserta V-gna. oggi va 
ramente efficace e brillanto A 
Maddaloni inizia la prima fuga: 
è Lievore la volpe. E passa da 
solo per Arpaia e Montesarch o. 
Po: lo riprendono Ma prima .lì 
S. Giorgio del Sannio ha già un 
vantaggio di l’30” S avvicina 'a 
Serra. Ma Campagnari non de¬ 
siste. L’affronta, e pone altro 
distacco tra lui e gl’inseguitori: 
3’. Ad Avellino Campagnari pas¬ 
sa tra applausi scroscianti, ma a 
Contrada il suo vantaggio si ri¬ 
duce a IMO”, mentre si scate¬ 
na un temporale. Vi si infila ca 
raggio.samente, e suscita ontù 
siasmo anche a Salerno. Le cen¬ 
to e cento curve della costa amal¬ 
fitana gli danno nuovo vigore c 
nuovo vantaggio: 2'. 

Ma d'improvviso, nella splen¬ 
dente Maiori, dopo una svolta, gii 
si para dinanzi la lunga salita del 
Chiunzi e la nuvolaglia cupa che 
l’avvolge. Campagnari stringe i 
denti. lotta, ma i muscoli gli si 
son fatti pesanti, e pochi chilo¬ 
metri dopo tiene raggiunto prima 
da Denti e dal compagno di 
squadra Temporin. poi risucchia¬ 
to dal gruppo partito alla ma¬ 
niera forte. Sul valico del Chiun¬ 
zi passa primo Bitossi segiii'o 
da Dancelli. Cucchietti e Motta. 
Sulla discesa la carovana è in¬ 
vestita da un violento temporale, 
ogni metro di strada è un pe¬ 
ricolo. Cade Dancelli. scattano 
audacemente Bitossi e Poggiali. 
Una fuga dalla vita breve: Gal- 
bo. Passuello. Adorni. Motta. Pa- 
nizza, Zandegù. Armani. Miche- 
lotto. Preziosi. Searbotta. Schia- 
von. Bodrero. Altig. Io stesso 
Dancelli. ed altri, sono ben pre¬ 
sto addosso ai duo. Notate: c’è 
Preziosi. Vincerà l’unico corrido¬ 
re campano in corsa. Forse egli 
ci fa un pensierino, ma la tolta 
è aspra. Un passaggio a livello 
chiuso non frena : corridori. E 
sulla pista dell’Arenaecia entra¬ 
no in ventuno. Scatta subito — 
troppo presto — Bitossi. Reagisce 
come una furia A'tg. e lo travol¬ 
ge in jy»chi metri. Ma al suo 
fianco c’è Zandegù e Io sopra¬ 
vanzo di slancio Anche Adorni 
finisce davanti ad Altig. e coglie 
il secondo posto: secondo al Giro 
della Provincia di Reggio Cala¬ 
bria. secondo a quello della Cam¬ 
pania Nello spazio ni tre giorni. 
Che s’avvii a diventare l’eterno 
secondo? 

Michele Muro 


Ordine di arrivo 

1) Dino Zandegù (Salvarmi) 
che percorre 261.500 chilometri 
in sei ore 47' e 58" alla media 
di km. 38.466; 2) Adorni; 3) Al¬ 
ita; 4) Vigna; 5) Preziosi; 6) 
Sgarbozza; 7) a pari merifo: 
Dancelli, Panizza, Molla, Pas- 
suello, Armani, Bitossi, Galbo, 
Michelotfo, Vicentini, Basso, Fa- 
rfsalo, Milioli. 19) Poggiali, 20) 
De Rosso; 21) Anni, tulli con il 
tempo di Zandegù. 22) Favaro 
a 3'23"; 23) Massignan s.f.; 24) 
Meati! s.t.; 2S) Cucchtetli a 715". 
Parlili 104, arrivali 46. 

Classifica a squadre 

1) Moltenl p. 35; 2) Salvara- 
ni p. 2f; 3) Vllladello p. 2S; 
4) Salamini Luxor p. 23; 5) Mai- 
netti p. 21; 6) Max Mayer p. 14; 
7) Salamini-Comet p. 12; •) Fi- 
loie x p. 7. 


Squalificati 
Dotti, Nené 
e Àltafini 


MILANO, 19 

fi giudice sportivo della lega 
nazionale professionisti ha squa¬ 
lificato per tre giornale Pesentl 
(Atalania). per due giornale Pei¬ 
rò e Colaus'g (Roma) e per una 
giornata Poppi (Aialanta). Ne¬ 
né (Cagliari). Doni (Lazio), 
Sensibile (Roma). Alfafinl (Na¬ 
poli) e Bruelts (Brescia) per 
quanto riguarda la serie « B • 
sono stati squalificati per «M 
giornata Bramati (Novara) a 
Ragonesl (Alessandria). 
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Un professóre americano 
scopre l’altra Germania 

Tutti da rivedere 

ammette il N. Y. Herald 

i miti sulla RDT 


PARIGI. 18 

Sotto il titolo c Aggior¬ 
nare una visione superata 
della Germania comuni¬ 
sta », il New York Herald 
Tribune - Washington Post 
pubblica con rilievo, nella 
sua rassegna settimanale, 
un ampio articolo del pro¬ 
fessor Jean Edward Smith, 
dell’Università di Toronto, 
rientrato di recente da una 
visita alla Repubblica de¬ 
mocratica tedesca. 

E' ormai tempo di rive¬ 
dere. scrive il professor 
Smith, le tesi correnti in 
occidente sulla RDT. da 
quella secondo cui il go¬ 
verno di Berlino est « man¬ 
ca di una base popolare » 
e « si regge solo sulle baio¬ 
nette sovietiche ». a quella 
di una RDT « arretrata, tri¬ 
ste e piena di rancore », o 
« entità transitoria, desti¬ 
nata alla fine a scompa¬ 
rire ». Tutte queste tesi de¬ 
rivano da cattiva informa- 
/ione, c cioè, in definitiva, 
dagli sforzi compiuti in oc¬ 
cidente per isolare la Ger¬ 
mania democratica e dai 
tentativi tedesco-occidentali 
di contestarne la realtà. 

Il professor Smith ri¬ 
leva innanzi tutto che il 
comuniSmo ha in Germania, 
da Marx in poi. una tradi¬ 
zione storica, ciò che ba¬ 
sterebbe di per sè a mi¬ 
nare la tesi di un regime 
« fittizio » e privo di fon¬ 
damenta. Colui che visiti 
oggi la RDT. egli sotto¬ 
linea. resta innanzi tutto 
impressionato dalla « ger- 
manicità » di ciò che vede 
(in contrasto con l'evi¬ 
dente americanizzazione del¬ 
la Germania occidentale) e 
dp. una « consapevolezza 
nazionale», che i dirigenti, 
lungi dal combattere, inco¬ 
raggiano e coltivano. La 
RDT tende così a porsi co¬ 
me * la vera Germania ». 
custode dei valori positivi 
che all'ovest sono in liqui¬ 
dazione. 

« Il muro — soggiunge il 
professor Smith — ha pro¬ 
dotto mutamenti molto rea¬ 
li nell'atteggiamento di mol¬ 
ti tedeschi orientali. La 
gente ha finalmente capito 
che i discorsi sulla libera- 
. zione erano soprattutto de¬ 
stinati al consumo dome¬ 
stico e che l’occidente non 
avrebbe fatto nulla per 
metterli in pratica. Come 
in Ungheria dopo Buda¬ 
pest. l’apatia dei tedeschi 
orientali è scomparsa. La 
gente ha messo radici e si 
è accinta a trarre dalla 
situazione tutti i vantaggi 
possibili. In questo senso, 
il muro ha migliorato la 
vita materiale del tedesco 
orientale medio ». 

H prof. Smith si sofferma 


Tito in 
Giappone 
a settembre 

TOKIO. 19. 

II presidente jugoslavo Tito vi¬ 
siterà in forma ulTiciale il Giap¬ 
pone nel prossimo futuro — rive¬ 
lano ambienti vicini al dicastero 
degli esteri in Tokio — e con 
molta probabilità nel corso del 
prossimo mese di settembre. 

La visita ufficiale del mare- 
ociallo Tito in Giappone — pre¬ 
cisano le stesse fonti — su invito 
formulato dal governo nipponico 
fin dallo scorso autunno sarebbe 
stata confermala dal vice mini¬ 
stro degli esteri jugoslavo, qui 
ospite dallo scorso lunedi. 

Nel corso di un incontro con Q 
ministro degli esteri giapponese 
Takeo MOd. il vice ministro de¬ 
gli esteri jugoslavo avrebbe con¬ 
fermato il pieno gradimento del 
governo di Belgrado per la visita 
in questione, la cui esatta data 
ed i cui dettagli verrebbero de¬ 
finiti per mezzo dei normali ca¬ 
nali diplomatici. 


quindi sui successi econo¬ 
mici che la RDT ha otte¬ 
nuto negli ultimi tre anni 
e che « hanno portato il 
paese vicino ad un secondo 
miracolo economico, un 
miracolo vero, perchè otte¬ 
nuto senza assistenza stra¬ 
niera ». Ed illustra le rea¬ 
listiche premesse che han¬ 
no condotto al « nuovo si¬ 
stema economico ». 

« I vantaggi materiali che 
derivano dal nuovo sistema 
economico sono significativi. 
La settimana lavorativa, 
per esempio, è stata ridotta 
da 48 ore a 44. Ma altret¬ 
tanto importante è l'entu¬ 
siasmo che il sistema ha 
suscitato. Lo sforzo indivi¬ 
duale è un genere apprez¬ 
zato. oggi, nella RDT. e lo 
individuo ripaga questo ap¬ 
prezzamento in lungo e in 
largo. Il 49 per cento delle 
abitazioni della Germania 
orientale hanno la televi¬ 
sione: il 28 per cento hanno 
la lavatrice: il 2(5 per cento, 
il frigorifero. Il numero 
degli automobilisti è tripli¬ 
cato rispetto al 1960. Il 
tedesco orientale medio vive 
meglio che in qualsiasi al¬ 
tra epoca degli ultimi ven- 
tidue anni, e molto meglio 
che nei vicini paesi socia¬ 
listi ». 

« La collettivizzazione del¬ 
l'agricoltura è stata anche 
essa un successo sorpren¬ 
dente. I tedeschi ammirano 
l’efficienza e riconoscono che 
i loro piccoli appezzamenti 
di prima erano irrazionali, 
nell'epoca della agricoltura 
meccanizzata ». « Bonn non 
ha ancora risolto il suo 
problema — sentite dire — 
e neppure il MEC Io ha ri¬ 
solto. Ma noi si, ed oggi 
la nostra agricoltura fun¬ 
ziona in modo economico e 
rende bene ». 

* E le statistiche docu¬ 
mentano raffermazione. Il 
valore dei prodotti agricoli 
nella RDT è aumentato da 
12.9 miliardi di marchi del 
1959 (Tultimo anno prima 
della completa collettivizza¬ 
zione) a 19.2 miliardi di 
marchi nel 1966: e cioè del 
49 per cento. La produzione 
di uova è raddoppiata. La 
produzione di latte è au¬ 
mentata del 23 per cento, 
mentre il numero dei bo¬ 
vini è diminuito di un 
quinto ». 

« Per quanto riguarda I 
redditi per acro, stessa con¬ 
statazione: per le barba- 
bietole da zucchero, l'au¬ 
mento è del 32 per cento; 
per i cercali, 20 per cento; 
per le patate. 16 per cento. 
E il numero degli addetti 
aH’agricoltura è calato di 
un quinto, ciò che non solo 
attesta l’efficienza del me¬ 
todo. ma rende disponibili 
treccntomila persone per il 
lavoro in altri settori del¬ 
l'economia ». 

Il progresso della RDT. 
unito ai fenomeni di sta¬ 
gnazione nella RFT, fa pen¬ 
sare che il divario sia 
destinato a ridursi, nei 
prossimi anni, nè è possibile 
intravvedere fattori suscet¬ 
tibili di modificare il quadro. 

Qual è la lezione, se¬ 
condo il prof. Smith? Pri¬ 
mo. che la RDT « non è 
destinata a crollare ». Se¬ 
condo. che gli altri paesi 
socialisti non sono disposti 
ad accettare soluzioni del 
problema tedesco suscetti¬ 
bili di mettere in pericolo 
la loro sicurezza. Perciò. 
« ad una Germania unifi¬ 
cata si potrà arrivare solo 
nel quadro di una struttura 
europea molto più larga: di 
una struttura pluralistica 
che sia compatibile con una 
diversità ideologica nazio¬ 
nale e con l'esistenza di 
sistemi sociali in competi¬ 
zione ». 
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Interessante dibattito a Cagliari con gli interventi di Cardia, Fiori e Maxia 

Gramsci, il Mezzogiorno, il sardismo 


Dalia sottra redazione 

CAGLIARI, 19. 

Una grande folla di cittadini, 
di compagni, di giovani, ha par¬ 
tecipato ieri, nella sala delia se¬ 
zione Togliatti, alla tavola ro¬ 
tonda sul tema « Gramsci e la 
questione meridionale », organiz¬ 
zata dalla commissione cultura¬ 
le della Federazione comunista 
di Cagliari. 

All'incontro, che era presiedu- 
duto dal prof. Pietro Rossi, do¬ 
cente di filosofia presso l’Univer¬ 
sità, hanno preso parte U dr. 
Sandro Maxia. assistente presso 
la facoltà di lettere, lo scrittore 
Giuseppe Fiori, autore della no¬ 
ta biografia gramsciana, e fi se¬ 
gretario regionale del nostro 
partito compagno Umberto 


Cardia. 

11 dr. Sandro Maxia. interve¬ 
nendo per primo nel dibattito, ha 
sottolineato la esigenza di un 
confronto spregiudicato tra le 
posizioni elaborate da Gramsci 
e poi sviluppate dal PCI e la 
realtà attuale del Mezzogiorno, 
dove sono in corso fenomeni nuo¬ 
vi e mutamenti di un certo ri¬ 
lievo nella struttura economica 
e sociale, nei costumi e nella psi¬ 
cologia. 

Il dr. Maxia ha espresso dubbi 
sulla possibilità di un collega¬ 
mento stretto tra la concezione 
gramsciana e comunista della 
lotta meridionalistica e l’ideolo¬ 
gia del Partito sardo d’azione, 
nella quale, a suo dire, si riflet¬ 
terebbe una chiusura ed una ten¬ 
denza all'isolamento tali da non 


consentire un rapporto di unità 
sia pure a più alto livello, ma 
soltanto di polemica aperta. 

Il dr. Giuseppe Fiori, nel suo 
interessante intervento, ha ana¬ 
lizzato il periodo storico tra il 
1890 e lo scoppio della prima 
guerra mondiale, perìodo delia 
formazione di Antonio Gramsci. 
Fiori ha posto in rilievo come 
Gramsci abbia saputo collocare 
i proclami della Sardegna e del 
Mezzogiorno in una concezione 
unitaria e nazionale del rinnova 
mento dell’intero paese. 

Molto interessante la parte del¬ 
l'intervento di Giuseppe Fiori 
dedicata alla ricostruzione delle 
vicende politiche e sociali della 
Sardegna: egli ha affermato, 
partendo da una nota osservazio¬ 
ne di Gramsci, che un mutamen¬ 


to assai profondo rispetto a quel¬ 
l'ambiente si determinò con le 
elezioni generali politiche del 1913. 
attraverso le quali per la prima 
volta le grandi masse contadine 
fecero il loro ingresso sulla sce¬ 
na politica, e furono poste le con¬ 
dizioni per la formazione succes¬ 
siva del movimento dei combat¬ 
tenti prima e del movimento 
sardista poi. 

Il discorso del compagno Um¬ 
berto Cardia è stato dedicato a 
mettere in luce gli sviluppi del 
pensiero politico di Gramsci nel 
periodo che va dal 1923 al 1931 
per individuare il modo con cui 
il nostro partito introdusse nel 
proprio programma di lotta me¬ 
ridionalista e nazionale ia ri¬ 
vendicazione della autonomia co¬ 
me espressione della volontà di 


emancipazione delle grandi mas¬ 
se contadine del Mezzogiorno e 
delie isole. 

Uno dei punti più alti della 
elaborazione di Gramsci e del 
partito — ha detto Cardia — è 
proprio i'idea delia costituzione 
aH'interno del Mezzogiorno e di 
ogni singola regione di esso, in 
particolare dello due grandi iso¬ 
le. di un blocco di forze sociali 
e politiche basato sulla alleanza 
degli operai con i contadini, bloc¬ 
co ed alleanza che riproducono 
ail'interno del Mezzogiorno il 
grande « treno di forze » nazio¬ 
nali alle quali compete di rinno¬ 
vare l’intera società italiana. 

Di fronte al problema dei 
contadini meridionali e sardi, 
l'esigenza è quindi di determi¬ 
nare il sorgere di una forza ope¬ 


raia che sia in grado di dirigere 
i contadini e tutti gli altri stra¬ 
ti popolari, nel quadro delle au¬ 
tonomie. sulla via della democra¬ 
zia e del socialismo. 

in questo senso, il sardismo 
non viene respinto, ma proiettato 
in una sfera di coscienza più al¬ 
ta che è quella propria del mo¬ 
vimento operaio e socialista. 

A chiusura del suo discorso e 
nella replica finale, il segretario 
regionale del PCI ha ribadito che 
la concezione di Gramsci e dei 
comunisti mantiene ancor oggi 
la sua piena validità anche nel 
confronta con la realtà, in larga 
parte modificata, della società 
meridionale e sarda. 

Giuseppe Podda 


Per l’attentato contro 
ia sede dell’Alitalia 

Condannati i 
due terroristi 


VIENNA, 19 

I due neonazisti processati per 
l'attentato compiuto li 20 agosto 
dello scorso anno contro la sede 
dell’Alitatici di Vienna sono stati 
condannati. Hannes Falk sconte¬ 
rà 7 anni di carcere duro. Etn- 
innnuele Kubart 6. I due impu¬ 
tati. inoltre, dovranno dormire 
il 20 di ogni mese sul tavolaccio: 

10 stesso giorno sarà tolta la lu¬ 
ce nelle loro celle. Questo perchè 
ricordino il giorno 20, data del¬ 
l'attentato. 

II verdetto è stato pronunciato 
i all'unanimità dagli otto giurati. 

in base alla legge sugli esplosi¬ 
vi. Agli accusati sono stati con¬ 
cesse te attenuanti: a Kubart 
perchè ha confessato, accusando 

11 complice: a Falk perchè in¬ 
censurato. Senza le attenuanti, la 
pena avrebbe superato i dieci 
anni. 
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chi va piano... 


“«.va sano e lontano”. Così dice il proverbio. E la REX 
è andata piano, con la lavastoviglie. Non avevamo fretta. 
Volevamo studiare bene tutto, prima Siamo usciti fra 
gli ultimi, e ne siamo contenti. Andare piano: non è sem¬ 
pre indice di pigrizia, ma spesso di saggezza, quando è 
in ballo la qualità di un prodotto. Così facciamo noi della 
REX, in una gara in cui è meglio arrivare bene che arri 
vare primi. E facendo così, il risultato è sempre un pro¬ 
dotto dalle caratteristiche tecniche superiori. 

Questa volta si tratta della lavastoviglie: vi garantiamo 
che è la sintesi di tutto quello che sapevamo, di stu¬ 
di durati dieci anni, di prove lunghe e meticolo¬ 
se, di selezione accurata dei materiali. Tutto 
per darvi semplicemente una cosa: una lava¬ 
stoviglie che lava Ma che lava veramente. 




LAVASTOVIGLIE REX 3/dinamie. Una lavastoviglie vera¬ 
mente nuova perchè "andando piano”, studiando cioè 
a fondo tutti i problemi di una donna di casa siamo riu¬ 
sciti a darvi oggi tante cose in più: 

□ Il lavaggio 3/dinamic brevettato: vere e proprie "spaz¬ 
zolate d’acqua” che lavano a fondo tutto, anche le pentole. 

□ Una capacità di carico intelligente: tante pentole e po¬ 
chi piatti o viceversa, deciderete voi secondo la necessità. 

□ Le dimensioni: è una “grande” lavastoviglie (può far 
fronte alle necessità di una famiglia di 5 persone) ma oc¬ 
cupa uno spazio minimo (è più piccola di una lavatrice). 

□ Il costo: potete acquistarla con lire 135.000, uno dei 
prezzi più bassi in Europa 

E anche il costo d’esercizio è minimo. 



una gar; 


Tutto questo haun 

».’enza cit- 
.«-t-.one, svoltasi 
.omenica 9 aprile. 

* cittadino eletto dal- 
nza fanno parte: Sal- 
jre'ii. Bruno Casu, Batti- 
abizza. Claudio Cau, Iolan- 
robu. Luigi DeJogu. EJeo- 
a Masia. Vincenzo Mura. An¬ 
uria Muzzu, Michele Perronf. 
Giuseppe Pillittu, Vincenzo Ru. 
Alberto Secondi, Dario Usala, 
Antonio Vanali. 

La prima riunione del Comi- 


jppfcHò' è un prodotto REX. 

e.ez;one deho 

ampia discussione - l .jQlO , I 

eletta all'unanimità, e , ’ • il 

cosi composta: Salvatore Lorem, riBOSO fll nettlSmv 
Bruno Casu. F.'eonora Masia. Giu- B r W,U 11 


ampia discussione — 
eletta all'unanimità, e 
cosi composta: Salvatore Loreiti, 
Bruno Casu. Eleonora Masia. Giu¬ 
seppe Piiljttu. Darlo Usala. Se¬ 
gretario responsabile è stato elet¬ 
to Salvatore Torelli. 

La conferenza cittadina de] 
PCI ha segnato un momento mol¬ 
to importante per un forte rilan¬ 
cio dell'iniziativa politica dei co¬ 
munisti sassaresi e per il raffor¬ 
zamento delle strutture organiz¬ 
zative del Partito. 


CATANZARO. 19. 

Il sindaco di Catanzaro è sta¬ 
to denunciato alla Procura del¬ 
la Repubblica dal segretario 
della Camera del Lavoro, Vin¬ 
cenzo De Virgilio. 

L’accusa è di aver negato Ri 
netturbini il riposo settimanale, 
cosi come è stabilito per legge. 
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PAG. 12 / fatti nel mondo 


l’Unità / giovedì 20 aprile 1967 


rassegna 

internazionale 


Adenauer e i 


suoi successori 

Tutto si potrà dire ili Ailc- 
nnuer ma non che la sua poli¬ 
tica è morta con lui. E«1 c pre¬ 
cisamente i|UCMo che fa ilei, 
l'ex cancelliere spentosi irti 
uno «lei personaggi più signifi¬ 
canti «Iella storia tedesca della 
seconda metà di «|iieslo secolo. 
Due furono le direttrici sostan¬ 
ziali della sua azione: associa¬ 
re strettamente la Itepulddira 
di Homi agli Stati Uniti perché 
il disastro della guerra fos«e 
cancellalo al più presto, condi¬ 
zionare agli interessi della Ger¬ 
mania occidentale la politica 
europea ili Washington, l'incile 
rimase alla lesta ilei goserno, 
tutti e due questi obicttivi ven¬ 
nero raggiunti sia pure attra¬ 
verso vicende a volta tempe¬ 
stose. Allontanalo dal potete, 
l'ambizione di Itomi di riusci¬ 
re a impedire pericolose n.de¬ 
viazioni n della politica ameri¬ 
cana rimase e limane tuttora 
in piedi, sebbene con minore 
forluna ma con tutta la sua 
carica inquietante. 

Quando si dice, oggi, che 
Adenauer fu un « granile euro¬ 
peo » si tocca uno dei punti 
più torbidi della sua politica. 
In che senso, infatti, l'ex cancel¬ 
liere fn a europeo »? In un so¬ 
lo senso: nella sua ostinala 
volontà di riuscire a sei vii si 
della potenza militare degli 
Stati Uniti per rovesciate, o 
almeno per limitare fin leiucii- 
le, i risultati della seconda 
guerra mondiale. Stava qui il 
punto di sutura Ira il suo 
<i europeismo » e il suo revan¬ 
scismo. K sta qui il punto di 
sutura Ira la sua politica e 
quella dei suoi successori. 
Krhard prima e Kiesinger do¬ 
po. Rii è per questo che il 
nocciolo della sua politica non 
è morto con lui anche se i suoi 
Biicressori si trovano di fronte 
ad ostacoli assai maggiori. 

Ieri, proprio 'mentre Ade¬ 
nauer moriva, il governo di 
Bonn si riuniva per decidere 
sull'alleggiameulo da assumere 
a proposito del trattalo «lilla 
non proliferazione delle armi 
nucleari che dovrà essere pre¬ 
sentalo a Ginevra a maggio. 
I.a derisione è stala del mi¬ 
glior stile adenaueriano: non 
concedere nulla, lasciando la ' 


Decisa la risposta alla NATO 


Anti-H: Bonn 
proseguirà 

il sabotaggio 


Il Consiglio dei ministri “ 

«non approva» il prò* Be| 9 rado 
getto e chiede ulteriori . . 
« consultazioni » A " rl 


Alfri tre unni 


e sei mesi 

BONN. 19 

TI governo della Germania oc- M nR^IflllQV 

cidentale ha deciso oggi di prò- 9 

seguire la sua campagna contro iiIì!u?Im 

il progetto di trattato di « non D6r UTlIVIf Q 

proliferazione » delle armi nu- - 

cleari. Un portavoce ufficiale ha 4‘Anfl’A Ifì ViritA 

dichiarato, al ternane di una riti LUnilU IV JIUIU 

nione del consiglio dei ministri n ■ . • 

che la RFT «non porrà un ve- Ual nostro COITlSpondeme 
to » al proseguimento della trat- BEIXìRADO. 19 

tativa tra gli Stati Uniti e l'URSS due giornate di dibatti- 

quando sarà interpellata domani (uctito si è concluso stamane di¬ 
ai Consiglio della NATO, ma nanzi a , tribunale di Belgrado il 
« non ha ancora approvato » il prrtce5 . s0 contro Mihajlo Mihajlov. 
testo del progetto e « continua a ex attente alla Facoltà di Alo 
ntenere necessarie consultazioni ^ dell'Università di Zara, già 
con Washington » in proposito protagonista di un'analoga vicen 

Consultazioni tra gb Stati Uni- da giudicarla. l'estate scorsa. m 
ti e la RFT si sono svolte come , a Clttà . 
è noto, nelle ultime settimane. Mihajlov era stato condannato 
in occasione del viaggio del vi- a ^ anfH) d, reclusione dai giudi¬ 
ce-presidente americano 11 uni- ^ ^ y^ra per avere pubblicato 
phrey. a Bonn, e di quello del- g ornali stranieri alcuni scrit- 

1 mnncmlrvm rf r-i/Vr/lin-irir» rlul 3 * . . 


è noto, nelle ultime settimane. Mihajlov era stato condannato 
in occasione del viaggio del vi- a ^ anfH) d, reclusione dai giudi¬ 
ce-presidente americano 11 uni- ^ ^ y^^ per avere pubblicato 
phrey. a Bonn, e di quello del- su g, orTia ij stranieri alcuni scrit- 
. am RPT ,il 0rC st «■aordinario del u e S| ;Einiu5 i nei confronti del so- 
*. ,VT P £T.*- <1,sarrn ”- amba- c : a |,-. 110 e dello Stato jugoslavo. 

Wa«*inetnr. SC i n, H P \? k< r tt « r 'i 3 Stamane, per ana'oga imputarlo 

ne. più quella di associazione 


k .**.: : ne. piu quella di associazione 

occidentali hanno riproposto in „ . * -t c,~.„ a 

_ . ...... , ,* • ... coltro il popoo e to baio. u 

5E2f! <*»* £ Wa* «» i» m- 


rioni » ed hanno sollecitato pn*s- 
so gli americani « garanzie » sia 
sul terreno dei controlli, sia nel 


timo altri tre anni e sei mesi. 

Un nuovà imputazione è deriva- 


UT! I tipi Ufi tulli! UHI. . 11(1 litri . _ . * . _ «I I , ; I _ 

senso che il trattato non dovreb j 3 031 fatl ° che *Jl h 5. 

be «eludere l'accesso alle armi « rova J? ^V' 

Jltnm rh ner «ina < Pnrnna uni. ^ P*Opl a 3(htl degli emigrati 


be escludere l'accesso alle armi 

atomiche per ima «Europa uni- . .. , _ 

ta ». sia. infine, nel senso che cmatl «'? appartenenti ahe tor- 
esso dovrebbe lasciare la porta [™ Jzlon! , fasciste (ustasc.a). E = .i 
aperta ad un'eventuale denuncia. ha ln,>- ' re s " > '° comsponden- 
motivata con ragioni « di sicu- 01,1 , 1,1 espcrien.e qualificato 
rezza militare ed economica». dl questi ustasc:a. 


Le assicurazioni date alfamba- * rapporti con g.ius .ascia, per 
sciatore Schnippenkoetter non so- S Ljan ',* > '^ IJOV abbia detto che 
no state ritenute, come era da '* re ~ ,, ' vo magnale e ia corri 
attendersi, sodd.sfacenti. «-pendenza dovevano servire alto 

A quanto si desume dalle di- -ri tri-o e aa poiem.ca. dimo- 
ctiiararioni ufficiali. Bonn man <ra ’ w °J a ** «oh e clamorosa- 
terrà la nota posizione di ades’o men.e che razza di democratico 
ne formale al « principio » del jht),a P>*u*o essere anche i*i 
trattato, nra continuerà a nren e anno fa questo personaggio, al 


trattato, rra continuerà a pren e 
re sugli alleati e contemporanea 


quale i massimi g ornali borghesi 


mente, a tentar di sfruttare te europei (e non so/an o borghesi, 
riserve o l'ostilità di altri paco purtroppo' ricercarono allora trio- 
per sabotare l'accordo. E* atte-a 5| e -'P' ,Z, enorm. e per guaita 
lunedi nella capitale federale «Storiali e ar.ico.i di Tondo, 
una delegazione del governo piai» udienze del processo, conclu 

ponese. che ha notoriamente po '? 31 5;araare ' si sono svolte d rvan 
sirioni analoghe a quelle tedesco * a ^ notevole pubblico e con 
occidentali. partecipazione di quasi UXt, . 

gornvalisti stramen accreditati a 

_Belgrado L'imputato, oltre a spie 

gare, come abbiamo detto, la cor 

H # # s | rispondenza con i circoli ustascia 

ministro inolfisfi e la diffusione «tra amici» del 

;oro materiato di propaganda, ha 
TLaMKAM in sostenuto di essersi prepavo 

inonison in « sii rompere li mi»-- — 

- »*•- :e*e dei conv- 


PARFI 

zione; 


eRJRuELE/'^^'.Ì della Federa. 


4) FERRERI ROBERTO, farmacista; 

5) PANTALEONE MICHELE, vice presidente Lega 
regionale cooperative. Movimento Socialista 
Autonomo; 

6) VALENZA GIOVANNI, insegnante; sindaco di 
Sommafino. 


Il dibattito al Congresso della SED I CONTINUAZIONI DALLA PRIMA 


«lueslione aperta allo scopo «lì 
poter esercitare, al momento 
opportuno, una azione «li rieat* 
to. Glie la linea scelta sarà 
produttiva o no per la Ger¬ 
mania fcdcialc è un altro «li- 
scorso. Significativo è ad ogni 
modo il fallo che il governo 
«li Itomi non nhliin nvnlìnln lo 
si'lieinn ili Irnllnlu. Naturai- 
nienti*, le obiezioni che ven¬ 
gono mosse da Bonn vengono 
mosse in nome di'IITuiropu. 
Ma «li quale Europa? K in no¬ 
me, «iiiindi. di iptale europei- 
sinrt? I.'Europa di cui parlava 
ieri Adenauer e di cui parla 
oggi Kiesinger è l’Europa 
lamùala contro l’Urss e contro 
i paesi socialisti dell Vs*. E’ 
l'Europa che per poter contare 
in <|iicsio senso ha bisogno «li 
servirsi della polen/a degli Sta¬ 
li Uniti. I.a vecchia Europa, 
iluni|iie. L'Europa «lei l'atto 
atlantico, della forza multila- 
terale. «Ielle diecimila e più 
testale nucleari disseminato 
sul suo territorio. L'Europa, 
in una parola, «lei blocco con¬ 
tro blocco o «lei muro contro 
muro. 

Glie senso ha, per l’Italia, 
ima Europa di questo genere? 
E che senso ha dunque unire 
le nostre riserve a quelli* «Iel¬ 
la G<*rmunia «li Bonn sul trat¬ 
talo contro la disseminazione 
delle armi nucleari? A <|uesli 
interrogativi nessuno, fino nil 
ora. ha fornito risposta. Ma 
«e l'eipiivoro poteva esseie tol¬ 
leralo prima clic si conosces¬ 
se l'atteggiamento nlliciiile del¬ 
la Itepiilddica di Bonn «lifficil- 
mente lo potrà essere adesso. 
Tanto più elle In sostanza «Iel¬ 
le obiezioni unisse du Bonn 
foinride con quelle mosse dal 
governo italiano. 

Se ne «leve forse arguire che 
l'eredità «li Adenauer non è 
soltanto un affare della Re¬ 
pubblica federale tedesca ma 
anrlie dell'Italia? Che, cioè, 
l'impronta «Iella politica del 
Cancelliere ieri scomparso è 
profonda non solo a Bonn ma 
am'hc a Bontà? l'eco un mo¬ 
tivo «li riflessione non futile 
ii«*l momento in cui In figura 
di Ailenniier scompare dalla 
scena e i suoi successori ino- 
strano di non saper fare nitro 
«he seguire la sua traccia sen¬ 
za tener conto «lepli enormi, 
«leclsivi «-iiiiihinmenli interve¬ 
nuti in Europa e nel mondo. 


Duro attacco di Gomulka 
ai dirigenti di Bonn 


SIFAR 


Lo sviluppo economico della RDT nel 
rapporto del compagno Willy Sfoph 
Il saluto del PC cecoslovacco 



Dal nostro corrispondente 

. BERLINO, 19. 

Problemi dello sviluppo in 
dustriale ed agricolo e del mi¬ 
glioramento del tenore di vita 
della popolazione e corretta pia¬ 
nificazione e direzione dell'eco¬ 
nomia sono stati al centro del 
rapporto che il compagno Wil¬ 
ly Stoph. primo ministro della 
RDT. ha tenuto stamane al VII 
Congresso della SED. 

La giornata odierna dei la¬ 
vori è stata particolarmente 
intensa. Oltre alla relazione di 
Stoph i delegati hanno ascolta¬ 
to i saluti dei compagni Vla- 
dislav Gomulka. primo segre¬ 
tario del POUF. .Tiri Hendryeh, 
membro del Presidium del Par¬ 
tito comunista cecoslovacco. 
Max Reimann. primo segretario 
del Partito comunista tedesco 
occidentale e numerosi inter 
venti, tra i quali quello del mi¬ 
nistro della difesa Heinz Hoff- 
man. 

Il compagno Stoph ha inizia¬ 
to la sua relazione annuncian¬ 
do che subito dopo il congres¬ 
so sarà presentalo alla Came¬ 
ra popolare per la relativa afy 
provazione il piano di prospet¬ 
tiva fino al 1970 Nei confronti 
del 19fi5 tale piano prevede un 
aumento del reddito nazionale 
del 2H 32 per ^ento. Ptosuppo 
sto per raggiungere questo n 
biettivo ha proseguito il pii 
mo ministro, è un aumento del 
In produttività del lavoro del 
40 45 per cento nell'industria, 
del 35 40 per cento nell'edili 
zia e del 30 35 per cento nella 
agricoltura. « Da ciò deriva il 
compito di impiegare gli inve¬ 
stimenti in primo luogo nel¬ 
la complessa razionalizzazione 
socialista e di legarli con la più 
efficace utilizzazione degli im¬ 
pianti esistenti ». Complessiva¬ 
mente. rispetto al 1965. gli in¬ 
vestimenti saranno accresciuti 
nel 1970 del 48 52 per cento. 
L’aumento della produzione in¬ 
dustriale è previsto del 37 40 
per cento. 

Per quanto riguarda il te¬ 
nore di vita Stoph ha dichia¬ 
rato che Eintroduzione della 
« settimana corta » permanente 
annunciata da Ulbricht com¬ 
porterà una riduzione dell'ora¬ 
rio dì lavoro di due ore setti¬ 
manali ed una nuova regola¬ 
mentazione di talune festività 
infrasettimanali. 

Nei loro saluti Gomulka e 
Hendryeh hanno riaffermato i 
fraterni e indistruttibili lega¬ 
mi che uniscono la Polonia e 
la Cecoslovacchia alla Repub 
hlica democratica tedesca. 11 
confine tra i nostri due paesi 
— ha tra l’altro dichiarato Go 
mtilka — è un confine di pace 
e dì amicizia e i nostri rap 
porti sono destinati ad appro 
fondirsi sempre più sia sol pia 
no politico che su quello eco 
nomteo e scientifico. Venendo 
a parlare della Germania oc 
cidentale. il primo segretario 
del POUP ha affermalo che og 
gi essa, sotto molli aspetti, ri¬ 
corda il Reich nazista degli 
anni precedenti la seconda 
guerra mondiale. Le forze mi 
ìitariste. a volte rappresentale 
dagli stessi uomini della Werh 
maeht di Hitler, rioccupano le 
stesse posizioni; le attuali ri 
vendicazioni di Tensione dei i 
confini sono analoghe a quel 
le di ieri. Bonn inoltre oggi, 
per realizzare la sua politica 
revanscista, aspira al possesso 
doH'armamenfo atomico. Ri 
spello ai precedenti governi, 
quello attuale di Kiesinger - 
Brandt ha solfanto modificato 
la sua tattica anche per coor 
dinarla meglio alle necessità 
delEimperialismo americano. 

Sin Gomulka che Hendryeh 
hanno rinnovalo la totale soli 
darietà con il Vietnam, e il 
rappresentante cecoslovacco ha 


aggiunto che il PCC è del pa¬ 
rere che per il bene dell'unità 
è necessario occuparsi della 
preparazione della conferenz.-t 
internazionale dei partiti conni 
nisti e operai. 

Romolo Caccavaie 


Leningrado 

Chiesti 5 anni 
per lo studente 
tedesco spia 

LENINGRADO, 19. 

Il pubblico mimsteio Ita chie¬ 
sto oggi cinque anni di reclu¬ 
sione per lo studente tedesco 
Volker Schaffhauser di 25 anni, 
accusato di aver portato di con¬ 
trabbando nell'URSS pubblicazio^ 
ni propagandistiche sovversive 
antisovietiche sotto forma di mi¬ 
crofilm. nascosti nei suoi effetti 
personali. 

L'imputato, che si è dichiarato 
colpevole, può essere condannato 
da sei mesi a sette anni di re¬ 
clusione. 
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L'ingresso del palazzo del Congressi 


Rovente dibattito sulle dichiarazioni del governo 

Il parlamento francese 
ritrova la vitalità 


Jakubovski 
sostituirebbe 
Grecko come 
capo del Patto 
di Varsavia 

MOSCA. 19. 

Ha lasciato oggi Mosca per far 
ritorno a Budapest, dopo essersi 
trattenuto qui per tre giorni in vi¬ 
sita non ufficiale, il ministro del¬ 
la difesa dell'Ungheria, generale 
di corpo d’armata Z. I-ajos. Un 
comunicato della TASS annuncia 
che il ministro ungherese ita avu¬ 
to incontri col maresciallo Grecko 
che — come è noto — è succeduto 
a Malinovski alla testa del dica¬ 
stero della difesa sovietico. I col¬ 
loqui, dice ancora il comunicato, 
hanno avuto luogo » in un clima 
amichevole ». La breve visita di 
Lajos a Mosca è stata preceduta 
nei giorni scorsi da una serie di 
incontri tra i ministri della dife¬ 
sa dei paesi socialisti. 

Molto probabilmente nel corso 
delle conversazioni sono stati af¬ 
frontati i problemi della sostitu¬ 
zione di Grecko alla testa delle 
forze armate del Patto di Varsa¬ 
via. Il provvedimento è necessa¬ 
rio perchè il maresciallo è stato 
chiamato ora a un nuovo inca¬ 
rico. A quanto è dato di sapere, 
nuovo comandante delle truppe 
unificate del Patto di Varsavia sa¬ 
rà nominato probabilmente Ivan 
Jakubovski. promosso marescial¬ 
lo nei giorni scorsi proprio in oc¬ 
casione della sua nomina a vice 
primo ministro alla Difesa del 
governo sovietico. Dopo aver par¬ 
tecipato alla seconda guerra mon¬ 
diale alla testa prima di un reg¬ 
gimento blindato e poi di una 
brigata. Jakubovski — che ha og¬ 
gi 54 anni — è stato fino al gen¬ 
naio del '65 comandante in capo 
delle truppe sovietiche in Germa¬ 
nia. Ultimamente comandava le 
truppe della regione di Kiev. 


Profondamente mutato il volto dell'Assemblea 
nazionale — Una maggioranza incerta e fluida 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI. 19. 

Il dibattito nell'Assemblea 
sul discorso di Pompidou avvie¬ 
ne in un'atmosfera molto mu 
tata. La Camera ha cambiato 
volto, non è più un'assemblea 
grigia di fedeli al potere, ed è 
tornata ad essere un’arena di 
dibattito. E' un altro clima. Il 
Parlamento è risorto in Fran¬ 
cia, malgrado gli sforzi com¬ 
piuti da De Gaulle per affos¬ 
sarlo, dal 1958. Di fronte a una 
maggioranza che riduce il suo 
mordente, la sua carica aggres¬ 
siva, si leva oggi un'opposizio¬ 
ne che conta su 200 deputati, e 
che funziona, di fronte a un 
centro fluttuante, da calamita 
per altre forze che, anche se 
inserite nella maggioranza, re¬ 
stano piene di riserve. Tutto 
ciò si avvertiva ieri, e oggi, 
quasi fisicamente nell’aula del 
Parlamento. 

Il discorso tenuto da Mitter¬ 
rand. in risposta a Pompidou. 
ha costituito una vera requisi¬ 
toria, un attacco a fondo con¬ 
tro il governo e l'atmosfera 
che l'ha accolto era elettrica. 
Applausi dell'opposizione, urla 
dei gollisti, epiteti scottanti da 
una parte e dall'altra, mentre 
si levava il rumore assordante 
delle tavolette dei banchi, sbat¬ 
tute ritmicamente dai deputati. 
I giornalisti parlamentari non 
stanno più nella pelle; dopo 
anni di assenze e di silenzio, fi 
nalmente. nell'assemblea si è 
ripreso lo scontro, la polemica, 
il confronto delle idee fra for¬ 
ze avverse. « Voi siete un go- 


Comizio del campione negro nel Kentucky 

Cassius Clay contro la guerra 

«« Qui a Louisville, mia città natale, siamo privati della nostra libertà. Però ci vie¬ 
ne chiesto di dare le nostre vite per la libertà di un popolo che non conosciamo» 


WASHINGTON. 19 
A Lousville. nel Kentucky, il 
campione mondiale dei pesi mas¬ 
simi. Cassius Clay. che alla fi¬ 
ne dei mese deve andare sotto le 
armi, ha duramente criticato la 
guerra nel Vie nam: « Qui a 
Louisville. mia c.ttà na'aìe — 
ha detto — sia-.no privati della 
nostra libertà. Però ci viene chie¬ 
sto di andare m un ai«ro pae.-e 
■i dare le nostre vite per la li 

IfGt», •; irì C<> 

j-? t "' Dopo il conino di 
dicolizzofo V,* - ’ 1 manifestazione 

l 0 , 01 ** 7*1.3 polizia ha 

fato Foderavo, de. .,- ri 

rottale ardano ai lem, * 
brani, che precede asi .lr!: 
facoltà decentrate, ^ 

cent e progetto Gui che K^foato 
ancora facoltà decentrate j, a 
Che cosa propone il PC/ nel *. r 
propello di teppe? Uistituzioni 
in Calabria, di una università mo¬ 
derna, con tede necessariamente 
accentrata e a indirizzo preva- 
| lentemente scientifico umanistlco. 


testa deve d.ventare politicamen¬ 
te concreta Un scontro con il 
presidente è il primo passo. Se 
egli dovesse rifiutarsi di incon¬ 
trarsi con t rappresentanti di 
mez» milione di persone. g:à que¬ 
sto avrebbe un suo significato ». 

Lo straordinario successo di 
queste manifestazioni, ed i fatti 
nuovi che da esse sono emersi 
— come il collegamento tra lotta 
dei negri per i diritti civili e lot¬ 
ta contro la guerra — hanno get¬ 
tato un profondo allarme nel.e 
sfere dirigenti d. Washington. Se 
ne è avuto un sintomo nel di 
scorso pronunciato ieri dal segre 
tario di Stato Rusk alla conferen¬ 
za dei ministri degli esteri della 
SEATO. e nella lotta senza quar¬ 
tiere che alcuni elementi, anche 
negri (come Ralph Bunche. vtee 
segretario americano dell’ONU) 
hanno scatenato contro Martin 
Luther King, dirigente del mo- 
imento negro 

i La riunione dell* SEATO ha 


fra l’altro visto, tra ieri e oggi, 
sfrenati attacchi contro quei go¬ 
verni membri che non condivido¬ 
no o condannano !a politica ame¬ 
ricana in Asia: e cioè contro la 
Francia e il Pakistan, a cui il 
ministro thailandese Thanat Kho- 
man ha stranamente accoppiato 
la Gran Bretagna II mnistro in 
glese Bro\\n. dal can'o suo. to 
ha smentito subito: ta Gran Bre¬ 
tagna. ha detto, condivide la poli¬ 
tica americana nel Vietnam, ma 
pensa di essere più unto mano 
vraodo sul piano d plomanco che 
partecipando direttamente - alla 
guerra. L mnistro australiano 
Hasiuck ha addirittura accusato 
i governi europei che non parteci¬ 
pano alla guerra di c sottrarsi al¬ 
le toro responsabilità negli allari 
mondiali ». 

Nel complesso, la conferenza 
della SEATO ha confermato le 
vecchie divergenze fra i governi 
membri, e ne ha rivelate di 
nuove. 


verno di transizione — ha det¬ 
to Mitterrand — almeno a giu¬ 
dicare da! funzionamento della 
vostra maggioranza con i suoi 
due gruppi: siete un governo 
in residenza sorvegliata ». 

Pompidou si scalda e rispon¬ 
de: < Voi siete un nostalgico 
del passato, signor Mitterrand, 
ma non arriverete mai a fare 
in questa assemblea ciò che fa¬ 
cevate sotto la Quarta Repub¬ 
blica ». Mitterrand replica: 
« Ma non siete voi che avete 
reclutato, nel vostro governo, 
olto ministri della Quarta Re¬ 
pubblica? ». 

L’opposizione, rivolta agli ot¬ 
to ministri grida; « In piedi, 
alzatevi in piedi ». Mitterrand 
ritorna al suo banco, terminato 
il discorso, sotto gli applausi 
scroscianti dell’opposizione e le 
grida ostili della maggioranza. 

La stessa scena si è ripetuta 
oggi con il discorso tenuto da 
Robert . Ballanger, capo del 
gruppo comunista, che ha ac¬ 
cusato la vecchia maggioranza 
di essere potuta restare al po 
tere. benché la maggioranza 
dei francesi si sia pronunciata 
contro di essa, solo in virtù di 
una lotta elettorale fraudolenta, 
e di aver compiuto gravi brogli 
elettorali nei Dipartimenti d'ol¬ 
tremare. « Se si applicasse l'ar¬ 
ticolo 37 della legge elettorale 
che colpisce i brogli, la metà 
di voi sarebbero in prigione » 
ha affermato Ballanger mentre 
i gollisti scatenai ano il putife¬ 
rio. Per qualche po' non si è 
sentito più nulla, e Chaban Dei- 
mas ha faticato duro per ripor¬ 
tare l'ordine nell’aula. 

L’oratore comunista ha accu 
sato in seguilo Pompidou di 
aver voluto impedire il voto al¬ 
la Camera sul programma go¬ 
vernativo presentato, per tim«v 
re delle conseguenze e « tale 
prudenza testimonia de! declino 
del gollismo » e della sua incer¬ 
tezza numerica nelEAssemblea. 

Il dibattito sarà chiaso do¬ 
mani pomeriggio, dopo che i 37 
oratori iscritti avranno preso 
la parola, dalla replica del 
Primo ministro. 

Nel Consiglio dei ministri 
odierno. De Gaulle ha intan 
to fatto sapere che egli terrà 
« molto verosimilmente » la sua 
tradizionale conferenza stampa 
il 15 maggio, il lunedi succes¬ 
sivo alia Pentecoste, che è con- 
siderato in E'rancia giorno fe¬ 
stivo. Ai giornalisti che face¬ 
vano notare tale incongnienza, 
il portavoce del governo ri¬ 
spondeva. da buon soldato: « E’ 
la data che mi è stata indicata 
approssimativamente dal pre 
sidente della Repubblica ». 

Secondo ambienti bene infor¬ 
mati. De Gaulle si recherà per¬ 
sonalmente alle esequie dell’ex 
cancelliere Adenauer, la cui 
morte ha profondamente colpi» 
to il vecchio presidente fran¬ 
cese. 

Maria A. Macciocchi 


Ha poi soggiunto che quasi lo 
intero parìannuito era stato 
schedato e sottoposto a vigilan¬ 
za. ma che gli uomini politi¬ 
ci più vigilati erano proprio i 
democristiani. Evidentemente 
una corrente controllava l’al¬ 
tra. e basta scorrere l'elenco 
dei nomi dei leaders democri¬ 
stiani avvicendatisi fra il 1959 
c il I960 ai posti di Presidente 
della Repubblica, dì Primo mi¬ 
nistro, di ministro degli Inter¬ 
ni e di ministro della Difesa, 
per capire che ciascuno di es¬ 
si aveva incaricato il capo del 
Sifar di vigilate i rivali. Quan¬ 
to ai controllo di Saragat la 
ragione è che Saragat fin da 
allora si poneva come uno dei 
candidati più seri alla carica 
di capo dello Stato, cosa che 
inquietava evidentemente sia 
Gronchi che Segni elio Pan¬ 
tani ». 

Ma. come si ripete, queste 
ed altre considerazioni dello 
stesso ordine contenute nello 
articolo di Scalfari, un conto è 
prenderle in esame come cose 
appartenenti a un passato da 
liquidare e da colpire magari 
con la destituzione di uno o più 
generali, un conto è prenderle 
in esame nei loro riflessi con 
il loro presente sia a livello 
degli attuali rapporti di forze 
esistenti nella Democrazia cri 
stiana e nel governo di centro- 
sinistra. sia al livello della lot¬ 
ta per il potere al vertice del¬ 
le Forze Armate della Repub 
blica. In questo secondo caso, 
che è senza dubbio quello «li 
preminente valore |>olitieo. ciò 
che per il momento più conta 
è di esaminare il modo come 

11 governo, le forze politiche 
del centro sinistra, la Presiden 
za della Repubblica e lo Stato 
Maggiore si sono comportati 
per giungere alla soluzione con¬ 
segnata nel comunicato con¬ 
clusivo della seduta del Con¬ 
siglio dei ministri di sabato 
15 aprile. 

Scalfari enumera una serie 
di fatti clamorosi. Noi siamo 
in grado di integrarli con altri 
non meno indicativi. Li rife 
riamo assieme. La sera del 14 
aprile il telegiornale delle ore 
23 comunicò che l'indomani si 
sarebbe riunito il Consiglio «lei 
ministri senza sj>eeifìcarc lo 
oggetto della riunione. I mi 
nistri socialisti Picraccini. 
Mancini. Tollov (non sordo 
quesFultinio, per personale 
esperienza, alle cose militari) 
non poterono intervenire in 
quanto assentì dalla capitale. 

Perchè tanta fretta e tanta 
segretezza? Perchè malgrado 
Moro. Rumor. Taviani e An 
dreotti si fossero accordati due 
giorni prima sulla assoluta ne¬ 
cessità di non far discendere 
formalmente la destituzione 
del Capo di S.M. dell’Eserci¬ 
to, generale De Lorenzo, dalle 
risultanze della Commissione 
di inchiesta sul Sifar. e anzi 
sulla necessità assoluta di se¬ 
parare nettamente le due co¬ 
se. il Presidente della Repub¬ 
blica. Giuseppe Saragat nella 
sua qualità di Capo delle F«»r- 
ze Armate, aveva invece tassa 
tivamente impegnato il Presi 
dente del Consiglio a procedere 
nel modo contrario. SiTar e de 
stituzione del Capo di S.M. drl- 
EEsereito avrebbero dovuto es¬ 
sere trattati contestualmente 
con le note conclusioni. 

E’ vero che il comunicato fi¬ 
nale del Consiglio dei ministri 
non pone i due fatti in colle¬ 
gamento. recandone uno al suo 
inizio c l’altro, dopo altre co¬ 
municazioni. in coda. Ma c 
stato questo un accorgimento 
che non è minimamente valso 
a scongiurare le paventale con¬ 
seguenze politiche. Chiaro dun¬ 
que che tali conseguenze qual 
cuno le voleva, altri voleva ad 
dirittura evitare di sommilo- 
serie sia pure indirettamente. 
E chiaro è che il contrasto non 
poteva riguardare soltanto il 
passato. Sulla denuncia delle 
« deviazioni » del Sifar tutti 
erano e sono d'accordo — cum 
pravo satin sulla modifica¬ 
zione dell'attuale dislocazione 
delle alte responsabilità di co 
mando ai vertici delle Forze 
Armate l'accordo non c’era e 
non c’è. 

Allo slato attuale delle co 
noscenze si può cosi riassume¬ 
re il comportamento rii alcuni 
ministri e di alcuni nomini po 
litici di primo piano del centro 
sinistra in ordine all'oggetto 
della relazione Tremelloni del 
15 aprile e alla destituzione del 
Capo di S M. dell'Esercito. 

Rumor: contrario. Taviani: 
contrario. Andreotti: solo 

preoccupato di scagionare se 
stesso (egli aveva come si ri 
corderà già tentato una varia 
« chiamata di correi » nello 
scorso febbraio). Colombo: con¬ 
trario e del tutto d'accordo con 
Taviani. Scalfaro (seelbiano): 
favorevole. Nonni: favorevole. 
Tremelloni: favorevole. Moro: 
contrario ma costretto, alla fi 
ne. a fare da mediatore con il 
fragilissimo espediente forma¬ 
le del non immediato collega 
mento delle due questioni nel 
comunicato da lui personal¬ 
mente stilato. 

Scrive Scalfari: « Mercoledì 

12 aprile in mancanza della no 
tizia di convocazione del Con 
siglio dei ministri. Saragat era 
nuovamente intervenuto. ” Do 
mani ”, aveva detto a Moro, 
"partirò per Milano per la Fie 
ra. Voglio avere la sicurezza 
che al mio ritorno tutto sarà 
stato deciso Passarono an 
cora due giorni. Nel tentativo 
d'evitare rotture pubbliche. 
Tremelloni aveva cercalo di in¬ 
durre il generale De Lorenzo 
a dimettersi spontaneamente, 
ma questi aveva rifiutato sen¬ 
tendosi evidentemente abba¬ 
stanza forte e contando sulla 
protezione dei suoi amici po¬ 
litici o quanto meno sul loro 
interesse a non provocarle ». 

E’ un fatto che nel fascicolo 
del Sifar dedicato a un'alta 


personalità socialdemocratica 
avrebbe figurato (e si usa il 
condizionale poiché attual¬ 
mente il fascicolo è tra quelli 
mancanti) una nota informa¬ 
tiva su accordi intercorsi sul 
finire degli anni '50 fra la 
socialdemocrazia italiana e 
quella austriaca (ambedue for¬ 
ze di governo) in ordine a de¬ 
licati problemi internazionali e 
di partito. Su tale nota infor¬ 
mativa qualcuno (il capo del- 
l'Ufficio conti ospionaggio? ) 
vergò la frase: «Non fidarsi». 
Tutto lascia supporre clic la 
Commissione di inchiesta abbia 
valutato tale frase come indi-, 
rizzata all'alta personalità so 
cialdemocratica in oggetto e 
non allo anonimo estensore del¬ 
la nota informativa. 

Non è facile, ignorando tutti 
i termini di questo aspetto del 
problema, arguire il perchè 
dell'ultimatum di Tremelloni e « 
di Saragat a Moro e al Consi I 
glio dei ministri, ma è cotti 
prensibìle clic la reattività dei 
socialdemocratici all'intiera 
questione abbia tutti i motivi 
per essere cosi acuta. Motivi 
di puro sdegno democratico pel¬ 
le « deviazioni » (l'un servizio 
dello Stato? O motivi che vanno 
oltre? Nell'un caso e nell'altro 
la richiesta oramai irrefrena 
bile di andare alle origini po 
litiche della questione e di por¬ 
tare pieno chiarimento sul pre¬ 
sente e sul futuro delle Forze 
Armate della Repubblica non 
potrà essere più elusa. 

Scalfari conclude il suo « rap¬ 
porto » riferendo clic a (ilici 
ministri i (piali dissero a Moro 
* E se in Parlamento hi discus¬ 
sione si aliargli? », costui ab¬ 
bia risposto: « Non s'allargho 
rà... non s'allargherà ». Il pri¬ 
mo tentativo di « non allarga¬ 
mento * lo si può senza dubbio 
riscontrare ne) latto che la 
Commissione Difesa della Ca¬ 
mera che avrebbe dovuto riu¬ 
nirsi oggi per ascoltare una re¬ 
lazione Tremelloni sullo stato 
delle Forze Armate, è stata 
precipitosamente rinviata. Tati. 
to più occorre clic la discussio¬ 
ne « si allarghi ». Noi vi ritor¬ 
neremo al più presto. 

Intanto come « varie mecum » 
del cittadino forniamo i se 
guelfii dati: 1) rial 195G al 1962 
il capo del Sifar fu il generale 
De Lorenzo, il capo rieH’Uffi- 
ciò controspionaggio fu il ge 
tienile Alla vena ; 2) quando nel 
Ti2 De Lorenzo fu nominato 
Comandante dell'Alma dei Cn 
rabinieri. capo de! Sifar diven¬ 
ne il generale Yigiani e al con¬ 
trospionaggio rimase Allaccila; 
3) alla morte di Vigiani. Alla- 
vena divenne capo del Sifar. si 
ignora chi lo sostituì al contro- 
spionaggio: alla nomina di Al- 
lavena a Consigliere di Stato 
(« promoveatur ut amoveatur ») 
cap«i del Sifar è divenuto per 
la prima volta nella storia del 
Servizio un alto ufficiale della 
Marina, l’ammiraglio Henke (si 
ignora chi dirige il controspio 
naggio). E’ aH'ammiraglio 
Henke che si deve l’iniziativa 
della denuncia al ministro Tre 
melloni della sparizione dei fa¬ 
scicoli del Sifar. Consigliere 
militare del Presidente della 
Repubblica è l’ammiraglio Spi 
gai. Sembra che la Marina, 
oggi repubblirana. voglia ave 
re grande parte sul problema 
di fondo da noi indicato allo 
inizio. 

Uno scritto 
anonimo 
sul SIFAR 

Il senatore - Ade’.io Albarello 
(Psiup) ha dichiarato ai giornali 
sti che venerdì prossimo, duran¬ 
te il dibattito in Senato sulle 
vicende del Sifar. egli si occuperà 
anche di mo scritto anonimo a 
lui pervenuto e principalmente 
dedicato al generale De Loren¬ 
zo. ex Capo di S.M deH'Rsc-rcito. 

I nomi che vi ricorrono sono, 
olire quello di De Lorenzo, quelli 
di Gronchi. Taviani. Andreotti. de. 
deputato andreo’tiano Evangelisti, 
di Xerni. di Tremel’eni. dei gene¬ 
rali Ross; Aldo. Alla vena. Vig 
giani. De Francesco. Ciglieri. Gi 
raudo. nonché di numerosi colon¬ 
nelli dei carab.nieri e del doti. 
Robilo'.ta capo dell'Ufficio Genera 
li e preposto alle commissioni di 
avanzamm'o al M’nistero de'.la 
D.fesa 

Colombo 

la scala mobile venga applicata 
su tutto intero lo stqiendio. Co 
lombo ha detto che il principio 
è inaccettabile ribadendo che il 
governo si riterrebbe svincolato 
dali'artordo qualora le rondmo 
ni indicate non venissero rispet¬ 
tate. 

Parlando dei medici ospc«la 
ben il min-stro ha detto che il 
governo è pronto «ad assumere 
alcuni oneri ». ma ritiene che 
(obiettivo essenziale sia il risa 
namento del deficit delle mutue 
e degli ospedali. Il ministro si 
è schierato chiaramente contro 
una estensione della assistenza 
sanitaria dicendo che « prima di 
allargare ulteriormente le forme 
di assistenza bisogna mettersi in 
grado d: pagare i debit : ». L'on. 
Colombo n.» aggiunto cl>e mcn 
tre • aumenta la richiesta del 
1 assistenza ospedaliera occor 
re ricercare la contribuzione de 
gli interessati per alcune forme 
più lievi di assistenza, soprat 
tutto nel settore farmaceutico». 
Quindi se si estende l'a«si«ten 
za da una parte si deve contrar¬ 
re dall'aìtra. 

Rivolto ai cancellieri si è chic 
sto perché le rivendicazioni non 
vengono avanzate « con il no 
cessano senso di responsabi¬ 
lità».. 

In conclusione. Colambo ha ri¬ 
petuto il solito concetto che ogni 
singolo problema deve essere ri¬ 
portato « ad una visione globale 
delle possibilità dello Stato e del 
la finanza pubblica, altrimenti vi 
é il dissesto » Pertanto — ha 
detto il ministro - questi prò 
blemi investono tutti, sia la mag 
gioranza sia l'opposizione. 

Colombo naturalmente ha omes¬ 
so il « piccolo » particolare che 
il governo pretende oramai da 
anni l’approvazione del bilancio 
a scatola chiusa, senza la va¬ 
riazione di una lira e la maggio¬ 


ranza sancisce questa pretesa 
col voto. Quindi il Parlamento è 
chiamato a concedere una sorta 
di visto alle decisioni rii Colom¬ 
bo e Carli che stabiliscono essi 
« la visione globale ». Sono le 
rivendicazioni dei lavoratori che 
costringono il governo a certi 
mutamenti ed ecco jierché Colom¬ 
bo si è assunto in prima perso¬ 
na il compito di contestare nel 
dettaglio i motivi delle lotte in 
corso. La replica ilei ministro 
del Tesoro agli intervenuti nel (li- 
battito sul bilancio è stata se 
guita da uno scinllxi discorso di 
IMERACCIN1. clic lui cercato di 
ilimo-trare un miglioramento nel- 
limilamento dell'occupazione. Il 
ministro BO. dal canto suo. ri¬ 
spondendo al compagno Luigi IM¬ 
BASTII che aveva contestato 
il molo subalterno ai gruppi pri¬ 
vati svolto dalle partecipazioni 
statali -- ha detto: « In un'eco¬ 
nomia mista non vi è attività che 
non sia integrativa deU'intrapresa 
privata A l’ir,triti che aveva 
criticato la tendenza delle par¬ 
tecipazioni statali a spostale gli 
investimenti dai settori chiavo 
(leirecimomia al campo dei servizi 
(autostrade, telefoni ed ora su 
permeicati), ito ha risposto di¬ 
cendo che un > condizionamento 
dell iniziato a pinata è ditlìcile 
ielle attuali loudi/ioni >. menti# 
sarebbe possili le nel settore del 
la grande disti ibu/ioiu* *. 

11 ministro PRETI ha fatto una 
comparsa singolaie Nella repli 
ra ha ignorato gli aigomenti sol 
levati nel dibattito, mentre hi 
polemizzato co! dmoi-o tenuto 
alla Camera dal lompagno Hai 
Girili. Il ministra ha mmimiz/ato 
il fenomeno dell'cv usuine fiscale. 
Preti ha rilevato die da puit<* 
comunista si è detto che sol» 3000 
pei sono hanno denunciato un 
reddito superane at 1(1 milioni 
Si confondono — ha detto i! m ni 
stro — le denunce co tigli accer¬ 
tamenti. Ma Pioti non ha tinnito 
i (lati sugli ai coi (amenti Ila ri 
levato elio nel l'.ltitl turano ac 
celiati HIH redditi supei litri ai 
5(1 milioni, cosa che gli e *-e ir) . 
brala aderente alla le.dta Pinna 
delle lepluTe da patte del go¬ 
verno erano stat. illustrati al¬ 
cuni ordini del giorno 

Il compagno FORTUNATI ha 
illustrato un o d g die ciucile al 
governo di riferii e periodicamente 
alle commissioni parlamentari sul¬ 
la gestione della tesoreria e del 
bilancio e sui cosiddetti residui 
passivi (cioè le spese previste 
e non compiute) che oggi si ag 
girano sui 4 mila miliuidi Fottìi 
nati ha ricordalo che il governo 
Ita instaurato una prassi che mi 
de puramente formale il voto del 
Parlamento sul bilancio La tea 
le politica finanziaria si ugge al 
controllo del potete legislativo 

La stessa maggioranza parla 
mentaie delega fìriorat u*:uii«*titt> 
ogni decisione al governo che 
poi addirittura pietcnde una ri 
garosa adesione delle categorie 
dei cittadini a queste scelte com 
piote dall'alto. 

Il compagno RENDINA ha 
illustrato un ordine del giorno 
che sollecita lo stanziamento di 
32 miliardi (in luogo degli H pre 
visti in bilancio) per il Sannio 
e rirpinia dove ancora devono 
essere riparati i danni del tene 
moto del 1962. Remlina ha rile 
vaio la irrisorietà degli stanzia¬ 
menti. dinanzi ai 200 miliardi 
che la stessa amministrazione 
dei LL. PP. ha calcolato necos 
sari per completare l'opera di 
ricostruzione. Grave è l'inadcm 
pien/a del governo se si tiene 
conto della povertà di quelle 
zone e che solo dalla provincia 
di Avellino sono emigrate 120 
mila persone. 

Il compagno GIGIJOTTI ha 
messo in evidenza che una serie 
di entrate sono state mantenute 
nel bilancio proposto dal governo 
artificiósamente al «li sotto di una 
previsione reale. Il senatore co 
monista ne ha proposto un au 
mentii per far frante ad una se 
rie di spese, per la pensione ai 
combattenti, gli ospedali. 1# fi 
nanze «togli enti locali. 

Gli ordini del giorno non sono 
stati accolti dal governo. 

Vietnam 

stato annunciato uggì, il cac¬ 
ciatorpediniere « ilobart » par 
teciperà ai bombardamenti 
delle co c te del nord: e una 
squadriglia di « Canberra » au 
strabimi si è trasferita dalla 
Malesia nel Vietnam del Sud 
per partecipare ai bombarda- 
menti. 

Il fantoccio Cito Ky ha intan¬ 
to annunciato una « amnistia » 
per tutti coloro else diserteran¬ 
no dalle file del FNL, e addi¬ 
rittura posti di responsabilità 
per i suoi dirigenti che si tini 
ranno ai collaborazionisti. Per 
quanto grottesca, l'iniziativa è 
stata presa solo dopo ripetute 
pressioni americane, che Fave 
vano preannunciata già alla 
conferenza di Guam. Finora 
ogni governo fantoccio succedo 
tori a Saigon aveva fatto ana 
toghe r offerte ». cadute scm 
pre no) vuoto. 

Probabilmente per coprire i 
preparativi di «invasione taf 
tica » della zona smilitarizzata 
c (forn*) del Vietnam del Nord, 
i governi di Washington e di 
Saigon hanno diffuso stasera 
una proposta scopertamente 
propagandistica - ritirare le 
proprie forze 16 km. a sud 
della zona smilitarizzata se 
la RDV farà altrettanto dalla 
sua parte. I-n proposta — che 
non è stata nemmeno roani 
nieata per via diplomatica ad 
Hanoi — contiene, fra l'altro, 
la solita logora menzogna su 
cui sj fonda la guerra impe¬ 
rialista contro il Vietnam, e 
cioè che il Vietnam mcridhv 
naie c « vittima di una aggre* 
sione da parte del regime et» 
munista del Nord ». 

L'ambasciatore 
della RDV a Pechino 
ricevuto da 
Mao Tse-dun 
Lin Piao e Ciu En-lai 

PECHINO. 20 

11 presidente del PC rinese 
Mao Tse-dun. il primo ministro 
Ciu En-lai e il ministro della Di¬ 
fesa - Lin Piao hanno oggi con 
ferito con > l'ambasdatore della 
Repubblica democratica del V«t- 
nam a Pechino. L'annuncio dri 
rincontro c stato dato da Radio 
Pechino. 


i. 



























rag. 6 / mezzogiorno e isole 


l’Unità / 9<ovedì 20 oprile 1967 


Nella provincia etnea 


~1 Sassari 


Calfanissetfa: nel quartiere di Santa Petronilla 


I giovani contro i 

bombardamenti USA 

\ 

Fervono i preparativi per la giornata di protesta pro¬ 
mossa dall’Unione goliardica catanese 


CHIESTO DAI SINDACATI Abbandono e sporcizia 



UN INTERVENTO URGENTE PER 
I LAVORATORI DEGLI APPALTI 

L’assurdo atteggiamento dell’Enel — La lotta sarà ripresa se il ministero 
del lavoro non interverrà immediatamente 


per 300 famiglie 

I bimbi si rincorrono nel fango e nell'immondizia — Man¬ 
cano le strade — « Si fanno vivi solo alle elezioni » 


Amene .«m 

GO HOME 



CATANIA. 19. 

Il movimento di condanna contro i bombardamenti americani e la sporca guerra nel 
Vietnam ogni giorno si estende nella provincia etnea. Dopo l'imponente carovana automobi¬ 
listica della pace che si è svolta l'a'fro giorno su un percorso di centocinquanta chilometri, 
alla quale hanno preso parte centinaia e centinaia di cittadini, si susseguono In lutti I 
centri della provincia catanese numerose iniziative. Molto Interesse sta ottenendo la giornata 
di assemblee e di manifestazioni promossa dall'llnione goliardica catanese, che si ricollega 
all'iniziativa dei giovani « dell'altra America ». 

Nelle loto: due significativi aspetti della carovana automobilistica della pace. 


Dal nostro corrispondente 

SASSARI. 19 

In merito alla vertenza che 
interessa gli operai delle azien¬ 
de appaltataci dell’ENEL 
(Gattermnier — Arde — 
IN.CO.SA). le Segreterie del¬ 
la CGIL e della UIL hanno sol¬ 
lecitato un intervento deciso 
ed urgente del Ministero del 
Lavoro per imporre il rispet¬ 
to della legge e dei diritti dei 
lavoratori. La lotta dura or¬ 
mai da mesi. I padroni e 
l’ENEL. pur di stroncare la re¬ 
sistenza dei lavoratori, stanno 
utilizzando tutti i mezzi: il ri¬ 
catto del licenziamento in mas¬ 
sa. della multa e delle tratte¬ 
nute sulla busta paga. Ma i 
lavoratori non cedono: hanno 
occupato i cantieri dol- 
1TN.CO.SA., imponendo il ri¬ 
tiro dei licenziamenti; ripren¬ 
deranno razione di sciopero se 
rintervento del Ministro non 
imporrà l’immediata soluzione 
della vertenza 

Nella loro lettera al Mini¬ 
stro Bosco la CGIL e la UIL 
lamentano che il Ministero al¬ 
cuni mesi orsono. ha evocato 
a sè una pratica iniziativa dal- 
l'Ispcttorato del Lavoro, ri¬ 
guardante circa 150 lavoratori, 
i quali pur eseguendo lavori 
contemplati duU’art. .‘I della 
legge 20 10-1960 n. 1369. vengo¬ 
no retribuiti con il salario pre¬ 
visto dal CCNL del settore edi¬ 
le ed affini, senza una solle¬ 
cita definizione. 

La lettera afferma inoltre 
che i lavoratori fino al 31 di¬ 
cembre 1966 godevano del trat¬ 
tamento ENEL e che. con una 
decisione unilaterale e alquan¬ 
to burocratica, i dirigenti com¬ 
partimentali dell’ENEL della 
Sardegna, con la complicità 


Carbonio 


Catanzaro 


Si è dimessa 
al completo 
la Giunta 

Il fallimento del centro-sinistra 


Le proposte del PCI 
per l'istituzione 
dell'Università 

il dibattito organizzato dai comunisti — In Ca¬ 
labria un centro moderno di cultura 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI. 19 

La Giunta comunale di Car¬ 
bonai si è dimessa al comple¬ 
to. Dopo le dimissioni dei due 
assessori sardisti, che hanno ac¬ 
cusato la DC di non tener fede 
agli impegni assunti, mentre an¬ 
che i socialisti sono stati ritenu¬ 
ti responsabili della mancata 
attuazione del programma, tutti 
gii altri assessori si sono di¬ 
messi dall’incarico. 

Ultimi ad andarsene sono sta. 
ti. ieri sera, i democristiani. 

Ora. l’Amministrazione della 
città sulcitana è senza gover¬ 
no: rimane in carica, per gli 
affari ordinari, soltanto il sin¬ 
daco socialista Aldo Lai. 

La DC c il PSU stanno ten¬ 
tando di arginare la falla e già 
parlano, nei comunicati, d: 
« una azione per ricostituire la 
coalizione di centro-sinistra ». 
Ma la riedizione della formula 


è ritenuta difficile dai più. So¬ 
prattutto perchè a Carbonia esi¬ 
stono le possibilità per costitui¬ 
re una maggioranza larghissima 
comprendente tutte le forze au¬ 
tonomistiche. compreso il par¬ 
tito comunista. 

Senza il PCI e il PSIUP non 
è possibile andare avanti. Per 
1 Carbonia occorre, infatti, una 
svolta politica che rompa con 
le discriminazioni ed il centro- 
sinistra ed affermi la validità 
di quello schieramento di unità 
autonomistica che. già in atto 
a livello di base, ha conseguito 
i primi successi nella lotta per 
la rinascita e l’industrializza¬ 
zione del Sulcis. 

Un’altra Giunta di centro-si¬ 
nistra è cadu’a oggi. Si tratta 
della Giunta di Ussana. in cari¬ 
ca soltanto da alcuni mesi. Il 
sindaco e gli assessori hanno 
presentato le dimissioni al Con- 
1 sigilo comunale. 


Il PCI ha presentato per primo proprie liste in altre 
due circoscrizioni: a Ragusa e a Caltanlssetta. 

A Ragusa il partito parteciperà ancora una volta alle 
elezioni con due distinte liste, per la magliore utilizzazione 
dei resti. La lista presentafa ieri è quella che reca come 
simbolo ormai tradizionale la spiga di grano sormontata 
dalla dicitura » PCI zona Ipparl ». 

Nei prossimi giorni verrà depositata anche l'altra lista, 
con il simbolo d|l PCI, e di cui sarà capolista il compagno 
Feliciano Rossi». 

Ed ecco la (Imposizione delle due liste. 

RAGUSA (Ippari) 

1) CAGNES GIACOMO, ex sindaco di Comiso; 

2) CARUANO GIUSEPPE, insegnante; 

3) GAFA' VITO, impiegato; 

4) M AND ARA' ALFREDO, professore; 

5) TRINGALI GIUSEPPE, ufficiale postale. 

CALTANISSETTA 

1 ) COLAJANNI POMPEO, vice presidente uscen¬ 
te del Parlamento regionale; 

2) AMATO MICHELE, presidente Unione prov. 
artigiani; 

3) CARFI' EMANUELE, segretario della Federa¬ 
zione; 

4) FERRERI ROBERTO, farmacista; 

5) PANTALEONE MICHELE, vice presidente Lega 
regionale cooperative. Movimento Socialista 
Autonomo; 

6) VALENZA GIOVANNI, insegnante; sindaco di 
Sommatino. 


Nostro servizio 

CATANZARO. 19. 

Ha avuto luogo, ieri sera, nel 
ridotto del Teatro Comunale — 
relatore il compagno Renalo 
Scianti, della Commissione l. del¬ 
la Camera — l'annunciato dibat¬ 
tito sulla istituenda università ca¬ 
labrese. 

Aveva brevemente introdotto il 
vice segretario della Federazio¬ 
ne. Franco Politano. « I comuni- 
sti catanzaresi, organizzando que¬ 
sto dibattito — ha detto Politano 
— intendono sottrarre il proble¬ 
ma dell'università calabrese dal¬ 
le angustie di una polemica che 
altro non è che speculazione elet¬ 
torale ». 

Subito dopo, il compagno Sdori¬ 
ti ha affermato che quello della 
scuola, a tutti i livelli, è uno 
dei problemi di fondo per il Mez¬ 
zogiorno tTItalia. Ce. d'altra par¬ 
te — ha proseguito Sdoriti — nel¬ 
le regioni meridionali, un costan¬ 
te aumento della domanda di be¬ 
ni culturali 

Per rimanere al livello della 
istruzione universitaria, nel Sud 
vi è una situazione addirittura 
pletorica. 

Napoli e Bari, infatti, non so¬ 
no più sufficienti ad accogliere 
l'aumentato numero di studenti 
che intendono frequentare l'uni- 
versità. e il riconoscimento di 
quella di Lecce non modifica di 
molto la situazione, data la par¬ 
ticolare ubicazione geografica 
della città pugliese. 

ÉT necessaria, quindi, la isti¬ 
tuzione di altri centri universi¬ 
tari. Ma l'università, in una re¬ 
gione non pud nascere slegata 
dal contesto economico e sociale, 
e non sarà neanche una buona 
università fino a quando ti pro¬ 
blema più generale della istru¬ 
zione a tutti i livelli non sarà 
convenientemente riformato. 

Per quanto concerne piu par¬ 
ticolarmente l'istituzione dell’uni- 
rersità nella regione calabrese. 
si discute ormai da tempo — ha 
detto ancora Scianti — ma il 
governo non ha mai dimostrato 
di voler dare pratica attuazione 
all'idea di istituire una universi¬ 
tà in Calabria. 

Giacciono alla Camera molti 
progetti di legge tra cui uno dèi 
grupx>o comunista che ha come 
promotori la compagna Rossanda 
e Mano Alleata, oltre a numerosi 
altri deputati. Vi i stato un pro¬ 
getto di legge Bosco che preve¬ 
deva università a facoltà decen¬ 
trate. ma. fortunatamente, esso 
è stato non salo sconfitto ma ri¬ 
dicolizzato. Cè, poi, il più elet¬ 
torale di tutti: quello del depu 
tato Foderaro, de. di destra e 
sottosegretario ai tempi di Tam- 
òroni, che precede anch’esso le 
i facoltà decentrate. Infine, il re- 
[ ernie progetto Gui che prevede 
! ancora facoltà decentrale 

Che cosa propone il PCI nel suo 
progetto di legge? L’istituzione. 
in Calabria, di una università mo¬ 
derna, con sede necessariamente 
accentrata e a indirizzo preva¬ 
lentemente scientifico-umanistlco. 


La stessa proposta riteniamo sia 
tuttora valida, anche se siamo 
disposti — ha concluso Scionti — 
ad affrontare nuovamente il pro¬ 
blema per dare ad esso una so¬ 
luzione unitaria. Se « calabresi 
vogliono effettivamente l'univer¬ 
sità. come è indubbio, questa è 
la via giusta da seguire. 

La posizione assunta dal com¬ 
pagno Scionti non è stata sostan¬ 
zialmente intaccata nel dibattito 
che è seguito. Fra gli interventi, 
da registrare uno scontro polemi¬ 
co fra il compagno Olivo del PSU 
e il rappresentante dei giovani 
de., Tassone. Olivo, in particola¬ 
re, ha accusato la DC di volere 
l'università spezzettata per ac¬ 
contentare più notabili possìbile. 

Sono intervenuti anche i com¬ 
pagni Masciari, Santocolo. Iu- 
liano. 

Franco Martelli 


delle Imprese interessate (Gat- 
termaier - Incosa - Arde), pur 
continuando ad esplicare le 
stesse mansioni, e lavorare nel 
medesimo cantiere dei mesi 
precedenti, hanno deciso di 
decurtare di oltre il 50 per cen¬ 
to il salario dei lavoratori de¬ 
gli appalti mediante l’applica¬ 
zione (con alcune violazioni 
anche di questo) del CCNL de¬ 
gli addetti al settore dell'edi¬ 
lizia. 

Tale decisione ha comporta¬ 
lo non soltanto la riduzione 
del salario, ma la perdila di 
importanti istituti normativi, 
quali ii premio di produzione. 
14. mensilità, indennità di tra- 
sfeila eco., per cui i suddetti 
lavoratori e le rispettive fa¬ 
miglie allo stato attuale vivo¬ 
no in una situazione di grave 
disagio economico. 

Tale disagio, continuano I 
Sindacati, è aggravato dal fat¬ 
to che i lavori si svolgono In 
centri della provincia distanti 
anche 120 Km. dalla abituale 
residenza dei lavoratori. ì qua¬ 
li debbono sostenere con il sa¬ 
lario. che per la stragrande 
maggioranza non supera le 
2000 lire al giorno, ii pernot¬ 
tamento e il soggiorno. 

Che si tratta di lavori rii 
esercizio è stato provato da 
accertamenti effettuati dallo 
Ispettorato del Lavoro e da 
dichiarazioni rilasciate dai 
rappresentanti delle stesse im¬ 
preso interessate, in possesso 
del Ministero (divisione rap¬ 
porti di lavoro), da ella rap¬ 
presentato. 

Inoltre lo stesso Prefetto 
della Provincia, ha relaziona¬ 
to. sempre al Ministero del La¬ 
voro. sulla giustezza della ri¬ 
vendicazione dei lavoratori de¬ 
gli appalti della Provincia di 
Sassari. 

I lavori suddetti sono tutti 
contemplati, sotto la voce « ri¬ 
facimento » nell’allegato allo 
accordo 18-12 1963 (si tratta di 
nuove linee o rifacimento in 
centri urbani per la pubblica 
illuminazione), cioè quei la¬ 
vori richiamali anche dalla 
circolare esplicita del 29-7-1966. 
inviata dalla direzione centrale 
dell’ENEL ai compartimentali, 
relativa al diritto dei lavora¬ 
tori. che eseguono lavori di 
esercìzio, a percepire il trat¬ 
tamento ENEL. La lettera cosi 
si conclude: I lavoratori inte¬ 
ressati e francamente, le scri¬ 
venti Organizzazioni Sindacali, 
non comprendono come diri¬ 
genti di un Ente pubblico, pos¬ 
sano. senza alcuna giustifica¬ 
zione. violare una precisa nor¬ 
ma di legge e un accordo che 
loro stessi hanno firmato, sen¬ 
za che nessuno glielo vieti. 

Pur avendo fiducia ncJI'nn. 
Ministro del Lavoro, la lun¬ 
gaggine della soluzione del 
suddetto problema da parte del 
Ministero da ella rappresen¬ 
tato comincia, seriamente, a 
preoccupare i lavoratori i qua¬ 
li pensano che l’ENEL possa 
ancora indisturbatamente to¬ 
gliere un loro sacrosanto di¬ 
ritto. Pertanto stante la gra¬ 
vità della situazione economi¬ 
ca dei suddetti lavoratori, de¬ 
terminata da una decisione il¬ 
legale, confidiamo che la S.V. 
voglia con sollecitudine inter¬ 
venire perchè l’ENEL rispetti 
la legge 20-101960 n. 1369. e 
l'accordo 18 12-1963. 

Certo è che. se rintervento 
del Ministro e della Regione 


(anch’cssa interessila della 
vertenza dei sindacati), non 
fosse efficace come i la\ora¬ 
tori chiedono, la lotta ripren¬ 
derà con più decisione e asprez¬ 
za che in passato. 

Salvatore torelli 


Dibattito 
sulla scuola 

BARI. 19. 

« Riforma della scuola e pro¬ 
grammazione »: questo è II te¬ 
ma delta conferenza-dibattito 
che si terrà venerdì 21 aprile 
alle ore 19 nella sala consiliare 
del Comune di Bari. 

Parlerà il compagno on. Re¬ 
nato Scionti, membro della set¬ 
tima commissione pubblica 
Istruzione della Camera. 

La conferenza-dibattito è In 
detta dal circolo meridionale di 
cultura. 
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Bari: dai presidente del Comitato pugliese per la programmazione 

Respinti gli inviti degli 
operatori economici del Nord 

Politica di rapina verso ii Meridione — Dibattiti a senso unico — Si 
chiede solo di appoggiare un certo tipo di politica 


Catania 


Arrestato assistente 
del Genie Civile 

E’ accusato di interesse privato — li progetto 
di una sopraelevazione abusiva 


Dal nostro corrispondente 

CATANIA. 19. 

Viva impressione e grande scal¬ 
pore hanno destato nella cittadi¬ 
nanza di Enna l'improvviso arre¬ 
sto dell’ing. Francesco Sacco, un 
professionista palermitano di +1 
anni, che da qualche tempo pre¬ 
stava servizio presso il Gen.o 
Civile del luogo in qualità d. 
assistente. Il funzionario è >tato 
tratto in arresto, ed immediata¬ 
mente associato alte carceri in 
esecuzione di un mandato emes¬ 
so dai pretore dr. Cardaci, nel 
quadro di una approfondita in 
dagne che la Magistratura sta 
conducendo ormai da qualche 
mese a proposito della costru¬ 
zione di un edificio a otto piani 
nella via Trieste. La licenza re¬ 
lativa aSa costruzione del detto 
edifìcio venne rilasciata a suo 
tempo daU’Amministrazione co¬ 
munale de ad una cooperativa 
edilizia denominata « Santa Ve- 
nerina », costituita in massima 
parte (all'origine almeno, perchè 
ora sembra che vi siano interes¬ 
sati anche taluni noti esponenti 
politici) da impiegati e profes¬ 
sionisti. 

La licenza in questione non 
avrebbe potuto essere concessa 
per otto piani (vale a dire fino 
all’altezza di circa 28 metri). 


ma avrebbe dovuto essere limi¬ 
tata ad un massimo di 20 metri: 
da qui fincriminazione per co¬ 
struzione abusiva a carico del- 
1 impresa che sta eseguendo i 
favori. che ^ono stati tempora¬ 
neamente 'Ospe-.; con una ordi¬ 
nanza del pretore 
Nel cor-o delle indagini, il ma¬ 
gistrato ha ritenuto di poter con¬ 
figurare il reato d' interesse pri¬ 
vato in atti di ufficio <presilo 
dall’art. 324 del codice penale) 
a carico deU'ingegner Sacco, il 
quale (a quanto afferma la '*•» 
tivazione del mandato di arresto) 
ha istruito, nella sua qualità di 
funzionano del Genio C.vi!e. 13 
pratica relativa ad un progetto 
di sopraelevazione che egli stesso 
aveva redatto, facendolo firmare 
da un altro tecnico. libero pro¬ 
fessionista. Ai Sacco viene inol¬ 
tre contestato di a.ere In seguito, 
approfittando della sua posizione, 
predisposto un provved.mento di 
integrale approvazione del detto 
progetto da parte del Genio Ci¬ 
vile: tale approvazione non venne 
poi concessa m quanto i'inge- 
grere capo da cui il Sacco di¬ 
pendeva. ritenendo illegittima la 
proposta sopraelevazione. impose 
la parziale modifica del provve¬ 
dimento originario. 


s. d. p. 


Dal nostro corrispondente 

BARI 19. 

« Sotto i migliori auspici l’in¬ 
contro Puglia-Lombardia». scri¬ 
ve il quotidiano governativo lo¬ 
cale annunziando per l’ennesi¬ 
ma volta rincontro tra espo¬ 
nenti economici e studiosi lom¬ 
bardi e pugliesi che si svolge 
giovedì 20 alla Fiera di Mi¬ 
lano. 11 modo come è stato or¬ 
ganizzato questo incontro dimo¬ 
stra quale considerazione si ha 
in certi ambienti finanziari ed 
economici lombardi per il Mez¬ 
zogiorno, per la Puglia e per 
gli organismi della nostra re¬ 
gione. 

Vale la pena ricordare che 
un primo incontro tra esponenti 
del mondo economico delle due 
regioni si ebbe l’anno scorso a 
Bari nell'ambito delle manife¬ 
stazioni della Fiera del Levan¬ 
te. In quella occasione il dot¬ 
tor Bassetti, presidente del Co¬ 
mitato lombardo per la pro¬ 
grammazione ed il presidente 
della Camera di Commercio di 
Milano Feroldi vennero a dirci 
a chiare lettere che compito del¬ 
la Puglia deve essere quello di 
fornitrice di manodopera per il 
Nord, manodopera però — ci 
tennero a precisare — che non 
deve giungere più nel Nord co¬ 
me giungeva prima, cioè non 
qualificata. 

Detto questo i due esponenti 
lombardi aggiunsero che per 
quanto riguarda lo sviluppo 
industriale, in Puglia bisogna 
stare attenti a non creare «dop¬ 
pioni » per non mettere in dif¬ 
ficoltà lo sviluppo del Nord, ma 
che al massimo nella Puglia si 
dovevano continuare a produr¬ 
re prodotti semilavorati che 
avrebbero poi pensato loro in 
Lombardia a rifinire. 

Il discorso si completò con 
l'invito agli esponenti economi¬ 
ci pugliesi ad appoggiare la 
idrovia Milano-Adriatico e la 
politica dei trafori perchè tutto 
questo, a loro avviso, sarebbe 
indispensabile per Io stesso 
sviluppo del Mezzogiorno e del¬ 
la Puglia. Questo discorso ve¬ 
niva fatto in una regione come 
quella pugliese in cui si per¬ 
segue da parte dei gruppi mo¬ 
nopolistici del Nord la politica 
di rapina dei prodotti deU'agri- 
coltura e di drenaggio di tutte 
le risorse. 

Un discorso che suscitò qual¬ 
che reazione da parte anche 
del prof Compagna e degli 
interlocutori pugliesi; anche se 
ora abbia avuto modo di con¬ 
statare che di quella reazione, 
sia pure sommessa, si è persa 
ogni traccia quando in sede di 
Comitato pugliese per la prò- 
grammazione si è discusso dei 
problemi dell'industria, della 
agricoltura e deU’assetto terri- 
toriate della Puglia. 

Fatto quel bel discorso la de¬ 
legazione lombarda riprese il 
treno per Milano e a distanza 
di pochi mesi ha organizzato 
un altro incontro con la Puglia 
sul problemi dei trasporti. Con 
un modo di procedere che si 
qualifica da solo i rappresen¬ 
tanti economici lombardi, a co¬ 
minciare dal dottor Bassetti, 
hanno deciso il tema dell'in 
contro ed hanno invitato a Mi¬ 
lano una serie di persone a 
loro piacimento, naturalmente 
guardandosi bene dall'include- 
re. fra queste, rappresentanti 
dei lavoratori pugliesi. Ma non 


basta. Hanno invitato all’incon¬ 
tro solo il Presidente del comi¬ 
tato pugliese per la program¬ 
mazione. come se questi non 
rappresentasse l’intero comita¬ 
to e senza metterlo nelle con 
dizioni di andare a Milano con 
una delegazione del Comitato 
stesso. 

Di fronte a questo modo di 
procedere, il presidente del 
Comitato regionale pugliese per 
la programmazione, ha respin 
to l’invito tenendo anche conto 
delle critiche che gli furono ri¬ 
volte nel settembre scorso quan 
do partecipò al primo incontro 
Puglin-Lombardia svoltosi a 
Bari senza aver prima infor¬ 
mato e senza aver discusso 
prima circa il suo atteggia 
mento con il Comitato pugliese 


per la programmazione. 

La decisione del presidente 
del comitato pugliese di non 
partecipare a questo incontro 
Lombnrdia-Puglia è stata ap 
provata all'unanimità del Co¬ 
mitato. 

Se anche questo fa parte dei 
4 buoni auspici » con cui il quo 
tidiano governativo locale (che 
insieme al Corrierone milanese 
è patrocinatore dell’incontro di 
giovedì), è cosa che riguarda 
questo giornale. 

Il Comitato per la program 
mazione ha detto unanimemente 
no a questo modo di procedere 
e di considerare la Puglia da 
parte dei grossi esponenti eco 
nomici lombardi. 

i. p. 


S. Giovanni in Fiore 


Sciopero di 24 ore 
per chiedere la 
piena occupazione 


COSENZA. 19 

A San Giovanni in Fiore, il 
grosso e importan e centro del¬ 
l'altipiano della Sila. migliaia 
di lavoratori di tutte le ca. 
tegone domani scenderanno in 
imo sciopero generale di 21 
ore, proclamato dalla CGIL, 
per rivendicare il lavoro im¬ 
mediato a tutti i disoccupati, 
l’arresto della emigrazione e 
la rinascita economica, socia¬ 
le e civile di tutta la Calabria. 

In mattinata ci sarà inoltre 
una manifestazione popolare 
di protesta, che si preannuncia 
fin da ora forte e combattiva, 
alla quale parteciperanno an¬ 
che lavxmatori dei centri più 
vicini. 

Lo sciopero e la manifestazio¬ 
ne di domani scaturiscono dal¬ 
la tremenda situazione in cui 
versa l’ecooomia di San Gio¬ 
vanni in Fiore, un paese, è il 
caso di dirlo, abbandonato. 
Per avere un quadro sufficiente 
della drammatica realtà esi¬ 
stente oggi a San Giovanni 


in Fiore, bastano soltanto due 
cifre: 1 disoccupati sono 4 
mila, gli emigrati 7 mila: il 
tutto su lina popolazione elio 
non supera le 20.000 anime. 
In sostanza, o’tre il 50'; della 
popolazione complessiva di San 
Giovanni in Fiore, la parte 
più sana e più valida, o è quasi 
permanentemente senza un la¬ 
voro. oppure si trova dispersa 
nei più remoti angoli della 
terra. 

Da questa inutilizzazione for. 
zata o dispersione di imponenti 
energie umane, deriva ovvia¬ 
mente una condizione di pover¬ 
tà generale tra le più precarie. 

Per fortuna, però, oggi i segni 
di qualche cambiamento, alme 
no nella mentalità di una parte 
della classe dirigente, inoomin 
ciano a delinearsi. La CGIL non 
è più l'unica forza sindacale ad 
avere piena coscienza e a bat¬ 
tersi per la soluzione dei gravi 
problemi di San Giovanni in 
Fiore. Anche la CISL dimostra 
di voler operare in tale dire¬ 
zione. 


Sassari 


Eletti i dirìgenti dei 
Comitato cittadino del PCI 


SASSARI, 19. 

Si è tenuta la nuniooe del Co¬ 
mitato c.ttadmo del PCI di Sas¬ 
sari, eletto nella conferenza cit¬ 
tadina di organizzaz : one. svoltasi 
sabato 8 e domen.ca 9 aprile. 
De! Coti tato ciftad no eletto dal¬ 
la conferenza fanno parte: Sal¬ 
vatore Lore’ii, Bruno Casu, B3tti- 
stino Cabizza. Claudio Cau, Iolan¬ 
da Crobu. Luigi Delogu. Eleo¬ 
nora Masia. Vincenzo Mura. An¬ 
gela Muzzu. Michele Perroni. 
Giuseppe Pillittu, Vincenzo Ru. 
Alberto Secondi, Dario Usala, 
Antonio Vanali. ! 

La prima riunione del Comi- > 


tato cittadino aveva come unico 
punto all'ordine del giorno la 
eiezione della Segreteria. Dopo 
ampia discussione la Segreteria, 
eletta all'unanimità, è risultata 
cosi composta: Salvatore Lorelli, 
Bruno Casu. Eleonora Masia. Giu¬ 
seppe Pilhttu, Bar o Usala. Se¬ 
gretario responsabile è stato elet¬ 
to Salvatore Lorelli. 

La conferenza cittadina del 
PCI ha segnato un momento mol¬ 
to importante per un forte rilan¬ 
cio dell’iniziativa politica dei co¬ 
munisti sassaresi e per il raffor¬ 
zamento delie strutture organiz¬ 
zative del Partito. 
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Nostro servizio 

CALTANISSETTA. 19 

Santa Petronilla, un grosso 
quartiere di Caltanissetta con 
oltre 300 famiglie, sorto più di 
5 anni orsono con la costru¬ 
zione di case dell’Ente ESCAI s 
(Ente Siciliano Case ai Laro 
ratorì) è senza fognature e lo 
scarico avviene nei cosiddetti 
pozzi neri, quanto mai nocivi 
per la salute in particolare dei 
bambini di tenera età che da 
mane a sera giocano incoscienti 
tra la melma, il sudiciume, il 
puzzo insopportabile. Tutto ciò 
è veicolo di epidemie, di infezio¬ 
ni. di tifo. 

Xcl quartiere non ri sono 
strade transitabili, tutto è la¬ 
sciato allo stato di abbandono 
quasi a sottolineare l’incuria 
deli amministrazione comunale 
democristiana, il disinteressa 
che la anima nei confronti del¬ 
la popolazione. Questo è H 
dramma che vivono le 300 fa¬ 
miglie di Santa Petronilla c con 
esse altre migliaia di citta-lini 
nisscni costretti a vivere in ca¬ 
se malsane, in veri e prop r i tu 
guri, ammassati spesso in una 
unica stanza che serre a tutti 
i servizi della famiglia come 
accade ad esempio nel quar¬ 
tiere Provvidenza. 

Per alleviare questo dramma 
VAmministrazione democristia¬ 
na non muove un dito, anzi ha 
permesso la costruzione di pa¬ 
lazzi, contro le norme dei pia¬ 
ni di costruzione edilizia tra 
l’altro, con appartamenti ele¬ 
ganti dove i fitti raggiungono 
cifre esorbitanti e costituiscono 
un sogno per le migliaio di la¬ 
voratori e di disoccupali. 

Abbiamo parlato con decine 
di famiglie che vivono in uno 
stalo simile. 

Siamo entrati in molte delle 
case malsane, umide, antigie¬ 
niche. abitate dalie 3.000 fami¬ 
glie che hanno fatto domanda 
ormai da molto tempo per ave 
re una casa ma che ancora non 
hanno avuto nessuna risposta. 
E non mancano rasi che hanno 
richiamato l'attenzione degli 
amministratori di Caltani.sset- 
ta c polarizzato l'interesse del 
l'npinionr pubblica: ncll'nltnbre 
del 1001. 70 famiglie occupa¬ 
rono le abitazioni ruote de! 
l’Ente ESCA!, di Santa Petra 
nilla. 

" Oggi non è possibile fare 
nemmeno questo — ri ha detto 
una donna sui 40 anni — poi 
che non ri sono più case ruote. 
A 'essano pensa a costruirle, 
siamo dimenticati come le he 
stie c chi comanda si ricorda 
di noi solo al momento delle 
elezioni per chiederci il roto *. 
E' una realtà avvilente, ama¬ 
ra. ma è realtà. Il Comune , gli 
amministratori de che hanno 
guidato le sorti della città in 
tutti questi anni intervengono 
solo nei momenti d’emergenza. 

Lo frana verificatasi in que¬ 
sti giorni in ria Vespri Sicilia¬ 
ni ha rimesso a fuoco questa 
drammatica verità: le famiglie 
che hanno donilo evacuare dal¬ 
le abitazioni « pericolose * han 
no donilo trovare alloggio in 
posti occasionali e d'emergenza. 

Il Comune interi engo. gh Fi: 
ti regionali interessati altret¬ 
tanto. si faccia qualcosa per 
risollevare le condizioni inririh 
di questa gente. 

Stelvio Antonini 

NELLA FOTO: i bambini di 
Santa Petronilla si rincorrono 
tra la melma e il sudiciume dei 
0077 1 neri. 


Denuncialo 
il sindaco: 
ha negato il 
riposo ai netturbini 

CATANZARO. 1». 

11 sindaco di Catanzaro è sta¬ 
to denunciato alla Procura del¬ 
la Repubblica dal segretario 
della Camera del Lavoro. Vin 
cenzo De Virgilio. 

L’accusa è di aver negate ài 
netturbini i! riposo settimanale, 
così come è stabilito per legge. 
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Ancona 


L'intreccio e il dosaggio di cariche 
dietro le dimissioni del sindaco 

La situazione si è fatta particolarmente critica per le nomine degli enti di sviluppo 
in agricoltura — Polemiche e attacchi fra i partiti del centro-sinistra 


r 


Ancona 


V . 


Uno città 
alla deriva 


La coalizione di centro si¬ 
nistra è entrata definitiva¬ 
mente in crisi nel capoluogo 
delle Marche. Le dimissioni 
del sindaco Salmoni rappre¬ 
sentano l'epilogo di un tra¬ 
vagliato periodo di governo 
cittadino. V avvenimento 
non è giunto inatteso: il col¬ 
lasso è subentrato dopo una 
lunga paralisi progressiva 
che dalla giunta comunale 
si era estesa a tutta la vita 
democratica della città, 

1 comunisti avevano visto 
giusto fin dall'insediamento 
della coalizione di centro si¬ 
nistra. Avevano detto, e ri¬ 
petuto più volte successiva¬ 
mente, che non poteva ave¬ 
re vita lunga e soprattutto 
essere efficiente una ammi¬ 
nistrazione fondata su una 
alleanza di forze politiche 
eterogenee tra di loro, senza 
un organico e preciso pro¬ 
gramma i, minata da recipro¬ 
che diffidenze. 

Fin dall'inizio si era detto 
che veniva presentata alla 
cittadinanza una botte, cer¬ 
tamente ben decorata, ma 
senza si sapesse che qualità 
di vino vi sarebbe stalo ver¬ 
sato. 

Presto, però, ci si è ac¬ 
corti che ogni componente 
del centro sinistra tentava, 
con sgambetti e gomitate 
reciproche, di versarsi il 
vino della propria riserva, 
col risultato di propinare ai 
cittadini una indecorosa 
« cifeca ». 

Fuor di metafora, a due 
anni dall'uscita dell’edizione 
Salmoni del centro sinistra, 
ci si trova di fronte ad una 
città completamente alla de¬ 
riva. Un comune piattamen- 
to * omogeneizzato » al cen¬ 
tro sinistra nazionale, obe¬ 
rato di debiti ed incapace di 
affrontare e risolvere i gros¬ 
si e anche minuti problemi 
della città; un ospedale con 
il consiglio di amministra¬ 
zione dimissionario dopo un 
anno di decisioni illegitti¬ 
me; un caos urbanistico ed 
edilizio spaventoso; una ca¬ 
renza desolante di vita de¬ 
mocratica. Se qualche pro¬ 
blema è stato a malapena 
abbozzato, come ad esempio 
quello del trasferimento a 
Falconara della azienda del 
gas, lo è stato dietro una 
forte sollecitazione dei co¬ 
munisti. 

Di questa città alla deriva 
il primo responsabile è il 
partito della Democrazia 
Cristiana teso a mantenere 
ed ampliare nella città e 
nella provincia il proprio 
monopolio del potere e a 
non consentire alcuna dero¬ 
ga alle proprie imposizioni 
conservatrici. Ciò non signi¬ 
fica che socialisti e repub¬ 
blicani non portino le loro 
responsabilità. 

I primi, infatti, si erano 
illusi (e lo sono tutt'ora in 
gran parte) che bastasse 
avere sottomano il più gran 
numero di bottoni da pigiare 
per cambiare le cose. E di 
fronte alle resistenze della 
DC, anziché una aperta e 
coraggiosa denuncia delle 
inadempienze, dei ritardi e 
delle azioni frenanti, hanno 
ripiegato, nel timore che la 
denuncia facesse saltare in 
aria tutto il centro sinistra, 
su una linea di sostanziale 
arrembaggio alle poltrone, 
fatta di ricatti, di incoeren¬ 
ze e di mercanteggiamenti. 

I repubblicani, ed in par- 
ticolare Ving. Salmoni, han¬ 
no creduto di guadagnare 
da una amicizia con la DC. 
annacquando progressiva¬ 
mente le loro posizioni a- 
vanzate 

Ma, a parte le responsa¬ 
bilità, si pone oggi con ur¬ 
genza e drammaticità il 
compito di dare ad Ancona 
una amministrazione seria, 
efficiente, in grado di ope¬ 
rare. Francamente una ri¬ 
cucitura del centro sinistra 
non potrebbe non perpetua¬ 
re una situazione di immo¬ 
bilismo. di paralisi e di con 
fusione. Tutto sommato si 
giungerebbe ad un farsesco 
gioco, irriverente per i cit¬ 
tadini e più che deleterio 
per il prestigio degli attori. 
Quel che appare chiaro è 
che una città come Ancona 
non può essere più governa¬ 
ta discriminando i comu¬ 
nisti. 

L'esperienza fornisce utili 
insegnamenti a tutti. Il buon 
senso, se non altro, impone 
la esigenza di una naora 
maggioranza. Non più basa¬ 
ta sul vuoto o sul generico, 
sul polivalente e sull’equi¬ 
voco. ma ancorata ad un 
preciso programma avanza¬ 
to e democratico. Ma questa 
maggioranza non può sor¬ 
gere senza i comunisti che, 
volenti o nolenti, rappresen¬ 
tano un terzo dei cittadini. 

Nino Cavitassi 

L__ J 


ANCONA. 19. 

Le dimissioni del vice segreta¬ 
rio nazionale del FRI. ingegnere 
Claudio Salmoni dalla carica di 
sindaco di Ancona, hanno clamo¬ 
rosamente rilanciato una delle 
numerose grane che tormentano 
la coalizione di centro-sinistra: 
la ripartizione delle presidenze 
negli enti di sviluppo in agricol¬ 
tura. Potrebbe stupire die una 
faccenda del genere sia finita per 
esplodere sotto i piedi di una 
Giunta comunale. Ma l'intreccio 
e il dosaggio di cariche e rap 
presentanze nella coalizione di 
centrosinistra si sono fatti cosi 
complessi che addirittura — co¬ 
me è avvenuto nel nostro caso — 
la presidenza dell’Ente marchigia¬ 
no in agricoltura non solo ha coin¬ 
volto la presidenza deU'anuiogo 
ente della Campania e quella del 
l'Ente Delta Padano, non solo il 
Comune di Ancona, ma addirit¬ 
tura l'assetto urbanistico della 
città e pei (ino gli enti provinciali 
del turismo! 

Ma sintetizziamo i fatti poiché 
da essi irrompe più che da qual¬ 
siasi commento una dura con¬ 
danna morale, oltre che politica, 
verso la coalizione governativa. 

Nelle Marcile l’Ente di sviluppo 
agricolo doveva entrare in fun¬ 
zione da oltre un anno. Non ha 
mai operato — e sfamo nella re¬ 
gione più mezzadrile d'Italia — 
causa gli scontri nel centrosini¬ 
stra per accaparrarsene la pre¬ 
sidenza. Poi avvenne un primo 
accordo: la presidenza doveva an¬ 
dare al Piti poiché il PSU aveva 
ottenuto la presidenza dell'Ente 
Delta Padano e la DC fra le tante 
cose, anche la presidenza del Co¬ 
mitato marchigiano per la pro¬ 
grammazione. 

Dopo alterne vicende — che 
hanno paralizzato per mesi i mag¬ 
giori enti locali marchigiani — il 
PSU sembrava fosse riuscito a 
far modificare in suo favore l'ac¬ 
cordo: a un socialista l'Ente agri¬ 
colo per le Marche, al PRI quello 
per la Campania oltre che la pre¬ 
sidenza dell'EPT di Macerata. 

La DC marchigiana nella ver¬ 
tenza è stata sempre sull'attenti: 
da una parte — come vedremo — 
per farsi pagare con la stessa 
moneta in pasti la « concessione » 
sulla presidenza dell'Ente, dall'al¬ 
tra per imiKirre una svirilizza- 
/ione di ogni carica rinnovatrice 
dello stesso ente agricolo. 

L'altra sera, al Consiglio comu¬ 
nale di Ancona, si dovevano di¬ 
scutere alcune importanti que¬ 
stioni urbanistiche. Le ammini¬ 
strazioni comunali d; centro-sini- 
stra hanno permesso guasti enor¬ 
mi nel tessuto urbanistico della 
città. Ciò con deroghe e violazioni 
prima al piano di ricastruzione e 
poi ai piano regolatore. 

La situazione di caos è giunta 
a tal punto che il Provveditorato 
alle Opere Pubbliche ha bloccato 
le licenze edilizie rilasciate dal 
Comune. Moltissimi cittadini col¬ 
piti dal provvedimento hanno mi¬ 
nacciato di far causa all'Ammi¬ 
nistrazione comunale. 

Intanto sulla questione in Giun¬ 
ta da mesi — nonostante le cor¬ 
responsabilità — divampavano le 
polemiche e reciproci attacchi. 
Più volte la coalizione è stata 
sull’ orlo della spaccatura. Solo 
poco prima delia riunione dei Con¬ 
siglio di ieri sera era stato rag¬ 
giunto un accordo in extremis, 
ma sulla base più deteriore e 
dannosa: poiché ripara al male 
fatto sconvolgendo il Piano re¬ 
golatore con una serie di ingiu¬ 
stificabili varianti. Dopo poche 
ore il colpo dì scena: il PSU ap¬ 
prendeva die il ministro de del¬ 
l’Agricoltura non aveva firmato 
la nomina del proprio candidato 
alla presidenza dell’Ente di svi¬ 
luppo agricolo. 

Il PSU in una convulsa riunione 
di Giunta avvenuta nel corso dì 
una breve sospensione delia se¬ 
duta del Consiglio comunale (ini¬ 
ziatasi con una maggioranza or¬ 
mai in pieno sfacelo) minacciava 
di smentire l'accordo sull'urbani¬ 
stica. Di qui le dimissioni del sin¬ 
daco: * Il sindaco — ha affermato 
Salmoni in una sua comunicazio- 
ne — in questa situazione ha do¬ 
vuto constatare come ancora una 
volta, dato che il fenomeno sì era 
ripetutamente verificato in passa¬ 
lo, alcuni problemi di fondo dei 
la città, vergono considerati in 
funzione di questioni interne dei 
partiti che compongono la 
Giunta ». 

Chi aveva impedito la nomina 
del socialista avvocato Casaccia 
alla presidenza dell'Ente di svi¬ 
luppo era stata la DC. T dema 
cristiani vogliono, fra l'altro, più 
assessori nelle giunte di centra 
sinistra della regione, vogliono d 
posto di sindaco di Ancona, va 
gliono un ente di sviluppo in agri¬ 
coltura in linea con la politica 
moderata e conservatrice del loro 
partito. 

La DC evidentemente non ave¬ 
va ottenuto piena soddisfazione 
e sufficienti garanzie per queste 
sue pretese. Allora ha posto il 
veto. 

Nella mattinata di oggi si è 
eppreso che anche il secondo rap¬ 
presentante del PRI nella giunta 
di centro-sinistra — precisa men¬ 
te l’assessore alla sanità Moni- 
na — ha rassegnato le dim:ss:oni. 

L'ing. Claudio Salmoni ha con. 
dannato, con una dichiarazione 
la pratica del centro sinistra. 

Salmoni ha anche detto che 
con uno dei tanti facili compro¬ 
messi — un semplice rinvio di 
qualche giorno del Consiglio co¬ 
munale o qualsiasi altro espe¬ 
diente del genere — era possi¬ 
bile evitare ia crisi deH’Ammi- 
nistraziooe comunale. « Ma ormai 
la situazione si era fatta inso¬ 
stenibile ». ha dichiarato il se¬ 
gretario provinciale del PRI. 
dottor Burattini. 

Intanto non si esclude che la 
rottura al Comune di Ancona 
possa avere serie ripercussioni 
anche suUe altre Giunte di cen¬ 
tro sinistra della provincia. 

Per quanto riguarda PSU e DC, 
nel loro atteggiamento non è dato 
cogliere altro che sterili e sta 
nati — data la realtà — pronun- 
c : amenti fideistici verso il « fe 
Uccio» del centro sinistra. 

Domani sera, giovedì, in piazza 
Roma, alle ore 18.30. sulla crisi 
del centro sinistra e la prospet¬ 
tiva che essa apre nel Comune 
di Ancona, parleranno i compagni 
Nino Cavatassi e Ennio Maggini. 

Walter Montanari 


Ascoli P. 


Grossa frana 
a MonteIparo 


ASCOLI PICENO, 19. 

Il paese di Montelparo situato 
ad una quota di circa 600 sul 
livello del mare, è seriamente in¬ 
teressato da un notevole movi- 
mento franoso che investe oltre 
12.000 mq. di terreno. 

Lo spessore della frana è cal¬ 
colato in 57 metri di profondità, 
con un volume di terra in movi¬ 
mento (calcolato dal Genio Civi¬ 
le di Ascoli Pisceno) di oltre 40 
mila me. Sul posto si sono riputi 
il prerfetto di Ascoli Piceno ed 
il provveditore alle oliere pub 
bliche ing. Rendola. per rendersi 
conto della gravità e del pericolo 
per il piccolo paese dei monti 
Sibilini. Sembra che il fena 
meno sia dovuto ad una infiltra¬ 
zione di acqua nel sottosuolo. 

La « frana ». i cui evidenti se¬ 
gni già si notano all'ingresso 
del paese, attraverso tutto il cen¬ 
tro abitato e interessa princi¬ 
palmente le zone di piazza Ca¬ 
vour, via Valle e via Santa 
Maria. Alcuni edifici hanno su¬ 
bito danni, a detta dei tecnici, 
irreparabili. 

La gravità del fenomeno é data 
soprattutto dal fatto che Montel¬ 
paro « scivola » lentamente da 
oltre tlue secoli e mez/o. 

Infatti i primi sintomi si veri¬ 
ficarono nel lontano 170.1 Allora 
il Consiglio comunale decise di 
nominare protettore il Santo Bea¬ 
to Antonio di Amandola affinché 
preservasse il Comune dalle 
frane. 

Al di fuori di questo nient'al- 
tro è stato fatto. 

Ora l'impellenza di lavori di 
consolidamento — o quanto meno 
del trasferimento delie 2500 per¬ 
sone circa che vi abitano — si 
rende ' evidente. 


Sulla gravita del movimento 
franoso il geologo Sergio Ioio as 
sistente universitario ha detto: 
« manifesta/iom franose di simile 
origine sono significative perché 
eonfcimuno con straordinaria evi 
(lenza di fatti la influenza dele¬ 
teria dello infiltrazioni dell'acqua 
sulle condizioni dell'equilibrio 
del terieno. K'. «mesto, un fat¬ 
ture «enipre detei minante ma tal¬ 
volta sottovalutato specie nei casi 
in cui i rapporti fra causa ed 
«■(Tetto non siano appai entemente 
chiari ». 


Sirolo: opere e proposte di un Comune di sinistra 

Terre J.C.A. ai mezzadri 
«Scoperta» di una spiaggia 


SrROLO, 19. 

L’Amministrazione comunale di 
Sirolo, piccola località sulla ri¬ 
dente riviera del Conero — nel 
quale il nostro partito conseguì 
la maggioranza assoluta nelle 
elezioni amministrative del 1964 
— dopo aver adottato un piano 
regolatore generale d‘avanguar¬ 
dia (redattore il doti. arch. Gior¬ 
gio Morpurgo) è stata la prima 
nell'Anconetano ad affrontare il 
problema del tras/erimento ai 
mezzadri dei terreni di proprietà 
comunale o dell'ECA. 

Nel bilancio di previsione del¬ 
l'esercizio finanziario 1967 appro 
rato pochi giorni or sono dal 
Consiglio comunale, oià si af¬ 
fronta tale problema dando l’e¬ 
sempio alle altre amministrazio¬ 
ni comunali che ancora non si 
muovono in questa direzione. 

I terreni dell'ECA che saranno 
ceduti in proprietà ai contadini 
che li lavorano, previa valutazin 
ne degli organi tecnici statali sa¬ 
ranno quelli che non hanno la 
possibilità di trasformarsi, entro 
un breve lasso di tempo, in ter¬ 
reni edificatali. 

!.'iniziativa verte su due prin¬ 
cipi: quello dell'inserimento dei 
ctmUid'iti nello proprietà della 
terra, e. naturalmente quello 
squi^-taniente economa a. I ter¬ 
reni danno oggi all'Elite una reti 
dita netto massima di circa il 


2.3% del loro valore, mentre lo 
stesso capitale, investito in titoli 
o in beni immobili, potrebbe da¬ 
re un reddito di oltre il 5%. 

Abbiamo accennato in apertura 
al piano regolatore generale. Es¬ 
so è stato verificato positivamen¬ 
te dall'amministrazione comunale. 
la quale ha deliberato sulle os¬ 
servazioni e apportato tutte le 
modifiche ritenute giuste ed in¬ 
dispensabili che. senza alterare 
il principio di fondo hanno me¬ 
glio articolato la strutturazione 
del piano che tende a fare di 
Sirolo un paese giardino, il paese 
della tranquillità, il paese senza 
muraglie di cemento. Nell'ambito 
del piano la lottizzazione dei ter¬ 
reni comunali era stata proget¬ 
tata e anche approvata dagli or 
goni tecnici. Pertanto quanto pri¬ 
ma l'amministrazione comunale 
sarà in grada di mettere queste 
aree a disposizione di quei cit¬ 
tadini che intendano realizzare 
la propria casa. 

I-n'altra importante realizza¬ 
zione del comune di Sirolo sarà 
definitiva conquista al turismo di 
massa della spiaggia denominata 
dei « Sassi neri t. attualmente ir- 
raggìungibìle se non dal mare. 
Essa si trova a strapiombo del 
Conero. in prossimità dei fora 
elioni meglio conosciuti come ali 
scogli delle s Due sorelle ». La 
Amministrazione sta trattando 



con il proprietario di un'area de¬ 
gradante a mare sulla auale rea¬ 
lizzare una strada, per ora solo 
pedonale, che condurrà alla 
spiaggia. 

Tale strada sì rende necessa¬ 
ria per due motivi: anzitutto per 
rendere Accessibile la discesa al¬ 
la spiaggia « dei Sassi neri » tari¬ 
lo più che la progettata funivia, 
fra la stessa spiaggia e l'abifato 
di Sirolo non si realizzerà, alme¬ 
no per ora: poi la strada servirà 
anche per raggiungere il po rtic- 
cioto rifugio che il genio civile 
per le opere marittime intende 
costruire propria ai * Sassi neri ». 

Inoltre, per la prossima stagio¬ 
ne estiva sulla spiaggia di Si¬ 
rolo sard installato un pontile di 
attracco per i natanti e pii scafi 
dei servizi turistici. 

Sirolo si sta preparando ad 
ospitare sempre più numerosi i 
turisti. I campi da tennis sono 
entrati in funzione e entro il pros¬ 
simo anno saranno dotali di illu¬ 
minazione per il gioco notturno, 
sarà costruita anche una pista di 
pattinaggio che potrà servire pu¬ 
re da campo per il gioco della 
pallacanestro. Saranno iniziati 
entro questo mese i lavori per 
la costruzione degli spogliatoi 
del rampo sportivo per i giochi 
dei bambini nel bosco San Fran¬ 
cesco. subito sotto la t Conchi¬ 
glia verde ». 

Anzi. Ci è stato assicurato che. 
questo impianto entrerà in fun¬ 
zione forse il 1 maggio e corisi 
sterri in litio scivolo, due alta 
lene, un doppio dondolo, due ce¬ 
stelli per la pallacanestro, una 
giostra per 6 bambini e sei pan¬ 
chine da riposo. 

Il problema del rifornimento 
idrico alla frazione Coppo sarà 
definitivamente risolto con la co¬ 
struzione di un piccolo impianto 
autonomo collegato ad un pozzo 
in via di cscavaziane. 

Per il capoluogo sono state già 
gettate le basi per ottenere il fi 
nanziamento. in base alla legge 
n. 614 sulle aree depresse, per 
un acquedotto al servizio anche 
delta vicina Nttmana ed inserito 
nello schema del piano regolatore 
regionale degli acquedotti. L'Am¬ 
ministrazione farà in modo di 
giungere al finanziamento dell'o¬ 
pera entro quest'anno perche 
l'impianto possa entrare in fun¬ 
zione entro l'estate dell'anno 
prossimo. 

p.o. 

Nella foto: la spiaggia dei 
« Sassi neri » alla base del Monte 
Conero. 


COMUNE DI AREZZO 

Prot. n. 7154 (10-8-2) 

PIANO REGOLATORE GENERALE 

IL SINDACO 

Visto l’art. 9 delia legge urbanistica 17 agosto 1942 n. 1150’ 
Viste le istruzioni del ministero dei Lavori Pubblici - Direzione 
Generale Urbanistica e Opeie Igieniche n. 2495 del 7 luglio 1954* 
Viste le deliberazioni consiliari nn. 469. 470. 471 472 e 473 in 
«lata dei 30 giugno. 1 e 2 luglio 1965 e nn. 835 e 837 rispettivamente 
del 18 e 19 ottobre 1906; 

Dato atto che la Giunta Provinciale Amministrativa di Arezzo 
con suo provvedimento n. 4036/Q del 21 genn. 19G7. qui pervenuto 
il 25 marzo 1967. ha approvato il Piano Regolatore Generale del 
Comune di Arezzo, adottato con atto consiliare n. 473 del 2 luglio 1965: 

. RENDE NOTO 


Umbria 


Bastia: da parte delia GPA 


Finalmente approvate 
le delibere per i terreni 

Saranno destinati, secondo il P.R. alla costruzione di 
abitazioni del tipo economico popolare 


Terni 


Incontro fra i sindacati 
per la lotta alle Acciaierie 

Le preoccupazioni per ii futuro del complesso 


TERNI. 19 

Le organizzazioni sindacali della 
CGIL. UIL e CISL si incontreran¬ 
no nelle prossime ore per fissa¬ 
re una linea comune di azione, 
di lotta, per superare !a crisi 
attuale all'Acciaieria e per impor¬ 
re nuovi orientamenti e nuovi pnv 
grammi per la Terni. In questo 
senso la UIL ha già convocato una 
riunione con CGIL e CISL. Il se¬ 
gretario della UIL Bonini annun 
ciando questa iniziativa ha reso 
noto il giudizio del Comitato di¬ 
rettivo della propria organizzazio 
ne in ordine alle preoccupazioni 
espresse dalla Commissione Inter¬ 
na della Acciaieria nella lette¬ 
ra pubblica: alle risposte fomite 
dal Presidente della Temi Siliato 
neiTirKontro con la C.I.. ed alla 
realtà ormai nota di questa fab¬ 
brica. 

Bonini ha sottolineato « la giu¬ 
stezza e la legittimità delle preoc 
cupazioni espresse dalla C.I. sul 
presente e sul futuro della Accia 
iena. Una realtà grave per la 
mancanza di un programma di 
sviluppo per il settore meccanico, 
delle seconde lavorazioni ed anche 
nel settore siderurgico ». Il se¬ 
gretario della UIL ha tenuto a 


precisare che la iniziativa oggi 
deve puntare verso 1 interlocutore 
valido: « il Governo e TIRI. là do¬ 
ve si forma la volontà politica che 
presiede alle scelte produttive ». 

Bonini ha anche affermato che 
a * livello Finsider ri è fatta una 
programmazione agendo come in 
una Curia »: una battuta che in 
modo eloquente denuncia la gra¬ 
vità delie scelte operate con la 
operazione Terni Fin.ridcr. la ope¬ 
razione che ha tolto a Temi i mi¬ 
liardi (decine) degli indennizzi 
ENEL. 

I.a UIL — ha tenuto a precisare 
Bonini — non fa questioni di uo¬ 
mini ai vertici della Temi, rife¬ 
rendosi ali'annuncio del trasferi¬ 
mento. ormai certo di Osti at¬ 
tuale direttore generale della 
Temi. 

A noi pare che ormai vi sia pie¬ 
na consapevolezza di andare ad 
una lotta unitaria, con la parteci¬ 
pazione delle migliaia di operai 
del complesso Temi e con tutta 
la città, per porro un problema 
dal quale dipendono le sorti stes¬ 
se di una intera città: lo sviluppo 
della Temi «non previsto nei 
piani del Governo ». 


A Montefalco o.d.g. unitario 
sulla Centrale del Bastardo 


PERUGIA. 18 

Un ordine del giorno relativo 
alla questione della alimentazio¬ 
ne della Centrale Termoelettrica 
del Bastardo è stato approvato 
unitariamente, dietro proposta 
del vice sindaco compagno Agri 
foglio, da tutti gli schieramenti 
politici rappresentati nel Consì¬ 
glio comunale di Montefalco 
(PCI. PSU. PSTUP. DC e MSI). 

L'ordine del giorno è stato ap^ 
provato dopo che gli Amministra¬ 
tori comunali avevano parte¬ 
cipato al recente incontro tenuto¬ 
si presso il Ministero deH’Indu- 
strìi con il sottosegretario on. 
Malfatti. 

Nel documento ri esprime 


preoccupazione per il disagio eco- 
nomico delia po;>ola7:one che crea 
fermenti e malcontenti per t prov¬ 
vedimenti dell'ENEL sull'uso del¬ 
l’olio pesante per l’alimentazione 
della Centrale. Si respingono inol¬ 
tre i motivi addotti dall’ENEL 
a giustificazione di questa scelta 
(antieconomicità della lignite!) ri¬ 
tenendo che Je ricerche geologi¬ 
che. geofisiche, i sondaggi effet¬ 
tuati per la determinazione delle 
caratteristiche del giacimento (e 
quindi sulla economicità del suo 
sfruttamento), che sono costate 
allo Stato centinaia di milioni, 
vennero effettuate da tecnici com¬ 
petenti e con attrezzatura scienti¬ 
fica moderna. 


BASTIA. 19 

Finalmente la Giunta provin¬ 
ciale amministrativa di Peru¬ 
gia ha provveduto all’approva¬ 
zione delle delibere consiliari 
adottate dal Comune di Bastia 
fin dall'agosto e dal novembre 
dello scorso anno per l'acquisto 
di vasti appezzamenti di terre¬ 
no da destinare alla costruzione 
di case di abitazione del tipo 
economico popolare. 

Come i nostri lettori ricorde¬ 
ranno. l'Amministrazione popo 
lare di Bastia adottò lo scorso 
anno un piano regolatore ge¬ 
nerale elaborato daH'arehitetto 
prof. Astengo, avente in primo 
luogo lo scopo di razionalizza¬ 
re l'insediamento urbano, assai 
impetuoso in questo «romune. 
che costituisce un « ecceziona¬ 
le * polo di sviluppo nella pia¬ 
nura umbra. 

Il piano regolatore si prefig¬ 
geva anche di favorire il prò 
seguimento del'espansione eco. 
nomica del Comune tramite la 
creazione di apposite zone in¬ 
dustriali, commerciali e arti¬ 
gianali. 

Per un'applicazione integrale 
del piano regolatore, e per 
evitare daraxne speculazioni sui 
terreni classificati edificabili. 
la Amministrazione comunale 
aveva appunto previsto Tacqui 
sto di alcuni terreni da urba¬ 
nizzare e rivendere a privati a 
prezzi equi. Il crosso ritardo 
della GPA nell’approvazione 
delle relative delibcre aveva 
pertanto creato non poche rìif 
ficoltà. 

A sbloccare la situazione è 
alla fine giunta quest'approva 
zione che permetterà quindi lo 
acquisto «1: una vasta area (9 
10 ettari) attualmente di prò 
prielà degli Istituti riuniti d: 
ricovero di Perugia, siti in 
località Pozzo Morto. 

L'opera di urbanizzazione del¬ 
l’arra in questione inizierà im¬ 
mediatamente e si prevede 
quindi che l'assegnazione ai ri. 
chiedenti potrà avvenire entro 
brevissimo tempo a un prezzo 
di vendita che sarà contenuto 
in circa 1200 lire al mq.. prez¬ 
zo che è inferiore di oltre la 
metà ai prezzi praticati nella 
zona da proprietari privati. 

Nel caso in questione si 
tratta certamente di un prov¬ 
vedimento adottato dalla Am¬ 
ministrazione comunale di Ba¬ 
stìa che va incontro alle ge¬ 
nerali aspettative della popo¬ 
lazione del Comune e soprat¬ 
tutto dei ceti meno abbienti. 


Spoleto: una risposta al «Messaggero» 


I meandri della burocrazia 


SPOLETO. 19 

« Nessun progetto di edilizia 
pubblica è fermo presso il Co 
mime »: questo il titolo su 4 co 
lonne della replica in grassetto 
del « Messaggero * alla nostra 
recente nota con cui denuncia¬ 
vamo le manovre in corso a Spo 
leto da parte dei soliti ambienti 
* economici » per ottenere, fai 
sondo le cause della ermi edili 
zia. lo sblocco, dal Comune — 
solfo gestione commissariale — 
di aree sottoposte dal Piano Re 
golatore e dalle leggi dello Stato 
a vincolo paesistico. 

In quella nota sottolineavamo 
anche che l'edilizia a Spoleto 
avrebbe potuto trovare conforto 
nella esecuzione delle opere pub 
bliche che elencavamo, da tem¬ 
po in cantiere e ferme per < le 
lentezze e le incongruente della 
burocrazia ». Ora il « Messagge¬ 
ro ». sentito il commissario pre¬ 
fettizia, risponde che nessun prò 
getto di edilizia pubblica è fer¬ 
mo in Comune. 

Noi. per la verità, non aveva¬ 
mo parlato di * progetti fermi 
in Comune » ma di * lentezze ed 
incongruenze della burocrazia » 
e riteniamo peraltro che sareb¬ 
be utile che da parte del Comune 
si precisasse dove sono « fermi * 


i progetti e le pratiche da anni 
avviate per tante opere pubbli¬ 
che; citiamo solo i piani della 
legge 167. le scuole elementari 
di Uncinano. Coliefabbri e San 
Silvestro, la sistemazione del Pa 
lazzo di Giustizia, d potenzia 
mento dell'acquedotto di Spoleto 
e l'acquedotto di Fogliano, la pi¬ 
scina di Spoleto, le sistemazioni 
stradali m forza della legge 181 
del 1962. l'urbanizzazione delle 
zone industriali , ecc. 

Lo stesso « Messaggero » da 
qualche settimana quasi ogni 
giorno chiede spiegazioni sulla 
sorte di un fascicolo relativo a 
lavori per 18 milioni allo Stadio 
Comunale e lamenta la sua spa¬ 
rizione in non si sa quale mean 
dro delia burocrazia provinciale 
o centrale! 

L'edilizia è in crisi nazional¬ 
mente per le note ragioni ed è 
appunto da una maggiore spedi¬ 
tezza nella realizzazione delle 
opere pubbliche che essa può tro 
vare conforto, in attesa che il 
Governo si decida a rimuovere 
le cause strutturali che la fanno 
languire. 

Non si tratta, lo ripetiamo, di 
favorire « pian» di chi vorrebbe 
il « sacco » delle città. Si tratta 
esattamente del contrario! 



Conclusione sul filo dì lana? 


Bravo II Perugia a non per¬ 

dere a La Spezia, ma altrettan¬ 
to breve la Maceratese a battere, 
nel derby classico delle Mar¬ 

che. l'Aoconitana. 

Questo campionato si conclude¬ 
rà proprio sul filo di lana, non 
escluso !o spareggio? 

Il p*onov. co non è azzarda¬ 

to: gl; umbri infatti mostrano 
una grande solidità e tempera¬ 

mento anche nelle trasferte più 
difLcili. ma i marchigiani non le 
le sono da meno e non danno 
nessuna impressione d; dover 
perdere terreno tutt’altro. 

Cosi dopo venti nove turo: le 
squadre s: trovano ancora alla 
pan rimandando ancora al turno 
successivo, quel chiarimento che 
si attendeva — considerati gli 
impegni severi — già domenica 

SCO-SJ. 

Aoco’j una volta, dunque, si 
riconnc a da capo ed il cammt- 
no de; grifoni appare molto tor¬ 
mentato e perieolo-o. In Liguria 
non h. roo a orato uu grande par¬ 
tita. iimitaorfod a difendere lo 
zero a zero. L’a’tacco è sfato 
poca cosa, risentendo molto della 
assenza di Azzai:, vero coordina¬ 
tore del centro campo. Ci ha mes¬ 
so una pezza Cartasegna, ma il 
divario tra difesa ed attacco è 
rimasto no'evole; bravi invece 1 
difensori che sono riusciti a met¬ 
tere il bavaglio ad uno degli at¬ 
tacchi più nsidiosi del nostro 
girone. 

Domenica prossima i grifoni fa¬ 
ranno visita al Siena, questa vol¬ 
ta un pareggio potrebbe anche 
non bastare. 

La Ternana è stata sconfitta a 
Jesi da una punizione del ge¬ 
neroso capitano ed allenatore 
Bernasconi. Forse su azione 1 
marchigiani non sarebbero riusci- 1 


ti a passare, ma adesso è dif¬ 
ficile prendersela con la sfortu¬ 
na perché in fin dei centi i 
« leoncelli » ia vittoria se la sono 
meritata. 

Con questa sconfitta finisce la 
imbattibilità dei rassoverdi nel gi¬ 
rone di ritorno, ed anche il re¬ 
cord del minor numero d: reti su¬ 
bite scn'è andato. Poco male, 
n fondo, per queste piccole con¬ 
solazioni. che lasciano :ì tempo 
che trovano, rattrista invece la 
tattica rinunciataria ed esclusiva¬ 
mente difensiva praticata dall'un- 
d ei di Borei. Che figura ci hanno 
fatto rifatti i pur lodevoli atleti 
umbri a fare ressa davanti a 
Germano per difendere un risul¬ 
tato bianco, che sarebbe tornato 
di poco conto, e farsi beffare 
poi da un tiro piazzato? 

Un gioco più aperto, un respi¬ 
ro p.ù vasto alle trame ro««over- 
di avrebbe permesso almeno di 
far risahare Je mdubbe qualità 
che Bonassn. De Dominici?. 
Sciarretta ed altri, di lasciare hi 
definitiva una impressione netta¬ 
mente mig :ore. 


Da diverso tempo non ci occupa¬ 
vamo elella quarta serie, ma la 
cronaca ci impone di parlare del 
magn.fico exploit del Città di Ca 
stello che è nascilo a riaggan¬ 
ciarsi alla capolista Carpi grazie 
ad una splendida vittoria esterna 
a San Secondo. 

TI campionato sta acquistando 
interesse proprio grazie alla ma¬ 
gnifica condotta dei Ti Temati che 
si sono proposti ormai come gli 
unici antagonisti degli Emiliani. 
Un finale di campionato, questo 
tutto da seguire. 



al giorno 19 maggio 1967 incitisi, durante i quali dalie ore 9 alle 13 

e dalle ore 10 alle ore 12 per ’e domeniche t* gli altri giorni festivi. 

chiunque può prenderne visione. 

Gli elaborati saranno esposti in pannelli anche presso la Ripar 

tizione Urbanistica secondo l'orario sopra fissato. 

L'atto è costituito dai seguenti elaborati e provvedimenti: 

1) Deliberazioni consiliari nn 469. 470. 471, 472, 473 in data del 
30 giugno. 1 e 2 luglio 1965 

2) Elaborato grafico n. I : Arezzo in rapporto ai contri di maggior 
interesse ■ scala 1:100 000 

31 Elaborato grafico n. 2: Quadro di insieme e viabilità e azzona- 
nuniti - scala 1:25 000 

4) Elaborato grafico n. 3: Quadro di unione • scala 1:25 000 

5) Elaborato grafico n. 4: Viabilità e azzonamento - scala 1:10 000 

6) Elaborato grafico n. 5: Arezzo centro - Viabilità e azzonamento 
scala 1*5 000 

7) Elaborato grafico n. 6: Indicatore - Viabilità e azzonamento - 
scala 1:5 000 

81 Elaborato grafico n. 7: Battifolle Olmo - Viabilità e azzonamen¬ 
to - scala 1:5 000 

91 Elaborato grafico n. 8: Rigutino - Viabilità e azzonamento - scn 
la 1:5 000 

10) Elaborato grafico n. 9: Ponte •alla Chiassa - Viabilità e azzona- 
mento - scala 1:5.000 

11) Elaborato grafico n. 10: Arezzo centro - Zona di espansione - 
scala 1*5 000 

12) Elaborato grafico n. 11: Le frazioni - Zona di 
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espansione - sca 

la 1 ;5 000 

13) Elaborato grafico n 12: Della simbologia 

14) Relazione 

15) Norme di attuazione 

16) Decisione della G.P A. del 16 maggio 1966 nn. 

17) Deliberazioni consiliari nn. 835 e 837 del IH 

18) Modifiche apportate alle norme di nttuaziorc del P.R.G. dal Con¬ 
siglio comunale nella seduta del 19 ottobre 1966 

19) Elaborato grafico n 4 bis: Eliminazione delle discordanze ri¬ 
scontrate con la tavola 1:5 000 - scala 1:10 000 

20) Elaborato grafico n. 5 bis: Indicazione delle aree riservate al- 
l'edilizia scolastica - scala 1:5 000 

21) Nuova tabella n. 12 bis con la variazione tfell’indicazione degli 
articoli corrispondenti alle nuove norme tecniche di attuazione 

22) Relazione relativa aH'ediliria scolastica 

23) Elaborato grafico ». 15: relativo alla scuola materna, alle scuole 
elementari e alle scuole medie - scala 1:5.000 

24) Elaborato grafico n. 16: relativo alla scuola materna, alle scuole 
elementari e alle scuole medie - scala 1:5 000 

25) Elaborato grafico n. 17: relativo alla scuola materna, alle scuole 
elementari e alle scuole medie - scala 1:5.000 

26) Elaborato grafico ». 18: concernente le «odi scolastiche extra 
urbane di proprietà comunaV - scala 1:50.000 

27) Approvazione della G P.A. del 21 gennaio 1967 n. 4036 Q 

28) Domanda al ministero I.L.PP. per l'approvazione del piano. 

Le Associazioni sindacali, gli Enti Pubblici, le istituzioni inte¬ 
ressate e ogni altro ente o privato, ai sensi dell’nrt. 9 della legge 
urbanistica, possono presentare osservazioni in carta legale entro 
IX) giorni a decorrere da quello successivo all'ultimo delle pubblica¬ 
zioni del presente avviso, ni fini di un apporto collaborativo dei 
cittadini al perfezionamento del piano. 

Il presente sarà pubblicato nell' Albo pretorio del Comune di 
Arezzo e sarà affisso nei consueti luoghi di affissione, sarà inserito 
nel F A.L. della Provincia e ne sarà richiesta la pubblicazione npi 
giornali « La Nazione ». « L’Avvenire d'Italia ». « Avanti! ». * l'Unità ». 
Arezzo. 14 aprile 1967. 

IL SINDACO 
Prof. Renato Gnocchi 


VACANZE LIETE 


NOLI tSavona) « Pensione INES » 
Vicinissima mare, conveniente, 
specialità pesci. Riduzioni mag 
rio. settembre. Telefono 78 086 


RICCIONE . PENSIONE PIGAL- 
LE Viale Goldoni. 19 Tel 42 361 
Vicina mare Ottimo trattamento 
Menù a scelta . Bassa 1600 Alta 
interpellateci . Cabine proprie. 


KIUUONE PENSIONE CORTI 
NA - Tel. 42.734 Vicina mare • 
Moderna Tranquilla con tutti i 
conforfs moderni CucmB genui¬ 
na Bassa stagione L 1500 Alta 
interpellateci. 


RICCIONE - HOTEL PENSIONE 
CLELIA - Tel 41 494 - 80 m spiag 
già Ogni conforts - Ottima cu 
cina - Camere con e ^enza doc 
eia - WC - Maggio giugno-seti. 
1500-1800 . I -20/7 21 31/8 200 2400 

21/7 20/8 L. 2500 3000 tutto coni 
preso. Interp. 


RIMISI • VITTO E ALLOGGIO 
GIOVAGNOLI - Pascarella. 33 - 
Tel. 50 105 - Ambiente familiare 
accogliente, giardino . Gestione 
proprietario • Bassa 1500 • Alta 
2000 2200 tutto compreso. 


RIMISI - PENSIONE VAJON - 

Tel. 24.413 . Via Leardi - Nuova 
costruzione vicino mare - Came¬ 
re con senza servizi privati - Bal¬ 
coni Ottimo trattamento - Bassa 
1400AG00 Alta interpellateci - Di 
rezione propria. 


BEI.LAR1A • HOTEL COLA • TeL 
44.742 - Diretto mare • Spiaggia 
privata . Camere bagno - Balco 
ne - Parcheggio - Bassa 2400 
Alta 3.000. 


BELLARIA - VILLA CORALLO - 
Via Adriatico 35 - A 50 m. mare 
Cucina scelta Cabine mare Bas 
sa stagione 1400 • Aita stagione 
1800. 


MISANO ADRLATICO/FORLI* - 
PENSIONE BELFIORE Via Po. 

7 Vicinissima mare - Camere con 
senza servizi pnvati . Bassa 1300 
1500 - Alta interpellateci. 


PENSIONE GIAVOLUCCI Via 
Ferraris I. RICCIONE Giugno- 
Settembre 1 400 dall i aJ 10 7 
L. 1.700 dall’11 7 ai 2(17 L 1 900 
dal 21 7 ai 208 L 2200 dal 21 8 
al 308 L. 1 700 tutto compreso. 
100 m. mare . Gestione propria. 
Prenotatevi. 


R1M1N1/VISEUBA HOTEL VA¬ 
SCO Tel. 38 516 • Sul mare M«>- 
derno Conforts . Ascensore. Tut¬ 
te camere doccia Balconi vista 
mare. Ottimo trattamento Bassa 
1900 Luglio 2500 tutto compreso. 
Interpcllalpci 


RICCIONE - PENSIONE DIA¬ 
MANTE Via Calabria. 1 - Casa 
familiare e cucina abbondante - 
Non molto lontano dal mare Giu¬ 
gno e settembre L. 1800 Luglio 
e dal 21 «8 al 31/8 L. 2 200 - Dal- 
IT/8 al 20 8 L. 2500 


RIVAZZURRA/RIMIN1 - PEN¬ 
SIONE ADOLFO Via Catania 29 
Tel. 30.195 - Vicina mare - Tran¬ 
quilla - Cucina romagnola - Prez¬ 
zi convenientissimi Interpellate¬ 
ci Pareheggio . Giardino - Ca¬ 
bine mare. 


RIMIN'I/MAREBELLO PENSIO¬ 
NE PERUGINI Via Perugini. 22 
100 m. mare - Conforts Cucina 
sana e genuina - Bassa 1700 - Lu¬ 
glio 2.100 - Agosto 2.300 tutto com¬ 
preso • Parcheggio Giardino - 
Sconti per bambini fino a 6 anni 
20'^ • Direzione propria. 


MISANO MARE / LOCALITÀ’ 
BRASILE / FORLP - PENSIONE 
ESEDRA - Tel. 45 609 . Vicina 
mare Cucina casalinga Balco¬ 
ni - Tranquilla * Maggio 1 300 - 
Giugno-settembre 1 400 - Luglio 
1.800 tutto compreso . Agosto in¬ 
terpellateci Gestione propria. 

RICCIONE PENSIONE SAVO^ 
RETTI ROMEO - Via Adriatica 
142 ■ Trattamento familiare - Cu¬ 
cina bolognese . Giugno e set¬ 
tembre L. 1500 • Luglio L. DU) - 
Agosto prima quindicina L. 1 900 
Dopo il 15/8 L. 1.700 tutto com¬ 
preso. 


ftNNUNGI ECONOMICI 


») 


AUTO-MOTO CICLI L K 


NUMEROSISSIMO assortimento 
Fiat nuove, occasione, permute, 
facilitazioni pagamento Dottor 
Brandini Piazza Libertà Fircnze. 


AVVISI SANITARI 


r. m. 


L'iPERTRICOSt 

PELI SUPERFLUI 

(tot vita e «set corpo Tiene carota 
radicalmente c «teflnlfWamente col 
piu mrdemi metodi «denunci 
Care ormoniche dimagrenti e 
tene - mlcroyarlct «die co*cJe. 

G. E. M. 

(Gabinetto di Estetica Medica) 
(Di*. ANNOVAT1) 

MILANO: 

VI* delle Asole. 4 - Tel. *75*5* 
TORINO: 

Plana San Carle. 1*7 Tel. SU 701 
OCNOVA: 

Via Granello, 5/1 - Telefono 5*1.71* 
PADOVA: 

Via Ri so r g i m ente. H • Tel. I7.H* 
NAPOLI: 

V Ponte di Taecxa. U - Tel. 5t4.se* 
BARI: 

Coree Camar. IO • Tel. 15* MS 

ROMA- 

Vie Si itine. 14* • Telefono «45 m 

Suonine a : ASTI • CASALE 
ALESSANDRIA . SAVONA 


ENDOCRINE 


studio • Usntneiio Medico per i* 
tiafnool • cura della e «ole » di* 
• luminal t drhnltm «esaltali d) 
nature oereoee palcftlca. eodo- 
<_-rlna ineurarv-me deficienze e 
anomalie sessuali» Consultazioni 
e cure rapide pre - por’m*«rimo¬ 
ntali Dottor P MONACO - BO* 
MA: VIA del Vlminalr 1*. ut I 
«Stazione Termini» VUnte • «mre 
■l-lj a 15-1». festivi: IO-II - Tele¬ 
fono 47 il IO (Noe «1 curane 
venerea, pelle, eoe.) 

SALA ATTESA SEPARATE 
a c*nm Rome imi« dei 7z-»i-«C 


EMORROIDI 

Cara rapide indolori 
nel Centro Medico E sq tri lino 
VIA CARLO ALBERTO «I 


CHIRURGIA PLASTICA 

ESTETICA 


» risa e eef carpe 
e letal i «afte pana 
DEPILAI] ONE DEFINITIVA 

R.usAissLS.v-s,: 
























